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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SCIOPERO GENERALE IN TOSCANA E SOSPENSIONI DEL LAVORO IN TUTTA ITALIA 

ENERGICA RICHIESTA POPOLARE 
di un deciso rigore antifascista 

Commosse esequie a Empoli dei due agenti assassinati 

Centomila al comizio di Firenze - Imponenti manifestazioni ad Arezzo e in altri centri toscani - Continua la caccia al terrorista assassino 
considerato il capo della centrale nera per gli attentati in Toscana - Altri mandati di cattura - Ancora incertezze e vuoti nelle indagini 


Monito 

severo 


A nessuno può sfuggire il 
" senso c la portata del 
possente moto antifascista di 
cui ancora ieri durante i fu 
negali dei due sottuff ciali di 
PS assass nati l lavoratori 
Italiani sono stati protagonl 
stl L Imponente commossa 
fo la che si e raccolta ad Em 
poli per l estremo omaggio al 
due caduti la straordinaria 
partecipazione popolare alle 
mantiestazlonl che si sono 
scolte in tutti i centri del 
la Toscana la fermata na 
zlonaic di cinque minuti di 
tutte le attività lavorative 
nel Paese, l cortei gli scio 
pori le assemblee In ogni 
parte d Italia da tutto ciò 
scaturisco con forza non sol 
tanto l ampiezza della rlspo 
sta al nuovo crimine squa 
drista ma soprattutto la ri 
conferma di una decisa vo 
lontà di lotta antifascista 
' che si traduce in un monito 
solenne e severo verso colo 
, ro che si sono mostrati — e 
si mostrano — deboli e in 
capaci di recidere la spirale 
della violenza fascista 
In tutte le assemb ce, In 
tutte le manifestazioni —• in 
sieme alla commossa solida 
rlctà verso 1 familiari del due 
caduti — si è levata ferma e 
netta la richiesta di coLpirc 
duramente ì gruppi terrori 
' sticl di stroncare complicità 
e conn'venze di eliminare 
una buona volta inerzie e 
> ritardi che tuttora continua 
no a manifestarsi e che tro 
vano la loro origine nella 
mancanza di una adeguata 
volontà politica di colpire 
a tondo di cui la DC con i 
t suol tentennamenti e le sue 
ambigue impostazioni è gran 
demente responsabile 
' Sulla strada della fermez 

* za della rigorosa appltcazlo 
’ ne della Costituzione della 

implacabile 'otta allevcrslo 
ne fascista vi è ancora mol 
to da fare L assassino di Em 
poli è ancora in libertà DI 
certo vi è chi lo protegge 
SE di certo il nucleo terrori 
st co di cut faceva parte — 
" nucleo che a detta dello stes 
{• so capo dell antiterrorismo è 
soltanto uno dei tanti che 

■ * ancora Impestano 1 Italia — 

1 t è ben lungi dal! essere stato 

sgominato 

* Ne Io stesso tempo con il 

■ jj luminante coincidenza sol 
•tanto tori — a oltre cinque 

anni dalla strage — si c 

* aperto a Catanzaro II pio 


cesso per le bombe di Mila 


f no Un processo di cui g à 
Sai dice — c sono in molti scn 
b za dubbio a desiderarlo — 
[ che non si ha ancora da fa 
‘ re E’ chiaro che non può 
i essere facile per nessuno — 
i giudici popolari in prima fi 
. la — diatiLcarsi nel pastic 
ciaccio messo insieme dalla 
«Cassazione ma c altrettanto 
[evidente che — a cinque an 
: “ ni daita strage — non si 
! possono tranqull amente tol 
lei are ultcìlotl rinvìi e — di 
ji fatto — una Implicita am 
• missione della incapacità da 
£ parte della giustizia a fare 
• ' piena luce sull orrendo de 
! ntto 

Non è tutto Ancora ieri a 




Roma e stato sospeso II prò 


fcesso al nco fasciti di «Or 
Id ne nuovo) si à dotto per 
1 definire la posizione di alcu 
fc nl Imputat sul quali pen 
1 dono altre accuse Ma Intan 
f to alcuni di loro contro l qua 
ic li eri già stato spiccato man 
jSdato di cattura non verrnn 
no p u arrestati c per tutti 
» si alontma — a una data 
todet n ta — U momento del 
giudizio 

" bono episodi concreti che 
1 appunto indicano quanto 
j lunga e dura s a ancora la 
* lotta che attende Insieme 
del movimento demociatico 
Quel movimento che tutta 
via atfavrxso 1 impegno uni 
t tallo la coftante opera di 
f mobl Iti/’onc proprio su quo 
jsto tericno — dell antifasci 
{fimo e dell individuazione del 
S le « tr ime nere » — è rlu 
[[setto a otteneio i primi il 
1 k slittati Ed è a coloro che 
| mostrano di non aver «ancora 
voluto incendere questa 
gr t ido lezione di democrazi v 
c di difesi della Costltuzto 
ne che e rivolto il monito 
jche anche ieri è venuto da 
» La ferma responsabile uni 
ftana risposta d<?l lavoratori 
! t del popolo 
4 



EMPOLI — La testa del corteo funebre che ha sfilato per le vie della cittadina 


Dopo i ricatti per far passare scelte conservatrici 


Si estendono le reazioni polemiche 
alle posizioni del segretario d.c. 

Critiche socialiste e repubblicane - Sottolineatura della necessità di un confronto sui temi reali 
del Paese, non di uno scontro esasperato e frontale - Documento dei giovani de di duro attacco 
all’attuale dirigenza del partito - La direzione democristiana sulla legge per il diritto di famiglia: 
annunciato un dibattito sull’aborto - La Malfa anticipa la relazione al Congresso del Partito repubblicano 


Le recenti prese di poslzlo 
ne del ben Manfani bono og 
getto di dure critiche prove 
nicnt da rettori diversi de 
la magg oxanza governat 'a 
c del a stessa Democrazia et 
stlai a In v sta della p » 
slm-i sessione del Conslg i j 
naioruc de o £>cudo cto^ t 
to che si apr rà venerdì prò, 
s mo ieri sera si è r un x 
*a D rez onc E In queoto 
sede — a r prova di quanto 
stano sui r scaldati c alla 
stesso tempo Incerti l u 
poni interni al vertice demo 
cr'stlano — è stato accu-i 
tamentc evitato di affron" 
re m modo d retto le quest o 
ni po ltiche piu acute ,tqu 
l specialmente dopo 11 c 
scorso di r renze di Fan' n 
bl trovano «al ccntio di vivaci 
polemlc he II scgrctar o d** c 
DC con la bua ultima pa>a 
di posizione ha addirittura 
avanzato la pretesa di p, 
tato avanti c In deflnlt vi d 
Imporre anche agli al cali d 
governo la ptop-ia linea r 
materia di ordine pubb leo 


Chiusure degli 
agrari per 
la contingenza j 
ai braccianti 

Ancori notte ohi imjio deg i 
igru”i d ttonto iL i ridile 
st t u viziti dii sind tc tu 
d timi inazione «a missmio 
Imito del punto di coni in 
gonzi per i bt tee unti ed un 
rooupoio sai ì m1c di 10 mil i 
lio Ix? p irti comunque 
torneranno ad incontrarsi il 
5 f ebbra o A PAGINA 4 


e r evocando atmosfere d 
scontri frontali del passato 
ha parato de la necessita * 
itt-ezzare hi DC anche p - 
il caso In cu c ih tnrn.cn 
rimanessimo soli » t 1 rlf 
mento uguarda una fruoc 
di De Gaspcrl del 49) 

Le icazioni a Fanfan non 
sono mancate da parte le 
g 1 a leatl di governo Anche 
ì segretario del PSDI Orlan 
di h«a sollevato ntcr-ogat vi 
a proposito del sott nteso rm 
face lab le nel e parole del 
i attuale segretar o de *u la 
propensione In determ nate 
condizioni ad un monocoioxe 
elettorale Polem cl sono stati 
s a l sot altsti sia 1 repub 
blleani Lon Mamml v cc 
piesldente del gruppo del 
PRI della Camera ha die bui 
iato che sarebbe « estrema 
mente grave » se a DC mi 
nssf* per propri « fatti in 
terni » a Indebolire attuale 
governo bicolore «Al segie 
tario della DC — ha dot o 
ancora Mamml — che con 
una citazione di De Gaspcu 
del ’4 ( J ha risvegliato le ie 
dote inconsolabili dello scon 
tro frontale e de*la spacca 
tura del Paese si può osser 
tare che la DC del 49 non 
aieva ancora potentato per 
oltre un quarto di secolo e 
accia alle spalle il 18 aprile 
del 1948 non il 12 maggio 
del 2974» 

Anche il capo gruppo 
deputati soc al stl Marlof 
I r leva che 11 Fanfanl del 75 
si trova In condizioni ben di 
I ve^se r spetto al De Gasper 
del 49 Lesponente social 
i sta si chiede quindi a ra 
, gione di prese di posizione 
come quelle del segretario de 

* c. f. 

j (Segue in ultima pagina) 


Primo colloquio 
ieri a Parigi fra 
Sadat e Giscard 

I! presidente egiziano Suht ha inizi ito idi la sua visita 
ufficiale in Fi ancia li pinna in un Paese dell Europi 
Dopo il suo limo «i Parigi Sadat ha avuto un ptimo 
colloquio privato con il presidente francese Gisciid 
D Estaing Nel corso doli incoriti» snobberò stati nscon 
trati molti punti eh cornei gì nzi sullo condizioni pei ir 
mare ad un regolamento stabile della cnsi mediotipntile 

A PAGINA 14 


Le Due Tho accusa 
Washington di 
spingere alla guerra 

Le Due Tho che è stato il pnncipalc negoziatore di 
Hanoi per gli accoidi di Pungi ha accusato Foid Ivis 
singer e Schksingci di spingete nuovamente illa giu ira 
chiedendo al Congresso ultenon stanziamenti a fu ore 
del regime eh Ihicu leu a Firenze si e svolti una 
glande m miti stazione popolare unitemi all » piescnzi 
della delegazione parlamentile della RD\ Nc 11 occ isicne 
c stata data lettura dei messigli inviati dii comitato 
Italia \ letnam il governo di II tuoi al GRP c ti Rag 
gruppamenti eh Tei za Forza del Sud Vietnam A PAG 13 


Oltre cyntomila persone in 
p azza della Signoria a F renze 
scioperi cortei con migliaia di 
persone c con alla testa i gon 
filoni dei Comuni e i medaglieri 
della Resistenza assemblee nel 
le fabbriche e in tutti i luoghi 
d lavoro in c<ntinaia e conti 
mia di centri grandi e piccoli 
della regione questa la r sposta 
che ieri la Toscana ha dato al 
'croce ermiix? fascisti di Em 
poli mentre in tutto il Paese so 
condo la richiesta dei sindacati 
si offettuav ino sospensioni del 
lavoro 

Fa stati uni r sposta fatta di 
forza di unita c di 'ormczzi 
ilio sdegno alla commozione al 
lesecrizionc si è unita la r 
chiest i possente che si pongd 
fine ad ogni indugio che sia rot 
ta ogni connivenza che si colpi 
scano finalmente con la neces 
sana decisione esecutori man 
dant complici e finanziatori 
degli ìttontati dello stragi dei 
pani eversivi F quanto ha ri 
hadi’o anche il compagno Elio 
Gabbuggiani presidente del Con 
s glio regionale parlando all is 
somblea riunita in seduta straor 
dinana nello stesso momento in 
cui tufi Empoli tributava lo 
estremo c commosso omaggio 
allo vittime di Mano Tuh E 
quanto hanno chiesto il presi 
dente della Provincia <h Fren 
re Tassinari e il rappresentante 
dei sindacai Paolucci parlan 
do ili immensi folla radunata 
in p izza della Signoria 

Imponente anche la risposta 
di \rc/70 opri aia e antifisci 
st«i la città che ì fascisti ave 
\ ino scelto come obietta o pr n 
c pale dei loio pimi criminali 
un coiteo senza procedenti 
mentic botteghe iitigiane e n* 
gozi c davano le sinemesi.ho 
t sfilato ix*i le vie del centi i 
t oncludcndosi in puzzi bai 
Jacopo dove hanno pulito il 
sindaco Ducei e un sindacalista 
Ancora oggi per in /iota i dei 
comitati unitari antifascisti e 
delle oiganiz7azioni domocri 
che si svolgeranno in tutta a 
legione manifesta/oni di pn 
testa numerosi consigli comu 
nah si riuniranno in sedu i 
straordinaria 

Sul fronte delle indagini con 
tinua la c«iccia al fascista is 
sassino che pare godeic di ap 
ix>ggi e protezioni che favori 
scono la sui latitanza 

Dal magistrato inquirente che 
prosegue ad Aioz/o le indi et ni 
sulla cellula eversiva di cui Mi 
rio Tuli fnceva parte e dcl'i 
quale era certo un importarne 
esponente sono stati spicciti il 
tu ordini di cittura che non 
hanno pero avuto effetto po” 
che molti fascisti si sono diti 
alla latitanza 

Perquisizioni c conti olii i 
tappeto in Lucchesia nella Tu 
nignna nel Pistoiese e nel Vn 
ieggino Le licci clic del ics o 
sono estese in tutta 1 Italn mcn 
tic si teme che il tcrroris \ 
possa osscie già fuggito il 
1 estero 

\1 tonnine di un vc-tice che 
gì inquirenti h inno tenuto pics 
so la proiettili a di Firenze (oi ì 
no presenti incile il capo del 
1 \ntiterronsmo Emilio Santill > 
il procuratore generale Ciliin \ 
ri 1 prefetti di F ronzo ed Aie/ 
70) il ministro Cui hi dich» i 
rato che è possibile «giungere 
a una svolta indicale nell i/o 
ne conilo 1 eversone di destri * 
ed ha agg unto r \hb amo mes 
so le mini su una tinnì ever 
su i di orig ne fi susta di cui 
ungono tioviti man mano tut 
ti i collegamenti * 

E indubbio che Mino T iti 
oii uno degli anelli pnncip li 
di questi collog unenti c ili it 
to clic incoi i sm m fuga può 
1 ì pensale tho qu ìlcuno abb i 
pejsmo in tiesse i eliminilo 
dilli scena per evi uc che 
p il li 

Jl cuoi cl mine nto eie Ile indig 
ni tutta t nonost intc le di 
china/ om ottimistiche non ap 
piu igevolc Licunc coi Ulti 
d coni pcU. n/i moti tozze si o 
no m indo iti fin dii pi imo 
momento gl skss u igei ss 
luppi dell i pi in i liise del in 
eh est i stuino h i ci mosti ul> 
li c ICC li e he si »t I (lindo a 

lil inte d mosti! di wuc mi 
gl e troppo Inghe 

Non c st ito possib le i ìeoi ì 
neanche ippui uè con ceiUzzi 
se sia del luti li to o compir 
s i i un sett m ini le come quel 
le d un tciioindi ])cr il qu ile 
tin di novembre li centi ile in 
teini/ionile nei i dov va pie 
p ir ire documenti tasi Nono 
st mtc 1 1 lortisb ma ornigli i iz i 
gLs mqmienli ivmzino dubbi 
senz i per oia ddic ilcunu n 
sposta coi Li F innegabile 
numque che il Tuti poss«i iveie 
ce>llogimenti con leselo come 
già hanno avuto ì v m Missa 
glande, Griziam c liancid 

A PAG 5 E 6 


A oltre 5 anni dalle bombe di Piazza Fontana 
che provocarono la morte di sedici persone 

Si è aperto 
a Catanzaro 
il processo 
per la strage 
di Milano 

Freda e Ventura presenti in aula - Le prime eccezioni 
La difesa dei due imputati della cellula eversiva veneta 
mira a un ennesimo rinvio del dibattimento - Sostituiti 
2 giudici popolari - La posizione dei difensori di Valpreda 



CATANZARO — Giovanni Ventura e Franco Froda circondati dai carabinieri nell'aula 

Da] nostro inviato c\ià\/\RO 27 

Tutto secondo le previsioni — d'alira parte non molto difficili — fatte ieri, la sola ecce¬ 
zione è stata che Freda e Ventura all'ultimo momento hanno deciso di presentarsi In aula 
tenendo poi Impegnati i giornalisti in una sorta d» conferenza stampa che si è protratta 

pei uhi tic oh uni fwtuna unitesi mi foist netndu tioppo per due pcrsoniggi insci ti 
con innegabile abil ta nel loio gioui delle putì che port i luno i stlmxaisi issu piu a desti! 
di llimmloi e 1 alito a dicluuatsi fu vento coll ibu atorc de 11 Alb in « silvo poi t utrovar i 

_ unti nell igne perche uni 

j 1 fiU.i coitine di nebbia c ili 

I ( su tutti la vicenda 

Di co Joqu coi Faccia o 
\cr ui i pilleremo dopo 0 "<c 
t necessar a una b^eve prz 
messa I due mputati t>ono 
n Mti mauflfl le 84o — Pro 
da co t 1 so to maglione b an 
co di collo a to Ventura con 
una v htosa baiba un ( 'oden • 
verde c un volum noso b oc 
co di appunti — entrati e su 
b to asciti perche la corte 
tardava Daltio lato nessuna 
mpiz enza nel pubb ico so 
p allatto perche lo spaz o a 
questo rise: v ito e^a desolata 
ine e deserto (nel momento 
di miss ma aii uenza s sono 
con ati una trentina d] spe 
tatori) A] e 9 HO rientrano g 
mputati c immed atamen e 
dopo la co’-te ma e una pto 
senza quel a della co^te che 
ni ta a c nque minut 1 
tempo ncces.sa w o pe- «nnun 
c«"o clic duo Kiudic popo a v 
lia ino dovuto '•muiV'lAto a o 
me ir co e pei to-teggare 
om d coloro che dovranno 
m st ui 1 

Po per r itracc a e » dee 
go i una + tes«id tre ore che 
sitobbero state molte d p u 
w ad un coi c puito il can 
coi e**e v sti ster 1 tentai 
v i bure crat c non avesse 
si iva cato tut o e invece d 
u «to g ulhcia g ud 
•» «- non ivos.se u 1 zzato a 
S,u da eloton ca mettendos 


Insabbiato il 
processo contro 
i 119 fascisti 
di Ordine nuovo 

Ini gnv ss rn ì decis oic ò s at i pesi cl ì li ter/ i sezione 
del liibunik d Roni ♦ mg ih i c sdendo in stron 
ti i rie Ine** i della difesu ha ino so peso e piticamente 
insibbi ito ì pioccsso contio 119 iasus i di Ord ne nuovo» 

I o gini/zriziom eversiva fondata dii deputa o n ssino Pino 
Rauti protigomsti negli u t mi anni di crini mh cp soli 
di dt lmqucn/i politici Secondo la sco icortnn e decisone 
il processo contro neif isc s j sj dovrebbe rip"cndcto solo 
quando s ir in io dot mtc le unici oso pcndcn/i g i d nane 
a circo cl i usi tutti gì mput iti po piece don i episodi 
di tcpi>s n squacliisti ( i "pressioni alici a* stl ige ten 
tati (imirl ci ^ ) In pratici il proces o agl a opar enemi 
a v,0i(l io m ov v» iccimti eh tilos t za io lei nei iv o 
pirtito li si uschn di rim more insabbi o per sempre 
Li scsm tu /1 scremo de L bum c di Rimi cri seta 
pi oli gon st i ilcun mesi fi di un ilt t ^ i\ s noci sod o 
Dm mie il pi ocesso i «Online nuovo» gì mutati soni 
kggjdti di numeiosi teppisti nc i che s ormo muchi ita 
fi i il pubb co dettero v to t un d sgus o i min fi si 
zone provjc iton i tguoduid» p uno uni goriili te 
(Usci I m igjstnt nmist > i dii tei en c non eh < seri 
neppu-e 1 miei vento delle J uzc de 1 ordine A PAG 4 


Kino Marzullo 

(Segar m ultima pagina) 



quello 


A LEGGERE il Corriere 
del i scn eh domcn 
ca che data diffusami» 
te ro?ito dell vicnto si di 
icbbc che il senatore tan 
funi aliatosi a parlare al 
a conferenza del lavora 
tou democristiani di li 
niizC abbia comincia o 
t ou r/ue^tc paiole « Tor 
no pxopiio ori de Lmpo 
li dove tri le lui ime 
de le spose c dc„ ori i li 
ho mie o p u volte que 
sii invocazione Dilon 
dite l nostri uom m thè 
difendono pie se Ter 
minato questo primo pc 
noto un personaggio dii 
seguito del ^egtetano de 
un piotane si i fatto a 
l otti eh o dell om toro mot 
inorandogli « 11 f flf 
con un sussutro per così 
due onomatopeico L tu 
stimante t olcia ntotd ite 
al segretario dcmouist a 
no che al suo disior o 
mancata la paiola 1 i 
se isti da pronunciare ut 
tutte lettere ma il s cna 
tou taiifam ha piamo 
che quel so///o volesse r 
cordargli le coi tenti chi 
soffiano piu che mai nu 


merosc c gagliarde nel suo 
partito c se nc c mo 
sfiato unta o 
Piu aian in tento 
banfani ha de to la paio 
la neofascista e noi 
vorremmo cspmmrc lop 
mone personale (non n 
tolta soltunto al segreta 
ito de ma ai che a ccr'it 
vi et i no tu) che nco 
/«scisto i on si deit prò 
mine are piu Ln manoia 
le d cc fase sta non 
da neofascista < g i 
aliti tc magali i neon se a 
mi i c il i ic to non 
do termine ui (eruttile 
riduttn u < i r/«« Ut i o 
do uttuiuunti \co)asu 
sta paic tou appiopna*a 
pi i ad e emeriti meonsa 
pi voli e tolse illus che 
ad ndttidut ferocemente 
de en una* . i t guidai 
qua ido sono gtoian da 
mani an uhc ed c pei te 
\on au«do cannato il 
fase no non et inni 
s alo un fuse sino r na 
o un neo fase smo 

Là st npie stato m 
fase sino, que 1 o su qua 


le i dingcn 4 de e si 
untore banfani tra essi, 
hanno sempre scgu tato a 
contate Es\t /minio c re 
ou o s il serio che il capo 
de la poluia que lo vero 
to c A i la i t ma non 
/ anno pensato abbastan 
za cl c a un certo punto 
avrebbe presentato : conti 
Q testa et pare a vera 
cr i d Ila DC t se ne so 
iole i con o oggi ancl e 
o i st e d i genti ce Ilo 
s ilo uoua o che seni 
bri o pi npazzi*t n 
una gabba s capre pii 
sfreHn e dal a quale non 
s pu i for e piu ciadci e 
legger ano ri su Stati 
pa scia c he la direzione 
del inox mento gioì amie 
de ha deciso ette c g unta 
loro di «csoieri-e > ban 
fa ni (Quell e eso Torarc » 
per u i uuii o che si alza 
(Osì presto e erssm p u 
prezzante che cacciar 
x a) Questa mozione e 
st it i tpptov lidi \ di 
^ez one con 1 voto indie 
di un fintili ino Date 
ietta a i oi il senatore e 
boli *o 

FortebrAccI# 













PAG. 2 / vita ital i an a 

Promossa dalla Lega nazionale 

MANIFESTAZIONE A ROMA 
DELLE AUTONOMIE LOCALI 
PER UNA NUOVA POLITICA 

Si svolgerà il 18 febbraio e vi parteciperanno i rappre¬ 
sentanti di Regioni, Comuni e Province di tutta Italia 
; Le questioni del bilancio dello Stato, del credito, del de- 
: centramento — Oggi si riunisce il consiglio deH’ANCI 

1 Una manifestazione nazionale a Roma delle autonomie locali è stata indetta per il 18 feb¬ 
braio prossimo dalla Lega nazionale per le autonomie ed 1 poteri locali. SI tratta di un nuovo 
appuntamento di mobilitazione e di lotta, dopo In grande giornata delle autonomie del 12 no¬ 
vembre scorso, quando in tutta Italia si riunirono, m veduta solenne, i consigli regionali, 
quelli provinciali e ciucili comunali per rivendicare una politica profondamente diversa. Nel- 
l’appello preparato dalla Lega in preparazione della giornata del 18 si sottolinea che « ecce¬ 
zionalmente grave è la respon- 


Dal 3 al 5 marzo 


A Napoli la 3 a 
Conferenza delle 
Regioni del Sud 

Dalla nostra redazione | “J* 


I NAPOLI. 27 

, Le Regioni meridionali si 
; ritroveranno a dibattere 1 pro- 
• prl problemi — nel più gene- 
, arale contesto di quelli colle- 

§ att al nuovo ordinamento 
elio Stato — a Napoli, nel 
prossimo marzo dal 3 al 5. 
L’Iniziativa si colloca nel sol- 
!' co tracciato dalle due prece- 
- denti conferenze nazionali: 

§ uella di Palermo e l'altra 
1 Cagliari, che hanno segna- 
to un momento di confronto, 
1 • per molti aspetti anche di 
sintesi politica, che ha ccrta- 
, mente rappresentato u»o del 
’ fatti politicamente più rlle- 
• vanti di questi ultimi anni. 
Non a caso — come ha af- 


-, (.abilità politica che forze prò. 

senti nel governo e 11 gruppo 
j attualmente predominante 
nella DC si assumono nel ri¬ 
fiutare lo Iniziative e gli atti 
_ necessari per sanare la crisi 

K 1 delle autonomie c per rcallz- 

IO -V zare nel fatti la struttura au¬ 
liti tonomlsta prevista dalla Co¬ 

stituzione»; «1 contrario, si 
1 || persegue un disegno « che por- 

| /Q (HI All A ta aU'annlentamcnto delle au. 

I /irti tonomlc locali ». NelTappcllo 

si chiede quindi una svolta, 
-■ -j -a che <i passa attraverso 11 ri- 

£\ I W|-| et spetto della scadenza eletto- 

li tù I kj 1111 rale regionale ed amministra¬ 

tiva di primavera » e deve por¬ 
tare all'accoglimento di richie¬ 
ste che le autonomie locali 
nelle forze politiche democra- hanno più volte Indicato. Ta. 

tlchc. La traduzione però di 11 richiesto riguardano tra 

questa visione globale del prò- l'altro, un confronto tra le as- 

bleml In concreti atti opera- semblcc regionali ed 11 Parla¬ 
tivi stenta a realizzarsi. Pro- mento sul bilancio statale per 

ve se ne hanno, per esemplo, 11 '75 « per aprire un nuovo 

nell’intiepldlmento che 11 go- rapporto fra finanza centrale 

verno va dimostrando verso e locale e per superare la ori¬ 
la programmazione economi- si di questa ultima»; l'allen- 


Insegnanti e lavoratori 
della scuola 
è il vostro momento 

ZZI Uno spazio nuovo si apre per la conquista e 
lo sviluppo della democrazia nella scuola e 
per la crescila culturale di tutta la società 
I Le elezioni scolastiche non sono una compe¬ 
tizione di liste e di nomi ma un confronto 
reale su un programma di riforme. Sono l'ini¬ 
zio di un profondo rinnovamento culturale 
didattico che, dal basso, dia una spinta vigo¬ 
rosa c responsabile alla riforma delle strut¬ 
ture, dei contenuti c dei metodi, a nuovi rap¬ 
porti all'interno della scuola e fra la scuola e 
la società 

i I Di fronle alla arretratezza della nostra scuola, 
chiusa alla realtà sociale e fondata su un rap¬ 
porto gerarchico, oggi gli insegnanti possono 
farsi interpreti delle esigenze di studio e di 
lavoro, di cultura e di democrazia che emer¬ 
gono nella nostro società che cresce e si tra¬ 
sforma 

SONO QUESTE LE CONDIZIONI PER AFFERMARE 

UN RUOLO NUOVO DEGLI INSEGNANTI E DI 

TUTTI I LAVORATORI DELLA SCUOLA 

L'ESPERIENZA 

L'IMPEGNO CULTURALE 

LA RESPONSABILITÀ' 

DEGLI INSEGNANTI DEMOCRATICI E DI TUTTI I 

LAVORATORI DELLA SCUOLA SONO LA CONDI¬ 
ZIONE DECISIVA 

• per una gestione aperta e dinamica dei nuovi 
organi collegiali 

• per il rilancio della riforma 

G por un concreto rinnovamento culturale e di¬ 
dattico 

• per il libero confronto delle idee e degli in¬ 
dirizzi educativi 


l’Unità / martedì 28 gennaio 7975 

Una misura che non può essere contrabbandata come risolutiva 

Con il <risparmio -casa» 
resta la crisi edilizia 


Il limite di progetti che eludono il problema di un alloggio 
la maggioranza dei lavoratori — Per il rilancio del settore è 
tiea di investimenti pubblici e di lotta alla speculazione — L 


a basso costo per 
urgente una poli- 
,e leggi di riforma 


_ la volutamene 

Prnrpriiirn rinntfn una discussione attorno ad 

r rute aura riUUTia alcuni progetti di cosi det- 

| | to « risparmio-casa », elabo- 

per IO leqae < roti e messi in circolazione 

r ^ ; dagli uffici della Banca d’ita- 

cil] rontrnlin I llri con 11 tacito °d evidente 

3UI LVnilUliU assenso del nuovo ministro 

■ Il # dei Lavori pubblici, t>e non 

(felle nascite dolio stesso presidente del 

_ Consiglio. E' una discussone 

La commissione Igiene c che appare non a caso spro- 

San.'a del Senato elaborerà, porzione lo, e tale da creare 

3 n sedo «red. gente» la *eggc confusione su quelli che so- 

sul controllo de.le nascite. no < n questo momento 1 nodi 

Si tra Uà ai una procedura principali del problema edi- 

abbreviata, mediante la qua- Hzio c quindi di una pol'ti- 

le la commlhSjonc predl.spor- ca C ) 1C voglia finalmente Ti¬ 
ra il testo del provvedimcn- muovere lo strozzature di un 

to. mentre all assemblea p.c- meccanismo responsabile del- 

narla sara riservata la rati fi- 
ca. dopo dichiarazioni di voto I a cr5s attaaIe 


In queste settimane ò sta- \ re edilizio. Tale sembra io¬ 
ta volutamente alimentata j voce il senso degli stessi prò- 


ia programmazione cwwuu* si ai questa ultima»; rauen- r* i o • , . • 

ca, che sta addirittura per tamento della stretta crediti- POT lei lOrtTlclZ 10116 delle CI OV 3. Ili £6- 

(InLn ^ I m t \ u . i__ /_. . j „ i ^ 


finire nel dimenticatolo (vedi zia net confronti dei comuni 

la vicenda dt Ruffolo, segre- e della province; 11 tempesti- 

tarlo dimissionarlo della prò- vo versamento delle somme 

grammazione non sostituito), dovute dallo Stato alle regioni 

nella carenza dei mezzi fi- ed agli enti locali; la attiva- 

nanzlari che vengono messi a zlone del fondo di risanameli- 

disposizione delle Regioni (è to per comuni e province; la 

Illuminante quanto sta acca- assegnazione di mezzi speci* 

dcrKio In materia di asslsten- ficl per il pubblico trasporto; 

za ospedaliera), in una sorta l'adozione Infine di tutte quel- 

di piu o meno consapevole le misure necessarie a rivede. 


nerazioni 


Per un grande processo unitario di 
promozione culturale e sociale 


del vari gruppi, 

I comunisti avevano soste¬ 
nuto la esigenza di una pro¬ 
cedura ancora più sollecita, 
la sede deliberante, ma pur¬ 
troppo è prevalsa la lesi di 
altri gruppi per la «redi¬ 
gente». 

Alla legge sulla « program¬ 
mazione » delle nascite si per¬ 
verrà attraverso la unifica¬ 
zione in un unico pre¬ 

disposto da un comitato ri¬ 
stretto. delle proposte del 
PCI, PRI, PSI e della DC. 
Il provvedimento, oltre che 
norme sulla conoscenza e 
l'uso dei farmaci ad azione 
progestatlva. premierà an¬ 
che la istituzione di centri 
comunali di assistenza sani¬ 
taria (familiare (o consul¬ 
tori). 


Nessuno ha mai negato 
(per quanto ci riguarda lo 
abbiamo da tenvDo scritto in 
nostri doe irnienti) elio tra 
Vii altri problemi e tra gli 
altri canali di finanziamento 
da sollecitare vi sia anche 
quefio di indirizzare in mo¬ 
do giusto — sottraendoli alla 
speculazione — i risparmi de¬ 
stinati in modo diretto alla 
costruzione di una propria 
casa da parte del piccolo ri¬ 
sparmiatore. Si tratta di una 
questione concreta che deve 
essere esaminata e risolta 
con iniziative appropriate. 
Tuttavia una misura di que¬ 
sto tipo non può essere con¬ 
trabbandata come risolu¬ 


titi delia Banca d’Italia, o : 
de.le parole del v.cc-preti- 
dente La Malfa, e anche del 1 
presidente del Consiglio in » 
sedo di presentazione del go- | 
verno. 

Il nodo del problema delii 
casa non è certamente q u. 1 
Soluzioni tipo «risparmio- 
casa» potranno senz’altro 
interessare alcuni strati eh 
popolazione, che non sareb¬ 
be giusto respingere o igno¬ 
rare. ma non riguardano 
certamente in grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori. Per 
essi infatti In ,prima necessi¬ 
tà — specie in un momento 
di attacco ni potere di acqui¬ 
sto dei salari — è di avere 1 
un alloggio a fitto basso, uc- , 
cessi bile alla propr.a capaci- i 
tà di spesa. L'esigenza vera 
ò dunque quella di un rilan¬ 
cio — prima di tutto —* del- 
l’edilizia pubblica sovvenzio¬ 
nata e di un finanziamento i 
adeguato da parte dello I 
Stato. 

Sono passati infatti due 
anni di inerzia completa in 
questa direzione che hanno 
portato alla inconcepibile 
percentuale del 3.5 per cen¬ 
to di investimenti pubblici 
sul totale degli investimenti 
assorbiti dal settore. Nel 1974 
sono stati realizzati in tutto 
33.C00 alloggi popolari. Su 
questo argomento il governo 
invece tooe. lasciando in- 


tlva - se non addirittura la 

tendere che la sua iniziativa 


unica programmazione — per 
l’invocato rilancio del setto- 


mente fapprSéntóto u*o dei dcrKl0 materia di asslsten- ficl per li pubblico trasporto; 

’ tetti ^liticamente Dlùrlle “ «fallerà), In una sorta l'adozione Infine di tutte quel- 

- ™mi ^1 questi ultlSir /rim. gi, p * ° e 2^ n vo1 ® le «*"«« "«««rtc a rivede. 

Non a caso — come ha af- boicottaggio che governo e re la attuale organizzazione 

■ ferSiaWU presidente dril'As- burocrazia mettono In atto della finanza locale, 

semblea regionale, LI socialista '£!?? J? uovo ordinamento ^ Klornata del 18 febbraio. 
Porcelli, nel corso di una con- , „ , ,, è detto ancora nell'appello 

" Gerenza stampa svoltasi per La Conferenza di Napoli della Lega. « sarà una gran- 

' Illustrare ia Iniziativa — la vuole essere un momento di d e occasione per rinnovare 

1 scelta per lo svolgimento del- recupero e di r lane o del- l'impegno a seguire una con- 

, 1* Conferenza è caduta su 1 ìmitegno ^ mer.cllonallsta,^ e dotta po llt | ca ^ nmm i n i s tra- 

* Napoli c non a caso 1 rap- , generale dello svllup- ttva che combatta gli spre- 

! presentanti di tutte le Regio- P° be'te potenz a^ tà operati- chl c reallzzl una att ivltà p P ub- 

ni sono stati concordi nell'af- v« del nuovo_ Istituto. Lo Re- buca democratica, moderna, 

Rioni intendono partecipare, officiente- Der favorire come 

pati n ona e con. viiicwnic, per layonrc, come. 


«celta per Io svolgimento del- F,f cupe I?„ e S.« ae !l l’impegno a seguire una con- 

la Conferenza è caduta su 1 .mpegno mer.dionallsta e dotta politica ed amministra¬ 
li Napoli c non a caso 1 rap- Pl^ . ,, generale dello svllup- ttva che combatta gli spre- 

! presentanti di tutte le Regio- P° be'te potenz a^ tà operati- chl c reallzzl una at uvltà p P ub- 

ni sono stati concordi nell'af- veidei nuovo^Istituto Lo Re- buca democratica, moderna, 

, fidare all'ufficio di preslden- efficiente; per favorire, come, 

za della Regione Campan a neceasarta condizione, la prò- 

l'elaborazione del documento creta, possib.lltà decls.onalc, moz ione di nuovi -aDDortl fra 
che costituirà, u canovaccio «*>«"™ SS? SSlìtìSS “nella 

del dibattito. SI tratta di un e poiiticne per lar uscire u eestlonc reirionale e locale* 

erbl° ° P?r metteva dSpostel^e di 

balista che riconosce, nell am- crisi. ... __ 


chiaro orientamento meridio¬ 
nalista che riconosce, nell'am¬ 
bito di comuni difficoltà la 
‘prevalenza di una condizione 
più complessa e difficile in 
cui sono costrette a opera¬ 
re le nuove articolazioni del¬ 
lo Stato nel Mezzogiorno. 

La Conferenza di Napoli ca¬ 
de In un momento In cui lo 
difficoltà dell'economia nazio¬ 
nale sono notevoli e 11 loro 
peso viene a gravare In mi¬ 
sura maggiore che altrove 
sulle Regioni meridionali, che 
risentono di tino storico di¬ 
vario rispetto al centro-nord, 
per nulla attenuatosi nel cor¬ 
so degli ultimi ennl. L'Idea I 
che la soluzione della questlo- I 
ne meridionale non costituisce 1 
solo un fatto di giustizia so- ! 
etnie e che non va solo In di- ‘ 
rezlone di un miglioramento I 
delle condizioni di vita delle ] 
popolazioni meridional!, ma I 
rappresenta uno del passaggi 
obbligati per far uscirò l'In¬ 
tero paese dalla crisi, alme¬ 
no a livello culturale trova 
consensi pressoché unanimi 


Sergio Gallo 


Oggi a Roma 
Tassemblea 
dei segretari 
di federazione 

Si riunisco oggi a Roma, 
noi,a sodo del Comitato cen¬ 
trale del PCI, 1' assemblea 
nazionale dei segretari delle 
federazioni o dei comitali re¬ 
gionali del Partito. 

La riunione è stata indetta 
dulia Direzione per un esa¬ 
me della situazione politica. 
L’assemblea sarà aperta da 
uno relazione del compagno 
Knrieo Berlinguer, segretario 
generale del PCI. 


per mettere n disposizione dt 
tutto il paese, con grande 
energia, Ja spinta di partecipa¬ 
zione che viene da tutte le 
istituzioni e le attività delle 
autonomie; per guidare la for¬ 
za cosciente e combattiva del 
cittadini che lottano contro 1 
tentativi fascisti di cvcrslo. 
nc». Al Parlamento, al gover¬ 
no, alle forzo sociale c politi¬ 
che, la Lega si rivolge con il 
suo appello « perché corri¬ 
spondano al dettato costitu¬ 
zionale che indica nella strut¬ 
tura autonomista la condizlo. 
ne essenziale per il progresso 
democratico del paese». 

La gravità della situazione 
degii enti locali, i pesanti ef¬ 
fetti della politica governati¬ 
va, di restrizione monetarla e 
creditizia, saranno osa ramati 
anche dal consiglio generale 
dcll’ANCI. la associazione na¬ 
zionale del comuni Italiani, 
che si riunirà oggi a Roma. 
La relazione sarà tenuta dal 
presidente, 11 de Boazzelli. 


Decisione presa a maggioranza dopo una accesa riunione 

UNO SCIOPERO DEI MAGISTRATI 
PROCLAMATO PER GLI AUMENTI 

Hanno volalo a favore due correnli del Direttivo dell'Associazione - Contrari « Magistratura democratica » e 
6 membri su 8 di « Impegno costituzionale » - La questione è attualmente di fronte alla Cassazione e al Parlamento 


La riunione del comitato di- j 
rcttivo centrale dell’Associazio¬ 
ne nazionale magistrata, corno- ] 
cata por discutere l’atteggia- 
mento da assumere sulla que¬ 
stione degli stipendi dei magi¬ 
strati, si è conclusi» con la pro¬ 
clamazione di uno sciopero per 
due giorni, il 5 e il G febbraio. 

La decisione, presa a mag¬ 
gioranza c sopraggiunta dopo ! 
un.i lunga cd accesa sedimi. I 
è contenuta in due ordini del 
giorno presentati rispettivamen¬ 
te da due delle quattro corren¬ 
ti esistenti m seno aU’associa- 
/ione: «Magistratura indipen¬ 
dente » e « Terzo potere ». 

Contro la decisione di sciope¬ 
ro hanno invece votato f* mem¬ 
bri su 8 della corrente d: « Im¬ 
pegno costituzionale » c tutto :1 
gruppo di « Magistratura demo¬ 
cratica » che ha presentato un 
proprio documento. 

Nel due documenti favorevoli 


gislratura associativa, In difesa 
di elementari principi di cor¬ 
rettezza istituzionale non può 
tradursi m sostanziale nega¬ 
zione del diritto del governo di 
sperimentare sino in fondo — 
pagandone il prezzo politico — 
i rimedi previsti sul piano giuri¬ 
sdizionale deU’ordinamcnto giu¬ 
ridico, per dilatori e pretestuosi 
che essi siano». 

« I/adozionc di misuro dirom¬ 
penti, quali la proclamazione di 
uno sciopero dei magistrati » — 
proseguo il documento —• deve 
essere preceduta da una « sin¬ 
dacalmente corretta consulta¬ 
zione e deliberazione di base », | 
anche por « superare l’isola- i 
mento nel quale oggi razione j 
cadrebbe ». 

La corrente di « Magistratura 1 
democratica » — prosegue il do¬ 
cumento — « per uscire da una 
crisi m cui anche la magistra¬ 
tura è coinvolta, per passare (la 


950 mila copie 
diffuse domenica 

Un'altra diffusione straordinaria avrà luogo il 16 
febbraio a chiusura del cinquantenario dell'Unità 


Concessa la libertà provvisoria 


Scarcerato il sociologo 
della clinica per aborti 

Il provvedimento preso a Firenze dal giudice istruitore in contrasto con il 
sostituto procuratore della Repubblica Casini - Una nota dello ACLI per 
la revisione del codice - Sciopero della fame del vicesegretario radicale 


allo sciopero si critica la deci- ì impostazioni corporative ad un 
sionc del governo d; impugna- J ,mpcgno unitario di tutte le 
re in Cassazione la sentenza del componenti associa Uve », pro- 
Consiglio di stato favorevole al- pone una assemblea generale 
l’aumento retributivo dei ma- straordinaria <* che rivendichi 
gistruti e l’assenso pressoché \\-locuzione del Consiglio di 
unanime dato dai Sonato ad i stato nel quadro della più gè- 
un esame urgente delia propo- i neralo difesa dell’indipendenza 
sta di legge del PCI cW « inter- J interna ed esterna della magi- 
prefazione autentica» della straluni, che rifiuta qualsiasi 


é Ieri a Firenze è stato posto 
In libertà provvisoria IL gio¬ 
vane sociologo implicato nel- 
Sa vicenda della clinica fio¬ 
rentina In cui si praticavano 
aborti. Il provvedimento o 
•tato preso dal giudice istrut¬ 
tore Sprcmolla, m opposizio¬ 
ne alle richieste del sost.tuto 
procuratore della Repubblica 
Cosini che conclude l'istrut- 
• torla sommaria e che aveva 
negato la concessione. Sull'op¬ 
portunità di dare la libertà 
provvisoria a questo protago¬ 
nista del « caso » — dopo che 
nel giorni scorsi sono usciti 
dal carcere 1 tre Infermieri e 
l’operalo della cllnica — si o 
registrata quindi una divisio¬ 
ne tra i magistrati. 

Casini c l’altro sostituto pro¬ 
curatore della Repubbl.ca Cu¬ 
riti hanno Intanto disposto il 
trasferimento a Firenze di 
Adele Faccio, l’esponente del 
CISA t Centro informazioni 
sterilizzazione e aborto) arre¬ 
stata domenica m un teatro 
di Roma al termine delia con- 
■ ferenza del radicali .-.ull’abor¬ 
to. I magistrati devono In que¬ 
ste ore prendere In esumo 
l’istanza di libertà provvido* 

, ria per il segretario del par¬ 
tito radicale. 

i* In un comunicato, 1 rud.cn- 
' li affermano che la Lbera/io- 
no di Spadaccla, eli Adele Fac¬ 
cio c dei ginecologo che ope¬ 
rava nella clinica fiorcnt.na 
\ diventa adesso priorit irai, an- 
. che per affermare ti pr.nc*. 
pio che nessuno po.w cs.e;e 
Incarcerato i:i base a'.’.-'' nor- 
ime fasciole do*, cod.er, Il pai- 
%lto radicale informa ino,'.e 
Roberto Ciocc ionie.*,or 


vicesegretario, ha iniziato lo 
sciopero della fame, msmmc a 
Costanza Lopez della segrete¬ 
ria e a Walter Vecelho, re* 
sponsabsio a Bologna. Traen¬ 
do un bilancio dei loro conve¬ 
gno l radicali affermano poi 
che dal punto di vista politi¬ 
co il risultato più r.levante é 
rami uncio de zìi emenda menti 
che l’on. Fortuna apporterà al 
suo progetto di legge. Essi 
hanno dato Infine Informazio¬ 
ne dell’incontro in carcere di 
una loro delegazione con Spe¬ 
dacela, per discutere l’azione 
da condurre nel prossimi 
giorni. 

Ieri anche le ACLI hanno 
preso posizione sul problema 
dell'aborto, con tuia nota del¬ 
ia presidenza nazionale. Par¬ 
tendo dal Taf formazione che 
« i'nborto procurato e un alto 
contrario allo sviluppo delia 
vita umana ». li documento 
Ridite in luce che l'ampia dii - 
fusione dei fenomeno ndl-i 
clandestinità rappresenta « un 
grave danno sociale o mora- 
le », in quanto genera « ffir¬ 
mo di abbrutimento, malattie 
e speculazioni finanziarie ». 

Le ACLI, esanimando la le- 
gelazione attua!**, rilegano 
che essa c impotente dinanzi 
al le no meno, oltre che ad o.->- 
Sqre « compl*\s.v.vainente ma¬ 
io indir.zzata >>. Constatano 
.anitre che s* concio le steli- 
s’iJic g.ud:/:arie «la punibi¬ 
lità dell'aborto è :iiu /irti ». 
in quanto norme puramente 
rep:*i --’.v** .'-eno ir.apolleabill. 
Og”. in Ita’.a fé dunque — 
clic*' aru.ni i in nota — « una 
utenza, di legge », mentre 
quella c.z.'tentc « ha li .->oio ef¬ 


fetto dì spingere alla clande¬ 
stinità dell’aborto ». 

Compiuta questa analisi, lo 
ACLC si pronunciano contro 
' la liberalizzazione o anche la 
I depenalizzazione semplice, in 
1 quanto affermazione «di Indi¬ 
vidualismo sociale». Ponendo 
l’aecento sia sulla prevenzio¬ 
ne che sulla rimozione dolio 
cause sociali del fenomeno 
ed esprimendosi a favore del¬ 
la scelta responsabile della 
procreazione, le ACLI sotto- 
I lineano la necessità di un ap¬ 
profondimento dell’argomento 
e di un riesame complessivo 
delie misure da prendere. In 
particolare avanzano l'ipotc- 
si di un uso deipari. 5-1 del 
codice penalo trho si riferi¬ 
sco alio stato ih nrrrssità c 
che l'Avvocatura dello Stato 
ritiene .«.ia stato erroneamen¬ 
te limitato al solo caso di pe¬ 
ricolo di vita per la madre) 
in cu! si potrebbero « fidare, 
ampliandole, le ipotesi eli non 
punibilità». La nota infine, 
sottolineando che occorre «un 
atto di volontà politica ca- 
I pace di sottrarre il problema 
i ai clima di ten.i.onc *». e « una 
i volontà alla lotta » per attua- 
re tutte le misure che concor¬ 
rano a combattere io cause 
dell’aborto, auspica un « im¬ 
pegno parlamentar^ di t.po 
nuovo, come è pò.-. :t. va mento 
avvenuto per il diritto di fa¬ 
miglia ». 

« Solo cosi — concludono le 
ACLI — sarà po.v»ibile mette¬ 
re mano seriamente ad una 
grande questione clv* non si 
r.sol ve nè con la depenalizza* 
z.ono ne con la ropiv.-wS,one, 
i come l’eop-Ticnza d: mosti a >>. 


legge precedentemente votata 
dal Fa ri amento sul trattamen¬ 
to economico dei magistrati. 

Le due correnti favorevoli al¬ 
lo sciopero affermano nei do¬ 
cumenti che « l’atU'ggiamvilo 
del governo determina Ja neces¬ 
sità di pass^ux* all'adozione ih 
efficaci mezzi a difesa dell’in- 
dipendenza c della dignità del¬ 
ia magistratura » c « dimostra¬ 
no rinlondimonto di disconosce¬ 
re in ogni caso i diritti dei ma¬ 
gistrali all’applicazione dei de¬ 
creti ». Infine si rivolge un plau¬ 
so al Consiglio superiore della 
magistratura « per la sua re- 


moih ficazionc del suo assetto 
costituzionale c postula, fra Tal¬ 
lio, la democratizzazione della 
legge elettorale del Consiglio 
superiore della magistratura •*. 
Su questa piattaforma com¬ 
plessiva — conclude il docu¬ 
mento — tutte le componenti 
associative possono « impegnar¬ 
si a proporre a IT assemblea la 
adozione dei mezzi più opportu¬ 
ni. ivi compreso lo sciopero». 

Commenti sfavorevoli alla 
proclamazione di sciopero sono 
stati espressi da varie perso¬ 
nalità. TI senatore Branca, ex 
presidente della Corte eoslitu- 


Con le 950.000 copie diffuse 
domenica nella «.straordina¬ 
ria» per il 54" anniversario 
della fondazione del Partito, 
si inizia positivamente ia se¬ 
rie delle grandi diffusioni che 
accompagneranno tutta l'in¬ 
tensa attività del partito dai 
congressi sino olle prossime 
elezioni amministrative. Il 
successo di questa prima dif¬ 
fusione straordinaria del 1075 
conferma le ampie possibilità 
che ci sono por estendere tut¬ 
to jl lavoro per la stampa co¬ 
munista. Tutto le federazioni 
hanno contribuito alla realiz¬ 
zazione di questo risultato; 
580.000 copie diffuse nel l'area 
dell’edizione settentrionale c 
370.000 per l’edizione del Ccn- 
tro-Sud. 

Un nuovo importante ap¬ 
puntamento é quello di do¬ 
menica 10 febbraio a chiusu¬ 
ra dell'anno del 50" dell’Unità. 
E’ prevista infatti una gran¬ 


de diffusione straordinaria: 
obiettivo da superare ò quello 
del milione di copie. 

Un altro Importante impe¬ 
gno sarà per tutto il Partito 
quello di fare in modo che 
durante i lavori del congres¬ 
so nazionale 11 rapporto del 
compagno Berlinguer ed il di¬ 
battito congressuale, di cui 
l’Unità darà quotidianamente 
conto, abbiano la più vasta 
eco c la più larga diffusione 
in tutto il Paese. 

L’Associazione nazionale de¬ 


si esaurirà nel 1975 nel fi¬ 
nanziamento del «risparmio- 
casa ». 

Un altro punto fondamen¬ 
tale è rappresentato dalla ne¬ 
cessità di sottrarre la gran 
parte degli investimenti, sia 
pubblici che privati, alla ra¬ 
pina esercitata fino ad oggi 
dalla rendita, in particolare 
quella del credito e quella 
fondiaria. Gli investimenti 
dovrebbero essere piuttosto 
concentrati sul piani della 
legge per la casa, sottraendo¬ 
li ai meccanismi speculativi | 
del credito edilizio vigente, i 
Anche a questo proposito — | 
mentre nelle dichiarazioni 
programmatiche del governo 
si avvertiva un’attenzione ver¬ 
so tali problemi — le propo- 
ste fatte circolare dalla Ban¬ 
ca d’Italia ignorano gli inte- 1 
ressi della collettività. Al con- I 
trario. tutto il meccanismo 
progettato — basato sulla ga¬ 
ranzìa ipotecaria del mutuo 
concesso e senza alcuna indi¬ 
cazione delle località nelle 
quali esso dovrebbe essere 
impiegato — sembra studiato j 
proprio allo scopo di conti- i 
nuarc ad alimentare l’edili¬ 
zia speculativa. E' un mecca¬ 
nismo che addirittura si può 
prestare a offrire ossigeno al 
mercato dell’« invenduto ». a 
beneficio delle grandi lmmo- , 
biliari, operazione con la qua- , 
le non si favorirebbe certo ' 
la ripresa dell'edilizia. 

La posizione del PCI b pre¬ 
cisa: tutti ah viveri ivi rv ti 
che ni qua*clic modo sono 
sostenuti da contributo sta¬ 
tale debbono andare sulle 
arre della SGZ; non può es¬ 
sere consentito più che con 
t fondi dello Staio si conti- 
1 ninno ad alimentare la ren¬ 
dita c la speculazione. 

Il giornale delia Confindu- 
; stria in un commento appar* 


Venezia: ietterà 
del PSD8 sulla 
«intesa» con 
DC, PSI e PCI 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 27. 

In una lettera inviata alla 
DC, aJ PSI e ai sjndaoo dj 
Venezia, :1 coni.tato direttivo 
della Feder.Uionc provinciale 
del PSDI ha chiesto una « ve¬ 
rifica politica sulla situazio¬ 
ne in atto». I soclaldemocra- 
t,oi veneziani, r’ierendosj alla 
questione dell'intesa sugli in¬ 
dirizzi della legge speciale per 
Venezia realizzata da DC. 
PSI, PSDI. e PCI. sostengono 
elio la maggioranza di centro¬ 
sinistra che regge il comune 
e andata scivolando sul terre¬ 
no « deH’assemblearismo con- 
iusionario > *• — m rii eri- 
moni o esplicito alla questione 
dei rapporti con 11 PC'I — che 
«ad evitare ingiustificate con¬ 
fusioni, si debba verificare, 
con ferma e precisa volontà 
politica, se questa maggioran¬ 
za che regge 11 comune è dav¬ 
vero tale, oppure se nel frat¬ 
tempo è intervenuto qualche 
cosa di diverso che rabbia 
modificata c snaturata ». 

L'iniziativa assunta dalla fe¬ 
derazione socialdemocratica 
veneziana sembra potersi col¬ 
locare nel quadro delle reazio¬ 
ni che l’accordo di Venezia ha 
suscitato fra le forze conserva¬ 
trici e più legate alla specu¬ 
lazione su Venezia. 

Non è d'altronde da esclu¬ 
dersi che l'iniziativa assunta 
dal PSDI a Venezia risponda 
a pressioni giunte da Roma, 
come la intendere un’intervi 
sta a un settimanale diffusa 
oggi al segretario del PSDI 
Orlandi. 


Si è riunita 
la II commissione 
del CC del PCI 

Si è r.unita ieri la seconda 
commissione del Comitato 
centrale, presieduta dal com¬ 
pagno Cu il aro. Li discussio¬ 
ne sul tema « Problemi di at¬ 
tività e di iniziativa delle Re¬ 
gioni neH'altuaJe momento po¬ 
litico » e stata Introdotta dal 
compagno Modica. Nel corso 
del dibattilo •— del quale ri- 
lcriremo nei prossimi giorni 
— sono intervenuti i com¬ 
pagni Papapiétro. Fanti, D. 
Marino. QuercJoli. Carrassi, 
Triva, Marangoni, Malvezzi .De 
Pasquale, Alinovi, Ingrao, Ste¬ 
fanini. Hn concluso il compa¬ 
gno Modica. 


gli amici dell’Unità sollecita so nel giorni scorsi osservava 
Inoltre tutti 1 compagni nd che questa posizione valida 


Intensificare il lavoro di rac¬ 
colta e di rinnovo degli abbo¬ 
namenti. affinchè entro il 30 
aprile possa essere raggiunto 
l'obiettivo deiì’85% fissato 
per la prima tappa della cam¬ 
pagna abbonamenti. 

L'Associazione nazionale 
amici dell'Unità 


Dibattito in Commissione 


Iniziato alla Camera Tesarne 
de! decreto sulla RAI-TV 


sponsnbtiu azione in difesa della zinnale, ha dichiarato che « lo 
magistratura » e l'invito ad as- I sciuperò m se è legittimo an¬ 
numero < tutte Io ulter.ori m:- i che ix*r i magistrali \ - però 


ziativc clic la situazione ri¬ 
chiede ». 

In contrapposi/timo a queste 
valutazioni li documento di 
•r Magistratura democratica » al¬ 
lertila innanzitutto clic il « por¬ 
si stenle atteggia meni o dilatorio 
del governo c l'erronea impo¬ 
stazione elio al problema ha 
dato hi dirigenza associativa, 
facendone un falso problema 
del prestigio delia magistra¬ 
tura, anziché una questione 
di suhagii.lidia del potere di 
acquisto del magistrato-lavora¬ 
tore. rischia oggi di aprire la 
strada ad una s-tua/ame d. 
marasma, aU’in'enm rleU’ordine 
giudiziario, o di cosi.tiare oc¬ 
casioni* per mtenoni: polii:• *i ì 
d.sgregatori dcM'indipendcnza 1 
della magìstr.ilura e ! oneri (!«•!- 1 


in questa occasione non appro- 
\o i! motivo che lo ha deter¬ 
minato.., Non condivido questa 
pretesa di agga/K lamento a si¬ 
tila zaini eccezionali di corti su¬ 
perburocrati de’lo S’alo che co- 
I ^tituiscoro veri <• propri privi¬ 
legi ». 


La decisione presa a mag¬ 
gioranza dal vomitato diretti- 
io dell'Associazione naziona¬ 
le magistrati non può non la¬ 
sciare jjerp/rss7, i7i quanto lo 
sciopero tiene proc'amaio ni 
un momento in cui della de- 


> E’ Iniziato nel pomcrlgg.o 
j di ieri da parte delie Com¬ 
missioni Interni c Trasporti 
della Camera, riunito in se¬ 
duta congiunta, Tesarne del 
nuovo decreto di monna 
della RAI-TV, che — com'e 
noto — il Parlamento dovrà 
convertire in logge entro il 
23 marzo. A norma di rogo- 
| lamento, le due Commissio¬ 
ni hanno quindici giorni di 
tempo por completare il loro 
I lavoro: poiché, però, il prov- 
| vedimento è sostanzlalmen- 
! te analogo al precedente, che 
le Commissioni hanno ampia- 
1 mente discusso, potrebbe esse- 
l re chiesta dal presidente dol- 
[ la Camera un’accelerazione 
del turmms. in modo da po- 
, toro avviare prima il dibalti- 


heata questione sono iure- j to in aula. 

siiti sia il .supremo organo Qtu- \ Audio in questa occasione 

diziario, sia il Parlamento. i i fascisti del MSI tenteràn- 


Stupisce, jxn. che la deci¬ 
sane di sciopero sia motivata 


no, ricorrendo a Costruzioni • 
smo, di ostacolare i lavori: 
ieri hanno sollevato, in aper¬ 
tura di seduta, una .-eno di 


l’introduzione, all’ntcìnn di <*.- i con l'accusa indiscriminata ^ d’ seduti una >e'-’o d' 

sa di sid'-m. di s«t‘ogo\enio alte forze politiche di adisco- tura a. stauiu, una m.. a o. 

mnbitno» 1 nascere m ogni caso i diritti 1 pregiudiziali mamlestainente 

iiirmuiao ». , ,„ nn , K trni> » Onesta after- infondato, all unico scopo di 

Dopo avere rilevalo clic .ti ' f ritardare l’inizio delia d.- 


tervcnlrc a titolo consulti- I 
! vo). In aula, poi, gli ernen- 1 
| damenti salirebbero a 4 mila. | 
L’esigenza di una ferma 
battaglia, capace di stronca¬ 
re questa ennesima mano¬ 
vra del fascisti, che si pro¬ 
pone non soltanto di far de¬ 
cadere un’importante leggo 
, di riforma democratica, ma I 
anche di bloccare il Paria- j 
mento in un momento estro- . 
tiramento delicato delia vita i 
del Paese, è dunque evidente 
Gli sviluppi che si avran- 
| no nelle prossime ore e nei i 
, prossimi giorni saranno dun* 

, que un tesi molto indicativo | 
j delTeifettiva volontà politi* i 
' ca della maggioranza e del j 
] governo. 

1 Intervenendo nel dibattito 
' compagno Damico ha ira 
! l’altro rilevato che ail’attua- 
. le situazione si è giunti per 
. responsabilità politiche prò- 
! else della maggioranza cd ! 
! m particolare della DC: per 
anni, infatti, è stato ritarda- 
' to, senza alcuna giustifica- 
' zione obiettiva, ma solo a 


zinne dei probfom.-, ddla Vnnn- prelazione di 

- - ... i gì sta tira, I comunisti si sono 


nahtà, il documento di -Mae;- i . . „ , . .. 

st.k’mocT.itica , ru-nr.l« ! "Prtutamrnte dichmmti prò ■ 
che !c ri‘tribu/mi„ de, m.iùi- | '! m ’> 'P’ r '° 

strali soa„ ferme ,1., oltre tollrra>.i:a c con scino di 

, III., Uro anni e ohe l'.e.e.pie.e 1 fr.ponsalnhta il problema d • 
lille terulen/., nd un munitene I »' lefrihiiimiii dei magixtrati. 


«■gua'.itaremu retribuì vo ri- 
ciucci** utia revisiono poldica 
globo !c 

Il documento alfe-ma qu.ndi 
che -r qualsiasi az.onc* delia ma- 


purché tate esame a v vena a 
nella legittima sede parla¬ 
mentare e tenendo conto del¬ 
la difficile condizione crono- 
uvea in cui si trova il Paesi’. 


tre sono 11 socialista Manca. 
Il de Marzotto Contorta od 
il repubblicano Bogi), ha 
illustrato il testo. I missini 
hanno poro presentato 108U 
emenda men t ì. annunciando 
T’ntcnzione di farli svolgere 
da tutti 1 deputati del loro 
gruppo (anche da quell., 
cioè, elio non fanno parlo 
delle due Commi.*Moni, ma 
che possono ugualmente in- 


vre dei missini. Dami cu la 
poi notare che -- e ciò e >s* 
unificativo — Toslruziomsmo 
si rivolgo contro una rifor¬ 
ma che prevedo per la sua 
concreta attuazion* 1 . un ruti¬ 
lo di primo piano dei Parla 
mento e dello a.w'mblec 
elettive cd assume dunque 
un caraMere aiTa.«!:tuz.olia¬ 
lo; esso \’.i j»,i) ! unbattu- 
Vo e stroncato con deL.-gone 


«In linea d! principio», non 
sarebbe applicabile In una si¬ 
tuazione che vede ancora mol¬ 
ti Comuni privi degl: stru¬ 
menti urbanistici necessari 
e dei piani della 1G7. L’obie¬ 
zione può essere ritorta, an¬ 
ello se essa coglie un dato 
di fatto indubbiamente osi- 
stente :n gran parte del Pae¬ 
se. Tuttavia, se questa situa¬ 
zione ancora esiste, è da ad¬ 
debitare innanzitutto alla po¬ 
litica fino nd oggi seguita. 

Tutti i governi succedutisi 
negli ultimi dieci anni han¬ 
no infatti mirato a vanifica¬ 
re in tutti i modi le leggi d: 
riforma che pure erano sta¬ 
te strappate In questo setto- 
re. dalla 167 alla 865 Essi 
hanno cont. nuato m realtà ad 
indirizzare tutte le risorse d**- 
M’nate all'oriilìzia sulle are*' 
dove ancora aveva 1 fiero gio¬ 
co la speculazione. Fd è sta¬ 
to cosi eh**. ]y*r le iorze re¬ 
trive locai, i* diven’.ito facile 
se non quasi inevitabile elu¬ 
dere la l**gge Ecco perchè sol¬ 
tanto un Jndiriz'o d! chiaro 
segno opposto potrebbe co- 
strmgerc ’utt. 1 Comuni, pe¬ 
na la perdita dei finanz’M- 
menti, a regolar.zz ire rap.da- 
mente la s.tti.izion 0 del pro¬ 
prio territorio. ]>er non d ro 
di particolari mecean.^m) eh** 
potrebbero essere prev 
dando ad c.vmp n .->(*’ m •..! d. 
tempo a- Commi, p**:* appron- 
tire : p.an* iwessur.. Come 
al solito, .s. tratta so.o d: 
una scelt.i polt ra, d. ironte 
alla quale .s trovano : part • 
t. d‘*l,a ma * : -'ran/u e la 
DC ,n n.od-) p u t. 

Piero Della Seta 


Le prove scritte 
per il concorso 
a 23.009 cattedre 


Le denunce per 
gli inquinamenti 

Livorno: 
il Consiglio 
provinciale 
solidale con 
il presidente 

LIVORNO. 27 

I! Coniglio provino a le ha 
espresso questa mtji piena soli¬ 
darietà al prcs dente Nanmpce- 
r , u!lV\ presidente Del Luc¬ 
chese e al sindaco Kaugi sot¬ 
to jx»sti dai pretore a procedi¬ 
mento giudiziario |'*er presunte 
re* spo usabili là in relazione al- 
J’inquiflamento dei canali che 
attraversino la città c del libe¬ 
rale. li capogruppo de. Franco 
Cecebetti, lui letto un documen¬ 
to sottoscritto d.i DC. PCI, PSI. 
PL1, PSDI, c PRI noi quale %\ 
sottolinea l’opera intensa elio 
proprio gli enfi locali, e tra 
essi la Prm.naa. hanno condot 
lo. nonostante lo stato di cn-ii 
d«‘l!a finanza locale, per A po 
tonz.amento dei st’nuzi do^t. 
nati al a ioti i con*io gl, inqu, 
Danieli; i 

Come aldi.amo g,à r.ier.to ne, 
g.oriii seo^s- Comune c Pro 
vaiola hanno ivm> nota un'am 
]>i.i doLUiiienta/iOiie la quale 

p"o»a l’»> -olio '.tal: proprio 
g’i enti anali a dare inizio, fm 
dal a orgaivchc imz.iat.. 

u‘ ;xt la lutel.i tKsl.i salute e 
ile!,'ambiente naturale. Le ac¬ 
ci]-e d* 1 pretore appaiono qu.n 
d, s<';rjir*- j>.u un'oasi stenti e 
prue (h qua fini sì scontro no 


1 Lompagni Marma Do'fin, 
Ma s *imi , Antoni 1 ,! i Rmald . 
Klena M«*neg’ie . La g, Casteion. 
a;m an .ipd la do'oros.t sconi- 
fjirsa de.la lo’o cong imin 

T0TI DAL MONTE 
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PAG. 3 / commenti e attualità' 


I libri di Cassese e di Caruso 

Burocrazia 
e società 

Un reale rinnovamento democratico presuppone una mo¬ 
difica radicale dei metodi dell’amministrazione pubblica 


Strutture e indirizz i del Pindustria editoriale in Francia 

IL ROMANZO AL PRIMO POSTO 

Il panorama librario nei giudizi dei maggiori editori parigini -1 segni di un «nazionalismoculturale» residuo negativo della 
«funzione di irradiazione cosmopolita» esercitata nel passato -I filosofi della scuola di Francoforte tradotti per la prima 
volta alcuni mesi fa - La fortuna di Gramsci - I libri più letti sono quelli usciti dalla grande macchina dei premi letterari 


La spregiudicato dibattito 
sulla somma di di.slivclli, 
frizioni c clamorose incon* 
gruenze, che hanno preso 
ormai il nome di « giungla 
retributiva » e che trova 
nell'indagine dei « privile- 
! gi * del settore pubblico 
; uno dei suoi cardini, non 
può di certo ignorare che 
„ la genesi delle stratificazio¬ 
ni, delle loro rigidità buro- 
ì erotiche, come delle macro¬ 
scopiche ingiustizie remune¬ 
rative, non va prevalente¬ 
mente rintracciata in una 
strategia sindacale senza re¬ 
spiro generale, ma in una 
gestione dello Stato perse¬ 
guita con accanita pervica¬ 
cia e cosi voluta per un 
chiaro disegno politico di 
’ « colonizzazione ». di separa¬ 
zione del pubblico dal pri- 
? rato, di diffusione eli mo¬ 
li clelli gerarchici c autoritari, 
r ovviamente ammantati di 
t tecnica razionalità. In tal 
modo si risale ai dati politi- 
‘ ci. primari, della questione 

* ed in questo quadro l’orga- 
•* nizzazione dello Stato, del 

para Stato, delle cosiddette 
amministrazioni parallele, 
, assume rilevanza globale, 
r rimanda ad una insorgenza 
! storica, che ha radici ben 
lontane, coinvolge responsa¬ 
bilità molto identificabili, 
presenta uno stretto introc- 
ì ciò tra problemi sociali e 
domanda di riforme gcnera- 
{ li. in primo luogo richiesta 
. di trasformazione dei rap- 
? porti tra Stato c società co- 
5 sì come si sono venuti prc- 
? cisando nei tempi lunghi c 
\ travagliati della « crisi di 
egemonia » che la borghe- 
r sia, anche italiana, ha at¬ 
traversato e attraversa. 

Lo Stato 

E’ staio detto c rifletto, 
ma giova ripeterlo: l'osser¬ 
vazione di Max Weber, se¬ 
condo cui nel processo di 
sviluppo delle società la bu¬ 
rocrazia si precisa come 
momento di estesa raziona¬ 
lizzazione («la burocrazia è 
di carattere rtrionnlc: la 
! rettola, lo scopo, il mezzo, 
; l'impersonalità opg dura do¬ 
minano la sua condotta*), 
i coglie un aspetto essenziale 
dell'ideologia dello Stato 
capitalista e anche del ca- 
? rattcro storicamente innova¬ 
tore di uno dei suoi modi 
f di essere, ma oggi possiamo 
à dire che l'esaltata raziona- 
| lità dell'amministrazione ha 
i- rivelato in pieno la sua ara- 

* bizione mistificatoria e pro¬ 
li pagandistica. L'amministra- 
F zione pubblica non è il luo- 
(• go in cui si declina con du- 
[ ra oggettività e specialisti- 
f che competenze il nesso tra 
, Stato e società civile, ma 
{ per un verso spazio travet* 
i‘ sato da ampie c scoperte 
S tensioni di classe, non me- 
,* no che da forti battaglie 
“ ideali, per un altro stru- 
| mento incapace di dominio, 
{ di guida, di razionalizzazio- 
i ne autentica c liberale. 

É Le moderne società capi- 
f talistiche di massa, anzi, con 
i le loro organiche degene- 
| razioni autoritarie, hanno 
| trovato proprio nella varia 
s' stratificazione dei ceti medi 
1* addetti all’amministrazione 
f una delle più naturali zone 
l di manovra, grazie anche a 
f quella mentalità dell'ordine 
■ cieco e indiscutibile, che fu 
'a suo tempo rilevata da Wil- 
- liam H. Wliyte in una in- 
(' chiesta dalle apparenze mi- 
’ ti e descrittive (* L’uomo 

> dell'organizzazione ») allor- 
L che noto che l'attcggiamen- 
r to del burocrate funzionale 
? al sistema coincide con le 
i parole, severamente contri!- 

rie ad ogni alto dì dissenso, 
pronunciate da un profugo- 
t pista del beat seller di II. 
1 Wouk "L'ammutinamento 
'! del Caine »: « Il fatto è che 
\ quando si capita sotto un 
V comandante che è un soma- 
' ro incapace, cosa che può 

* ben accadere in guerra, non 
: c'è altro da fare se non ser¬ 
ti virlo come se fosse il più 
? saggio c il migliore, nascon¬ 
dere i suoi sbagli e manda- 

> re avanti la nave e stare 
| zitti ». 

i Due libri recenti sono di. 

versamento utili per ripcn- 
, sare il ruolo c i temi che 
(le strutture amministrati)c 
1 fanno sorgere nella realtà 
; dello Stato moderilo c nella 
i sua crisi, si tratta di un vo- 
' luminoso dossier preparato 
; da Sabino Gassoso I « L’am- 
; ministrazione pubblica in 
Italia •. Il Mulino, pp 661, 
L. 7500) e di un'inehie.sta 
condotta da Saverio Caruso 
\ <• Burocrazia e capitale in 
' Italia, struttura e idoolo- 
| già ». Bertani, pp, 316, L. 
4000). Il dossier ha scopi 
molto informativi e nei con¬ 
tributi che propone rischia 
l in più di un punto il do- 
I ferittivismo. L'inchiesta, che 
affronta il tema centrando 
1 il discorso sugli impegni ci- 
, vili dello Stato, manifesta 

* un taglio in molle pagine 
fcroppo «ideologico», inca¬ 


pace di cogliere tutte le 
reali contraddizioni e i pos¬ 
sibili svolgimenti di una 
questione elio, comunque, i 
due volumi hanno il merito 
di riproporre con vigore al¬ 
la nostra analisi. 

Nel processo di costruzio¬ 
ne dello Stalo unitario — 
afferma Sabino Cassese — 
fu tipico un certo rapporto 
di continuità tra dirigenza 
politica c dirigenza ammini¬ 
strativa: anzi certi protago¬ 
nisti della lotta politica pro¬ 
venivano dalla burocrazia, 
in baso ad un interscambio 
di apporti e di mentalità 
che più tardi avrebbe ce¬ 
duto il passo ad una almeno 
formale distinzione. Con il 
fascismo il corpo bui (ierati¬ 
co, concepito in termini mi¬ 
litari veri e propri, viene 
considerato come uno stru¬ 
mento in tota subordinato 
alla classe dirigente e alle 
direttive del partito: sì com¬ 
pie e si sancisce qucU’atteg- 
giamento » colonialista » noi 
confronti dell’organizzazione 
statale che, a ben vedere, 
e stato da sempre nell'Ita¬ 
lia contemporanca uno de¬ 
gli atteggiamenti distintivi 
delia borghesia egemone. 
Ma ciò che la crisi attuale 
fa balzare in primo piano 
non è solo la forma del col- 
legamento tra potere politi¬ 
co e burocrazia, con i fe¬ 
nomeni connessi del clien¬ 
telismo e dell’infeudamento 
partitico delle strutture pub¬ 
bliche: è anche la separa¬ 
tezza tra istituzioni e so¬ 
cietà. da un lato originata 
da ben precisi indirizzi po¬ 
litici, dall'auro all’origine 
essa stessa di macroscopi¬ 
che c clamorose distorsioni. 
Non esistono ricette magi¬ 
che che possano instaurare 
un positivo rapporto al po¬ 
sto dell’attuale, funzionale 
separatezza: è solo fondan¬ 
do su basi autenticamente 
democratiche il primato del¬ 
la politica che si potrà at¬ 
tuare quel controllo da par¬ 
te della società, quell'ingres¬ 
so della società nei vari cor¬ 
pi, ora ossificati e separati, 
in cui si frammenta l'am¬ 
ministrazione pubblica, clic 
è anche l'unico modo per 
attuare una svolta netta¬ 
mente innovatrice. 

In un succoso intervento 
di qualche anno fa (1063), 
ripubblicato da Cassese, 
Umberto Commi indicava 
nell’clcttività, nella pubbli¬ 
cità, nella responsabilità 
democratica c non solo ge¬ 
rarchica, nella revocabilità, 
nei controlli esterni i crite¬ 
ri che possono consentire 
di mutare radicalmente il 
ruolo della burocrazia at¬ 
traverso « una critica demo¬ 
cratica della gestione buro¬ 
cratica della società moder¬ 
na ». Si tratta di criteri an¬ 
cor oggi ricchi di una loro 
vigorosa attualità c lontani 
da ogni illusione settoriale 
di « riforma burocratica ». 

Il risvolto sociale del pro¬ 
blema è evidente: Caruso 
sostiene clic la strategia del¬ 
la disuguaglianza perseguita 
in questi anni dalla DC per 
frammentare c gerarehizza- 
re la burocrazia e respan¬ 
dersi del parassitismo, che 
oltre tutto agisce come fat¬ 
tore endemico di inflazione, 
sono orinai momenti organi¬ 
ci della dimensione reale 
dello Stato, l’or combattere 
efficacemente contro que¬ 
sta crisi sono necessari il 
rigore di una nuova vitalità 
istituzionale, non meno elle 
una politica delle alleanze 
sempre più ricca ed artico¬ 
lata. che nella lotta per la 
conquista o la diversa ge¬ 
stione dei servizi sociali op¬ 
pure nel diverso assetto da 
dare al lavoro e alla sua 
qualificazione fondi un rap¬ 
imelo positivo tra classi su- 
balterne e celi impiegatizi 
subordinati, ancb’essi ogget¬ 
tivamente interessati ad 
un'acquisizione non retori¬ 
ca della loro dignità sociale. 
Cosi può saltare lo schema 
moralistico elle mira a op¬ 
porre tutti i produttori a 
tutti i non produttori, in 
primo luogo a quelli della 
« borghesia di Stato ». alli¬ 
neando Eugenio Cefis al 
burocrate ministeriale piu 
maltrattato. 


Uno schema 


La penosi di un simile 
schema sta m una sociolo¬ 
gia. clic, pur di grande \a- 
lore, non è esente nemme¬ 
no nelle sue pagine classi- 
che da imposta/toni politi¬ 
ca niente inefficaci « da apo¬ 
calittiche e paralizzanti pre¬ 
visioni' si pensi alla condii 
sione del libro più noto di 
Wnght Mills ( « Colletti bian¬ 
chi») così seccamente am¬ 
monitrice nei confronti di 
tutti i nuovi ceti medi: « So¬ 
no un coro, troppo timoroso 
di lamentarsi, troppo isteri¬ 
co negli applausi. Sono le 
truppe della retroguardia ». 
Per impedire questo « ruo¬ 


lo » non c’è elle la lotta por 
un nuovo modo di governa¬ 
re, non c'è che la prospet¬ 
tiva di fondare la politica 
sulle tensioni rinnovatrici 
della società. Che è anche 
Punica critica pratica con¬ 
tro il piccolo borghese, l'im¬ 
piegato che il capitalismo 
vuole con l’attenzione sem¬ 
pre rivolta verso l’alto, con 
anima di servo. Da questa 
tendenza all'autoritarismo 
nasce la separatezza, nella 
coscienza oltreché nella 
realtà. « Tenendo lo sguar¬ 
do sempre rivolto verso l’al¬ 
to — ha scritto Wilhelm 
Roich — il piccolo borghe¬ 
se sviluppa una frattura tra 
la tua posiziono economica 
c la sua ideologia ». 

La questione della buro¬ 
crazia, tanto volte oggetto 
di argute polemiche radi¬ 
cali sui hnrosauri, rivela in 
realtà sempre di più un rude 
spessore politico e si colle¬ 
ga direttamente alla questio¬ 
ne democristiana. Dalla DC 
gli impieghi dello Stato so- 
no stati utilizzati proprio 
per concedere quell’* elemo¬ 
sina onorevole » (di cui par¬ 
larono Marx* ed Engels) a 
classi subalterne che si è 
mirato a trasformare in clas¬ 
si di sostegno. E il modo di 
gestire il potere, teso a da¬ 
re rilevanza all’esecutivo, 
ad accordare peso e succes¬ 
so alle leggi di iniziativa 
governativa, ha favorito gli 
strati alti della burocrazia, 
la pratica che poi nella pub¬ 
blicistica è stata detta del 
sottogoverno. Per non dire 
dello svuotamento d’incisi¬ 
vità direzionale delle sedi 
elettive. La crisi della de¬ 
mocrazia rappresentativa tro¬ 
va nei problemi dell’ammi¬ 
nistrazione uno dei suoi ri¬ 
ferimenti più puntuali. La 
burocrazia non è — sostie¬ 
ne Caruso — la parte ma¬ 
lata di un corpo sano. E' 
piuttosto la parte del corpo 
in cui si rivela più dispe¬ 
rante c difficile la malat¬ 
tia. Le diagnosi fin qui non 
sono mancato. Ma tutti i no¬ 
mi clic si sono usati (da 
Giorgio Ruffolo, ad esem¬ 
pio: rigidità, frazionamento 
delle competenze, settoriali- 
tà che favorisce una note¬ 
vole permeabilità agli inte¬ 
ressi esterni) rischiano ad¬ 
dirittura. di apparire eufe¬ 
mismi se non si mette in 
primo piano l’nnnlisi dei 
meccanismi di funzionamen¬ 
to dello Stato, i nessi che 
collegano istituzioni e pote¬ 
re economico, le necessarie, 
in questo quadro, inflessioni 
corporative che una macchi¬ 
na progettata con fini di 
unificante razionalità ha as¬ 
sunto nella dinamica sto¬ 
rica. 

Roberto Barzanti 


Nostro servizio 

PARIGI, cren naia 
t Allumo nelle m!enzion> c 
j nelle aspirazioni dei suoi pro¬ 
tagonisti, la culi ura france¬ 
se .verrilira ancora continuare 
a st vigere, sia pur tieptda- 
mente. Quella «/unzione di 
irradiazione internazionale c 
cosmopolita », come la defi¬ 
niva Gramsci, che aveva rag¬ 
giunto i suoi vertici negli an¬ 
ni fra le due guerre per poi 
lentamente decl'iiare negli 
ultnni decenni, se si eccet- 
I tua l'influenza esercitata dal- 
[ l'esistenzialismo negli anni 
; del dopoguerra. 

Girando per le librerie, 
guardando la TV, sfogliando i 
cataloghi editoriali, parlando 
con gli «addetti al lavoio 
culturale », andando a teatro 
I o leggendo i giornali, Vini- 
t pressione che si ricava fi. 
quasi senza eccezioni, sem¬ 


pre la '■tessa- tu « /indizione 
rumorosa » rie! nazionalismo 
r dello snot mrsmo della bar- 
gìirs'ia francese, in campo 
culturale come m campo po¬ 
litico, continua a risuonair 
martellante nei discorsi e ad 
apparite inequivocabile fra 
le righe, resa ancor più appa¬ 
riscente da quella portico 1 n 
re caratteristica di stampo 
bonapartista che consiste nel 
quasi totale accentramento a 
Parigi di ogni iniziativa e di 
tutte le idee. 

Il c/onusta che si accinga, 
come ut questo caso, a ten¬ 
tare un'indagine sulla sttun¬ 
zione editoriale francese in 
questo momento di gravissi¬ 
ma cri vi congiunturale e 
strutturale da cui anche la 
Francia e investita, vi trova 
di fronte ad un muro di ot¬ 
timistica omertà, nel quale 
si apre qualche spiraglio. 

Circa il « nazionalismo cul¬ 


turale ». non ii sono dubbi 
che la grande /radinone 
borghese della rivoluzione 
dell‘SU continua per gran 
parte a pesare nelle scelte 
editoriali. «Paul Lafargue — 
mi dice E nule Cop)ormami, 
della redazione di Maspero 
— affermava che la borghe¬ 
sia francese, avendo fatto la 
rivoluzione, si sente il cen¬ 
tro, il sole del inondo. Que¬ 
sto e vero ancora oggi. Ba¬ 
sti pensare a quanto poco 
si e tradotto ni Francia dei 
grandi pensatori e scritto¬ 
ri degli altri paesi europei, 
e quanto rilievo invece sui 
stato dato all'estero alla no¬ 
stra produzione Voi italiaiv, 
per esempio, siete stati, e in 
parte lo stole ancora, una 
specie di colonia culturale 
francese' non vi è libro, cioè 
idea, uscito da noi ehc non 
venga richiesto per la pub¬ 
blicazione m Italia. Oggi, con 


la crisi che attrai ersate, un 
po' meno Ma non accade 
certamente il contiguo.>. 

X egli ultimi anni però 
qualcosa e cambialo, si <■ co¬ 
mincialo a tradurre in fran¬ 
cese un po' di piu, solo che 
oggi le difficolta economiche 
stanno dando una mano al 
tradizionale sciovinismo cin¬ 
turale, e lì settore delle tra¬ 
duzioni, ritenuto troppo co¬ 
stoso, c destinato a bloccai - 
si di nuovo. 

Si e appena fatto m tem¬ 
po, per esempio, a tradurre 
per la prima volta in Fran¬ 
cia — solo pochi mesi f (t c 
dopo una lunga c contraili! il- 
torni gestazione — ; filoso*', 
della scuoci di Francotorte, 
Adorno, Horkheimer, Haber¬ 
mas, Mareuse, tino ad ogni 
misconosciuti m lingua fran¬ 
cese, o tradotti solo occasio¬ 
nalmente ir inaici: Marcuse 
nel 'da, ad esempio, sotto l'tn- 


Scontro fra indiani e polizia nel Wisconsin 



| Incidenti sono avvenuti fra agenti della guardia nazionale del Wisconsin c militanti di un'associazione di indiani che occu- j 
, pavano, dal giorno di Capodanno, un convento nei pressi delta città di Gresham. Sette manifestanti sono stati arrestati. Da j 
, alcuni anni, numerose organizzazioni di indiani si battono per la conquista dei diritti civili j 


La pubblicazione dell’edizione del 1975 


L’Almanacco del PCI 

In primo piano il tema delle Regioni e i problemi economici - In nove sezioni gli argomenti e gli avveni¬ 
menti di maggiore importanza in Italia e nel mondo - Un’opera originale dedicata a un vasto pubblico 


I complessi del grande ca¬ 
pitale — indtfotr.c. aziende di 
.v*rv.zi, banche — hanno l’an¬ 
tica abitudine di mandare al- 
l’mi/io d. ogni anno a clien¬ 
ti. uomini polii.ci, giornalisti 
volumi o volumetti nei quali 
si la L consuntivo dell’an¬ 
nata aziendale, un po' di pro¬ 
paganda spicciola e si Illu¬ 
stra rms.eme con qualche 
preziosa 1 olografia. E’ un ser¬ 
vizio. piu o meno di «vetri¬ 
na». por gli amici, una «sche¬ 
da» comunque ul.lc per qual¬ 
che Mp.da consu.ta/ionc e In* 
s.eme un ve.colo di propagan¬ 
da, spesso anoh-* v.s tosa men¬ 
te sottolineato da particolari 
irivo.i di consumismo spic¬ 
ciolo (si pensi al vecchio ca¬ 
lendario «Pirelli» con la sua 
serie d. nudi totogruficl). 

Su questo terreno invece 
non esisteva una tradizione 
popolare, dei lavoratori, che 
non fosse una risposta sem¬ 
plicemente amena e consola¬ 
toria. Certo, da ben più tem¬ 
ilo del moderino capitalismo e 
dei suoi «mass media», e-.!- 
.stasano agli angoli d-’lle stra¬ 
de, d.etro al loro tavolino, 
quel venditori di ingenui 
almanacchi che Leopardi ce¬ 
lebro m uiiH delle sue prose 
p.u peri Onc, e c’era anche nel¬ 
l’Uà. ut contid.nu della prima 
meta di questo secolo raz¬ 
zar r no lasci co letto del «Bar¬ 
bili ra » iollgnatc, ancora og 
g: .n vendita ma più ormai 
per r.cordare, al melanconl- 
e. inurbati di questi venti an¬ 
ni eli caotica emigrazione dal¬ 
le campagne, i! buon tempo 
antico che per qualche sua 
residua attuai:tu o utilila. 

Un \uoto quindi, nella pur 
r.cchw-.mu topografia della 
bella letteratura popolare che 
pirati operai e sindacati han¬ 
no saputo produrre Jn questo 
dopoguerra, contestando su 
ogni terreno — e spesso con 


fortuna — l’egemonia cultura¬ 
le e editoriale del consumi¬ 
smo capitalistico. 

A questo vuoto ha comincia¬ 
to a dare una r.sposta (nuo 
va anche rispetto a più o 
meno recenti iniziative .simi 
li di sindacati e organizza¬ 
zioni d. manna» il Partito co¬ 
munista, pubbl.cundo dal 1970 
i'« Almanacco PCI» che e su¬ 
bito diventato un vero best 
seller a tutti : livelli de! Par¬ 
ato c fuori di esso. E’ un 
volume d: 303 pagine, scrino 
con attenzione •* con Impegno 
da un nutrito gruppo di com¬ 
pagni. 

Una v.vace copertina, una 
im pagi nazione moderna, foto¬ 
grafie anche raro c scelte 
con cura, inserti a colori che 
riportano lo immagini vivissi¬ 
me, l colpi d’occhio più emo- 
z.onantt. del,-* mani fes**i zio* 
ni comuniste di un anno. Ogni 
anno ce un tema che prevale 
nell’Almanacco: la la DC. ad 
esemplo, nei 30. della .-.uà fon¬ 
dazione, cioè nel 1973; lu 
l'Europa l’anno passato; sono 
le Regioni quest’anno. Il 1973 
e però anche l'anno :n cu» re¬ 
stano In primo paino, e dram¬ 
maticamente, i problemi eco¬ 
nomici, della lotta per I occu¬ 
pazione. contro l'inflazione, 
contro gli c.-it: recessivi delle 
miopi 1 lice d. azion-* del go¬ 
verno, dell.i Banca d’Italia e 
degli enti di Stalo: ecco quin¬ 
di un ampio settore de) volu¬ 
me dedicato a uno stud.o at¬ 
tento di tali questioni, scrit¬ 
to come un saggio e con un 
l.nguagg.o accessibile, inte¬ 
grato da un vocabolario del 
termini c concetti usuali in 
questa lasc di crisi, utilissi¬ 
mo per i lavoratori e per 1 
giovani. Inf.ne il 1973 vedrà 
il Gong!esso del Partito: e 
l’Almanacco fornisce .schede, 
dati amplissimi sulP* struttu¬ 
re e le attività dei Partito, ci¬ 


fre chiare sui b. la nel. schede 
sul tred.e. congressi del PCI 
svoli s. finora, dal lonta¬ 
no 1921. 

Le sezioni in cui è diviso 
l’Almanacco, sono nove: «I! 
PCI oggi», a cura della Se¬ 
zione organ.zzaz.one che com¬ 
prenda oltre ai dati sul Parti¬ 
lo e : suo: iscritti, b.land, 
organi dirottivi, anche i risul¬ 
tai’ delle elezioni sarde c un 
appassionante inserto a colori 
sugli :nd.meni.cabli! festival 
deli 'Unita del 1974 (GG38 con 
20 milioni di presenze). «Re¬ 
ferendum >, a cura di Mauri- 
z.o Ferrala e Celso Climi, 
e he offre ima analisi compie¬ 
ta d: quella grande batta gl.a 
vittoriosa, r.producendo anche 
(perche non si dimentichino 
certe aberrazioni» tomi c s/o- 
gans della campagna antidi¬ 
vorzista; «Trama nera» a 
cura eli Elisabetta Bonucci. 
ohe documenta — come quel 
t.tolo n) singolare preannun¬ 
ci.! -- runico disegno cveiv.1- 
\o che sta detro ni tragici 
attenLt ti del 1971: «Econo¬ 
mia» a cura di Luciano Bar¬ 
ca e Gianni Manghettl; 
«Ester.», a cura di Aldo Da¬ 
mele, Romano Ledila e Ange¬ 
la Trivulzio, elio ordina o spie 
ini gh avvenimenti, .spesso co¬ 
si ccceziona’i, dell'anno pas¬ 
sato •* contiene un inserto a 
colori sulle gloriose giorna¬ 
te del Portogallo libero; «Re¬ 
gioni ». a cura di Giorgio Fra 
sca Poi ara, con il puntuale 
bibule.o di cinque anni di at¬ 
tività. regione per regione; 
«Diritto di tomi glia», a cura 
di Guisa Tedesco che ha vi¬ 
co.-. tru to in un mosaico elo¬ 
quente attraverso gli att. 
parlamentar: e le varie pre¬ 
se d: porzione, la lunga vi¬ 
cenda di lotta per i più es¬ 
senziali d.nti, civili eh una co¬ 
munità. e che offre chiaro il 
senso politico dello scontro »n 


atto: «I comunisti c J catto¬ 
lici ». a cura di Renio Murici 
ta una anali.-*! accurata che 
ripercorre le linee dire*irle! 
del PCI sulla questione dei 
cattolici, dal pensiero c dall? 
indicazioni d. Gramsn e di 
Togliatti alli prospettiva del 
«compromesso .storico»; infi¬ 
ne un tt’.ip’tolo» fotografico: 
cioè la documentazione, con 
ampie didascalie. del.'Ituì a 
del 1943, delle macerie in cui 
l’aveva lasciata la guerra fa¬ 
scista e da cui iniziò la sua 
v.ta la nuova Repubblica ion* 
data sulla Resistenza. 

Como si vede anche da que¬ 
sta sommaria indicazione di 
titoli, dunque, non una ru¬ 
brica qualunque corredata da 
alcuni dati e nemmeno una 
«cronologia» di partito: una 
opera originale invece, che si 
colloca nella tradizione della 
pubblicistica del nostro Parti¬ 
to, cioè formativa e di mus¬ 
sa. Va d-Hto inulti, proprio a 
conferma di questo carattere 
di massa, elio l'Almanacco è 
stato tirato in ben duecento- 
mila copie: l’esperienza dog., 
unni passati ci insegna che 
le "opic non resteranno negl: 
scaffali, ma circoleranno in¬ 
vestendo centinaia di migliaia 
di eitladini, calandosi nel «so¬ 
ciale» per svolgervi una loro 
importante funzione. Il volu¬ 
me, con i suoi veri e propri 
saggi - di medito carattere 
popolare se si vuole — viene 
usato nelle sezioni, serve da 
r.lcnmento per le relazioni e 
gl: interventi, di documenta¬ 
zione, d ellicace Introduzio¬ 
ne u mngg.ori approfondimen¬ 
ti per 1 giovani che negli 'in¬ 
ni passati hanno potuto tene» 
re utili seminari di studio se¬ 
guendo appunto l'Almanacco. 

Scrive il compagno Gian 
Carlo Pnjctta nella Introduco- 
n-* «L’anno dei confronti»: 
«Quasi per trent'anni ì nostri 


avversari si sono adoperati in I 
var.o modo per determinar» 
quella "ersi del comuniSmo" 
che ora la premessa del loro 
s -.tenia politico tolemaico. 
Oggi appaiono inquieti " 
smarriti di fronte alla sco¬ 
perta copernicana della irr:- 
ined’abdo crisi deil'.mticomu- , 
nforno». In questa nuova fa¬ 
se, quinci., che vede oston 
dorsi e approfond.rsi la c:\- > 
s’ del campo avvisano, an* . 
che questa Iniziativa editoria- , 
le del PCI —- ne.la m Mira m | 
cui supera d. gran lunga 1 i 
coni ni del Partito e m r.vol , 
gè come Vi altro del nostri | 
«servizi» alla comunità de¬ 
mocratica tutta — si colloca 
nel segno di una psu larga 
apertura, di una p.u di 11 usa 
informazione, eh una piu im¬ 
mediata e corrente c.rcolu- ; 
zinne di idee. ! 

Ugo Baduel 

ì 

! A Eugenio Garin 11 
il Premio | '• 
| Ibico Reggino | 

A Eugenio Garin è stato ' 
conferito, per la saggistico, J 
il Premio Internazionale Ibi- 
I co Reggino por le lettere, ! 

| le orti e le scienze. L'edtzlo- ! | 
ne 1974 della manifestazione 1 
I ha visto l«i giuria premiare, | | 
I o'tre a Garin, lo scrittore I 
i Ignazio Sifone per la narra- ' | 
i tiva e Diego Valer» per la J t 
1 poesia. La consegna del prc- 
I mi è avvenuta sabato scor- ^ t 
so a Reggio Calabria nel j 
i corso di una cerimonia. I * 


calzare de'a i l az , o ,, e 
Cosi < o i e solo og/j — a par 
te qua'i i e ir-Ui <• in (a 
■-o di un'ahto’oo a. jieialf’o 
suhCo cstiur’lo p\hh’ c a‘a 
•ie! da.le Ed ' o:.. ,n<i, :i 

>s. la casa ed'tru e dii PCF 
s> sta piotatemi a, presso 
<*r/’’jw<w/. al a pubh' au o>m 
dc'lv opeie lamp'eie d’ An 
Ionio Granisti, anche se sul 
s gn'fuato che i uoh' a!*' ■ 
bui re a questa operazione e/' 
tura'e si debbono espnmetc 
'come sono s'ate qui espi es¬ 
se i set e i sette 

«A” tuor dì clubb.o — n>i 
due Art*onte Sirie, :! rompa 
ano che r on } u< >en Sete d' 
r>ge le Eu.t • ,\- Sc( t < -> — 
(he FopC'd d 1 Cìtamsc’ »• de- 
simula a dii et, tuie sempre 
piu un punto d< nfrumento 
tenr.co fondamentale per hi 
s inr-tia t r arnese, e questo 
anche a dispetto de• i ai • ten¬ 
tatili di stiumvntu’izzazione 
di Gurnsd ,n senso unii PCI 
o unti PCF e eoe anticomu¬ 
nista. Questa strumentaiiz.a- 
zionc itene tentata, utilizzan¬ 
do a/ctra; testi fuori del si¬ 
gnificalo compìessuo della 
opera giamsviana o, amo r 
piu sctnphcrmctpe, facendo¬ 
li pi ci edere da una picscn 
fazione, mistificante e cap¬ 
ziosa, come e ai tenuto per 
la pi canone d< Robert Pars 
agli Scr.tt. po.’t c. >. 

perciò, per soddisfate il 
crescente miri esse del pub 
Plico per il alaude d'rigru'e 
comunista ital'ano, le Ed • 
;:ons Soo.n.es hanno dee so 
di pubh'tea r c un'edizione, 
i unsiderei o'mente piu a'tipia 
di (/uellu del ’ÒU, di testi 
gramsciani che vanno da 
queVi dell Ord.n»* Nuovo fino 
agh iptimi scritti del vanne, 
un volume di dica sca pani¬ 
ne intitolato Gr.ims<. dans > 
b-V.e che esce ni questi 
giorni. Jn stretto Accordo co’ 
Partito co unni •sta nanccsc, 
si e deciso di dare il inaisi 
mo nitri o alia nuova anto'm 
già, che irUttti iena presi"- 
tata da un gruppo di stu¬ 
diosi m o<((is>wie (’: una 
«Giornata dea' 1 iutcl'ct*U'i i 
con :t PCF » che si <cuu i 
Grenoble il 5 febbraio. 


Gli autori 
stranieri 


Per il resto, co">r si d er¬ 
ra, si tKui.ice poco ;-» ** •>(<"- 
ta c s: iraduna sempre me 
no per necessita Ad accen¬ 
tuare intatti questa «fot via 
di razzismo ruttili ale — se¬ 
condo Vcronique Ximn, de'Ir. 
casa editrice Cu'man Lei i — 
c a rendere p>u graie */ prò 
blcma delle traduzioni da a'- 
tic lingue, coneoi rc ave 1, e :l 
pessimo trattamenti) econo¬ 
mico risai ato in geneic u< 
traduttori. Sono pori' al. *tu 
d'osi seri d'sposti a tuidune 
in base a”e fai''te torrenti. 
E" cos) che solente s? hanno 
traduzioni aria aerate e infe¬ 
deli, fatte magmi da o ovav 
io1 rii!erosi ma inesperti Ma 
soprattutto cò ha impedì*o 
che si formasse < n Fi ancia 
una so*'da scuola di tradut¬ 
tori ad alto ì’vello, (he per 
esempio esiste da voi » 

Anche nel campo della '<•’ 
/emigra contemporanea F (!'■ 
scorso ^joii muta Fra : rr'at'¬ 
va mente pochi minatoli sfra* 
tradotti (con l'uihca ec¬ 
cezione dea'' ann-ricani. rptan- 
t'tot numi ente tradotti da no 1 , 
eoe molto!, gì- ?fa?’av le'! 1 
in Francia, sono meno d> una 
diecina fra ? quali Sino. 
Gadda, Morava, Ca'nu 
Rr lascia Quest t autori tilt* a 
va non sono mrl'o no*', co 
me non lo e Ut gran patte 
degli scrittoi' Harnesi , erre* 
to i i incito'': di pimi lette¬ 
rali, come ledren o‘ V a un 
dato impiess onantc in q'tr-*o 
senso Avertelo (-he ’l 3S‘ ; 
de: francesi »*on legge "-a 
un l'bro (e f,ucs/r> ir: indie»- 
picssochc costante di tutte le 
indagini su"a ictiuia eo'> , p i, t 
tr negli ult.nu d'cc: annn. 
quel che piu ba'-a agl’ occhi 
e che f'SO' » de< l Ini fi letto 
solo dal JM della popohiz n 
ve, con una ci ideile s per 
<fuaz’(>ne fra una / ’s (retta mi 
noranza con un a'//Ns'*/:r> po¬ 
tenziale d' 'et ini a, una ina s 
sa, peraltro r strc’ta primi 
t'ta’mrnie, (’e 'evi' 1 un ’/• 
b'o ma c 'denteile) le so’n 
lanss'mawerifc So'o un ove 
rato su ( /va'fio r so'o un 
contadino su cm/nc 'egao\o 
Se poi si guarda a o 
(he questo ìJ legge, ne ? ni 
)uo r i un gaudio non esaf'a 
mente esali tinte’ a putte i 
set lui 1 delle senni.e umane, 
e de! a saggistica in gei'C'uFe, 
thè hairto un o’o 
soprattutto aio'ane. i ostai, te¬ 
mente in ci esc ta ma pur sem¬ 
pre esiguo i un saggio mene 
gè nei al ni e ni e si gn. palo in .'>• 
) mila cop’c al mass"‘in/, 
quel.o «c'ic ' a so>f ( j : to- 
manz', ma stqiru *tut*o 
selezionai, da*hi fronde irm¬ 
eli ma dei picun le* tei a 1 .. 

J'i I-tu ima, i’ j>:\\ è s »•"•- 
pie un g.a"de a tini e <o"i- 
meirm'e, ! alni a (cuir ,** uni 
(glassale, t on tiri!' v, 1 '>>': 
come una 'ottani •! nimico 
del'c copie tendi*e dopo un 
pi e sul'orine Ut L. <•» ’- 

tinaia di ni >a'ia a tii » o/i e. 
tuloia s it;n < -ole a “I u n,, 
pone. /-.’ 'i sono ure ed'*in' 
c'ie lai oui no e «a”c’rno n 
SCI. 'ion o'o I '/ WS.',.’ d‘’,a 

( ortqu,sta d' i/./esfu o d (/’/<■' 
* «Fi i lion<ou>’ >, 
.a pi'’ho luogo, a pn ì NI' 
<hus. i’ 1-V’in ila, ■/ KrM’id )’, 
il 'Piti «t.v ’u't/d 'in, eri 
A Vi" a ii,ag<roi putte eri ea 
s\ « ; ninne tolse <, •u , 't‘a " w> 
— m. ilice .7 m (, ne'' w F a ' et 
responsab’ c de' a un ìd* y 


' d< ' q ,o* d (. MI }jn Monde* 

1 (in i p’f • i so t> sO/* asse. 
/’('/' a ’»/, i rn'c o < l'a¬ 
no' . ungono hinieaie ope- 
ie p « "os'fj med oi j des'i- 
nu *e g il nii m.a .so'a sta- 
gioie, e , (u an*oi,, <opig!- 
a "r-:e>'> < Fu' g < otri- 
( presa. ’ ir o *"> ‘r > utten* 'O- 
, re * iiv.o Vi J la n< a <P cui 
‘ s- d ("in. n'a < ,c concerne so- 
I pra i tufo . ed,'(o a di argo- 
| >/((•■.’*o sm o po ’’< o, e tuo io 
\ meno i,'ie'a ct*crai>gì, m- 
j '«a "qoi.o < o "i p ' e t (< <n c n- 

, '' 1 F F ti (*” f o d" l'bio ionie 

j pi odo!‘n ion sm luto de 1 inclu¬ 
si i.u t. .idi e -- (t*f{'in,(i /•. 

i (to-, .u t s Uu*, e, ic.a'ti.cc 
I «e a tris ; ed *i ie e n.wp'e di 
I Mas peto . ; Fbio che d«*ve 

| i inerte il 1 (m'u» ut. per 

j esempli, urne r: genere mb- 
j br iato ui'i t’i’ii (Fi tnaie* 
i d cnt. e «• lei <m he 
I z'o'ie (he sono piuprt a, qua- 
| tuuque altio proi otto ioni- 
I meida'e e md'is/j de di tua- 
, cesso, c ome una tenari o un 
I odizitto 'ii e, et a! * ,mm c.cs,gjj, 
i E ii c a nc » una ira unalo- 
\ <.:a con la giai.de .ndusti.u. 
i per i micie un prem,o e ne- 

1 icsscn () (/n- ii ph/Q i viga 

j pubb "'utu da una g/and e co- 
i sg ed/!' ti', che ebb a g a una 
( fori,- piomu cric d. lomunz' e 

■ d 1 iibii, Cos/ p,-, ,/i ,q Si , (.q. 

\ siiu’sic ne,"<' ni tu, ,ue della 
, ma .-ori et « d t o i, niv*tendo a 
nutto l'espci enzg de la ''ten¬ 
der a”- 

ina wiv'iwa wi’vc in*ai* 
.1 dai nonr cleg'; editivi che 
han"o nulo i pieni: d: q U e- 
I s*'(i/pp, sono * def- 

I le c nque glandi concai!ra- 
z o'n edito/ mi, che con*>ol- 
| la no 1 ,sn dr> mercato '-tira» 
>\o c d strimi.io ttance.se 
Ga'F'maid, 1.(1*111 ai mai! e, poi 
! 1 <' P*" ' addaitiuin Jp,r- 

I Vii licl'u s/( s\(i stug onci 

1 (ì/ussct, de' mup'io Hiuhcttc, 
i 1» q'guiFc deti'cditor.u fruii- 

1 ((’S(‘ 

I Iai iJacneitc, che ri pende 
1 da Fu potali. s>>n U Fai: bus, la 
Banqua d" P,\y -, 0 t de.-* Pavs 
Bus, (Viliolla una pai ir gioii- 
.s/ss/e,a (tvF'riformazione e 
dell ed'toi ra, sg Fbiatia < nel 
'a qua e e ah v\* ta u na c>- 
j na 1 dot* a in pacai tua ’c, il 
F> » eie! capita ’e del gruppo, 
ma mo'to to' pena m asso¬ 
lvo/ sui t/i'ir i.iF'si'ca, non¬ 
ché /’ pu importante i',iu- 
"lento ai disi / Finzione, le 
XMFF. Appa • tengono, per 
esempio, a. ai appo Haeheiit, 
F (no: d ano Fi ance S > r c il 
set!in ava e Fiume D ma uh" 

• >, spetto . ".cipe '/so c'Fa e 
vìi "iF’one e ani orna copie 
1 d, font uv. ma pr> pi imo 

j *•/ pioti imo <, ques*i g orni 
FJì lurn .io vì enti fra g.onia- 
•//. tipoaiaf,, impiegai li, 
1 a Jo’iia.i. di D.ma.icno. / 

1 se*,*>manaÀ F usila*' e..c (fióO 
mda (op.ei, c Le Po,ut tl'85 
'ni,ai. 1 ne-.odici ConUdcncoR 

< io» n 'ig>. ! *.*li are.*-, pour toas. 
R^a./.e, En*r< pn.s", Telò 7 
ìour.-*, (/ ue s t nli/mo ,n rondo- 
'lavo coi un a'‘:o gmjipo di 
cui e oiopr ciano unico Fin- 
r/vsfr*«'e ?c.ss (l v proni osi, che 
nel set tote de giornali pos¬ 
siede a sua india 1! quo!id'ano 
La* F.-iaro * >aa ni'tu iop,ci, e 
1 per/od'Ct P.ir..sMaUn <H,iO 
'lillà/. Mar." C a.re >H10UU0>, 
Ma..son de Marie Ciri.re :4Sh 
m''in c '"emittente rad ioide- 
f.’s.'ia Lusscmbniqo. Proprio 
in queste ut*mie scff/?««'ie. 
Pioni o ! ha ai liuto un pro¬ 
cesso (he pollati alla fusto- 
n*' de! ptopi o ‘inpero (uri Fini¬ 
tici o di un altio grande indù- 
stride tessFe, Boussnc. a sua 
’.o'tu pad tane 'miro, olire che 
(!, sorda tinanz.anc, immn- 
h'Lun e di una banca. <e ol- 
i >e nniu/iFire", le ’ tndu s tna 
d’ Imo e, i/url'a icssF.c >, anche 
di 'ina catena d: giornali, fra 

( i, ’ ’ q'io* •<* a n<> J^Auiore 

< ,.s> v ’h. top et. A 'on r'è ne 
cess' 1 u d < om mentale tali 
aa'i )>cr mi rt e i/u a’* salari¬ 
no. a hi t.ne, ’e ion semenze 
de 'a 1,1 s ove fio / dar velari- 
*l ani he al senip !a e ' vello 

''baia di opvraée c dì 


Quattro 


gruppi 


l )a <’ re*e ed tr/c ’ c^e * 1 /.’ • 
'io io l " ad litiche*le ve r,r 
sor 11 acme ?>• esito.o^e r ir 
d’/'in :o>r ( ous’netn vi: tra 
V (di'e Stml. j’imir’d. Le U- 
’ ’e rr Foci 1 Cac set Jlachet- 
’e f'it po' pai ,Vi <pn. o'n azio- 
’ici r ai di'e Kise edd'itfi 
( ( Mh.i, Mafie' e P’on A 

sua ' o”a 1 ’b v M'die! c fra 
»’«’ case 'tu r/’i/'v *au*: di un 
a i/o /’ fi/<;><» a: cv un aio an¬ 
che pai‘e F'timmanon c Laf- 
*(>• i <F ( ,u eapiittle c i un- 
’'o Ui’o (F iu , dal Q’gaiiie 
U"iei >\ ano T me-Lil* 1 . che, co- 
”,( a ! 1 c n, \ itina* 'onaii statu¬ 
nitensi, in ope landò un ten¬ 
ie* ’ o d< pene*’a .tona piu <nn- 
P’ot. "icni/r Flou ta capo al 
q • appo g 1 da'o da Les F'cs- 
scs de ’a C te che rompi cn- 
(/<’ a/A he 1 ed'taie .!:/,! tard 
t’U '/’/m'o gruppo e gmdtFer 
(ai Cìa ••• c'd 1 torse F p v no- 
'r> )/(./’ ed io" f'gnies'i r di 
esso /a' no pai le fa Tub'r Ron¬ 
de. Me'eve e ’c Piarne, Z)e- 
'au . V •/,/ * (■, * > d re, dn 
dot "o anche ,lfa- 
s;iwo. 'ria ptct’o'c icai edi- 
'"(ed s’>< >*' >a, 1 1 om ”i il- 

veiAb "‘e, "a messo oga: .n 
d ’i t o ’a da '’n (•>’*• 

F (/.’«.»■ s'o » (>>np',e(. *'ss mo 
i' , ',’ri a d< vom pu 1 tei :naz o- 
/,' ■ d ( 0 ”*ro: 1 1 neo. aFì, 

1 hi' pa ss < (Fi'ai riso una spi- 
’a (', po ’* ’ca ma'*f'is'a > a r 
ne' (/'ai'e no" ? vsi tino pu a 


>■/’v» e a< ( ’,e a s;i egate ^ o’/ir. 
'a st> e< ' ■ ed ’oi’ sg ,*',0 
» m'KZ(."t) 01/'ii a»nio o’*ie il 
(> , ! 1 ” miei/> ( 'to a'cplari 

’e vi V u t'a "A'cse 

Felice Laudadio 
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Manifestate altre chiusure nell’incontro di ieri 

CONTINGENZA: NUOVO 
DEL PADRONATO AGRAR 

| 

Le parti torneranno al tavolo del confronto il 5 febbraio prossimo — Il comunicato della Federazio- [ 
ne sindacale unitaria e dei sindacati bracciantili — Altri 7 mila lavoratori a orario ridotto a Milano 








Verso la conferenza nazionale 
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Lo ha deciso il coordinamento dei gruppi 

Giornata di lotta 
in tutte le aziende 
Montefibre - Snia - Eni 

Avrà luogo il 5 febbraio, con manifestazione a 
Pallanza - Rispettare gli accordi su occupazione e 
investimenti - 30.000 lavoratori in cassa integrazione 


Dalla redazione 

MILANO, 27 

I lavoratori chimici della 
SNIA, dell'ANLC e Montrdl- 
son (che producono fibre» e 
quelli tensili e doJTubblcrlla- 
mento de-UTiNi .saranno 
chiamati nel prosimi giorni 
ad Intensificare la lotta per 
l’ftpphcaz'one desìi accordi 
di gruppo sottoscritti dalle 
aziende (e relativi a Inve¬ 
stimenti. risanamento del¬ 
l'ambiente, sviluppo della ri¬ 
cerca» e per la garanzia del 
salarlo e dell’occupazione. Il 
comitato di coordinamento 
nazionale della, Montedison 
Montefibre, della SNIA e del¬ 
le aziende tessili e dell'abbi¬ 
gliamento dell'ENI, che si c 
riunito oggi a Milano, pre¬ 
senti l segretari della FUL*C 
Clprlanl e Beretta. ha de¬ 
ciso Infatti un calendario di 
importanti iniziative di lotta. 

II 3 febbraio prossimo l 
lavoratori scenderanno in 
sciopero nazionale. Contem¬ 
poraneamente si terrà una 
manifestazione a Pallanza, 
presenti le delegazioni del 
maggiori stabilimenti. Il 3 e 
4 febbraio prossimi, durante 
scioperi In fabbrica, si ter¬ 
ranno nelle maggiori unità 
produttive del due gruppi as¬ 
semblee aperte alle forze po¬ 
litiche e sociali. Le decisioni 
di sciopero sono una nuova 
risposta alle gravi misure di 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro deciso dalle singole 
aziende. 

La scorsa settimana la dire¬ 
zione dello stabilimento 
SNIA di Varedo ha comuni¬ 
cato al consiglio di fabbri¬ 
ca di aver deciso una ulte¬ 
riore riduzione dell'orario di 
lavoro. Gli operat In cassa 
Integrazione guadagni sono 
cosi passati da 2021 a 2682 
su circa 4 mila dipendenti. 

, Altri 600 lavoratori sono ad 
orarlo ridotto nel vicino sta¬ 
bilimento della SNIA di Co¬ 
sano. 

Complessivamente nelle fab¬ 
briche del gruppo SNIA- 


. Montefibre c ENI l lavorato¬ 
ri In cassa Integrazione so- 
I no 30.500 di cui 12 000 n*»I> 

I fabbriche d! fibre artificio.'i 
I o sintetiche c 18 300 In quel- 
I le tessili e deirabblglla- 
mento 

I sindacati rivendicano 
1 Tappi leu/ione degli accordi 
sottoscritti dal due gruppi 
nella primavera scorsa e re¬ 
lativi soprattutto ad Investi¬ 
menti produttivi che, s'a pu¬ 
re prevedendo la ristruttura¬ 
zione e 11 rkl 1 mens-onamento 
di alcun»* produzioni, garan¬ 
tivano 1 livelli di occupazio¬ 
ne e anzi prevedevano una 
espansione degli occupati 
soprattutto In nuove unità 
produttive del Sud. 

Quale sla la reale volontà 
delle aziende di far fede agli 
Impcgnt liberamente sotto¬ 
scritti lo ha confermato og¬ 
gi, in una dichiarazione uf¬ 
ficiale. Il presidente della 
Montefibre. Carlo Massimi¬ 
liano Gritti. 

Or Itti sostiene che gli ac¬ 
cordi prevedevano due tem¬ 
pi precisi: le ristruttura'ioni 
prima e poi gli investimenti 
(a tasso agevolato, ossia con 
prestiti di danaro pubblico). 
La Montefibre. dice Grtttl, ha 
fino a questo momento pie¬ 
namente rispettato 1 termini 
dell’accordo. l<e noti/le ap¬ 
parse sulla stampa circa la 
messa in cassa Integrazione 
di parte del personale della 
Montefibre riguardano — 
sempre secondo 11 presiden¬ 
te della Montefibre — nien¬ 
te altro che la progressiva 
attuazione dell'accordo del¬ 
l'aprile scorso, ossia della 
parte riguardante le ristrut¬ 
turazioni. Per quanto riguar¬ 
da gli Investimenti. Carlo 
Massimiliano Grtttl dice 
chiaro e tondo che bisogna 
aspettare. Secondo 11 presi¬ 
dente della Montefibre, In 
mancanza della concessione 
di crediti agevolati, non si 


Sono .nuora multo d stanti 
le poMza ni tra sindaca* e pa¬ 
ci.»,nato agrario :n monto alla 
\i*rt«*n/a sulla maluta/inne del 
calore del punto di contingenza 
e del recupero salariale nel 
settore agncolo Nel corso del¬ 
l'incontro awenulo ieri a Ro¬ 
ma, alle richieste sindacali 
(unifica/tono del punto di cun- 
Tngcn/u a I. iHfl e recupero 
salariale di 10 mila lire», le 
organizzazioni padronali — con 
significative differenziazioni in¬ 
terne — hanno risposto negati¬ 
vamente sostenendo che e g.à 
in atto, come informa un cenni 
meato emesso dai sindacati. 
« una assorda congru.i d.iuttmca 
rie: salari agricoli prodotta dal 
meccanismo di contingenza vi¬ 
gente nel settore * 

Queste argomenta/ioni sono 
state seccamente respinte dalla 
delegazione sindacale Nel co¬ 
municato .dato, i sindacati af¬ 
fermano, infatti, che « i salari 
agricoli sono tuttora lortemen- 
sperequati rispetto agli nitri 




h*\***v v 
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1 reto vi'Minerde qual.tu ante di 
j questo accordo e l'aver ncrno- 
I si Gito al sindacalo la pn'-sib,- 
Ha di p irtecipare *.nn proce 
duro e tempi ben presi ab il, li 
allo istruitone che precedono 
la richiesta del l'impresa di ri- j 
correre alla cassa integrazione 
guadagni >. 

Dopo gli accorri, deH’ahra 
settimana o quelli die si pro¬ 
filai»») riguardo allo pensioni (il 
! comitato tecnico paritetico con 
[ tjnua i suoi lavori in vista riil- 
I l'incontra che avverrà entro la 
I f no del mese tia sindacati e 
[ il min'stro del Lavoro Toros 
spocific imeni»* su' tema dell'alt 
I gancio dello pensioni alla d na- 
l mica salariale', oggi pomeriggio 
| si^ riunirà il Direttivo della 
[ CGIL. La relazione sarà tenuta 
I dal compagno Rinaldo Selleria 
> e, naturalmente, affronterà i 
i temi riguardanti la lotta che 
i i lavoratori dov ranno portare 
1 avanti per conquistai e tutti gli 
altri obiettai de!’i piatlafor 
Questi, come è noto, ri- 


cnrrwag* 






Impegni concreti 
e idee chiare 
per i problemi 
dell’emigrazione 


V; '.'ctu (!'•: 
n"d i* de’- 
s empie p u 
piu»vn e\ 

: d’Europa 
"io 


settori; sperequazione che si | guardano gli investimenti so 


I mezzi pubblici si sono fermali ieri a Roma, 
Torino e Bologna m segno di protesta per il 
mmveoto rispetto dell'accordo che prevedeva 
l'equiparazione del trattamento economico del 
dipendenti delle autolìnee privato a quello degli 
autofcrrotranvlcr», e il passaggio della gestione 


accentuerà pesantemente dopo 
l'accordo raggiunto nel settore 
industriale, ove analogo atvor 
do non si realizzasse «nelle nel 
settore agricolo 

Tra sindacati e padronato 
agrario in materia di contin¬ 
genza, dunque, esistono ancora 
notevoli divergenze di posizioni. 
Tuttavia al termine del con¬ 
fronto di ieri s» è convenuto 
di fissare un nuovo incontro per 
il 5 febbraio. Il che costituisco 
un'altra prova del forte senso 
di responsabilità che i sindacati 
dimostrano in questa fase di 
crisi. Nel decidere il nuovo in- , 
contro, i sindacati hanno però i 
* sottolineato come in tale oc¬ 
casione si debba superare ogni 
posizione preclusiva delle orga¬ 
nizzazioni padronali e addive¬ 
nire ad un serrato confronto di 
mento, con proposte concrete 
che consentano una rapida so¬ 
luzione della vertenza. 

Nel settore industriale con¬ 
tinua, intanto, il dramma del¬ 
le sospensioni. Anche ieri set¬ 
temila operai sono stati messi 
in cassa integrazione. Si tratta 
di tremila lavoratori della « Ma¬ 
rcili » di Milano, di tremila del¬ 
la * Aspera * (elettrodomestici) 
di Tonno e di mille della « Nec- 
chi » di Milano. 

Di fronte all'aggravarsi della 
situazione, acquista ancor più 
significato dunque l'accordo 
strappato dai sindacati la set¬ 
timana scorsa sulla garanzia 
del salario. Il governo deve an¬ 
cora tramutarlo »n legge. Tut¬ 
tavia appare fin d’ora chiaro 
che si tratta di un accordo 
che va gestito zona per zona. 

In questo senso (oltre a quanto 
è avvenuto per la FIAT 


prattutto nell'.igneo!!uni. nel 1 delle autolinee alle Regioni. L'astensione, che 


Mez'zog.orno, nei tni-posti o nel 
vampo dell'energia 


e stata ovunque compatto, ha avuto la durata 
di tre ore a Roma per I dipendenti delle muni¬ 


cipalizzale e di 8 ore per i lavoratori delle au¬ 
tolinee privale. A Torino I bus si sono fermati 
dallo 8 alle 13; a Bologna l'astensione ò durata 
dalle 13 alle 17 per lo linea urbana c dalle 9 
allo 13 per quella extraurbana. 

NELLA FOTO: dipendenti delle autolinee, pro¬ 
testano davanti al ministero dei Trasporti a 
Roma. 


Lentissima la sostituzione dei vagoni ferroviari esistenti 

GRAVI E PERICOLOSI 1 RITARDI 
NELL’ATTUAZIONE DEL PIANO FS 

Il costo dei trasporti pesa ormai per un terzo sul reddito nazionale - 800 miliardi per il potenzia¬ 
mento delle ferrovie non spesi - Le aziende costruttrici potrebbero moltiplicare i propri organici 


In tal .-*nso, tuttavia. Il 
governo iio.i ritiene di andare. 
Nonostante 1« pressione delle 


Eletta la direzione 
del l'Associazione 
coop dei servizi 

L'assemblea costruttiva delia 
Associazione cooperative dei ser¬ 
vizi ha concluso l lavori sabato 
scorso a Roma con la elezione 
di un coruurflo direttivo, Ha 
inoltre elettro il presidente Lu¬ 
ciano Bucheri, gà dirigente del 
l'Associazione cooperative di 
produzione aderente alla Lega, 
e vicepresidente Raffaele Gon¬ 
nella, già segretario della Fede¬ 
razione facchini e trasportatori 
CGIL. Nel corso della seduta 
conclusiva sono intervenuti, fra 
gli a! tri, Vincenzo Ansanelh (del¬ 
la presidenza della Lega) o Fe¬ 
lice Sabatini (della F1FTA- 
CGIL). L'assembliM, cui hanno I 
partecipato 400 fra delegati c i 
invitati, ha approvato un docu- j 
mento che impegna TANCS a ' 
sviluppare Tunità delle orga- 1 
mzzazioni sindacali, della poco- I 
la impresa c del l’artigiana to [ 
per la riforma del trasporto . 
persone e merci, della di-tri- I 
buzione .ngrosso 


può parlare di realizzare at- | Torino) appare significativo ciò | tomoblUstica, di cui e nota la 

tlvltà sostitutive a quelle già i che i sindacati hanno deciso j pe.santc crisi, 

eliminate. i per quanto riguarda l'attività ! 

del monopolio dell'auto rei- | 

-—-—-1 l’Emilia-Romagna. 1! 20 feb- I 

brino avverrà un incontro tra 1 
sindacati e FIAT nel corso del I 
quale verranno discussi i so- I 
guenti punti; 1) insediamenti e 
prospettive della presenza FIAT 
in Emilia-Romagna; 2) proces¬ 
so di ristrutturazione e di ri- 
conversione in atto negli stabi¬ 
limenti di Modena, Cento c 
Bologna; 3) richieste FIAT di 
trasferimento tra i vari stabi¬ 
limenti emiliani. 


Negli ultimi cinque anni 11 » «urdo a! tratta dJ miliardi | 
costo del trasporti In Italia j per 1 quali a vano t.tolo la 
è aumentato secondo ritmi di I Amministrazione de.le FS cor- I 
Incremento di gran lungo su- risponde a Enti di credito in- * 
pcrlort a quelli del reddito I toro.',.-,! e ammortamenti co- 
nazionale, di cui oggi rap- i splcui e con 1 quali il mìni- 
presenta un terzo. Ciò ridile- .stero del Tesoro ha coperto 
de — specie in relazione alla | di latto 11 disavanzo delle 
crisi energetica ed alia ne- < Ferrovie, contravvenendo agli ! 
cessità di liberare risorse per | Indirizzi suggeriti dalla Corte 1 
altri Investimenti e consumi . dei Conti. 
popolari — una inversione di La giustificazione piu volto 
tale spirale, affrontando ri- | addotta, secondo la quale le , 
solutamente il problema del- j responsabilità del residui pas- I 
l'avvio di una politica del » si vi erano, per quanto ri- 
trasporti fondata sull’lnccntl- 1 guarda il materiale rotabile, 
vazlone del mezzi pubblici e 1 da addebitarsi solo alle azicn- 
collettivi, Tale scelta presup- I de costruttrici, risulta essere 
pone problemi di ristruttu- non pienamente valida. Le 
razione c riconversione di una stesse industrie, ed in parti- 
parte della nostra Industria colare l’EFIM hanno più volte 
collegata alla produzione au- 


Consistenza del parco F.S. e rinnovi effettivi 
e teorici in base al piano poliennale 1975-80 
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Carri (merci e 
di servizio) 

122.983 

1.570 

6.14» 

4.579 

1,28 

78 ! 

Carrozze 

9.902 

174 

495 

321 

1,76 

57 1 

Altri rotabili 

3.066 

4 

153 

149 

— 

n.s. 1 

Totale veicoli 

135.951 

1.748 

6.797 

5.049 

1,29 

78 | 

Mezzi di trazione 

5.433 

86 

271 

185 

1,58 

63 | 


Domani 

nuovo incontro 
con l'Enel 


E’ confermato per domani 
alle ore 10, l’incontro al mini¬ 
stero del Lavoro con l’Enel, 
ma, dice un comunicato sinda¬ 
cale, non si prevedono solu¬ 
zioni per la posizione di rigi¬ 
da chiusura del governo c del¬ 
l'Enel su tutta 1« parte norma- 
tlvo-salarla!e della vertenza 


sollecitato nuove commesse, 
richiamando il tatto che il 
settore lavora ai 38 por cento | 
della prò orla capacità prò- j 
duttiva. Se cosi non fosse, i 

__ ... K .. . a/.tende come TOMI ICA di ' 

forze sindacali e politiche, c'ò | Reggio Calabria e la SOFER 
ancora chi pensa ad un ri- 1 di Napoli, potrebbero molti- ] 
lancio dell'automobile (a bat- » pl.care i loro organici, 
terla o con altri tip: d. ent*r- , Non e ncppuie valido il 
già, come si è detto a Stress, l tentativo di addossare sulle 
e si ò scritto sulla stampa | aziende costruttrici l’impos 
«speciallzzatai.). Nò si vuole » s.biuta di effettuare common- | 
rinunciare a nuove autostra- ! se oltre :l limite già previsto \ 


La tabella spiega come, per consentire il normale rinnovo dei 
135.915 veicoli ferroviari attualmente esistenti, occorrerebbe co¬ 
struirne ogni onno almeno 6.797 mentre l'afflusso medio previsto 
dal programma fino al 1980 è di solo 1.748 unità. In tal modo la 
sostituzione del mezzi avverrebbe in 78 anni, mentre le più ele¬ 
mentari norme di sicurezza richiedono un massimo di 25-30 anni. 


de. di cui .si costru.rebbero 
altri 340 chilometri nel 1075 
Il governo blocca poi lo svi¬ 
luppo del trasporto pubblico 
collettivo: dal bilancio dello 
Stato, recentemente prese .v , 
tato Ir» Parlamento, si può , 
ricavare che non sono stati 


spesi neppure tutti l modesti 


M I 


Intanto, riguardo agii accordi 
interconfederuli «Iella settimana 
scorsa, il presidente della Con- 
fioritisi ria, Gianni Agnelli, in¬ 
tervenendo indirettamente nel 

a nertn * da * Yu ffl 1 o^ Co n ti nua * 'in- ! dibattito che si è aperto dopo I finanziamenti — autorizzati 
t ari to' 1 1 a mob! 1 ita zio ne *35 la. ! lemtcseU,n. normale) ieri che j per legge dal Parlamento ne- 
i i « 1 accordo sulla contingenza nun 

voratori elettr.c., c.ettromei • -, incompatibile con Io risorse 

cerne, e de La ricerca P°r la ( | t ,| Paese*. L’af formazione, 
preparazione de Lo sciopero pronunciata nel corso della re- 
del 31 gennaio e del.a man.fe- i.j/ione introduttiva alla Giunta 
staz.onc nazlona.e a Roma. Oi* I della Confindustria. suona n 


j tre diecimila lavoratori, vener- I 
di 31, si concentreranno a I 
piazza Verdi (direzione Eneli [ 
dove alle oro 10 avrà luogo il I 
comizio tenuto da un segreta- 1 
rio delia Federazione CGIL i 
CISL-UIL c dal rappresentan- I 
tl di categoria, Poi l lavorato- , 
ri in corteo attraverseranno le | 
vie della città. 


riprova del fatto elio i sinda¬ 
cati, pur battendosi pur le indi¬ 
spensabili necessità dello mas¬ 
se operaie e popolari (recupero 
salariale, pensioni, difesa del 
redditi bassi), hanno ben pre¬ 
sente il quadro generale del¬ 
l’attuale situazione economica c 
sociale. Sempre secondo il pre 
sidentc della Confindustria « il 


gii ultimi dieci anni — per 11 
potenziamento delle Ferrovie 
dello Stato Risulta, intatti, 
che restano da spendere 252 
m ritardi de! p.ano 1962 72 a i 
cui vanno aggiunti, al 31 d:- i 
cembre 1973. 397 m il 'ardi del 1 
«Piano ponto* e 173 5 di re- [ 
si dui de! bilancio 1973, jy*r , 
una cifra totale d! oltre 800 
miliardi, R‘su’.tavnno. inoltre, 
depositati presso R Tesoro ni i 
31 dicembre 1973 ben 1 038 j 
miliardi delie Ferrovie delio 
Stato, compo-rit da somme in¬ 
cassate c non spese 


dal programma ri: interventi i 
.straordinari (730 m li 'ardii: la 1 
r*l«.va UCRLKEU (Unione co- ' 
.siruttori impianti ierrovian) 
ha dichiarato in un docu- ! 
mento di essere in grado di [ 
produrre il doppio di quanto , 
.-tan/.dto 1*. stono, dunque, le 
condizioni ed anche i iinan- 
/.amenti per realizzare un 
lorte aumento delle commes¬ 
se di mnter ale rotabile: con¬ 
siderando : residui passivi, i 
2 000 miliardi z.a approvati 
dai Parlamento e gl: stan¬ 
ziamenti a carico del bilan¬ 
cio ordinare <220 miliardi an¬ 
nui*. si raggiunge una cifra 
comple.>.s.va d: 4 000 imbardi 
lino ai 1980, por: a circa 
600 miliardi Tanno; più del 
doppio di quanto si ola speso 
nel 1973 (223 mll ardi). Oc¬ 
corre. pere .u. premere porche 
tari somme s.ano ci leniva- 
niente .speoe entro l termini 


• ne** is- stabiliti in modo da garan¬ 
tire lo sviluppo dell’attività 


LE BANCHE SCARICANO SULLE IMPRESE PRODUTTIVE LA CRISI 


Per la riforma generale 

L’azione unitaria 
dei trasportatori 

I problemi del fisco e dei costi al centro 
dell'assemblea nazionale della FITA-CNA 


Da) nostro corrispondente 


l re automobilistico: un ad"- 
, gu.» mento dei porti 1 tal. a ni 
| agli scali europei, una politi- 
■ tu del trasporto pubblico; 

| una r. va lutazione del.e co- 
; muniva/.on: lluvial.; la r.tor¬ 
ma sanitaria, una politica J. 

[ piano soprattutto da par’e 
j del l'industria di Stato u*. 

campo della ricerca pernii* 
I fera, nucleare c chimica. 

Specificarnento la reiazio- 
j ne ha posto l'urgenza di una 
organica politica per 11 rias¬ 
setto generalo do] settore n*l 
quadro della riforma dei trv 
I sporti e di una nuova poh- 


Credito soltanto per i «grossi» 

Gli impieghi aumentati di 2652 miliardi nel solo mese di ottobre — La denuncia della 
Lega cooperative — Gli istituti di diritto pubblico hanno speculato sui cambi con Sindona 


Informazioni diftuse come i nonostante lo lm;)egnative flr- 


ancora provvisorie conferma¬ 
no che a partire da ottobre 
vi ò stata una continua espan¬ 
sione delle disponibilità di 
credito. La raccolta bancaria 
totale ha raggiunto in otto¬ 
bre 76.101 miliardi (31.509 mi¬ 
liardi d: depositi a risparmio; 
44.592 di conti correnti; 9 213 
di raccolta all'estero; depositi 
di enti pubblici). Gii impieghi 
sono aumentati, in questo me¬ 
se, di 2.652 miliardi — da 
( 47.220 a 49 872 — a contento 
di una riduzione che *1 era 
verificata In agosto Questi 
dati sono arretrati di tre me¬ 
si, nonostante le pretese di 
efficienza della Banca d’Ita¬ 
lia, c ancora incompleti ma 
segnalano una tendenza eh»; 
si ò andata accentuando co¬ 
me segnala la riduzione dui 
tasso d'interesse sui pre.it ti 
che le banche si tanno tra 
loro, sceso .il 14-15'i. 

Nonostante questa tende,-), 
sa migliaia di impre.e, ogn i- 
na de.le quali ha eh:»*, to cre¬ 
diti dell’ordine delle e -u' - 
naia d: milioni, si vedono «in¬ 
dora bloccare IV o^az.ons 


mate da mesi Cosa sta avvo- 
I nendo 0 II governo ha tolto 
l limiti posti in precede.’.za. 
| almeno teorie a menu?, alla 
cl.antcla cor; conti super.orl 
I ai 300 mil.onl accentuando la 
| possibilità, per le singole bum 
• ehf. di date la precedenza ai 
1 grandi gruppi finanziari II 
credito agevolato dallo Stato, 
la cui ripresa nel settore .ti¬ 
ri ust ria le è sta Li dee .sa ben 
sei me.-,: la. ".mane bloccato 
nel tatti soi»tauz.alm’’ntc a 
causa della sua dipendenza 
dulia « dispari, bili tu » delle 
I bau eh»* ad erogai io. 

Il prendente delia Lega del¬ 
le cooperai.ve, nella relazione 
p rese n ta ta cibato scorso a 1 • 
l’assemblea na/.onale d. qu«*- 
i sto v’ttore d, imprese, ha d**- 
I mine ato che .o coepe rat. ve 
[ « .>ub .stono tuttora le conse- 
gu *nze delia re-Ui'l/.onc ere- 
d't.z i Nel ritrito d'eserc.- 
! z'o . f:d., r mast. In gene- 
] r»l n fcrm. ul.'ammon'a *e di 
c.rci un anno ta, sono a^so’u- 
} tamc.i'p n cif; e.ent’, unch#* 
.n < ons"gueuza d^l fy*rman*>re 
della t‘M, oue mt.a/.un .-.t e.i 


c del mancato pagamento da 
parte degli enti locali e di 
altri enti pubblici de, deb.ti 
contralti per lavor. esegu.t, o 
torniture g.a avvenute. Le 
cooperative, con una gestio¬ 
ne rigorosa e la r.nuncia ut 
margini di accumulazione, 
hanno finora retto meglio del¬ 
le alfe imprese ma i livelli 
d. occupazione sono intaccati 
o minacciati, gli investimenti 
rnvlttU. Da quasi un anno 
in tutti 1 settori in cui opera 
T.mpresU coop *rativa l'eroga¬ 
zione e la st.pula dì nuovi 
mutui agevolati e bloccata. I 
contributi pubbl.cl in conto 
interessi diventano residui 
passivi. La concessione dei 
mutui viene negata con mille 
' pretesti: insult.cienza di g.v 
| r.inzie, si dice; prolurigum^-n- 
| to de. passaggi burocratici: 

I incertezza del livello del tassi 
| d'.ntero.sse a favore della b.;n- 
ta a eau.sa di una ]ng,ciazio- 
1 ne sugli Incentivi ritardata. 
I caotica, ambigua. Eppure i 
J grandi gruppi monopo'isttci. 
<ht' .>• presentano anche con 

• .e sigle di piccole «» meri e 

• aziende d pendent., n»*gli ul¬ 


timi me*! del 1974 hanno as- 
I sorb.to m.gllu.a di miliardi 
di mutui agevolati >» 

Dì fronte u questa sanazio¬ 
ne. naturalmente, la Coni in¬ 
dustria continua a g.uorare 
SI ruolo di copertura degl! In¬ 
teressi dei grandi gruppi a 
spese delle piccole imprese 
Inedita <* rimasta sulla 
stampa padronale, ad esem¬ 
plo. una notizia assai sigili- : 
Hcatlva diffusa a Londra - In I 
Italioti Iiitvrrwtlottai Batik, j 
impresa consori.le degli enti | 
pubblici Banco di Najx)li. ikm- 
co di Sicilia. iAt'luto Ban¬ 
cario S Paolo e Monte del 
Paschi di Siena, ha « gio¬ 
cato '> 10 milioni d: dollari 
con un contratto d 1 specula¬ 
zione sul cambi a favore di 
S.ndona — e control innato 
dalla Società Generale Immo¬ 
biliale — contratto che, an¬ 
dando male la speculazione, 
la SGI ha g.à dichiarato di 
non voler riconoscere E’ an¬ 
che per pagare queste porri.te 
che le banche tengono alti 1 
tassi d'interesse e selezionano 
la clientela in funzione del 
ma verno pio!.Ito opccu.aL*. o. 


LA SPEZIA, 27 
Forte richiesta di nuovi 
indirizzi economici, prospo ^ 
live unitarie, lancio di una 
manifestazione nazionale de) 

1’autotra.sporto: queste le 

principali indicazioni emerse 
cieU'assemblen nazionale della 
FITA-CNA, svolta-,1 domenica 
a La Spezia presenti numero¬ 
se delegazioni di autotraspor- 
produttlva del settore mnter- I tatori di varie regioni, 
terrò, con un aumento di oc- I lavori, presieduti dal s^- 
cupazione stimato nel 30 per 1 gretar.o provinciale della 
cento, alleviando in tal modo j CNA Giovanni Rozzi, sono 

a.cun! dm gravi problemi pre- stati aperti dalla relaziono tira economica c sociale, 
scn’i *n man parte del Paese ! del segretario nazionale deha I su soprattutto ni soddisfi'',. 

D’a.tra" parte. 11 mancato j FITA. Primo Fel.ziani. che na 
rinnovo del rnater’ale rota- ! tracciato un ampio quadro 
b:lo FS ha fatto raggiungere l della situazione economica 
un pant-o limi'e r-ikiì critii’o, I del Pa^sc. Riferendosi par*i- 
oltre il quale iv*n si può <\n* ' molarmente alla categoria, 
tiare. Gran pirte del parco ! Fel.ziani ha constatai/) il filo¬ 
veicoli e obsoleto t è ! fondi mento delicato in cui mvsa 
d»*i programma straordinario [ versa, causa la diminuzione 
sono suino enti a rannerar- j del 50 per cento circa delle 
nc l'arretratezza «vedi tabella i attività dell'autotrasporto, .1 
allegata). Sì rende pe-nò. i calo che si registra nel ricavi, 
urgente accelerale ed num"n- » l’aumento dei costi di gestlu¬ 
tare lo commesse se non si i nc, noi prezzo dogli autoc.i”- 
vuole ri -chiare dì dover ri- “ . 

dune l ve.coll terrò - .iar! in i r.cnmb,o. la abolizione deg i 
clrf’O.az.one. sconti autostradali agli ao- 

In co.legamento con tali brinati. Taumento de>I com 
problemi emerge .'e.-, gonza di busi.bile c della RCA, i pe¬ 
po rie vi i*in/'o r v\ «.ome sta- santi r.ncarl fiscal; v tribù- 
b’ilto f.n dal 39'18. tir. nuovo 1 tun che .ncombono sulla ca- 
<iUt!tuto ri raditi»* l'IREF | tegoria. gli ultimi iniqui 
tIstituto r,cerca esperienze provvedimenti in materia ui 
ferroviarie), che impegnando I IVA e di imposte dirette, 
tutte le energie presenti nelle I La crisi che attraversa il 
FS possa qua. Tcare ed oricn- Paese e la grande stretta 
tare l'attività produttiva su I creditizia, che ha colpito sj- 
s< elle omogenee e corrispon- prattutto Tarbigianato e ì.t 
denti alle reali esigenze del | piccola impresa, usu quos'o 
trasporto ieri o via no nel no- > punto si «* soffermato :1 pre 
stro Paese Anche a questo l sidonte nazionale del CNA, 
proposito no:x)'-!ante l’avve- Vlrg'lio Fuzzl) alimentano il 
nuto acquieto del terreno e quadro preoccupante dell’au- 

gl! stali’lmnent* previsti ila totrasporlo artigiano ; lusi, mi.- un uwjiusuho . 

tempo ed in parte già spesi, « Le proposte. Nella reiazio- \ grande e nuova matur.ta ->.n 
non s‘ *■ latto alcun reale I ne introduttiva il segretario | ducale della caiegor 
pa.^so in avanti perchè vi ò - della FITA, ribadendo che 
suro eh., nel precedente go- | programma governativo ten 


mento dei consumi colle; 

Da ciò la necessità di una 
mobilitazione della categoria, 
anche per imporre la r:"I h 
borazione delTarticolo 72 d f, l 
DPR che elenca : costi de'ra - 
bill delle piccole aziende ‘n 
modo che sia poss'bhc d ,j 
trarre tutti ì costi piu un 
3 per cento calcolato uj 1 r.- 
cavi per comprendere le -.p*»- 
se minori non documenta* \ 
per ottenere Tappi trazione 

delle gomme, del p»*zzi di j dell'albo na donale 

Su questo terreno egri 
marciano anche le a.tre a-.* 
soe,azioni d. cntegor.u. 0 »-*i- 
lo Manicardl, de.a ANITA, 
ha espresso la d..»pon b.i.i » 
delTa.ssociazione, ,( livello na 
/donale, per dare viti ad a.ri 
glande man.i^ta/.one un - 
I tarla: il clolt. Tortarolo, or* 

1 sidente della FAI, si e 
■ nealo sulle posizioni rieri i 
' FITA pronunciandosi p»?r »a 
| partecipazione alla mairi'*- 
j .Unzione nazionale dell’aut >• 

. trasporto lanciata propr o 
dalla FITA e da tenersi a Ro 
j ma nel prosami mesi 
1 L'ampio dtaatvto sviluppi 
tosi, che ha dimostrata 


i L‘<n i n itjar', ri 
la Ctrrrim’C >r 
j l etti,trazione »* 

I allarmanti no!<*, 
j ti dai vari pa 
sulle ccv’d’Z oti' 
i dei nostri lavo'alari all'estc- 
' ro hanno dato luoao m <jue 
| sta ultime settimane a una 
sene di pubbt'eazumi sv 
1 questo lev,a e ad , tu por 
| tanti assemblee, manifestalo* 
. tu. prese d> posir.onc di as- 
| MK’tasio’ir, sindaca*i e partiti. 

Xon possia"'o die eomp.c 
cercene, essendo stati per wrA 
I to tempo quasi soli *?{■' sotto 
lineate in (/rotila del pro¬ 
blema. 

Senza andare ai tempi or- 
mai ottani, quando ui.o 
lista de proclamata che l’im¬ 
portante era tm/xirarr una 
Iniqua straniera t‘ prendete 
una ralioia, possiamo ricor¬ 
dare ! infelice e re’atnarnrnie 
recente battuta pronunciata 
da Fontani m Sardegna se¬ 
condo cui, m fondo, era me¬ 
glio emigrare (he umanere a 
casa disoccupati. A parte ciò, 
tuttavia, consideriamo un 
fatto molto positivo /'unani¬ 
me condanna dcll'cmiqraz'o- 
nr, la denuncia della diffici¬ 
le e a volte drammatica si¬ 
tuazione dei lai oratori italia¬ 
ni ull'estero r delie loro fa¬ 
miglie. espatriate o innante 
vi pa f ria Lo co T Jwden«w7o 
un risultato non so'o di cau¬ 
se obiettive o ront'nacnt». ma 
d< un generale progresso de¬ 
mocratico e di una nuota pre¬ 
sa di coscienza nazionale a 
cut siamo cf'rt! di aier dato 
un contributo deci suo. .Yon 
.Siamo pero disposti a lascia¬ 
re che tutto si concluda vi un 
coro di maledicavi in cui 
tutte le taci m confondano 
perche tutto rimanoa come 
prima 

.Ve/ comitati di p'rparazio¬ 
ne della Conferenza r *unitisi 
a Roma, nelle nostre rca'om 
e all'estero abbiamo discus¬ 
so c collabo'ato anche con 
forze, a volte a noi avverse, 
n volte molto lontane, per¬ 
da* ; temi presentati alla 
Conferenza copriselo tutto 
i Varco della vasta problemat'- 
| ca deTevi'oruzione r perda* 

| pia nel lavoro preparatorio 
| V piu largo campo di far'e 
I politiche, socia ’i, cnltitudi e 
1 religiose fossero impennate 
ne! dibattito nss crac al mag¬ 
gior numero di Un oratori c 
lavorotnc' emigrati. 

L'alleggiamento 
del governo 

Crediamo di avc s e ottenuto 
qualche risultato soddisfacen¬ 
te e non sottoi aiutiamo Vvn- 
portanza delle numerose pre¬ 
se dì postz'onc unitane >o- 
prattutto sul piano della con¬ 
danna del 9/smmo e delle 
sue mostruose speculazioni 
nazionalistiche aVestcro. sul¬ 
l'esigenza di una maggiore 
partcctpaz'one dedi emigrati 
stessi alla soluzione dei loro 
problemi, sulla necessità di 
una revisione profonda di tut¬ 
to il sistema di assistenza 
politica, culturale r materiale 
che i! governo italiano deve 
saper tornire agli emigrati 
f l'attuale stanziamento per 
l'emigrazione è meno dei 41 
miliardi stornati per t super- 
burocrati!). 

Xon nascondiamo tuttarla 
che non tutte le altre forze 
politiche e sociali, che pur 
accettavano certe dichiarazio¬ 
ni, hanno ritento to stesso 
impcpilo 77ci farle conoscere, 
approfondirle c dibatterle. Al¬ 
cuni, anzi, si sono dimostrati 
preoccupiti soprattutto di 
man tenere, dietro una nuota 
terminologia, il ircc/z/o « im- 
pianto» imperniato sul nota¬ 
bilato, sulle piccole assisten¬ 
ze C su elargizioni m, nota¬ 
riali dirette ed ridvettr. 

E’ prec s (unente per questo 
che colleglliamo i! discorso 
sul valore che può assumere, 
la Conferenza dclì'cnngrazio- 
ne a quello .s,’iiT«((C(7<7m7nc7:,'o 
del goi ri no e dei pati:!’ che 
lo sostengono net confronti 
deVe ripercussioni dcl’a crisi 
europea sir 7/o'»'ri emigrati. 

Al d: là delle cifre do'orosc 
dei licenziamenti e delle 
estromissioni di cui gli can¬ 
giati sono nttimc, il momen¬ 
to della crisi i d alt/onda non 
rnproi l'fsai ha melato, cene 
la famosa cartina di fonia so¬ 
le, tutta la fragilità della po¬ 
litica ital'ana drlVrnnqrazio- 
ne, dei suo' mezzi e delle 
me strutture, c c colpe eicl'r 
forze poliiuhe che hanno go- 
icrnato i! Parse vi questi 
anni. 

Quando no 1 c! s:n-*'o bat¬ 
tuti perche la Con faenza si 
trnrs-sc a’in data stabd ta e 
per cui era stata prrpn y ntn. 
r cioè ai p""n dello scorso 
drrmbic, non farcxr'io una 
qucs 4 ianc di punt gl‘t\ ma m 
levnmo da un lato c h c la 
Con terrina stessa s» tenrs c 
pinna de'la nuora onda'a di 
lirrnz'amenti ttpiena , a , i'i» e 
miriamo s n'> r c 4 tutto che »’ 

vuultt I/Ol i'l'h» SJ >>, r 

sub'lo con va q'ics*inrc thè 
contimi an,n a no.sricvre d' 


Passi avanti 
per la vertenza 
dei ferrovieri 


Tjfl* '<>Kù<e 
n I. i pr SO 

>• di to' rn- 
:> c a ", »i no 
, s; poteva 
xen"C per 
pexcoio Sono 


I rr'c ’e ; >f. jìty 
! i/m > > ’.i 

sub In n ot 
<an b> * « 
i Conferenza 
e " dter’t 
I gl: e uro rat’ 

j mavì àti ■»vere intei yen ti pre 
r'si, auioieio i e n:f’ac'izia 4 ' 
• nei coi"‘onii dei invi noie-- 
| /)’ st'ai.'i*: in f crcssnti, vesnu- 
j na ’itis'.tui pi r‘:to c r c e sigia 
I pira pei ’a 4 foi:are g‘- or- 
» gonis't,' assisic'u'ah c p r ev- 
de'izia';, non s< è saputo an- 
i dive a' di in <!' qua’che gè- 
1 nrj.co appe"o n' buon cuore 
de"a CEi: 

Se possono presentare un 
buoncio mig'ioie e forze pn 
l’i f he de’le maga oranza go¬ 
le mai 'a Q'i'hi ronfr,:!’, 
qua’i pass: pold’c: *ono s 4 ah 
fatti dui jyvti 4 ' gnierv,a 4 v' 
ita'imv terso * 'ora cov f ra 
te'h ri* que; nar^C 


Vincere le 
resistenze 


verno, non ha voluto si proce- I de a scaricare la crisi sui 
do.--.se olla <o?i:tu/!one d* un ; lavoratori e sul ceti mcd., 
unico Centro pubblico di ri¬ 
cerca. che avrebbe favorito 
lo sviluppo ‘ecnolog'co d(*l 
trasporta iorroviar o. 

Alessandro Carri 


ha evidenziato l’urgenza di 
attuare una seria politici 
edilizia, con specifico rife¬ 
rimento a quella economica 
e popolare; una r! con ver* > 
ne della produzione nel «sotto¬ 


sto numerosi .interventi li a 
e*ii quello del pre.^iden!*’ ni 
zinnale della FITA. G ovtti. 
Menichell:, che ha comuni ■ i- 
to Ira l'altro la data d *! 
prossimo rongi’essn ridila 
soeia/.one m progrimmn i>-r 
]’)!, 9 c 10 imr’O ad Ancon i 

Marco Ferrari 



Solo wi.laudo, co'i guai- 
tosa i." ratto o quanto meno 
di ’nt in preso, a 1 la Conferen¬ 
za acl.a < n.iQ'azione, il go- 
terno e le for..c che lo io- 
>107150)70 ^os,«//io dimo.st'uie 
che non ledono in cisti 
delle o 07/ in,v ai siuti.u o un 
luogo t!: *ani (.(battiti, ma 
un mo'nc ito di it nini c Ut 
m o'ia di tutta una politica 
,s bagnata. 

Sono dunque cadenti i li¬ 
miti e r (ontraddiziom che 
da oltre un anno cu rat ter u- 
zano la gestione governativa 
dei problemi dcU'cmtg razio¬ 
ne Iju un ulto i cd,umo l'im¬ 
pegno aperto del soitosegrcta- 
no G'ancllt nc! denunciare 
difficolta cd esigenze, nel 
chiamare le forze po,diche, 
sindacali c associative che mi 
occupano de 1 l'emigrazione a 
un ampio dibuti.io e alta pre- 
punizione dediti Conferenza: 
dull'a'tio uh obtavoli e le re¬ 
nio) e (he son venuti c chc 
ìcnuono dalla Inra generai* 
del gol e/ no " dalle npc'i. 'c 
cubi (he nc hanno interrotto 
l‘a itn 1 1 a La 6 .'osa bu uva io- 
lauta di un modesto sol tose- 
(/•'ctnr'o st c co .si rivelata 
insufficiente per afftonfai* 
probi c /zi. ! (v'/o vasi! c q U. ri¬ 
di per i vivere le rr.sis*7e77g« 
e le re'uo’C rapposte da uh 
apparato bui ocra: irò r conso¬ 
lale costruito ed orientato vi 
un certo modo dagli « amici » 
de 1 lo s*e«so pentito a cui ’l 
sottosegretario in questione 
appaitene. 

Il coni equo dcl! , <<nn:g , az',o- 
re europea» tenuto lo scorso 
dicembre daVe AC LI a Vero¬ 
na et propone, seppure su un 
altro piano, considcraziont 
cvmlogh c. 

Mollo postino, o parer no- 
s*rn. e stato il tatto che da.- 
/'insieme delle relazioni c de¬ 
gli li’te ri cut'. s>a emerso un 
g'udizio ‘il? pioblci'ii pe/icra- 
’/ dell migrazione e su molti 
temi particolari (casa, scuo¬ 
la. c i/'7?«rr/. assistenza, parte- 
npozione, revisione rete con¬ 
solale. ree ) che noi postia¬ 
mo condii idei e e che d'altron¬ 
de abbinino po 4 uio ritroiurc. 
quasi ne 1 la stessa torma, al 
recente cunnres^o della Fdet 

Preoccupante pero ò stata 
nel convegno aclista la scar 
sezza di r7/f” - ,’7)?c77fo at temi 
piu rnmed-ati della di'"sa de: 
nostri inioraion nel momen¬ 
to attua e, sia per quanto ?:• 
guai da le neccs-aric 7???.s;^*e 
Qom natile s.a per l'csigcn 
za di un ?77?;;rcr7:o diretto di 
tui*o il movimento acl'sta 
nella ? - 'n sindacale e sociale 
dei paesi di rmic/uiz'one 

Inipoi 4 anti r s’aniticaiive. 
per u.ìki. 'ono stipe anche le 
prese di posizione <ìri mondo 
ratto!ii > p,u d 'citumcnic le¬ 
galo a le chiesa, quali m .s-ono 
csp-c s r ,n oicas'one de'ln 
cromata dcU’emtgiato d^l 17 
tì'cemìv’e, nr'la marcia a: Cc 
podanno, »?r 1 ’."f7s'>,c77Jt7.'ca ienu 
ta a Mdono ni prvn> di gei' 
nato dei « vappe"ani » della 
e ntjrnz'onc. Ma anche qui, 
accanto alla denuncia veemen¬ 
te r sincera, è scmlvu’a man¬ 
cale ancora la /veri-.azione d * 
ob'cl'-i' concreti c ta nccessg. 
?'a (ntocntica di un’azione 
« wisv'orwria « che in tropp’ 
paes' si (> legata a posiz.oni d: 
d-simpegno dal.e lotte socia¬ 
li c ad un atteggiamento pa 
tei '.ahst'ro nc: comi cut; de- 
g u <”7?/f/ra7r. 

C o'if'f'i'im » che •' pross- 

m.( f convegno nevvaio* 

che ; ree:pagri ne' PSI finn 
Tir» ridetto vi il fa de’ln Con¬ 
ferenza Xrz'ona'e permetta 
un -hi 1 so curi!: <n queMta 

d'X'^'one 

Falciamo q'icstr os-cri affin¬ 
ili pe'c , ‘e siamo tonimi 4 che 
’n « sio'Ui > (/- (iti parla lo 
n*/ (Va"e"’ e ri' cui a"'ri- 
inno ”/’s’f 7 /o','c tutte 'e asso- 
C'nz'n"! dea't c"itg*n!\ 
r>( i ede prar s-nve e conere- 
4 e x: < « e (><’ < he rrl’t * pra- 
fin-tc e -"cl'c ih fresie di ch'd- 
r* :*?'/’*• a e ’u S'a io C dei 

. vre << r acn s” * 

Giuliano Pajetta 


Orientamenti 
per il credito 
alla cooperazione 

I; M ‘ : x- con;v*r r \n ha 
r t'j'ri ■ r.un i a.ivo.n, dai ti- 
(>’ e 4 , tu mri ' 1 per credi¬ 
to in a eunpeuuiuni', .a ai, .ta¬ 
na e )Vj.',t. aatan !, , T'a: i n ,, i". 
p<‘ri'’ra.: dell; ’uaz one o;x*- 
r.r.va I. i (**;<) e .>*. ito redatta, 
)yr ain’o c lo. C« n*:o na/.ona- 
1«- d s' ad i oup’/at. ». e del- 
.a t«»..ai)v):a/ o,>- d. llduce- 
z.one looiX’i’.ea i, da; < on.su- 
l f, :v- del F.ntooporx (pabuli 
18 * le 1 POOL 
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L’assas sino Mario Tuti anello d’una più vasta e ramificata organizzazione eversiva 

Alla ricerca di Tegami e protezioni che ancora 
riescono a sottrarre il terrorista alla cattura 

> Alla centrale nera toscana di cui il geometra empolese è esponente farebbero riscontro numerosi altri nuclei sparsi nella penisola - Attivamente ricercato uno studente lucchese scom- 

> parso il giorno dopo la sparatoria - Opera del famigerato fronte nazionale rivoluzionario anche gli attentati romani all'avvocato Di Giovanni e al direttore del Telegiornale, ViSly De Luca 


Le affannose indagini nella Lucchesia 

Si teme che qualcuno 
possa eliminarlo 
prima che sia preso 

Il Tufi ha ucciso proprio per fuggire e non essere interrogato 
sulle molte cose che sa - L'ipotesi di una fuga all'estero via mare 


; Dal nostro inviato 

\ LUCCA, 27. 

I Sembra che il vuoto abbia 

* ingoiato Mario Tutl, Il terro¬ 
rista nero omicida, dopo che j 

4 nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato è arrivato a Lucca. Sono I 
ormai 72 ore che tunzlonarl e 
' agenti dell’umcio politico del¬ 
la questura di Lucca e il nu¬ 
cleo Antiterrorismo eli Firenze 
lo stanno cercando in Versilia 
1 « In Garfagnana, ma sinora 
nessuna traccia consistente di 

4 un suo eventuale soggiorno o 
passaggio ò venuta alla luce, 
voci ed ipotesi si accavalla¬ 
no freneticamente, ma una pi¬ 
sta ben tracciata su cui muo- 

i versi spediti non è stata per 
: il momento individuata. 

Le ricerche comunque prò- 

* seguono senza sosta ed In 
molte direzioni: si dà la cac- 

’ eia a Maro Tuti. ma si sta 
cercando irne he un giovane 
« ordlnovlsta » (forse due) che 
. è scomparso Inspiegabilmente 
dalla sua abitazione di Lue- 
ca proprio la notte tra vener- 

* di e sabato, cioè durante quei 
1 lasso di tempo che è intercor- 
il no tra l’uccisione «a sangue 
’ freddo» del brigadiere Fulco 
$ e dell’appuntato Ceravolo ad 
; Empoli, ed il presunto arrivo 
\ a Lucca, o In una località del 
8 Buoi dintorni, del Tutl In fuga. 

GU uomini dell’ufficio politi- 
[ co e dell’Antiterrorismo sono 
ì convinti che rintracciando 
, r« ordlnovlsta» scomparso, po- 
» trebbero entrare in possesso 
‘ di elementi di notevole impor- 
" tanza non solo per ritrovare 
F II Tutl. ma anche per scopri- 
t re quali rapporti Intercorres- 
[ sero tra II nucleo terrorista di 
5 Arezzo, le centrali neofasciste 

> della Lucchesia cd il Tutl. La 
f ipotesi che il geometra neofa- 
i sclsta tenesse l collegamenti 
« « ad alto livello » fra i vari 
. gruppi operanti in Toscana, 

1 sembra Infatti prendere sem- 
t pre più consistenza. E’ questa 

una ipotesi che poggia su al- 
» cunl fatti precisi, primo fra 
) tutti le modalità della fuga 
precipitosa verso Lucca del 
l Tutl. 

5 La notte In cui uccise i due 
‘ agenti e ferì li terzo, che si 
erano recati nella sua abita- 
ji zlonc per arrestarlo, il geo- 
li metra pare non abbia avuto 
l alcuna esitazione sulla scelta 

> della strada per la sua fuga. 

[ Evitò le arterie che riteneva 

più battute ed entrò a Lucca 
$ da una strada secondarla, ma 

> prima di arrivare in citta de- 

* ve essersi messo in contatto 
f con qualche suo gregario lo- 
-, cale, che potrebbe essere prò- 

prlo l’esponente di « Ordino 
, nuovo ». (o l due esponenti) 
h ' che la polizia sta ricercando. 

} Che 11 Tutl abbia avuto un 
sicuro recaptto a Lucca (e 

* non solo a Lucca) è ormai 

1 cosa certa. Lo ha affermato 
i' ieri mattina e l’ha confermato 
f oggi il questore Raffaele Bel- 
lotti c le indagini sono state 
- rivolte in questa direzione. 

Anche ieri sono state per- 

* qulslte le abitazioni di sette 
1 neofascisti in Garfagnana, do- 
1 ve Il Tuti si ritiene abbia par¬ 
tecipato In diverse riprese ad 
alcuni campeggi paramilitari 

| e nella Versilia, in cui da an- 

> ni operano centrali eversivi. 

r L’attenzione della polizia si 
è particolarmente incentrata 
s nelle ultime ore sulla zona 
£ delle Focette, fra Viareggio e 
Forte dei Marmi dove sono 

5 state poste sotto controllo al¬ 
cune ville che nel passato han- 

f no ospitato personaggi impor- 
£ tanti delle « trame nere ». 

E sono state compiute an¬ 
che Indagini nel porto di Via¬ 
reggio, dove sono ormeggiati 
’’ in questa stagione decine di 
motoscafi di alto mare e di 
1 yacht. Nessun natante sembra, 
l secondo le prime indagln., ab* 

\ tua lasciato 1 moli voivllesi, 
ina l’Ipotesi che il Tutl si sia 
s Imbarcato clandestinamente 
per raggiungere prima la Cor- 
; Sica, dove ha sede un torte 

* Centro del gruppo neo tascata 
i francese « Ordre nouveau c 
) poi la Spagna (dove « Ordine 

nuovo » ha alcune sue basi di 

* appoggio) non può essere e- 
sci usa aprioristicamente 

Mario Tutl c 1 suoi camerati 
lucchesi avevano dei si Idi 
. collegamenti (come dimostra- ; 

ANNUNCI ECONOMICI 

[ 7) OCCASIONI L. 50 

\ AURORA GIACOMETTt svende 

> ultime rimanenze suo negozio • 
VIA NOMENTANA 171-173 - Proz¬ 
ìi come sempre ultra bassissi¬ 
mi!!! - Telefono 85.41.96 


no alcune pubblicazioni spa* eversiva di destra Mano Tuti 
gnole ritrovate ieri a Lucca ! sa molte cose — e ciò sploghc- 


nell'abitazione di un giovane 
fascista) con le centrali del 
terrorismo nero spagnolo che 
hanno t loro centri operativi 
sulla Costa Brava ed a Ma¬ 
drid, ma avevano rapporti an¬ 
che con altri gruppi neofasci¬ 
sti europei. 

E’ possibile, quindi, che do¬ 
po la sosta a Lucca, il Tutl 
abbia cercato di guadagnare 
la frontiera. 

Trovare il Tutl e gli altri 


rebbe il suo duplice omicidio 
— e per questo gli inquirenti 
(come ebbe ad a fi erma re ve¬ 
nerdì sera il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dr. Pap¬ 
palardo) vogliono trovarlo vi¬ 
vo. nessuno, infatti, scarta 
l’Ipotesi che il Tuti possa fi¬ 
nire « suicidato » in qualche 
burrone. 

I suoi gregari possono anco¬ 
ra coprirlo, mit per i suol capi 
potrebbe essere divenuto trop- 


« ordinovlsti » scomparsi può po scomodo averlo in vita. 

consentire di aprire una va- | Tar-lo 

sta breccia nell organizzazione Viario L/egi innocenti 




Il « giallo delle due foto »: a destra è quella comparsa nel novembre scorso su un settimanale nel quale si diceva che 
l'immagine apparteneva a un fascista con contatti a Barcellona. A sinistra, la foto di Mario Tuti. La somiglianza è sorprendente 


LE BASI ALL'ESTERO PER I CRIMINALI FASCISTI CHE OPERANO IN ITALIA 

La vasta rete dell’internazionale nera 

la sconvolgente somiglianza delia foto del Tufi con l’immagine di un personaggio per il quale si dovevano approntare falsi documenti a Barcellona — Le atti¬ 
vità in Spagna e in Grecia di Massagrande, Graziani e Francia — Ieri accoltellati due studenti democratici ad Atene da sgherri di «Ordine nuovo» 


Per un arrestato ad Arezzo 

Mandato di cattura 
anche da Bologna 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 27. 

(A.S ). Il sostanziale effettivo collegamento dei terroristi di 
« Ordine Nero », autori degli attentati dolio scorso maggio, con i 
neofascisti del cosiddetto « Fronte nazionale rivoluzionano » di 
Arezzo, è stato confermato stamane con L’emissione di un man¬ 
dato di cattura per concorso nel reato di strage nei confronti di 
Giovanni Gallastrom, 22 anni, responsabile del fronte giovando 
del MSr DN per la Val di Chiana arrestato l’altro giorno a se¬ 
guito delle indagini dei nuovi attenuiti sulla linea Firon/e-Rom i. 
E’ un mandato di cattura che, in ogni caso, arriva con quasi 
nove mesi di ritardo. Infatti il nome di Gallastrom (è uno dei 
119 imputati della istruttoria sul neofascismo fatta dal PM Romano 
Occorsio) era già venuto a galla quando la procura della Re¬ 
pubblica di Bologna, indagando sugli attentati di via Arnaud e 
di Ancona, era arrivata alla conclusione che le due imprese erano 
state compiute dalla stessa organizzazione che aveva Tatto esplò¬ 
derò un ordigno nella casa del popolo di Moiano di Pcrugi ». 
Anche questo attentato era stato siglato da « Ordine Nero > vu.o 
a due da quella organizzazione terroristica che, sostituendosi a 
«.Ordine Nuovo» messo fuori legge nell’ottobre dcH’niinn prima, 
sì era «fondata» nel corso dal tumigera'o vertice di Cattolica, 
ntll’Hotel Giaci*», dove fu preparato il piano che avrebbe scoli 
volto con lutti e sangue il paese, a partire proprio dalla primi 
vera. Al momento di formalizzare l'inchiesta la procura aveva 
raccomandato di approfondire le indagini verso gli ambienti neo 
lascisti di Arezzo e Perugia nei quali, come è noto, erano «m 
state individuate le responsabilità degli squadristi missini Marco 
ed Euro Castori (arrestati alla fine della estate scorsa in Sv iz- 
/.era). Massimo Butani e Graziano Gubim, tutti strettamente col¬ 
legati a Luciano Franai il missino finito in carcere ad Arer/o. 
Perchè non fu dato seguito al «suggerimento» di ind ignrc negli 
ambienti neofascisti di Perugia e Arezzo, di cui era già stala 
messa in evidenza la estrema pericolosità'* 


Intercettazioni 

Dai giudici 
lo spione nero 
Tom Ponzi 

L’e\ detective privato, il fasciata Toni Ponzi 
è stato interrogato ieri dai magistrati romani 
che conducono l’inchiesta giudiziaria stille .n 
tercctta/toni telefoniche. 

Tom Ponzi si era presentato s|jontun(»uim»nte 
sabato scorso ma i magistrati roman. impegnati 
in alcuni interrogatori già programmati lo «re 
vano pregalo d. i iterila re lunedi 

Oh (o-»a abbia indotto il detective privato a 
eh.•slare di i ssoio ascoltato dai magistrati timi 
e stato possili appaiarlo a causa dello stiot’o 
risulto degli inquirenti. Tuttavia da alcune ,n 
discrezioni circolale negli ambienti giudizi in 
sembra che Tom Ponzi abbui voluto nlen.e 
Mille sue mlen/.oru in mento alle 12 casse -e 
quest rate nei suo inficio di Lugano dalle uu*o 
rii a sviz/ei» 

\ questo proposito il detective privato avrebbe 
d.cInarato ai magistrati che non ha nulla in 
contrario «il tra steri mento delle casse dalla 
hwzzeta m Italia purché gl, venga garantito 
che .1 inaici tale sequestrato non pu-.su « inqui 
narsi , durante il trasterunento e in ultima 
analisi negli ulhci giud./iur. romani In podio 
p iion‘ st indo ad alcune ailermaz.om di Tom 
Ponz. prima di e-seie ascoltalo dai magistrati 
la sua pania -.uieblx» quella (li qualche « brutto 
sihet/n» idi orni tonti del muter» ile lamia*» 
,ii gì an pa •• d r# gì MMz.oni tei» Ioniche da lui 
i 1 U ttu tU 


I collegamenti Internazio¬ 
nali. ia possibilità di trovare 
immediatamente un rifug'O 
ai Postero quando si presenti 
la necessità, l finanziamenti 
che attraverso varie strade 
giungono da formazioni ch“ 
agiscono in paesi strantei.. 
sono sempre stati punti di 
foiza per i neofascisti Ita 
Unni. 

Decine di episodi in qu-gs*: 
ultimi anni hanno puntual¬ 
mente confermato, di vplla 
in volta, questi stretti lega 
mi tra 1 gruppi eversivi ita¬ 
liani e organizzazioni eh-' 
operano all’estero. Anche nel¬ 
la vicenda dell'assassinio dei 
due sottufficiali questi leda¬ 
mi stanno emergendo tanto 
da lar sospettare che l’as¬ 
sassino fascista abbia già tro¬ 
vato rifugio presso 1 came¬ 
rati: Spagna o Lugano, Gre¬ 
cia o Germania poco importa. , 

Un fatto e assodato: a j 
Barcellona, negli uffici di un 
Industrialo falangista, hanno 
fatto capo e forse fanno an¬ 
cora capo molti uomini d. 

« Ordine nuovo » e anche dei 
big come Clemente Oraziani. 
Salvatore Francia e Elio 
! Mas.sagro.nde Tutto ciò ren¬ 
de credibile che tra le loto di 
alcuni fascisti italiani che 
si trovano in Spagna, foto, 

: come abbiamo detto ieri, pub¬ 
blicate nel novembre scor^ 
dall’« Espresso », vi .sia anche 
quella del Tutl. Non può es¬ 
sere una fortuita circostanza 
il fatto che una foto cosi 
simile a quella dell’assassino 
di Empoli sia apparsa Inte¬ 
rne a quella di questi tre 
glossi personaggi del neofa- 


Latitante da mesi 


Preso a Torino 
esponente di 
«Europa Civiltà» 

TORINO. 27 

(ni m ) — Questa notte gii agenti del nucleo 
\rv ì terrori smo e del l'ufficio politico della quo 
stura toi mese hanno arrestato il trenti nne Ilo 
IxTto Rigori lesponsabile tor.nese dd gruppo 
lascisi.» «Europi Civiltà» co pito da mandato di 

c, mira emesso dal dott \ io!,iute nell*,inibito 
ci* !l inchiesta sulle trame e.ersivc e sin cani 
pi p irainilitan dell' Vita \ al’e d Susa 

Il ll.gon e stato ». murato voi so le 2-1 in casa 
del!,» madre in ua Ci brano 74. nel’.» quale gli 
agtnt, ed i funzionari si erano iec.it. jhi ef¬ 
fettuai» una portili si/,«ne tra le inolv altre (ut*o 
m tutto» ordinate in seguito il trag'co omsodio 
di tr,mina blu fascisti! avvenuto ad Empoli 

(tabulo Rigeili era stato raggiunto da mali 
dato d. cattura li 11 lugl.o scorso quando furono 
spiccati altri 17 ordini nell ambito dell'inchiesta 
su «Ordine Nuovo .■ Tra questi nomi figuravano 
amile .Salvatore Fi ancia « Louis (Lima Rodi.- 
guez. elio ora - dopo I ari osto del R.gon — 
i .mangano gl, uh uni due latitanti del giuppo. 

I reati contestati al lascisi.» catturato sono 

d. associazione sovversiva e d. cospita/.«ine con- 
tu» l.i costituzione tic-ilo Stani coniigtirati negli 
urta oh 211* e 205 

La carriola di Kob» ilo Kigon ini/o tra le t.'e 
rii <r Europa C'i.iltu , d movimento timcliegga- 
toje tlel MSI che s. disi nst in luminosi- a/ioni 
povovMtone e chi, m utimo si i< n piomot«ne 
di l,••n jxk hi campegg. po’ uni itali 


seismo Stallano c lnblemc a 
quella di Giancarlo Rognoni 
Le immagini, come è noto, 
facevano parte di un pac¬ 
chetto consegnato al fasciata- 
spia, De Carvahlo, perché pre- 
parasse del passaporti falsi. 

Ma la vicenda delle foto a. 
cui abbiamo parlato anche 
ieri, bembra dimostrare moi’e 
altre cose: ad esemplo che 
l’internazionale nera t>i preoc¬ 
cupava già a novembre a for 
se anche prima di forti re 
passaporti falsi ad alcuni uo¬ 
mini pericolosi. Ora se la co¬ 
sa è comprensibile per per¬ 
sonaggi come Salvatore Fran¬ 
cia e Clemente Graziani. già 
braccati in Italia e all'este¬ 
ro, meno comprensibile appa¬ 
re per 11 Tutl o chi per lui. 
visto che secondo la polizia 
nessun latitante fascista ri¬ 
sponde ai connotati della 
foto, 

A meno che non si pensi 
ad una « preveggono » o me¬ 
glio ad una accortezza dei 
dirigenti deirinternaziona 1 --* 
nera nella previsione che, 
presto, por quel «camerata» 
sarebbe stata l’ora di cam¬ 
biare aria. 

E’ da mesi che «Ordln-» 
nuovo », al.os « Ordine nero >. 
alias «Anno Zero», alias 
« Fronte nazionale rivoluzio¬ 
narlo » si preparava ad una 
azione in grande stile Dopo 
Yltalicus vi ?ra stata una sta¬ 
si dell’attività, poi era comin¬ 
ciato lo stillicidio degli atten¬ 
tati: Savona, la ferrovia Ro- 
ma-Firenze, Lucca. Probabil¬ 
mente il punto finale di que¬ 
sta fase della strategia della 
tensione sarebbe stata una 
nuova spaventosa strage. For¬ 
se in concomitanza con l’ini¬ 
zio del processo di Catanzaro. 

Questa azione aveva biso¬ 
gno di una regia attenta, una 
regni alla quale, dilettamen¬ 
te. doveva lor.se sovrainten- 
clerc 11 direttorio nero ripa¬ 
rato all'estero. 

E' quindi probab.le che quei 
passaporti falsi dovessero ser¬ 
vire ai Ma ssa grande, ai Ora¬ 
ziani anche per rientrare in 
Italia nell’imminenza di quel¬ 
la che doveva essere una 
grossa offensiva dell’eversio¬ 
ne nera. 

Ma qualcosa, sauramente, 
non deve aver funzionato in 
questi collegamenti' prima ’o 
divulgazione da parte di un 
settimanale dello foto del cin¬ 
que fascisti per i quali si sta 
vano preparando passaporti 
falsi, poi Far resto ad Atene 
d. Elio Massa grande e Clau¬ 
dio Bizzarri iqueot'ult.mo poi 
espulso e *\ parato in Sv‘zze¬ 
rai devono aver spezzato, an¬ 
che ,v» solo moment.w'Minon 
Lo. .a (alena. 

Mario Tuli ha sparato o 
messo con tredda determ.na¬ 
zione soprattutto jx*re he sa¬ 
peva che da lui s’ poteva 
risalire « lai fi e nomi .m por¬ 
tanti per smascherare la rete 
eversiva 

E’ vero che in questo ulti¬ 
me ore, prima il gruppo fa¬ 
se .sta « Avanguard.a naziona¬ 
le » o poi io stesso ministro 
Gui hanno .sollevato dubbi 
sulla ident.tà della persona 
rat figurata nella foto pubbli¬ 
cata da II’« Espresso » 

« Avanguardia naz.onale », 
addirittura, ha dii 1 uso un 
comunicato che suona quasi 
come una slida al capo del- 
rAntilcrrorismo Santino « 1 jO 
loto in questione dice tra 
1 alito - , appartengono a 


due distinte persone. La foto 
dell’ "Espresso” non e quel¬ 
la del Tuti ». Ciò risultereb¬ 
be « In modo inequivocabile » 
al fascisti di « Avanguardia » 
i quali aggiungono che la 
stessa cosa «dovrebbe risul¬ 
tare quindi anche al capo 
delTAntitcrrorismo » 

Ma tutto questo non sem¬ 
bra scalfire (anzi) la neo- 
struziono del fatti che .■so¬ 
no precedenti all'assassinio 
dei due sottufficiali e «oprai- 
tutto non sembra contraddire 
l’ipotesi, confermata da molti 
altri indizi, del collegamenti 
internazionali del geometra 
neofascista. 

In effetti che Tuti fosse in 
continuo contatto con i capi 
di «Ordine nuovo», in Italia 
e al Testerò sembra un dato 
acquisito ormai dalle inda¬ 


gali. Egli era una pedina 
importante nella strategia 
nei a. 

Si ricordi che Massagrande 
aveva d.chiarato in Grecia 
che «Ordine nuovo» «pote¬ 
va colpire ovunque e chiun¬ 
que » e che tale affermazione 
e stata ripetuta anche in ma¬ 
li, test: affissi l'altro g.otno 
per le v,e di Atene E che * 
1 .uscisti possano colpire non 
solo .n Italia seguendo una 
prcc.sa strategia io dimostra 
il fatto che alcuni aderenti 
a «Ordine nuovo» nella ca¬ 
pitale greca hanno accolta 
lato due studenti che aveva¬ 
no protestato proprio per ‘1 
contenuto dei manifesti con 
lo slogan di Massagrande. Ad 
Atene le coltellate e nello 
stesso tempo, in Italia, le 
bombe. 


Il «Fronte nazionale» 
ultima creatura 
dell’eversione nera 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 27. 

D< 1 < Fronte nazionale rivo 
Hi/ion.irio * m sente parlare per 
la prima volta in occasione de 
gli attentati di Roma compiuti 
contro lo studio deU’nvv. Di 
Giovanni e contro l’abitazione 
del direttore del Telegiornale, 
W !ly De Luca, ma la Min na¬ 
scita risale a! Caprile del ’74 od 
e stato oggetto di varie inchie¬ 
ste giudiziarie. 

Nel luglio scorso, infoiti, il 
giudi» <• d Tonno Violante si 
occuperà del Fronte nazionale 
ì ’vnluzioiiario a seguii» degli 
.ures'i di Emilio Garrone e 
Adn.io.i Pnnlecorv o 11 primo 
eia st»io fermalo alla iron’.e 
ra menile tentava di entrare 
ni Ieri dono francese con un.» 
voluminosa borsa di pelle ca 
nco di documenti, elenchi e 
carte Garrone raccontò di aver 
ricevuto l'incarico di recapita 
re In borsa a Salvatore Fran¬ 
cia da Adriana Pontocorvo: la 
donna e il Garrone finirono 
entrambi in c ircero. Il giudice 
Violante spicco in ordine di 
cattura anche per Stivatore 
Francia e (Inni.ir'n Cartocci 
entrambi latranti .ilTesterò 
V»n ordì n di enti ira venne 
••o spicca* ì a seguito del’V-. mie 
dei documenti s< finestra*i ai 
Garrone Le marnile stai* no¬ 
ni* u)s» ai po'sj il Pio’o Poco 
lidio un impegl'o post de d, 
Liviano assai noto per i\<r nu 
ht ito oche Ide di Oidine mio 
\o ». po. in quelle di ^ Av in 
gtiard a na/ion ile ■» e infine f-.i 
i terroristi di » Ordine nero * 
Seguirà l’.i’resto di Lamberto 
Lamberti un impiegato di P 
sa che Peconel’o ind.ca come 
il capo di Ordine nero» de" ì 
Time ina Ci saranno altri otri 
ni di callur » alami riescono 
a taglia’c la corda fi a cui un 
cello Marsili. di Roma, d pon 
dente di uni an presa che hi 
l’app.iho delle iorniture ]>er i! 
ministero della (Illesa 
Gli inquirenti s*abil senno 
cosi, i hg.mu tri Rum. • la 
To-(.ma jkt qu.in'o rigmrd i i 
, vari grupoi ih oiasi i-ti. Li -e- 
f de del 1 .» K» delazione ( umili* 

* Uni, ( uduu (h !!•■ Hr iiubb 1 ca 


soc .ih' di cui è presidente Gior¬ 
gio Pieri, famoso sottosegrela- 
r o agli interni durante il pe¬ 
riodo repubblichino verrà quin¬ 
di perquisita su ordine del ma¬ 
gistrato di Torino. 

Lo |x rquisi/iom si estende¬ 
ranno anche alle s<*di di altre 
citta e fra questo Firenze, Lue 
ca e Bologna. A Padova, nello 
studio dell’avv. Antonio Fante, 
indiziato di reato por < ricosti¬ 
tuzione del partito inscista ». 
1 onda toro e dirigente d. r Cam- 
bat*ivismo attivo/ collegato 
col < FroiVe nazionale del 
pi ’iri.v* mio Bi»rgi(se, v ene 
si*(|uest * i‘a una lettera nella 
quale sj annunciano una sor,e 
(ii iniziative m”’ 1«* cos'ifi/iono 
(le , l.l Le",i dei gruppi .litui », 
demmnnat.». appunto « Fronte 
naziona'e *jvolu/iona"io i*. 

La 'elicla sj rder.va ad una 
riunione tenu'a a Genova mi- 
l'aprile d< 1 '74 nel corso della 
quale si eia discusso di un 
' patto d'azione per l'assistenza 
'(•gale e i manzi.ina'» A segui¬ 
to di questa scoperta i magi- 
s*rati Violante e Pochettmo 
hanno inv iato, il IH gennaio 
scorso. 2H conmn razioni giudi 
zi ine jx-r cospirazione politica 
contro lo st ito mediante asso- 
i tzio'ie; comunicazioni die ri 
gu urlano g’. < sixinent del 

CIMCS oi ietà jx-r azioni prn* 
lo sv duplo iHonoumo costitui¬ 
to i Roma il n se* temili e '72 
in'lo s’ud'o »le‘'.'av voca'o Roma 
no Colteli u< 

Il tosiddr tu» ' Ce*itu» ila! a 
. .ii jx r lo sviluppo economico e 
soc,ah' » è uni soc età per az o 
n composta da reduci della Re 
pubblo i tti *4 do e t into fra i 
suoi associati, quinto fra i 
suo' dirigenti conta numorosis¬ 
simi e-pii’ienl 1 del Movimento 
SocmV* 

I magistrati hanno jnfit'i 
ino’/r.Uo rclues*i di auto' izza 
/ione a procedei e conilo due 
senato”! d( I MSI Destra * 1 . 1,10 
naU Mberto Gattoni di l»l an¬ 
ni di N ipoli e \ aleno De San 
tis memlì'o (hi Comi*alo crii 
ti.ih m’s,in> dele f ato niz o’ia- 
’e ih o* ì- ist.i adrU-ttu ,i'le * ic- 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 27. 

La poli/,a r.cerca un neo¬ 
fascista di Luce,» Ss eh.ama 
Hot Al Litigato E’ uno studen¬ 
te umver.s:taro d. 22 anni 
scomparso dopo il ritrovamen¬ 
to della « 12B di Mar.o Tuti 
.1 terrorista nero che hi ucci- 
.so j due agenti a Empoli. Roi 
Al Litigato e un elemento noto 
aila questura di Lucca egl. c 
stato al centro di vari episodi 
di violenza contro gli .studen¬ 
ti A suo carico c'e un volu¬ 
minoso dossier. Il .suo nome 
figura nell'agenda di Mano 
Tuti e m quella di Luciano 
Fra nei, il mussino aretino ar¬ 
restato assieme ai neoln.scisti 
Piero Malentnceh». Margherita 
Luddi, Giovanni GalLustron. e 
Manno More IL 

Roi Affaticato e A fratello 
Marco sono conosci ut. come 
aderenti al drsciolto « Ord.ne 
nuovo» e per ossei e poi con 
gl ulti nel gi-uppo di «Ordine 
nero» (cambiario le etichette, 
ma la volontà d. violenza c la 
stessa come e Io stesso il co¬ 
lore». L'ADat.gato era stato in 
tcrrogato dalla quchtui.i di 
Lucca a seguito degli ultimi 
attentali compiuti m quella 
citta i bomba contro la sede 
del 1*:spettorato agrario e con¬ 
tro quella della DG> Gli agen¬ 
ti delTulDcio poli tu. c nerqui- 
s.rono anelie la sua abitazione, 
ma non venne rinvenuto al 
canche di compromettente In 
quella occasione, lurono senti- 
*i anche ì suoi amici, Umber¬ 
to Merenim, 28 anni, abitante 
in via S.cn Nicoìao 97 a Luc¬ 
ca. e Mauro Tornei, di WJ an¬ 
ni, residente anche egli n Luc¬ 
ca in Via Angelo Custode, ex 
iscritto al MSI 

Il terzetto e appunto noto a 
Lucca: piu volte si e scontra¬ 
to con gli aderenti alle orga¬ 
nizzazione extraparlamentari 
di sinistra. A Lucca, come si 
ricorderà, dopo l’attentato alla 
linea ferroviaria Firenze-Bolo- 
gna nei pressi di Vaiano, in 
una cabina telefonica venne 
rinvenuto un messaggio di 
« Ordine nero » che rivendica 
va la paternità della mancata 
strage. 

Mancata strage perché il 
macchinista del « Palatino » 
riuscì a bloccare il convoglio 
a pochi metri dal binano di¬ 
velto dalla esplosione Sempre 
In Versilia si erano verificati 
attentati <a Viareggio e a Li¬ 
do di Ca ma loro che poi erano 
stati rivendicati dai terroristi 
neri. 

Come abbiamo detto, il no¬ 
me di Roi Affati gaio è uscito 
dalle agende di Mario Tuti e 
Luciano Franci. Gii agenti del- 
l'Antiterrorismo retatisi a 
Lucca per interrogare il gio¬ 
vane, hanno appreso con stupo¬ 
re che era scomparso. Li 
scomparso era avvenuta, guar¬ 
da caso, proprio il giorno del 
ritrovamento dell'auto del cri¬ 
minale fascista che ha assassi¬ 
nato i due poliziotti a Empoli. 

C’è un legame tra la scom¬ 
parsa dell’Affatigato e quella 
del terrorista nero omicida? 
Gli inquirenti che danno la 
caccia al Tuti non escludono 
che l'omicida abbia ricevuto 
muti dai nefoscjsti di Lucca. 

Il fatto che l’auto sia stata 
proprio ritrovota a Lucca sul¬ 
la via Sarzanese coni ormereb¬ 
be questa ipotesi. D’altro can¬ 
to, c'e da tenere presente che 
qualcuno deve avere aiutato 
necessar.amente il Tuli Egli, 
dopo aver assassinato i due 
agenti del commissariato cm- 
polese, luggi in maniche di ca¬ 
micia e con 5 mila lire ,n ta¬ 
sca. E’ facile quindi presu¬ 
mere che egli abbia ricevuto 
degli aiuti: non e pensabile 
inlattl che egli abbia prosegui¬ 
to la sua fuga in maniche di 
cornicia e con pochi mezzi a 
disposizione. Qualcuno lo ha 
aiutato, magari fornendogli de- . 
gli indumenti e un mezzo per 
allontanarsi dalla Toscana che 
ora è setacciata d.» cent.nma 
di uomini della polizia e dei 
carabinieri. Chi e A complice 
di Mario Tuti’ Potreblx? esse¬ 
re il giovane Roi Al faticato, 
la cui scomparsa e stata pro¬ 
prio messo .n relazione con 
la lugo del Tuli. 

A convalidare questa ipotesi 
c'e una circostanza assai .m- 
poitante il nome clelTAifat.- 
gaio e nell'elenco dei neoiu- 
scisti del « Fronte nazionale ' 
r:\oluzionano» trovato sia al 
Tutl che (d Franci. Senza com¬ 
plicità e protezione il terrori¬ 
sta nero non avrebbe potuto 
si uggire alla caccia degli uo¬ 
mini dell’Arititerx’orismo che 
Ira l’altro hanno vissuto una 
altra convulsa nottata m se- ( 
guito alla segnalazione di una > 
donna. Maria Chiodini, :?5 an¬ 
ni, madre di due ligi., moglie 
di un manovale abitante in 
una frazione a 1 chilometri da 
Arezzo Maria Chiod ni, clic 
abita m una vecchia ca.-a d. 
(•impugna m Via Montoneello 
in località Bagnolo, ver-o le 
19 d. ieri sera ha un entrato 
un indù .duo alto, con un (up- 
]X‘llo ,n testa, che .mpugnav.» 
un lucile o un miti*.» «s\uo 
chiudendo la porta deila ce- 
panna dove' teng > i polli e 
i conigli — ha raccontato la 
donna — quando a tu* metri 
di distanza ho visto un uo¬ 
mo, giovane, sui Hi) unii So 
no rimasta paiah/zat.» dalla 
paura* in mano aveva un luti 
le. » .Secondo lì i.acolito del 
la donna lo sconosciuto ! ha 
minacciata « V.uda via se no 
l’ammazzo > 

Maria Chiodini v lujg,*a ter- 
ror,zzata, „i e nnchnisa m ca¬ 
sa e ha atteso il ritorno del 
ni.trio ni quale ha raccontato 
,1 bi vitto incontio L uomo li i 
| avventi.» la questui.» e sul 
posto sono afiluiti g! noma. 

; (tei! uil ( o polpao e chsl'AnD 


*/-•’ ro" smo • oii . ! an/.onar 
Cupa * t " L-.po-.Po. Anche à 
questoie s.mg.oig.o hr» rag 
g.unto 1 » zon i per segu.re !** 
operazion. che si sono prò 
tratte !<no :\ stimane 

Sono nt 'venuti anche . c.i 
n: ]x)'izlotto. Ai cani sono sta 
ti iati, annu.sire gli abu. del 
Tuli mna pattugì a ne. cuore 
de,la no*te iveva ragg.unto 
Manna di P sa dove tro¬ 
vano attualmente . iam...ar. 
d**] terrore ta ne’o c dalia 
mog! p si sono lati* consegna 
1 e un pa o d, pini.don e una 
biacca di velluto, .ndumcnt 
'y canai, a Empol i nel cavi 
c. tosse una n.sta da segu.re 

Le licereIv’, .n/late nella 
notte sono term.nate come ab- 
b.amo de'to al mattino se l/a 
alcun es.to Sono suite jier- 
quis.te d.verse caso abbando¬ 
nate. caso].ui e anche villet 
le abitate Gli inquirenti ri 
tengono die l'uomo incontrato 
dalla donna possa essere un 
ladro Gh investi nitori non 
lasciano comunque mente d. 
intentato anche quando app.» 
i e evidente che le segnala/.» 
n. sul a presenza dell'omicida 
sono 1 rutto di suggestione E‘ 
improbabile die Mai.o Tut 
venga a cacciarsi propr.o nel 
la tana del lupo. A rezze. ,n- 
iati., e m queste ore .1 pr.n 
ripa»e centro operativo do cu. 
hi irradia l’azione contro .! 
terroristi» nero. E' da qui eh • 
Sant.Ilo dirige le ricerche de* 
lo sparatore di Empoli od ■* 
da qui che .] Sostituto proci 
ratore Marsili conduce l’> i 
chiesta sulla centrale ever*•*. * 
la.se, sto venuta alia luce a s*» 
gu to delle pcrquis.zioni nel 
l'Aretino e nel Casentino •• 
che ha portalo ah'arresto d 
cinque neofascisti 

Cos’oro negano tutto. Mi 
Morsili ha detto di avere pr» 
ve moppugnab.il suda loro at 
tivita eversiva Franci c Ma¬ 
ini tare hi ni primo trovato 
con il volant.no del Fronte 
na/ional*» rivoluzionario ?cr1t 

10 da! Malentucchi che riverì 
djuua l’attentalo che avreb 
be dovuto essere compiuto 
nella notte del 22 gonna o 
scorso contro il palazzo delia 
Camera di commcrc o per ot 
tenere 1.» scarceraz.onc cì 
Frodai, sono accusali di str.i 
ge per gli attentati compili’, 
sulla linea Fi lenze Roma 

Gii ,n\estuatoti hanno an 
che già raccolto sulf.ticiv e e 
menti per r,tenere die 3'at*cn 
tato alla casa del g:ornaL‘- , i 
De Luca e quello contro lo 
stud.o dell a .iv z D. G.ov.mni 
sia opera del FNR Propr o 
nei g orni degli attentat.. Ma 
lem tacchi si trovava a Rom » 
Secondo gli mquirent.. .n a* 
tre citta, ag.scono altre cel¬ 
lule» del FNR - quella tosca¬ 
na era diretta d. Mario Tu’ 
Ora si cerca di r.salire ai com 
ponenti degli altr. nude, ever 
s.vi, ai m.mdant e ai finivi 
ziaton. Il magistiato mquirort 
te ha già spiccato un altro or- 
dine di cattura nei confronti 
di un neofascista aretino che 
pero, come al solito risulta 
scomparso. 

Domani matt.na Mar.o Cala 
mari, procuratore generale 
della Toscana, terrà un vcrt.- 
ce ad Arezzo con i magis:rat, 
della Procura, il capo dell’An¬ 
titerrorismo. i funzionari della 
questura e ufficiali dei cara¬ 
binieri, per un esame pirtfco 
lare dell'inchiesta visto che 
anche il tragico episod.o di 
Emixili v collegato ni l’inda g. 
n» j su: dinam.tardi di Arazzo 

Giorgio Sgherri 

MUNICIPIO DI RIMiNI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 

l 1 Comune di Rimim inda a 
(pianti) prima un.» gara di lic 
t iziiiik* prvul.i i> r J'ngg.ud c i 
/ eie (!• i ! i. ori (ir 

1> C »j‘>l**jz o'x V’ grappo d 
et'ambuli n* ' C miteru di Ca*-i 
'<*(v.Im* t’nixH'o .» bus» d’iM i 
L K+KOOO 

1 » CihU' z un ài ' \ grup,»i 

11 mi o'nbj ’j ,')* t ni)/** i> d Sn-i 
Ixj* i'i/o a Moi'( !'n,w>i*o i 
basi» ti'.is* » l MOtHionn 

)> (’»>s'r ,zi>no d( I \ 11 g: ipp» 
<i tu, limi)» i i(l Cini U’io d 
Sani » ( i.ii si ma ♦ \mp’'.imen'o 
di li’irta Impo’tu a base d’i'ti 
L 1C !(K)0(K) 

4) Costruz cc»e del \’l gruppo 
di colomba') nel C mite”o di 
S Mari no Monte L’Abate - Vn- 
,Vlamento deb’.irei Importo a 
h i-e d’asta L 7 V>ll ODO 

T? Coaru/eno del \ gruppo 
'b colomba'. n«l ( ni te-o ri 
s M ir t i (\n\*o - \mp’ n 
m< n’o <l< 1/ i*< i Impor'o a b«*e 
ri' i- i 1 'i }00 OHM 

• * * Co- i i) i<- rit ' \ I g * npo 
] co o nb q n»C ii *c o ri ^bti 


SONO CONSENTITE ANCHE 
OFFERTE IN AUMENTO 

L ri tu» c » rendono pare- 
c pre» ilio gali (tovraino pro- 
'on'.r< rioni.rida ti <..i”tu Ixi! i 
t • incili /za'.» i! ‘sindaco tri n 
\ ala a mezzo i .ic\ ornami ita ”» 
kl i'V(* - i! re"o rii !’i lius'a l'og* 
gì "o ri» a rioni.mila enfo 12 
l on ri i ! . i lata rii pnbb'ic ì/io 
•h ri»’ ,> • si nte a\\iso 

P o*o' o ri (jik sto Comune. 

IL SINDU'O 

(Pagliarar! Prof. Nicol*) 

K!\IIM i 21 1 1971 








PAG. 6 / cronache 

Tutta Empoli ai funerali delle vittime del barbaro delitto 

COMMOSSO OMAGGIO DI POPOLOi 
Al DUE AGENTI ASSASSINATI i 

La cerimonia e il corteo fra due ali di folla — Predenti la delegazione del PCI, quelle degli altri 
partiti e dei sindacati capeggiata da Lama — La corona del Presidente della Repubblica 


l'Unità / martedì 28 gennaio 1975 


Ieri in prefettura a Firenze 

Un primo vertice di 
inquirenti con Gui 

Ottimistiche dichiarazioni del ministro sugli sviluppi 
delle indagini che si vanno estendendo nella regione 

‘Dalla nostra ledazione | iT" 1 ,!'' n 


FIRLN/1* 27 

« Il Toiocì assassino cn forno 
Il c titonucloo contrjli ilio opc 
riv i In Torcimi In dotto il 
ministro Olii parlimelo con i gior 
intinti * Abb nmo In prospetti 
vii di distruggere compktumon 
tc? questo nucleo slmno su unn 
strada molto avanzata SI spe 
m anche che si poxsn risali fo 
al di là degli operatori m ito- 
rial» a coloro clu li finnnzm 
no e 11 ispirano Abb nmo mosso 
le mani su una trama eversiva 
di origine fascista di mi ven 
! stono trovati mano n mano tutti 
1 collegamenti Mi auguro - 
I ha concluso — dio da questa 
’ vastn azione si possn giunger© 
fn uni svolta radiali* nellazn- 
l ne contro I eversione di destro 
[Cui hn espresso questo valuta 
’ rioni In un intervallo dell meon 
f tro che si 6 tenuto nella pr* 
f fittura di Firenzi subito dopo 
\ i solenni funerali di Empoli 
All incoritio hanno partecipato 
oltre al ministro c a Snntillo 
il capo della polizia /onda Lov 
il procurntoro della Corte d ap 
pollo di Firenze Calamari 1 

è refettl di Firenze o di Arezzo 
uoneristlTno e Giuffrida i quo 
stori delle due citta Rocco * 
Sunglorg o il comandante gene 
riU. della Guardia di Finanza 
Giudici 

Il coordinamento delle Irtdngl 
ni nonostante le dichiarazioni 
' ottimistiche non appare ngevo 
le Lacune conilitti di compe 
tonzo contnddi/ionl incerte/ 
ze si sono manifestati fin dal 
1 i primo momento II Tuti (o ab 
; Diamo scritto e Santino lo ha 


conV im ito st mi me « i\o\ a del 
U anni iostos< p<i i suoi mi/ 
/! » Un \no irsi n ili troppe 
IH’’ non distare sospetti T *n 
vece pet lungo Umpo non si ò 
sospettato 

I tt otcl sviluppi della \leen 
d i ono c ir ittei tzzati dunque di 
questo stato di cosi P s sono 
manifestili me ho dopo quando 
li c iccia vi cesello » del nu 
eleo tcnoi stico c Inimtv Una 
ciccn i m igl c fin troppo Uir 
glie rwIle qu ih 11 l\iti c flnoia 
sguscialo assai bino 

Le indagini si v inno est<n 
dendo iti tuttn la regione nel 
1 Fmjiolcsc In I ucchesn nel 
1 \retlno nel Risto cs< 

Che il Tuli fosse un elemento 
r levante nell oignnizza/ione ter 
mi istic i — l anello di conglun 
zione i nostro nviso tra lo 
foize di bissi manovalanza e 
i live li piu alti — non v ò dub 
bio Sul suoi collegamenti le In 
d igfni sembt irto pioredere a ri 
lento Fta lo quest otti più ur 
genti da accoltali vi è Infatti 
quelli dell ì foto ippnrsn sul 
1 « r spwsso » Se ò quella del 
Tutl 11 discorso prende ovvia 
menti un altri dimensione il 
ni nlstro Otti hi nvanzito dubbi 
sull i sua corrispondenza ni voi 
to del neofascisti Sin il pa 
dre che 11 suoceto da noi In 
tu rogiti non 1 avrebbe! o rico¬ 
nosciuti Inucc por altri col 
leghi di lavoro la foto sarebbe 
proprio quella del geometra 

Si ò appreso che egli non ha 
mal chiesto il pnssiporto Ave 
va solo il porto d armi ottenuto 
alieta di venti anni 



EMPOLI — Il segretario generale della CGIL, Luciano Lama, 
sosta dinanzi alla bara di uno del due sottufficiali assassinati 



EMPOLI — Un gruppo dt ilndacf con i gonfaloni comunali 
segue i funerali 


■ Incredibile decisione al tribunale di Roma 

! Sospeso e insabbiato il processo 
contro i 119 di «Ordine nuovo» 

| Accolta una sfrontata richiesta della difesa - Il dibattimento dovrebbe essere ripreso solo quando si risolveranno gli 
; f altri procedimenti penali contro i fascisti • Lo stesso tribunale era stalo protagonista di un altro inammissibile episodio 


ì Falco e Ceravolo 
ricordati 

! in assemblea dai 
' colleghi di PS 

Dal nostro corrispondente 

; TARANTO 27 

Il sacnUc'o de v ce briga 
tllcrc Leonardo laico o del 
iappuntato Giovanni Ceravo 

10 vlUlme del a ieroc a liioc 
i aita c auto aoennemerte r 

cordato nel con»o di una al 
iodata asòomb ta — promos 
» ha dall» bederazione CGIL 
CISL o UIL sul temi del rtor 
dlnamento del.a polizia o d< l 
la coAtltuzlonc del sindacato 
— alla qualo hanno pre o 
parte circi duecento agenti 
graduati ^ottutflcta i uitic di 
e lunziortarl del a PS d! Ta 
Tanto c delle citta vicine 
Un momento di forte com 
mozione si ò avuto quando 

11 compagno on Sorgo Fla 
mfgni e t d rettore di <Oi 
dine Pubblico» Franco Tede 
Il hanno preso la p troia pi r 
commemo are l due caduti di 
Empoli Dono aver r cord ito 
che «Il prezzo di «acrilici e 
di vi «e umane che le lov* 
de lordine hinno pagato ada 
strategia deila tendoni e de 
terrore e divenuto avw ee 
vato»> Il compagno b am gii 

.ha detto che «*l modo m 
lo r c nc r gli appartener al 
la PS di rendere omngg o a 
la memoria del frate li cudù 
t ò quollo di Ispirare la pio 
pria azione ad un eh aro 
‘orientamento antifascista e 
.democratico condizione indi 
fapensabue per rendere piu c f 
? Udente In pc 1/ a ita lana 
E quanto si propone 1 Co 
m tato per h ilord riami i o 
9 democrat co del corpo della 
Ps II quaU» — f* st ito rbi 
d to nel dibattito — «ha ta 
gione d divedere? con ma, 
i g ore forza 1 ittunzlom di uni 
r (orma de i poi / a c 1 tl 
conoscimento del d r *t d 
berti). trincine » e 
Nel corso dell fus.ee m bica — 
L pie enti anele o ion vo i 
É Claudio Signorile c Ma o \I i 
•Trino Guari ilup Ino B) 
nea e G so CUrtra n np 
J presentanza de a Federa/ om 
naz ornile CGIL CISL UH 
[le 1 *re segretari gtnernl d* 1 
“ la Federaz one unitaria prò 
^ vlnc h e DI Pa rm O ast t 
? Paddeu tei esponevi de e 
''maggo'T cateto e d involi 
4 tori — s stato r bnd to l m 
pegno d presentare. cl «* pros 
e me y»u mane l j-ogetto di 
p l< ke un ta r o i - r f r l 
^ HA mento e i sm 1 h* z i o 
ne del cotno d« i Pn 

f g. f. m. 


I 4 processo al 111) fase stl 
di Ordine Nuovo» lorginlz 
/«/ onc eve va lond ita dal 
depu a 4 o miss no Pino litui l 
à stato sobpoao c forse non 
vcrr\ p u celebrato Questa 
n sintesi 6 i nuova situa 
/Ione che r l ò dolcim nata In 
se/ulto ad unaHsu**da e quali 
to ma lniapctUibllc decisione 
dei mngstiat do la terza bc 
z onc penale del tribunale di 
Roma Procediamo con ordì 
ne per c ip ìe meglio 1 opc «to 
del g uditi lemmi meta, alla 
luce del tranci fatti di Empo 

I che hanno v sto impliciti 
nc i v tenda del teriorsmo 
fase sta toscano i cnicntl «p 
p irte unti ad «Oicline nuo 
vo > 

lei* mntt in clunnle la 
ud enz i del pioces-.o al 119 la 
s Isti 11 co log o eli dl f esn h i 
nuovamente proposto illn Coi 
te un ecce/onc con In qitnlc 
viene sostenuti a tes che 
essendo molti mpiPntl sotto 
accusa n a t^l ti bunal pet 
cr m ni che vanno d il a «tri 
gc a tentato omicidio tt! u, 
gntis on a c ttadlnl e sedi d 
mot radichi b «ogna nspcttatc 

I I dcfln /Ione ix quest leali 
p Ima di p ocodcie al ptoces 
sodi **1 o->t tuzlov de pi tlto 
la cista 

Qu s f i * t i z jne eh non 
o i lat imi \ co a nc c 
piecedent! udienze Ih li ivuo 
c magi i \\ d cl vci o n 
ì^te o dlni ido la -*o pcns m 
del piotcsso i tempo ndeU 
min\*o Vi di c chi «e M 
t en< tonto d q imito tempo 
nas oiA p** ma chi v maino 
defili t gli ifil piotesrt che 
vedono ‘niput it a gran pai 
tt do 119 fise stl cl «Orci ne 
Nuovo s p iò stab lire fin 
da ora < io qu<Vo proces o 
non si farii piu o ad ornici c 
oi -etnodo olt m tl sari», co e 
bruto t n dlvus anni 
Abb amo gl i detto che i 
dee s lo nc deda III sc/iom pc 
n i e di t bunic cl Homi 
eli sospinti r il p ottsso 0 i-. 
su d i c nsf> tt/ib o Ami ut 
eli per hi? s il i ino glurdico 
: come 111 o tcn i o PM dolt 
O cnso ut i icqu s toi a 
j co il o 1 1 iz i d« cl le isoti 
* input i Ih li irno com 
nesso i l e n i o in qut 
0 co t S 1 C J, eli bui 1 r 
l Ko t i v u ) < a l c ssou 
, iv inti- T i coi imo 

S tl (1 ( Cl 1 p 0( 0 I IsOt 

l tb c iv c p d \ « ri > 

t Ri n ) i tu L itUn c 

cl m i cho s de e n nato 
co i i su p i di uim io t 
t n i i i * rr<i d 

c cj i ni ma i <n 

i i i d 
no l m cv°ts v i chi 
pi i in din il il 

r> i 1 < i e i vo 

1/(^1 u/ nu * ut i 
ii vidi Orci 

Nuove A ci u t c o or c 

il f ( il ni ivi c i 
sii i h h han i 
1 ss n o I) in lt m t * 
cl le t 


m ig atta uia toma un pei l ea 
s <1 m» abbia mento venflca ! 
s in proccfifil che hanno v sto 
mp enti estr misti di dcatia 
r m a ni Tutti questi ole 
m« nt sono Btatl dlsutu*«l *. 
ancora tira volta una sor orie 
p* ia o del t buiin o di Ro 
nu issunt t v ,mvt re 
-.poasabliit^i di ostacolale c 
ndci ’ v ino 11 tent it vo de 1 \ 
Pr » un doli i Ri pub ilei d 
He nu d processai* * lomrn 
->11 colo l pr ” le stitu/Ioni le 
nibbi t ine 

L ii st nn/ i di c uc/lone 
cl *< nsoi eh 110 fase sii ha i 
1 i» i\ ui/ato uuh il eh està 
1 cl i librila piovvlsorln pei 
1 , 1 imputai n st ilo di de 

t'n/iojic e ixi tutti gì a i 
itliMlnunU latitanti C di 
sp* i i c che a meno questi 
idi es k a non vi ligi accolti 
di ti buuile di Homi La III 
Se/ onc del tr bunal e l tn*a 
piot igon s a di un a tio scon 
certame episodio quando 1 
7 novembre "4 j f isc stl clet 
leio ta durante 11 pi ocesso 
id un indegni ga/zzmra i^^ie 
eh ndo pera no una gloinnl sti 


eh 1 a tc evisonc tedesca In 
quello cuiono ino II imputa 
tl c Uti teppisti neii pre 
senti in nula vi cluono slogan 
fase M hì esibirono In saluti 
romani e come 6 loto costu 
me piu (limono una giornali 
st i Indi Iosa I mnglfttiati il 
mi c o nel fremiti di fiontc 
a a disgustosa «cena Una 
tc ei in/u che piu troppo c 1 1 
Miltati un proavv so di come | 
h irebbe fin to il procespo il 
11 ) fi us di O-d ne Nuo I 
vo» r sconcciLintc vedove 
< he menile 1 Itali i demociatl 
c i c iddo oi ito pei c v tt me j 
innocenti di I mpoll c si n 
nova 1 Impegno di sconti ' eie 
c-m nos pan del < cent ali 
neo Inveiste ilcunl macisti i 
L dalli Ropubb leu sospendo 
no un processo issai impoi 
tante contro le trame eversi 
\t dando «via Ubera » ad eie 
menti pericolosi nei confiontl 
de qtnl| 'l sono pef»ant‘ ac 
c isc di ro ponsablllt i nella 
stiategia del i tensione 

Franco Scottoni 1 


Come testimoni sul golpe Borghese 

Ancora interrogati 
due ufficiali SID 


! le lntU„in sul „oipt 1 oi 
gheso On attesa che t gcn 
I i vie Miceli constgn l i i 
) moso memorale che ai cuo 
I settimane si dice se u su 
vendo) continuano » girne 
I Intorno U latti acc ili U 
notte n cu sarebbe dovuto 
j scalare il plano tveisvo 
Cosi gli inquirenti intuì 
dono accortilo con sicur 
zi orm il e noto chi a idc 
i 1 irme ixuche Mici i ai 
tuli poi / a c carab n cr so 
lo d oie c JU d.)po quali or i 
no i rapjxjiti dt cn ip d 
bID con iltun p •> i 
ni -> h i ili vice r oa iu ì 
tuo non dt un o i i 
\cl tscrnpo u n p i'>»i 
co nc I anco Aliti o il tc i 
d* i d * C vi tu cum i 
■ attcstato solfo t cc d 
ivci i qiulchc in io li 
voi to go p '•tl 
| I ne l unb to dt 11 st » d 
1 t - cc d tuli nc I nuda 
i ti ut ore I oic hi in i 
| to due i t ulf cui 1 v ID 
( Ah n inno e Gascn Qui iz /1 
P« che quest due Jiu* n 
I del se iz o di c mti mi ui 
*o» Cone A ma in t hn 
n* a vicenda non c iole n 
I che c piesunb ni i « d 
I nqu on d i lu nini j o 
l I ito sep -c t un ftt li >i 
li ili)) i » p ì 

1 » di i li i 

tic 1 


I del MTU I 

Piu cons stenti mv cu le 
nloim iziotii laccolle a pio 
posilo della posizione liatiino 
male di Lisci Queir 1 / t Lg 
i lu uno degli ufliciai dii 
I bID eh* r cove tc « a no 
tc del golpe» 1 Inloinmzionc 
sul e optili/ om p ed >posie | 
I dii finisti in ittu i/i >ne del 1 
p ino Bo-ghesc Idi le 1 
' avrebbe con et ni ito i mi’i I 
| strati quanto detto n pre 
I cecie n/a c uod che ^e 

gn Uo lo stiano pe** oloso mo 
vi monto ai suo •*tn 1 Tt 
L impoi tante per U inqu | 
j k nt c aceti t ut ju i a io c , 
come qut lu segnili/ »iu fu ‘ 
1 ! i tu 1 siculo che poco pi 1 I 
I mi d me//motte i c m | 
splon urico w i sape v i io del 
| iLun i Vini na c c 1 , 

U t un om de la.se sti li v » I 
i c palesilo Ed * eii > he | 
cai ib n i ri t po /) i t ^no 
Inioimiti solo \eiso * tic 
i uoc* dopJ che nsr t! 
ivcvuto unto 11 temilo di U 
1 scine l min stuo dee In 
t in su quando stavi aera 
1 eie «do 

I Uho Red arrestato 
| nc dicembre coi so da g udì 
c Ist-uUo e de tr bunalt d 
Ruiov i dot rmbur no che 
uditeti e nd iglnl sulle 
uic tvoi Ivo de i Rosi 
eh ven o i » ti is»oi lo 
<. n c c i * cl Ro n i 


Dal nostro inviato 

FMPOLI 27 

Con mi man» f ost i/iom di 
alti cviltù o compostoz^w in 
uttA di Fmiioli dallo grandi 
tradl/lonl doniociatlclio od anti 
fnsu«U ha reno stimano so 
lo uno omaggio a Leonardo R ni 
co o C.iovxirmi Ceravolo i duo 
agenti di PS assassinati frod 
d ì monte dii fisus'i Maio 
luti 

Oline qikiwmtnmil t persone 
giunte da tutto 1 hmpoleso 1 un 
no |>nrteeiptito jiI dolore delle 
famiglio affollando 1 interno 
della Collegiata la piazza an 
([stinto F.innntn dogli Uberti 

10 lo della cittu Tutto si c 
svolle) con gtnudo conposlezzn 
s<mz« Il minimo ini ideale Quo 
sia ennesima prova eii scrietù 
e stata suceonstv imente nlo 
v ita elallo stesso ministro (»ui 
« \oglio motteiN* in luco il modo 
solenne e composto — ha eletto 
- con cui si soro svoli» f fu 
noi all I stato uno spettacolo 
di dta civltà» 

I*a cenmonn eia stata Jn 
detta per le 10 10 ma le stinde 
del c'entro erano già gimute dt 
foli i molto prima Fabbriche o 
negozi chiusi i irmi i dello v io 
chiudine tappezzati dai ninni 
fosij Jisfati a lidio del) Animi 
nislraziono comunale della Cn 
me in del lavoro del PCI delle 
nltiT forzo democratiche e>gtu 
augello della olili A partecipava 

11 proprio silenzioso doloie per 
le vittime rii questo crimine Al 

1 interno della chieda davanti 
all altare le biro dei due a gcn 
ti avvolto nel tricolore sulla 
desili quelli di Leonirdo Fi 
co sulla smisti i quella di Gio 
vaimi Cerasolo Entrambe nt 
ti iv e rs ite da un n istio oe*i li 
sentii «Il Diesale nte del) i Ri 
pubblica » Unico ornamento il 
c ippello eh so v i/o ck due 
agenti Nella pinci di fianco 
i le duo biro 1 pirenti in Inori 
rm d( Ile i/ttim Pisquilm 
b ileo U tic r igl e \nna Gì 
binili e li piu p ccol i e gli 
il u parenti m lutto Dai il r i 
pii e Silvana Coi avolo Accnn 
lo i In n piedi Lia ia Rocca 
la moglie dell agente ferito 
Mie loro spalle i gonfaloni e i 
sitrdnci di tschltelln il paese 
natale del bri Ridere Tico in 
piotinoli eli Foggia e di Bo\ ì 
lino (Puglia) il paese di Cora 
volo Attorno tutti gli altri gon 
faioni quelli del comune di 
Lmpoh del Connine c dell » pio 
v nc i di 1 iion/v del WPI 
delle» cent mai i di comuni della 
Toscana 

Fra le punir delegazioni uffi 
culli — attese all ingresso ilei 
la chiesti dii sindaco Assirclh — 
giunte a rendere omaggio ai 
caduti c la solidarietà al'c v it 
timo vi e stata quella de) RLI 
i ippnesontata dii compigni 
Culo Galluz/I dellla Direziono 
nazionale da’ segieUrio ivgio 
mie toscano Alessio Pasqumi 
e d il segret irlo pi*oi mciale Pie 

10 Pici itti 1* giunto poi il so 
segretario gcnetttle della Cgll 
Luciano Limi elio ha osici 
nato allo vedovo od ni patenti 
la saldai ioti dei Involatori iti 

11 mi e I impegno di ioti j inti 

fistis< t 

Li Lisi eia r ippiescnt il » di 
Quadretti rxi la Log* Dazio 
n ile delle cooperative ei i prò 
sento Al vaio Boni sia 111 11 PSI 
eri i ipprosentato dallonorevo 
U Mu otti la DC da I3u 
tini e digii onorevoli Cainzza 
Pt zzati c Spot anz i Pi esenti 
anche i parlament u i comuni 
sti Niccolai Usi c SghiMii v 
Niccoli e Giovalunni L» Uege 
ik eia t ìppivstsitala cLil punì 
dente Tonati e dii vitvpie 
siderite Banche 111 il ComuiK (1 
1 iron/e dii commiss ino pie 
fc4tj/io dolt Lattando 

Con il ministre dtgli interni 
on Gui sono poi giunti iti np 
ptescrHanzi della Camera dei 
deputati l on Caligli» il capo 
dilli poliz i /anda Loi il gene 
ralc comandante delli Guai dii 
di finanza Giudici l Ispettoie 
generale del corpo di PS Sol 
t nini il Lapo del) JspeUor ito 
inUtetrorlsmo Santino il gene 
laie Misscri comandante dell i 
divisione dei LC di Roma 1 
Piocurntorc genenlc di I ren 
/e Pidom il Pracuritorc dilli 
Coiti d ipp* Ilo (al in iti il 
nei ili \po Ionio cornami ìt (e 
dilli legione Tosco hniiimt 
il prefeto di tnenze B ioni i 
st mo 1 questo!e Rocco c I 
i ti i 

Il i o ruotine c st ito eoe ìe 
Ubi ilo dii cai din ile tic vesto 
vo di I uvnze Hoi il e dii pio 
pasto di Empoli don Ciovu m 
C iv ini < In questi uomini — li i 
detto fi i 1 duo il caldini 1< — 
sono strie colpiti tiudtimcnlc 
li*e fnm glie i con esso tilt i 
coloro che m questi trita odi i 
no li violenza ed amino ì 
pice non esclusi coloro che 
nella stessi c ivi dc*U omitid i 
sono innocenti del s«ingue vti 
salo » 

Tei minato liti le s rime 
sono uscite sul s ìg ito del i 
c dosa fi silenzio di li lol i 
eie gleni v i li pn/za li firn 
s X? ed incili i titti i> st Po 1 
u *• » o di u i g i lo di rio on 
i rii esili i Qui si munii 

i t » Li \ oca. e i i ri< Il i ve 
dov » rii G o\ mn tu uoo Dii 

i p i //1 hi qu nd p < so i 
nosxt un immenso corteo che 
h ì i iggiunto p i//i C i jnisc i 
si k riti conin ss,i ito di po 
/ i ove pei olle 20 anni i d e 
menti hanno pi ostato sei vizio 
Dninti il cancello della pi 
Jazz ma dove ha sodi ri coni 
missanalo i coiaz/ien m a! i 
uniforme lianno deposto le *o 
rane di a loro ck*l Pre»side n < 

e « Repubblica Poi i ninno 
i mano in quel putito ne sino 
s ite dtpost i uo Li salmi 
rii Ijcormrdo F rico t stata tu 
inibita ad Empo i quel i rii 
Giovanni Le involo i Bov alino 

Marcello Lazzerini 



EMPOLI — Un'immagine parziale d! piazza Farinata degli Uberi! durante » funerali di ler 

Tutta la città si è fermata per condannare l'efferato crimine fascista 

Oltre centomila manifestano 
a Firenze contro il fascismo 

I discorsi del sindacalista Paolucci e del presidente della Provincia Tassinari — La regione riunita 
in seduta straordinaria — Gabhuggìani-. difendere la Repubblica contro chi vuole colpirla a morte 


Dalla nostra redazione 

rraENZF ir 

Oltic 100 mia fiore Im 
h inno cipresso oi gl nel toi 
ho di una possente mar. io 
stazione 1 osccraz onc ’o odo 
«no la coltra pioionda *x.i 
) ennesimo efferato cr m nc 
fa. cisti noi quale a Em aoM 
hanno perduto li vita due 
agenti al ps ed un terzo c 
ì inasto foi to Su questi sen 
tlmentl — JoirJ!timi in una 
popolazione offesa nelle ala 
genuine tradlz onl demoL a 
t che ed antifasciste — ha 
dominato p-iò la consa pc 
volezza di dovoi assumile 
ogg più che ma nn sa* i 
nc mjx^gno u alt il o vi 
sa onc ire defin tlv ime iW li 
Manu n*ia i empendo il 
ecidio de U conti lun/c ni 
pendo (seculoi mandanti 
complici e finali ntori di 
una scile eh attoci st \ A i r a 
scisto ohe di piazza Fon «i 
na a Brescln n 11 Italie i ed 
oggi ad rmpoll insang»n\ 
no ii paese 

Di questi sentimenti si ò 
fatto Interprete il piertkKnte 
del Coniglio regionale to 
senno Filo Cabbugglan )xn 
landò all assemblea riui la 
cjuesta mattina in «eri ria 
Htraoixllnar a nei momento 
in cu a Fmixil si svo 
vano le solenni o«nqu c de’ 
h» due v ttime del a eroda 
fascisi! 

Una gtand* ptov i di IA za 
e d resixmsab i de n > ra 
t ca que la di P le vo avve 
i nata ve coi so di uno s o 
iveio jz^net i e che h Dirvi 
I /ito la cHU monti e a ‘*e 
I Imponenti manifesta? om s 
svolgevano in l ri a m rs a 
na Aprivano l permimb )* 

. ror’eo 11 medaglloie della 
Re c,c ten' , a ed 1 gonfaloni dei 
comuni (nnvenva quello del 
Comune d riionze meditili 
l do'o del’i Res s enza r **o 


di un comm sfarlo pieTctt 
z o) «egu vano gli espcri nti 
I della Regonc della Provin 
c a l dii Igenti di tutt 1 «ai 
| tlt costituzion ili o*xan zi 
tori con i sindacati deh i in 
nirestariono Alla tnnveim 
I lolla hanno pili Ho s o 
I tarlo della CI^T Paoluct a 
nome della redenzione uni 
tir i J preside ite cl 1 i prò 
vi ven Taschini e il pi si 
dento della rosone Li,n o 
Il fase smo — ha detto Par» 
lucci — * lespressov di 
quelle forze che hanno nu 
a delU grandi ‘otte poro n 
•n c del a votatoli Non Ivi 
s t quindi perseguile col 
I povo i ma occorre che 1 go 
v e no e la nutrititi itu i v 
'nn ! ch'ivo loro sfo**/! ( ì 
co n re < c< atra v re eh 
e fi v in/ i c chi e j reUv rj.< 
DI f mie a questo m o 
vo i snss nio fa c s i o de 
. ino non basta — ha cl Un 
1 Ta ìs nai} - )n Ropubb (ila 
'1 dovere di d fendersi r n 
tutti cl 1 strumenti a sua d' 
Kiwrizlono con enerva e con 
auolln chiare/zn di intuiti 
Uno ad ocgl mancata Oc 
corre» itcordnrc che sano nn 
coir 'n lll>erti) eli autor d 
mnit^ strigi e che si erta 
di sottrarre 1 Indagine «ti 
piazza Fontan i i quei ma" 
strati che v hinno lavai Hn 
j^r a in sf riindo oei I 

di dlff coll A su tapjetn 
— ha detto Tass n i - Z* 
pei i \ pi ib'em i UT am 
o i« lo de! modo con c i s 
j fronteg-a le\e**slnno f sci 
sia r dovei oso ei tirai e fi t 
momento ì formiti amb mie 
1 impostazioni sulla natili \ ed 
i 11 segno de la sovver*- ano 
che solo fasi |stn e d're 
j una nainta chiara da patte 
ri' chi dir <re t) paese ed v 
d r zza nana sto dello s ^*o 
S* potrebbe casi contare 
n 1 un amplts- mo s*ra ^rdl 
nar o consenso popolare dm 


do fidili a e piod iu uo i 
jx'gno si piocosslno dunqj 
capar onl de MSI a i iri o n 
nanna over va fin *ce )ver 
Ja < i x> < ac < i< ti 
del c a itor //ì/lon v p 
etere Dc»e sivo poiù c c 
im po co c c i c 

nel paese jn il va s uaz h 
che pre tu di in r md • n 
co po tuo ri mo ìe 
con cu s man f sii i 
Ini i d in ic n i v rii i 
don tutto li iorz» rioni >\.ra 
l chi e I ani fase tc 
11 p^isid'* v i 1 i„o** o h i 
vilerrn ito clic inni tv 
/ione di Fm]X)li c eh n a 
I sigrnoi u test) noni i < c » 
qui to pa< i c im \ u v 
I vero i J norme in pa c ni 
i i ri uveo de \ lepub » i i 
| ck 1 l di bo cz \ cl e t 

toi pi 1(1 di o 1 i 
repubblica chi ncn l i o 
i no n fondo il loio lo/w i 
I y i prooeggei la rii p 11 v 
orisii L imp)*s onan^ 

I unltA di popolo di vg^i hi 
anche dimoetiato clic 1 pai 
o non crede che v d i i i 
m 1 oro ne c \ sin unn o< a 
forza clic sta In ri vera > An 
/ Una cui I M/i non Im 
sLa polche 1 valoii di d fon 
dare non c ar itter/zzino in 
soo partilo ma e fi rzc ri 
( hanno (rito i Riuscivi < 
l fondato li repubb lei 

In matllivru» ionie u»b i 
mo detto si eri "voto 1 
Consi lo <g omle st i rd 
mrio in un un ir^n l \ 1 
c ttadlnl Ricorri » irio I s.i 
ci il o o ri( 1 due i mnt ‘ « 
c di ri' dal ai tra il un .a 
I scls a as«a r no (» ihhu T lai 
hn ifTein alo che al dvrioie 
* del f un ari si u t sci a 

degna di tute un p »v* o 
I che oh ieri ven \ jxvst I 

ne una voi a per semine a 
I la catena ri stragi eri va 
| Im-a con cui ria! nel 

o r gl si tenui rii cv vi* U 
1 cuore la Pcpubb ea iati di 


v Re evi Aulir la 1 

in i — c ve r no n qua ci ** 
anni r i qua cimo prjwv a 
par? a m*» He Immune — e 
<g r i /pia dalla woierrn 
nei a e e 1 ( omilat unitari 
ant fase 1 hanno denuncia 
t i pociv u n or so vo nel 
] n o V » d Pih o a Dopo 
aver i oixlato come o e es 
■» FC Cn amali aprendo 
1 uno _ uri ar o Ichlama 
se gl itti d Urroi smo e di 
i io enzfl nei» verri ca 4 i«i nel 
“4 In Toscana Gabbigli ani 
ha aflormrio che li Consiglio 
regioni o non ha atteso q ìe 
Me x- avi d Iv ira ioni pc 
i ost Un li e unn commi** oit 
di lidi Ini sul neo f «mc smo 
e levers vi c ubo qucslA c**r i 
lene li in prima rm t om 
ipe a aia Repubblica ha 
i dov eie d ri fenders cen 
t i 1 ,11 sii unenti n *ua di 

x -*<110 avendo ixio pre 
senV eli ' non d* con a re 
pie sh onr f ne a se st«.%sm o 
con i pena d morte cne s 
posso io i fionlaie 1 oroble 
nu d< . i sleuie/za demoera 
i ì 1> i i tnn un Mnno/ato 
m 2 e na un u o por 1 ripri 
s no d* la legalità ropubbl 
ca va 

Dolili un i Tue a ipel o — 
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< a tane! i a la batta* a poi 
1 piokrcsjvo di J p< po o itali* 
io dii ascunti dei lomplot 
e da l coriarri i dola vlo 
enz a ad un npt.ro -onfron 
tu *ra tu'tl 1 pari tl che «i 
i chiamano a a CostHJi ono 
**d aria Po c stona» 


Assemblee nei luoahi di lavoro in concomitanza con i funerali 

Fermo il lavoro in tutta Italia 
Unanime esecrazione del crimine 

Dichiarazioni dei presidenti e di molti consigli regionali — Interrogazioni del PCI e al 
altri partiti in Parlamento — Prese di posizione di operai e impiegati a Roma 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


Perché nel Trentino è in crisi 
Vegemonia democristiana 


L * n prezza dii movimento di lotta 
e il peso politico dille lorze di sini 
■rira e del nostro Partito m particoliu, 
raggiunto in questi anni nel Trtntino 
impongono nel corso di questo nostro 
XIV Congresso una attenta rimessione 
sul rapporto Partito movimento Gm la 
relazione del compagno Berlmguei sol 
lec ta una analisi e una « verifica cri 
tica sia per superare difetti d orien 
tomento e lavoio sia c soprattutto 
P'»r individuare meglio 1 caratteri che 
presentano oggi alcune delle glandi 
qu stiom sociali e di sviluppo civile 
cl o ci stanno di fronte » t indica 
zione che ci viene data dal Comitato 
centrale vale tanto piu in una realta 
come la nostia come credo m tutte 
quelle zone di predominio democti 
& stiano dove cioè l moderatismo 

f doroteo — che riscuote ancora vasti 

consensi m larghi strati sociali — si 
contrappongono una ciescentc volontà 
« una pressante domanda di profondo 
mutamento negli indirizzi di politica 
economica e sociale 
Il discorso non e nuovo Su questa 
ricerca e su questa verifica il PCI si 
è già posto da tempo dando anche 
un contributo alla eluboia/ione gene 
rale del Paese Purtuttavia ciedo 
che questo discorso debba trovare nuo 
\o slancio nell odierno dibattito con 
gressuale Già negli anni scorsi in 
piena fase di espansione capitalistica 
avvertivamo 1 riflessi negativi sul Tien 
tino del tipo di sviluppo e del tipo 
di direvione politica che veniva avanti 
nel Paese anche perché la DC pui 
avendo a disposizione sin dal dopo 
guerra adeguati strumenti legislativi 
(Regione e Provincia a statuto spe 
ciale), ha sempre subordinato le sue 
scelte di politica economica alle hncc 
indicate dal potere centrale e dalle 
forze del grande capitale monopoli 
stico Questa subordinazione ha contri 
buito ad aggravare le condizioni di 
vita e di lavoio delle masse popolali 
trentine e ha finito per introdurre del 
le gravi distorsioni nell intero tessuto 
sociale e produttivo, m misura ancoia 
maggiore che m campo nazionale 
Compressione del reddito scarsità e 
stagnazione degli investimenti bassi sa 
lari e sfruttamento delle forze lavoro 
costituiscono da sempre le caratteri 
stiche dello sviluppo economico del 
Trentino 

Tutto ciò ha favorito un processo 
di trasformazioni sociali e produttive 
che si e svolto con estrema celerità 
abbandono massiccio delle campagne, 
gontlamento abnorme del terziario, so 
. piattutto in termini di allargamento 
\ del pubblico impiego e dei ceti paras 
sitan, scarsa occupazione nell indù 
stria dilagare dtl fenomeno della sot 
to occupazione del < lavoro nero * c 
deiremigrazione 

La politica di industrializzazione 
— che doveva compensare la grave 
crisi in cui era stata lasciata lagn 
coltuia c risolvere 1 problemi occu 
pazionah determinati dall esodo dalle 
campagne — ò stata portata avanti 
all insegna dei favoritismi e dell meen 
tivazione indrcnminata al di là. c al 
di sopra di una sia pur minima linea 
programmatica No ò uscita una strut 
f tura industriale arretrata e settoriale, 
basata sostanzialmente sul settore celi- 
lizio da una parte (frazionato oltre 
tutto m una miriade di piccole im 
prese) e dall altra su grandi industne 
i di rapina dependence di multinazio 
nah estere 

Gravi riflessi 
della situazione 

Di contio alla guicilit i delle stiut 
ture pioduttnc, nella politica eeono 
mica dell i DC ha ttovato largo spa 
zio una linea di incondizionato soste¬ 
gno alle glandi società tman/iaue na 
zionah e estere le quali attinvcrso 
colossali speculazioni hanno potuto 
depredale intere vallate dando cosi 
un ultenorc duio colpo all equihbt io 
ecologico e ambientate dell inteio tei. 
utorto provinciale 

be questa ò la situazione clic ca 
ratteuzza il 1 Tentino com come e 
venuta evolvendosi m questi anni non 
v e dubbio che i riflessi della guive 
crisi generale che investe oggi il P icsc 
saranno qui come m ultic provino, 
e regioni simili alla nostia pct assetto 
geogiafico e pei tipo di dilezione po 
litica assai piu presenti che in altie 
i zone del Paese Le avvisaglie di ciò si 


(inno già sin ito Migli uà di lavoia 
toii messi in cassa mtegiazione li 
cinziamenti chiusure di piccole mi 
pie se 1 edilizia sopì ittutto nei centi i 
urbani e al limite del tracollo men 
tu il pi ocesso inflazionistico fa di 
1 tento e del Trentino una delle zone 
pi i care d Italia 

E in questo quadio clm ì maigini 
di mediazione pei li DC si sono 
alquanto nstreUi Di fi onte a questi 
dati oggettivi ini atti e sempie meno 
possibile per i dirigenti de'mocristiant 
e por le foize economiche dominanti 
utilizzale 1 tnte pubblico (Regione 
Piovincia Comuni) quale strumento eh 
mediazione tia il potete politico della 
DC e vasti strati sociali e quale stili 
mento di sostegno del ve celilo mecca 
tusmo di sviluppo Risulta pertanto 
sempre piu evidente alla stessa classe 
dirigente il fatto che e impossibile 
uscire dalla crisi qui come m tutto 
il Paese senza mettete in discussione 
le basi su cui si c fondato il potere 
politico ed economico 

Gli importanti 
fatti nuovi 

Qui sta la radice di quella che ab 
biamo chiamato la retisi ideale e di 
prospettiva» che sta attraversando la 
DC di Piccoli 1 imbarazzo che que 
sto partito dimostia di fronte ai mol 
teplici problemi posti dalla crisi 1 1 
incapacità di questo partito di indi 
care una seria e positiva piospettiva 
Le elezioni amministrative del 1? no 
vombre scorso hanno decretato un scc 
co ìidimensionamcnto del partito di 
maggioranza che dopo la sostanziale 
sconfitta subita nel referendum ha 
pagato direttamente sul piano politico 
e del consenso elettorale gli altissimi 
costi sociali derivanti da quel distorto 
sviluppo economico che esso stesso 
ha voluto e guidato 

Il risultato certo non ò stato auto 
mntico In questi anni si ò sviluppato 
nella Provincia un ampio movimento 
di lotta alla testa del quale la classe 
operaia si e fatta protagonista di una 
sene di battaglie non solo rivendica 
tive ma che hanno investito ì prò 
blemt di tondo della società e del 
suo sviluppo democratico Molti e ìm 
portanti sono gli obiettivi raggiunti 
sia sul piano sociale (1 avvio di una 
seno di misure di riforma traspoi ti 
case sanità ecc ) sia sul plano delle 
lotto contrattuali e aziendali Ma so 
prattutto tra la classe lavoratrice tren 
lina è andato avanti un importante e 
decisivo pi ocesso di sindacahzzazionc 
che non ha rappresentato solo un 
fatto quantitativo il processo è avve 
nulo m un quadio di rinnovamento 
profondo delle organizzazioni sinda¬ 
cali e nel quadro di un consolida 
mento nella loro autonomia di una 
linea fortemente unitaria 

Tutto ciò assieme ai fermenti che 
emergono tra le masse contadine c 
in particolare tra i giovani coltivatori 
anche se aderenti alle organizzazioni 
cattoliche, assieme al nuovo che cmci 
ge nei settori del ceto medio produt 
tivo o commerciale, alle verificate di¬ 
sponibilità delle giovani generazioni, 
masse studentesche in primo luogo 
Tutto ciò dicevo cica nuove e piu 
positive condizioni per organizzare 
quel sistema di alleanze sociali e po¬ 
litiche che rappresenta I unica via pc r 
una tiastormazionc profonda della so 
cietà Occorre però avere chiaro che 
il riuscire a unificare il pm ampio 
schieramento eh forze sociali c legato 
allo capacità del movimento di classo 
di far compì endeic alle glandi masso 
li necessita c la possibilità eh affei 
mia un nuovo tipo di sviluppo ccono 
mico e sociale Q lesto ò tanto pm 
ut gente nel momento in cui It glandi 
tor/c padionah tentano di fai pagaie 
i costi della cnsi alle masse popolali 
c tanto pm necessario nel momento 
m cui la classe politica dominante 
non e in grado di indicare una di 
veisa c piu positiva piospettiva 

Tale esigenza pone due oidini di 
questioni ia prima riguaida il nostio 
Partito la capacita cioò dilla nostia 
oiganizza7iont di aggiornare sempu 
c far avanzare nel confronto e nella 
iniziativa a ogni livello la pioposta 
politica e le soluzioni concreti pei 
useue dalla cnsi Si tratta quindi di 
coinvolgete tutte I* 1 forze politiche di 
mocratiche pei un rilancio della bat 
taglia attoino ai temi di un leale 


< quii bi ito o cju il dicalo sviluppo e pei 
! ulteriore espansione e consolidameli 
to della oclocrazia Si tratta ancora 
di gaiantn e alle lotte — senza dele 
gaie niente a nessuno — un mdispcn 
sabde respiro politico pm ampio in 
questa situazione e che costituisca 
la condizione per costruire nuovi 
ptocessi unitari anche a livello delle 
forze politiche 

La seconda questione riguarda 1 esi 
gcn/a di un piu corretto meno stiu 
mentale iapporto tra le foize politi 
che democratiche e i piocessi reali 
i movimenti di lotte le oigam//n/iom 
sindacali siano esse opeiaie contadine 
dii ceto medio Ciò piesuppone in 
nanzitutto che non si allenti la batta 
glia contio posizioni settarie c massi 
mahstiche che ancora esistono nel mo 
vimento democratico e di classe tren 
tino e che talvolta assumono un peso 
determinante 

Il mancato superamento di questo 
limite cica nuovi e insperati spazi 
alle foi/c conservatrici presenti nella 
DC alle componenti piu moderate e 
antiunitarie esistenti a 11’interno del 
movimento sindacale favorisce infine 
quella separazione tia il sociale e il 
politico che la classe dominante uti 
lizza da sempie per mediare, per re 
cupcrarc il consenso politico per di 
vidcte m definitiva il movimento 
unitario dei lavoratori e con esso per 
ai restale il processo di ci escila politica 
cullatale delle masse 

Alberto Ferrandi 

della segreteria del PCI di Trento 



Tempo libero 
e modelli di vita 


Con i lavoratori cattolici 
incontrarsi sui problemi reali 


Mi paio interessante fai conosceic. 
nel dibattito aperto sulla nostra stampa 
in preparatone dtl XIV Congresso na 
tonale del Partito un espellendo elio 
ha petmosso alla Federazione di Impc 
uà di poitare il dibattito sulla linea 
politica del Partito al di fuori del ccr 
chio dogli iscritti, in direzione di stiati 
di popolazione che difficilmente iiuscia 
mo a raggiungere anche in campagna 
elettorale Si tratta dello centinaia e con 
tinaia di coltivatori diretti in gran par 
te olmcoltori e allenatori chi abitano 
mila miiiude di paesini spaisi lungo 
le colline e le montagne del nostro cn 
tioterra da scmpie egemonizzati dalli 
Democrazia cristiana che ìaccoglie, in 
questo zone pe-ccntuali di voti che 
quasi sempre supeiano la m ignoranza 
■assoluta e qualche volta si nvicinano 
al TO c addi muli,a all 80"» dell ditto 
1 ito 

Vasto dibattito 
con i contadini 

Pai tendo dal presupposto non meo 
ia pelò verificato nei fatti di un inizio 
di crisi — di potere e di ciedibiliti — 
della DC e avendo presente il risultato 
del referendum sul divorzio largameli 
te favorevole al NO abbiamo deciso di 
chiamare 1 contadini mdipendentcmcn 
tc dalla loro opinione politica a pub 
bhci dibattiti attorno ai problemi delle 
campagne c alle proposte che il PCI 
ivanza pei nsolverli II risultato salvo 
alcune eccezioni ò stato entusiasmante 
L bastato un mamtesto nel quale si 
annunzine i la presenza di un nostio di 
iigente (piilamentale consigliale le 
gion ile ecc ) e il contatto — spesso so 

10 epistolare — con qualche conosccnl 
che non sempit eri un compagno af 
tinche trovasse un locale dove iiunno 
perche avessimo su! posto elee ino c de 
cine di coltivatori diretti pronti non 
solo ad ascoltare ma a discutere con 
1 comun sti le' questioni della ci isi d 1 
lagiicoltim nel quadro pm generalo 
dclli elisi economica del paese i i i,> 
polli con gli Enti locali ’e Commuti 
montane e 1 1 Regione lo possibili solu 
ziom pu li i limata dell oh vi coltui a e 

11 zootecnia 

Pei v liutaio 1 impoitnnzi del risult i 
to bisogna ricordare che si tratta cl 
località dove il nostro Partito non solo 
non ha alcuna [orza organizzati se non 
qu delie cioè» solitario che resiste 
qui dd 19*b solo e isolato ma dove i 
voti che ì iccoghe si possono contale 
sulle dita di una mano \bbnmo tiovn 


to \ v liutai l le piopostc dei comunisti 
s ndaci ossesso i c consiglieri comuni 
li dcmocnst ini segietan di sezione 
de diligenti dell i Coldnetti di circoli 
\cli di Pio loco di Circoli di lettui i 
che ci lamio otte ito senza timore le 
piopi e sedi ed hanno loio stessi in 
piu di un occ isione chiamato gli abi 
tanti a paitccipue alla riunione 
Li discussione e paitita nalurilmcn 
tc dille questioni aperte proprio in que 
sto settimane come il prezzo ddle olive 
dell olio e de l latte le» dilficoltà de) mei 
c ito c le taglie de 11 intumediazione il 
peso de monopolio clic si esci citi sul 
mcicato dei concimi delle ìcti pu li 
ì iccolt i ck Ile olive delle macchine agri 
eolc gli mciedibili ntarch dei fintn /11 
menti m i — e questo mi paio un dato 
sdiente — non si e lanuti i questo 
livello chiamiamolo cosi corporativo 
t tts itila alle c uise quelle prossime 
e quello icmote di una politica agricoli 
compiei unente e nati eh pnitc dei go 
verni c della DC 1 i politica delle 
ni mcc » dei mille piccoli rivoli spes 
so cliente an Li politica clic in poi 
t ito al massiccio esodo elal’e cimpr 
gne ili agon i dell allevamento e ad una 
>livicoltui i che vive stentriamente solo 
j.iazic all intcgi azione comunitaria 
I nostri interlocutori non si sono fer 
miti al lamento ma hanno individuato 
i ìesponsibili dell attu ile situazione o 
posto le domande nodali come si può 
usale dalla crisi 7 Esiste un alteinativ i 
c se sj quali sono le forze m gndo 
eli attuarli' 

Non si e tntta o di Congressi [orma 
li di Sezione non abbi imo eletto Comi 
tati dilettivi e nominato eleggati al 
Congic'vso piovmei ile ma abbiamo di 
scusso con h gente i temi tondnmen 
t ili dell i nosti * politica E sono state 
piu 1 ulti eie assembleo popolai i di 
questo tipo chi eeiti Congussi di pie 
coli nuclei con tre quattro vecchi com 
pigili pi e senti thè continuano a upt 
le ili di vent inni che nel paese non 
e e n ente d ì faic perche com mdano 1 1 
DC e il piete \bbiamo verticale che 
sono d iv vero in ilto anche nelle spi j 
(Iute loc ilit t delle nostre montagne prò 
londt ti isloiinazioni e clic il i istillalo 
del jcltixndum non fu un caso 
Da uni sii latti esperienza diverse si 
no li indie iziom che possiamo tiaiu 
Witutto clic 1 i elisi delld DC o u i 
k e si de tei mina pioprio là dove piu 
issoluto <n il suo potere perche sono 
giunti il pi line i indi del uillimcnto 
dell i politica ìgi ma che e sempic piu 
d tt ielle nascondac col clientelismo 
cui mai gì ni si sono ndotti sino quasi 
id innullaisi pu j a cum in atto che 


toglie 1 ai ma de Ma « mancia » puro 
Enti locali diretti dallo Scudo crociato 

In secondo luogo che la iiattura ti i 
DC o clero si e» appiotonditn sotto due 
ìsjxtti un m iggior distacco critico pur 
nella proiezione della fede da palle 
delle nuove generazioni (ma anche del 
le vecchie ) e la presenza di sacci doti 
clic sempre meno hanno la tentazione 
di mescolarsi con le cose della pohtic i 
Inoltre la fino del collateralismo nui 
solo per quanto riguarda le Adi che 
ai fenomeno gii m corso da tcmp< 
mi pule pei quinto concerne la Cold 
ietti fenomeno questo molto piu nn 
portante perche li « bonomianu » h i 
scmpic ijpprescntilo qualcosi di pu 
molto eli piu di un semplice coltatela 
1 smo mi si ( spesso idenlilicati jn 
simbicsj con la DC 

Da tutto c o e dei iv il i c idut i oi 
m ii de attuta di o.,m tojma di paui i 
('i pache propi o di paura si Uatt i 
v i’) nei tontionti dei comunisti e <J\ 
o^ni discrjmimzioni vclso il PCI eh 
mzi vioix consociato un interlocutore 
v fidissimo se non addìi litui i quello 
d i pm degnile 

L’insegnamento 
per il partito 

Kes i un ultima questione che n 
guardi n P irtito Un utile insegnameli 
lo viene anelli, all ; nostra organizza 
ziom E giunto il momento di dna 
ehi irnmente che spesso il piccolo nucleo 
di Pentito o il singolo compagno clu 
n 1 paese hanno tenuto alt i 1 1 banditi i 
d< ] Pirtito pei tutti questi mm *uppu 
sentano oimai una remora un dia 
!i mimi tra noi la nosti \ politici c h 
gente Non jx i colpi dei comp igni mi 
jg^cttiv munte poiché — sii otti pc. m 
r ci tsstdio — si sono ìinsci) \ti in s t 
stessi sino il seti msmo kg ilo d pessi 
mismo pm cujxi sull i possibdit i n< n 
solo di conquistale mi eli iveic uippoi 
ti con gli altri 

C imi cons* il izioiu che ti deve sug 
genie ìni/iiUVc tali di pei metterci un 
eontitto diverso con li gente die sai 
ti > in qualche mudo quanto lite mani) 
che i ippieventi d Pallilo m ciucila loca 
liti Dove questo abbi imo latto etn 
lutando giovani Joi/t ibbiamo p imi 
o poi costi Ulto indie li Seziono uni 
seziono vai colle gala con la le di i eh 
la tu tonda 

Nedo Canetti 

Gomitalo federale di Imperla 


Il db iti to clu s ò s\ i i ululi 
U del Putiti sui pribl mi de i 
cultuali dunosi » ut li sua tu i 
i mi m mento i su cn » a 

pplic um inde i/i nj ed potè si d 
1 i\oio i temi spie lui i si itoli » n 
d slussj espilatami nte 

Ti i i itnomeni d mi' t ehi s \ i 
ni conti eti/zando e orni tipici del n 
s o setolo e e Ih itti agnino 1 n*er< si 
d Jaighj seltou di cittadini di mi 
i tou lumia ai /1 dubbio le sxti 
colo spoitivo eh nel nostro pa e 
i sitando solo il c min pu mini j 
di sparitoli e pi li quintili d de 
n no pi iv ito d( si n ite ile vile I >i 
i io di spettacolo Se i questo s 
giti! gì no le alle spi ( mi d lo k 1 
ciò tolti e c ncjue in il udì t t mini > 
i t il pubblico j ui itilo s \o ine / 
/meato aftamau che lo spetti ) 
spoitivo lappi esenti i pu impio fc 
nomino di miss) c che e so citta n 
na in p u ( ìttiggi munti ed onci i 
monti « cultui il) » non so o n me j o 
dia spesa pubblici e piivit» mi n 
che in ìcla/ione al modo eh pensi p 
l cJ vivere di coloro che ne sono con 
volti 

Sviluppo dello 
spettacolo sportivo 

13 recente sviluppo dello speli u >1 ) 
sportivo nel nostro prese hi pollato 
con se ile uni fenomeni di 1 dievo d 
tentativo di condizionai e e di disti u 
ìc attraverso un intuisse indotto 
che va olii e il singolo n\aumento e 
prosegue spesso pei miete settimane 
li ghi sitati dilli popoli/ioni loir-i 
niz/a/ionc del consenso dtomo alle 
soci et i piofcssionistiche con un idi n 
tifica/iono (specie nel Mezzogiorno) li i 
multati sportivi dell i squadi ì locale 
c riscatto sociale la piohl< i a/iom 
di club con impegno anche finanza 
no d.i parte di molti cittadini (d d 
pi evidente interesse pei lo spoit su 
iltn pioblemi nelle cittì < promosse 
o «retrocesse* inoltri Ir picssiom 
(sciatala dilli* societ i private e dii 
tifosi pei un uso distolto del donno 
pubblico per impunti sportivi gig inte 
scili pei liuti sostegni fininzian (cc 
e ancoia piu pieoeeupmtc Inumai 
dei fenomeni di violenza sui campi rii 
gioco maggiori e mmon ed attorno rei 
essi che so pule sono causiti da m 
noranze non vengono uni isolati ma 
quasi senapic giustificati c tedia rii 
dilla generalità dei tifosi 

Put senza negai( possibili vaiai del 

10 spettacolo sportivo come non giu 
dicale il ripetersi di Idi violenze e 
di atteggi unenti passionali di mass» 
quali vai c piopn fenomeni di un 
zionahsmo c non tendile quindi an 
die alti avei so 1 analisi ed un mtu 
vento in positivo il superamento (Ir I 

t Imo cinse 7 E questo un tu un 
su cui indie il nostro putito deve 
iure e Dobbiamo sipn cogliere — di 
cova il compagno Bei lingua nella re ! » 
/ione al CC — gh aspetti negativi ri 
onentamenti e di abitudini eh viti foi 
m itisi in 3 righi sti iti di cittadini pu 

11 diffondersi di ideologie propnc dtl 
neocapitalismo e in conseguenza d< Ile 
distorsioni e del tipo di sviluppo ica 
lizzatosi in Italia'' Occorre foise da 
parte nostra vincere da un lato le 
sottovalutazioni del fenomeno e della 
sua incidenza sul modo di pensjre 
individuale c collettivo dall altio la 
accettazione passiva di esso pei la sui 
apparente intoccabilila c quindi pei la 
mancanza eh fiduci i nelle possibilità di 
incidervi (quella sfiducia di dominilo 
ia7ionalmcntc li nitura c il caso» che 
il compiano \ ipolit ino ncoidtvj pu 
volte come nwccssam) 

Li costiu/ione di ven c piopn m 
dilli culturali negativi (il divismo il 
tlto li VlttOlM <1 tutti I COstl) ( il 
mintininunto di mucklu cultui i i p»s 
sia c ì inveì diti anche itti naso lo 
spoit dal tascismo Un paiticohic il 
municip dismo c il c rnipunriismo) so 
no tra le opaazioni pm evidenti clic 
oggi lo spoit ni I nostio picse compie 
i danno del piogiesso cultui ale Ri 
sulla poi che olile il 10°, dei lettoli 
di quotidi mi legge esclusivamente i 
quoticii ini spettivi (clic sono ben quit 
tro e che tanno parte oipanici delle 
inaggion «catene gioì n distiche) in 
che di questo fenomeno va data una 
v duta/ionc ma aneli esso Jiehiam i iri 
un impegno specifico 

Se si pensa che il nostio pisi si i 
quello in Europi m cui il miggioie 
mtu esse pei lo speli icolo spoi liso 
si conti appone il miggioic guido di 


Il «compromesso storico» avanza con le lotte di massa 


La ctisi dei dollaro la crisi petro 
hfcra hanno acccluato la ri cessione 
economica che attualmente sta inu 
i stendo Iimpuialismo USA c urto 
il mondo capitalistico In Italia m 
particolare la cnsi enetgctica e sta 
ta ed t anciie stiumcnt"lizzata dtl 
f cdron ito t dalle torze conserv lirici 
p».r masciicrarc la realtà elei fall ime n 
to totale del vecchio meccanismo di 
«v uppo capita’ist co il quale tutscn ì 
inevitabilmente con se li polit c i eie! i 
PC qtnle partito al governo da jen 
t anni 

in questo stnso si spiega 1 attacco 1 
ricatto concertato di! grande captile 
dd «partito delia cusj t dell avve a 
tei e eli! loto isp t itoti unii ». i 
no ptr f ir pagire ai lavoratoti u 
.Citi medi e ih p tenia t mula il 
dustria li loto ersi ttnMndo di spo 
su re i desti i l issi, de 11 i polii c ì * 

1 it* attra ve iso il polve tono t 1 » 
vertuti delle ele/ion inttcpite m > 
do di realizzile impunemente li i 
1 cassarli mg nizzazioni cq>tilistci 
P ittuto il tentativo dele e oz on ai 
tic ante pa I momento g icclie i 
pe colo esiste anca i limine in Hi i 
la sua gravita li uis ic monne t s 
gravata ogni gonio che p soa di i 


ireapncjta del governo di c inibiate in 
m eio definitivo lotta secondo le pi 
poste che h Fcdertzione unitari i 
CGIL - C I S L - U I L ha fatto al 
gr v et no 

Qu e necess ino api le una pareri» 
s e tot lare vaso h i ne del 197* 
qu melo esplose in tutta li sua gt ivi 
ti pie moniti ice li c ini enei geliti In 
quel periodo il Fallito (e anche 1 
Minute ito) muntesi nono illaidì e a 
cenizze nel doiinue ob citivi di 'ohi 
immednti e eli pi ospiti v i pa inz i 
i un invasione eli tendenza viti vve i 
sj scelti economiche lite in iti ve he 
da anni il Pattilo e il movimento sin 
die ile ivev no c! ibm ito ìutonom » 
ni nte Perche * I motivi sono dive” 
ru p- ncipaliTìeiili uno soviast \ tu i 
g altri c cioè non fummo capac di 
p issile dalli ptoposti politica j r „i 
nnnc icn piu che mai v tlida ch'ir 
svo 1 1 de moci it c i c d 1 « coirmi 
tt sso storico all i lotti unitana t di 
m ss i che ne i norisce lo sbocco an 
cne se non unmcdj ito 

\nche qu pe che 7 TI mot vo pi n 
c il a mio avviso v i ree re ilo n l 
t it c In hi c co il i me Ile m m z 
/» a mi uni c iti illuselo che i i 
ul elicle un ì td cale cinib amento nei 


li politici economica biso„n~va pri ri i 
i vgiungere un accoido con la DC n 
midi» da evitale il referendum c rei 
li//il e subito ir svolta de mtu latici 
I chiaro che un onent unente *■ f 
i ito non solo e li nega/one di o 
me la questione venne pasta i pu i 
pi esc dii compagno Bei lingue i mi 
s >j i ittutto di come le massi popo tu 
nuodono li rcalizzazoni di con 
pi jirtsso slotico tanto e veto che* i 
que periodo si ebbe uni c esci i ck 
qu ilunquismo e dei tentativi eveisiv 
\i< Ho e imbuì c n h c< ntaonza cl ^ i 
op i comunisti < con il i i c e cui i 
t> diseotso di Bulinguer Mi sop»a* 
tutto come li vittona dii * NO » n 1 
nletendum ili ehm unente dimosiit 
e Je elezioni in Siteiegni e qu Ile 
ite ititi de li autunno scoi so h inno un 
le mito risulti evidente clic la )> 
s brilla de li i uah/7 1 /onc eie] « 'ini 
pi e me sso stniico p »ss » c io at i 
\ is) un iichnu nsion imento eletto io 
d li DC ecì un suo pi )! n lo i ni 
v imeni» Quest» pcio non hi cv ♦ i 
t che di pule del sinché ito sj rp 
t se un incette//e nei contionti dei 
c eleti pie scn il d ri » \ il o I est l 
i-n f e he t e e* u eh in unt v i 
Zeli! d jjiazz 


Sari s nei icalo un lino «sia il Pi 
lite neh loro autonomia stanno I 
ino trancio di tveie compreso li lezio 
n dei 1 itti e tutto ciò non jx)ti i n n 
d le» elei iisultili positivi all mtc io 
stesso dtl Punto inehc ai lini d in 
j i tondo iinnovamento da suoi qua 
di di una maggioic putte pazonv e 
d moai/a intimi m paiticolue pc i 
qi mio conca ne 1 org inizzazione di K 
i a 

Ix itili ili lolle pel h difes d 
o eupizione e dei sdii o per le p*_n 
sic ni pa h s\ luppo dell ig) icolt i i 
e citi Mezzogiorno t delli danoeiaz i 
debbono avete come natuiac sboa) 
1 unriic i/ione delle lotte del Nord c 
r ul Sud da lavoialorj occupiti e ( 
soccupati dei ceti medi dclh eu a 
e de Ih c impaglia degli studenti t ul 
g i insognanti 

Anche qui bisogn i lare molt i il n 
zone ’ì non ripetere rietini errori del 
hU/70 pa cui la soluzione dei pio 
b m si ritenne eli ottenerla solo a ci 
P d sciopero generale e poi seguiti eh 
lei „ho piuse Si esce dalla elisi utili/ 
z i io ce lo I ucciso allo sciope»ro gei 
i me i i dovi a sempre esser o 
s^uito e preceduto da lutto un iar.c 


ieri tonai i ticol ite nelle region na 
i n uni e nelle cikosci i/ioni ini ,a 
r-i indo i conili iti di quirite te untali a 
livello politico e r Consigli di zoili t 
I vello smdacile senza avere timurc 
di comugai/e tt t loi/r polit che e mii 
dicali su obiettivi comuni 
Per questo 1 intitccio ti ì I UH lai 
li e liv(lidie i/ioni gaie” ili meli 
rodo ]im i e le cmn/i del! i ì 
/rivi del Putito il qurie spocnlmen 
l i R >m j non solo m iniic st » d III 
li i chic continuila alle iz uni inna 
l'ics mi sopì inulto non sanile e 
sci i itili//ue un oigimeo coll m 
meni) tii li b itUuhe che i „iu>p 
c< imin sii conducono nelle issembl e 
< atse i il movimento el ni iss i un 
turo Solo m questo lenirne stn Ir 
g rnz ì eh iigg ungere obiettivi ni 
muriati e in pili tempo eh 1 a lunz o 
e le isstmblcp eliti ve cileni e 
1 mtonomi doli ente loc ih 1 i de nn 
e i/in e in vivai il elianti imeni 
animimsttalivo 

Sempre nel quirite de li i sti »Ug i 
un i canto mi picnic igg ungere in 
cru un rilievo critico tumido il pi > 
liana dell i nostia jiolitici vaso i ce 
ri m di \bb mo kit mi Ut su q 11 
tutti r giornah che nel per od > 


(ielle fe stc C e st j ) u 1 C i 0 elle i 
sivo alcune ccttz om delle vendite di 
qu s tutti i pudori, i sxtto ul» seu 
s> anno del 20 JO pii cento Fbbi m 
nei bisti eato Imln i i pubhl > 
u la notizia sull bri ta e mci^jim un 
p u glande mpi h m d tutto i Fui 
ili nche k nnst e pi »p st< < 1 u 
e ss t i de 1 un i e n 1 1 cl s )j i i 
n v no li a l med c nqu s m 1 ) 
i I un i lott i e >mun pi i i i/z 
u i piogi in m z one de in »c ri c i c 
l n< nop li sue i 

F in qui sto m< i\ chi s, p u, t n 
c 11 li// it li n »st i i i ( p > p » i 
mi ngumh del compiane ss<, s 
u D e| i ia h lime il 
t li// il e itti nei » i! d b it to i 
Uh lo coni unito et e idee i die ) i 
li stona de comuniSmo uno n'* ) 
t r cu ri ni iss m il m > t I i s 
m mo può 1 io ] litro 1 pio limisi 
e 1 bui oc i U spio ri qu rie uhm t 
sui volli eli sp zio ì le t nrion/o es i 
n tic he T i t bit nel q k si du ì 

h che si j j i\ mz ut li lini i 1 
e n moni s> t j > c de I t \ i 


n ili (be 11 t Gj n f 

snu e ) d n rlisp i ni miri i igg un 
1 1 no »j ^ n ile uni e tt i 1 i af i dr ip 
ni i ie i de 11 UH, de i ig i/zi ) ò ev dente 
erme h sviluppi d I pnmo ibb i d 
1 rito contristilo ]xr li issavi doli 
Stilo e jxr le salti politici e e i ini) 
zi uh del COM e ni piogiesso delle 


fine l/H I ( 1 )M( 1 ( 


pi 11 C I spo 


Sergio Alimonti 


Sezione PCI dip com li Roma 


tiv i di missi 1 issai/ 1 el impiint 

eli ritiviti utili scurii e un (hk 
a i rii i riu nz < ni d Rinu i s ai 
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A Reggio Emilia il congresso di storia promosso dall'Istituto Cervi 


A Roma si è svolta una manifestazione 


IL GRANDE VALORE 
DELLE LOTTE CONTADINE 
NEL DOPO-GUERRA 

Il « ribellismo » superalo con l’organizzazione - La lotta al latifondo ■ Il ruolo 
degli artisti nell'Intervento del pittore Treccani - Inaugurata una mostra fotografica 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 27. 

Mcs6lftnetìimo rivoluziona¬ 
rlo, spirito di rinuncia, In¬ 
comprensioni del vecchio par¬ 
tito socialista, lotte contadi¬ 
ne dure c aspre contro tl la¬ 
tifondo, ribellismo meridiona¬ 
le: ecco in rapida sintesi, al¬ 
cuni del temi che sono stati 
al centro delle prime comu¬ 
nicazioni presentate al con¬ 
gresso di storia del movimen¬ 
to contadino in corso presso 
la Sala degli specchi del tea¬ 
tro municipale con la parte¬ 


cipazione di nume rosi stud* >• 
si. studenti e personalità po¬ 
litiche della provincia. 

Il dibattito si svolge ad un 
livello veramente notevole, a 
dimostrazione ulteriore di 
quanto fosse necessaria que¬ 
sta iniziativa, destinata scn- 
, za alcun dubbio ad avere un 
| seguito. L’Istituto Cervi c la 
! provincia di Reggio, che sono 
filli organizzatori, hanno tu:- 
» te le ragioni per essere soddi- 
1 sfatti. 

| I contributi, come abbiamo 
ì detto, oltre ad essere quali! I- 
i cali sono stimolanti. Già a* 


Positivo esperimento a Verbania 

Comitati di quartiere 
eletti anche dai 18enni 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA, 27 
A Verbania, Indette dttU'am- 
mlnlstrazlonc comunale, si so¬ 
no svolte sabato e domenica 
le elezioni generali per rlnno- 
vare 1 14 comitati di quartiere 
In cui sarà ora urilclalmonte 
suddivisa la cittì». 

L’avvenimento, IL primo cosi 
rilevante non solo in provin¬ 
cia di Novara, ha concretizza¬ 
to 11 notevole Impegno e 11 la¬ 
voro svolti dalla giunta PCI- 
PSI fin dalla sua costituzione 
nel 1971 quando, recependo le 
esigenze che gl fi erano sorte 
dalla base, si costituì un as¬ 
sessorato al decentramento di¬ 
retto dal compagno Gianni 
Malema. Già allora, attraver¬ 
so l'Iniziativa spontanea, nu¬ 
merosi cittadini democratici, 
erano appunto sorti quattro 
nuovi organismi di base. In 
seguito, In collaborazione con 
le altro forze democratiche an¬ 
che esterno alla maggioran¬ 
za, come la DC, s! arrivò alla 
suddivisione della città In 
quattordici quartieri e, nel 
settembre del 1974. alla elabo¬ 
razione di uno statuto per 1 
1 comitati. Il programma ha 
1 quindi portato all'atto polltl- 
V co Importante delle recenti 
. elezioni. Ad esse erano chia¬ 
mati a partecipare oltre 25 mi¬ 
la cittadini, fra 1 quali 1.200 
giovani diciottenni. 

* Lo spoglio delle schede ha 
■ dimostrato la grande maturi¬ 
tà e l'Interesse con t quali la 
1 popolazione di Verbania ha af- 
: frontato questa prova. I vo¬ 


tanti sono stati Infatti ben 
15.721 pari al 03,4'5 degli elet¬ 
tori ufficiali. Ma la percentua¬ 
le reale sale al 08.3 so si consi¬ 
dera che più di duemila citta¬ 
dini per varie ragioni (emigra¬ 
zione. servizio militare, malat¬ 
tia. eccetera) non hanno potu¬ 
to partecipare al voto. In al¬ 
cuni quartieri come Cavadone, 
Possacelo, Fondotoce e Ron. 
co, la percentuale ha toccato 
poi punte varianti fra 11 75 
e !’87';;-. Duramente sconfitto 
In tal senso, ne esce 11 MSI 
che si era prodigato ad Invi¬ 
tare la gente a non partecipa¬ 
re alle votazioni. SI è Invece 
registrata una grande prova 
di democrazia già delincatasi 
dall’andamento positivo delle 
fasi preparatorie alle elezioni. 

Da! mese di novembre fino 
a pochi giorni fa si sono te¬ 
nute, Infatti, decine di assem. 
blee o di riunioni nel vari 
quartieri con la partecipazio¬ 
ne complessiva di oltre 2.000 
cittadini. La Molta del candi¬ 
dati nelle liste è stata carat¬ 
terizzata appunto da un ap¬ 
passionato e intenso dibattito 
tra tutte le forze democrati¬ 
che, politiche, sociali e sinda¬ 
cali. 

L'Indicazione, confermata 
con queste « speciali » elezioni, 
era quindi pressoché unanl. 
me: vanno mutati 1 tradizio¬ 
nali rapporti esistenti fra cit¬ 
tadino e amministrazione co¬ 
munale, realizzando sempre di 
più nuove forme di partecipa, 
zlone democratica che superi¬ 
no 11 metodo della delega. 

Giorgio Quaglia 


ì'Per la difesa della libertà di stampa 

Cresce V iniziativa 
: per «Globo» e «Carlino» 


La battaglia per la difesa del 
. «Globo» e la vertenza in cor¬ 
so al * Resto del Carlino » di 
Bologna hanno fatto registrare 
ieri nuovi sviluppi. Cominciamo 
dal quotidiano economico roma¬ 
no il cui personale impedisce 
dii un mese la pubbicaoono del 
giornale per protesta contro la 
compravendita della testata, ri¬ 
levata daLTeclitorc Lunata ra. 

Il comitato di coordinamento 
del « Gioì» » ha deciso di indi¬ 
re assemblee m tutto le azien¬ 
de stampatrici di quotidiani nel¬ 
la capitale per illustrare gli 
sviluppi della vertenza o pro¬ 
muovere Infiziativo di solidarie¬ 
tà a sostegno della lotta; e di 
chiedere alia Federazione sin¬ 
dacale unitaria e alla Federa¬ 
tone della stampa di intensifi¬ 
care razione unitaria di soste¬ 
gno insieme ai consigli di fab¬ 
brica. 

Per la vertenza al « Carlino », 
una dura condanna della desti¬ 
tuzione del capocronista da par¬ 
te del direttore v venuta dal- 
l'Associazione stampa Emilia- 
Marche e dulia consulta «Inda- 
, cale die, nel ribadire piena so¬ 
lidarietà al corjxi redazione in 
lotta hanno sollecitato un'azione 
congiunta con i poh grulla a 


tutela della completezza dell’in¬ 
formazione e annunciato la pro¬ 
mozione di un ampio dibattito 
a livello locale sui problemi 
dcH’mformnziono « riproposti in 
tutta hi loro gravità » anche 
dalla lolla m corso al « Car¬ 
lino ». 


Incontri 
di Petrilli 
in Ungheria 

Il prof. Petrilli, presidento 
dell'XRI. ò tt Budapest, su in¬ 
vito de LI’umsoc lozione unghe¬ 
rese degli economisti, per te¬ 
nere presso l’Accademia del¬ 
le scienze di Ungheria una 
conferenza seguita da dibat¬ 
tito sul tema: « La comunità 
europea nell’attuale contesto 
Internationale », 

Il prof. Petrilli *,1 incontre¬ 
rà in questi giorni con mem¬ 
bri del governo ungherese tra 
cui U vice presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. 


Malgrado le misure di « sostegno » 

Il dollaro ribassa 
in un clima di crisi 


* La quotazione del dollaro 
«tatunitcnse è scesa ieri al 

‘ minimi storici, con un deprcz- 
, za mento rispetto n tre mesi 

* fa, quando e iniziata l'ut- 
, tua lo hise discendente, del- 
f l'B-OG-, Bisogna risalire alla 

crisi del luglio 1971 per ritro¬ 
vare 1 livelli attuali. Il cani- 

* bio con U\ lira o stato di 633.50 
' per dollaro La discesa conti- 
1 nua nonostante le misure so- 
J stecno attuate da alcuni può- 
, si, come la Svizzera e la Oer- 

* mania, che cercano di oppor- 
' s, ad una lor/uUi rivaluta* 
} zlone delle proprie monete 
1 quale risulta automaticamen¬ 
te dal deprezzamento del dol- 

.laro II ministro de! Tesoro 
v USA. William Simon, si r di¬ 
chiarato tuttavia «ottimista» 
ha rinviato i pessimisti al- 
1 I 4 «decisa ripresa dell’econo- 
Mi*» del suo paese proposti- 


! cala per la seconda metà | 
: dell’anno. i 

| I motivi diretti della .sva- , 
lutazione del dollaro sono tl ! 
! disavanzo della bilancia dot i 
1 pagamenti e la manovra mo- > 
| notarla di riduzione dol tassi ì 
, d’interesse. Il disavanzo coni- \ 
i mereiaio USA de! 1974 o stato » 
! annunciato Ieri In 3,07 mi- 
| Imrdl di dollari secondo la j 
j contabilita uff,cut le (fi, 7 mi- , 
! Imrdl sulla base della bihin- j 
| da dei pagamenti). Il tasso 1 
I d’interesse di base e stato t 
I ridotto ieri dalle principali | 
j banche statunitensi al 9,5'.. 

I U. ter lori prospettive di ridu- 
! z.one derivano dalla crea zio- 
| ne eli moneta decisa dal so- 
! verno di Washington col vero 
j di un bilancio statale forte¬ 
mente delie ita rio e che sarà 
! riassorbita solo In parte, co.il 
j .-i prevede, dall’emissione dì 
I prediti statali. | 


n’o avuta una prova In que- | 
sta prima giornata riservata ; 
al periodo che va dalla Llbc 
raziono alle leggi fondiarie 
(domani saranno affrontati 
Il periodo della guerra di Li¬ 
berazione e quello che va 
dalle origini al 1943). li qua¬ 
dro contadino e bracciantile 
uscito dalle lotte della terra 
— ha osservato ad esemo.o 
Nino Calice che ha parlato 
della esperienza di lotta in 
Bas.llcata — passato 11 mo¬ 
mento dello slancio In cui si 
era visto accanto e Insieme 
numerosi Intellettuali, talora 
presi soltanto da slanci este¬ 
tici e sentimentali, si ritrovò 
solo e non preparato a tra¬ 
sformarsi da capolega in pa¬ 
ziente costruttore di coope¬ 
rative, in esperto di proble¬ 
mi di mercato. In amministra¬ 
tore di municipi, oapacc di 
dare respiro ad una democra¬ 
tica politica di alleanze. In 
dirigente del difficile mondo 
del coltivatori diretti, anche 
elei nuovi assegnatari della ri¬ 
forma; mentre andavano ma¬ 
turando nuovi problemi e 
nuove esigenze e sulle quali 
si venivano costruendo nuovi 
sistemi di oppressione e di 
rapina da parte di concen¬ 
trazioni Industriali e finan¬ 
ziarle. 

SI tratto di una coraggiosa 
nota autocritica. Ma nelle 
campagne non si sono com¬ 
messi soltanto errori, cl sono 
stati anche dei successi. Il 
compagno Luigi Conte, par¬ 
lando di Ruggero Cricco c 
dell'assalto al latifondo, ha, 
ad esemplo, sottolineato 11 fat¬ 
to che certo ribellismo del se¬ 
condo dopoguerra fu supera¬ 
to proprio con l’organizzazio¬ 
ne e fissando al movimento di 
lotta degli obbiettivi precisi. 

I successi conseguiti saran¬ 
no stati parziali e incompleti 
fin che M vuole, ma pur sem¬ 
pre successi erano. 

Su questo filone si 6 inne¬ 
stata anche la comunicazio¬ 
ne di Romolo Liberale che ha 
preso In esame 11 movimento 
contadino del Fucino dal pro¬ 
sciugamento del lago alla ap¬ 
plicazione dello leggi fondia¬ 
rie. La lotta del contadini Ita¬ 
liani è costellata di martiri, 
di sofferenze, di condanne in¬ 
giuste e pesanti, di carcere. 
Ma è una lotta che quando ò 
ben diretta dà anche dei ri¬ 
sultati concreti come quella 
della cacciata dei principi 
Torlonia, sancita dalla Gaz¬ 
zetta Ufficiala del 1° marzo 
1951 dopo una eroica batta¬ 
glia — ha detto Liberale — 
che aveva interessato tutto un 
popolo. 

Fra le varie comunicazioni 
6 stata presentata anche l’In¬ 
dagine compiuta dall'Istituto 
nazionale di sociologia rura¬ 
le: «Contributi alla socio 1 o- 
già del potere municipale ». 
Gli autori della ricerca Aga¬ 
tino Alaimo e /Uberto DI Ra- 
co raccontano In che modo 
l’esodo rurale si sia riflesso 
sulla struttura del potere lo¬ 
cale nelle province di Roma 
e Torino, In particolare nella 
provincia di Roma Alalmo ha 
messo in luco come il 1944-43, 
segnò con la Liberazione, un 
ritorno del potere contadino 
che durante 11 ventennio ora 
stato emarginato a beneficio 
di ceti impiegatizi e borghesi. 

Come dimostra anche la 
successiva evoluzione negli 
anni a noi vicini, le perdite 
di potere del mondo agricolo 
non avvengono quasi mal a 
beneficio del mondo operalo, 
ma di quel settori spesso in¬ 
definiti che sogliono essere 
chiamati terziari. 

Al congresso ha parlato an¬ 
che il pittore Ernesto Trecca¬ 
ni che ha svolto alcune con¬ 
siderazioni aasal Interessanti: 

1) le lotte di rinascita del do* 
d©guerra hanno avuto la giu¬ 
sta esaltazione attraverso le 
opere di Carlo Levi, Renato 
Guttuso e aggiungiamo noi 
dello stesso Treccani; 2) 11 
movlmonto operaio non ha 
avuto altrettanta ricchezza di 
espressione artistica e la cir¬ 
costanza è meritevole di ri¬ 
flessione; 3) dal 1900 la pro¬ 
duzione artistica di oggetto 
contadino, in pratica s! arre¬ 
sta per riprendere In questi 
ultimissimi anni con un im¬ 
pegno nuovo da parte di grup¬ 
pi di giovani artisti. 

H dibattito continua. Ieri 
sera presso il ridotto del tea¬ 
tro ò stata inaugurata una 
mostra fotografica realizzata 
da Lello Ma z zac a ne, Enrico 
Gii [berti c Mario N ut Ile sul 
tema: lo case di latitanza nel 
Reggiano. Si tratta di una 
ricca documentazione del col* 
legamenti che 11 mondo con¬ 
tadino reggiano ha offerto 
olla lotta di liberazione r*n | 
dendo possibile 11 suo sue- j 
cesso. 

Sempre nel pomeriggio di 
ieri il congresso ha reso I 
omaggio al Cervi con una vi- j 
sita alia casa di Gattatlco e 
all'annesso museo. « La fami¬ 
glia Cervi — aveva detto Ieri 
li prof. Corrado Barbarla con¬ 
cludendo la sua relazione ~ | 
si pone come uno straordina¬ 
rio esemplo che non à solo di 
amore patrio e di difesa di 
libertà della resistenza al fa¬ 
scismo I sette fratelli Cervi 
ohe Insieme operano nella 
stessa azienda, con II padre 
e le sposo in comunione veci- j 
picca — uno era sette e sette 
erano uno — appaiono oggi ' 
un sociologico produrlo. Oc- ' 
correva davvero la leggenda i 
per fissare tanto realtà ». ! 

II congresso, che stamane ò ■ 
stato preceduto da LUiffl Ar j 
bizzarri e da Gaetano Arfò, ha 
dedicato un minuto eli sllen- j 
zio alla memoria degli agen- , 
ti di PS vittime della vio¬ 
lenza 1 usci sta, proprio men- I 
tre ad Empoli avevuno luogo I 
le .solenni esequie. 

Romano Bonifacci 1 


«tur» 
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Chiuse le macellerie 
ieri in tutto il Paese 


I motivi della protesta - La posizione della Confesercenti 


Lucia BellotH, la studentessa che 4 sfuggita a un tentativo di rapimento a Torrita di Siena, 
fotografata insieme elle madre 


Niente carne .or. in tutta 
Italia. 1 200 GUI) esercenti del 
• settore hanno chiuso 1 batten¬ 
ti per sollecitare a] governo 
una serie di misure per far 
fronte aria crisi in cui ver¬ 
sano le ot unta mi la macelle¬ 
rie italiane, La chiusura, co¬ 
me è noto, era stata decisa 
dalla Federazione macellai 
elio ha promosso, nel quadro 
do! 1 a proto.-ta, una af 1 olla La 
assemblea m un cinema d! 
Roma, e dall’Aasoctazìone di 
' categoria aderente alla Con- 
■ fescrcentl. Le principali ri- 
ì chieste de) macella! riguarda- 
, no In riduzione dnl 1B uri’l 
per conio dell’IVA sulle car¬ 
ni, la vendita a] consumo, 
Attraverso le macellerie, della 
carne acquistata dall’AIMA, 
la revisione della discipli¬ 
na del prezzi. 

I Nella sua rotazione 11 pre- 
| sldente della Federazione ma- 
I celiai Gluliettl ha sottolineato 
ì la situazione della categoria: 

11 perdurante aumento del 
| prezzi che ha portato ad una 


In quattro l’hanno inseguita per le vie del paese 

Studentessa sfugge nei Senese 
a un tentativo di rapimento 

La ragazza è figlia di un industriale dell’abbigliamento di Torrita di Siena — li racconto al ma¬ 
gistrato — Avrebbero chiesto 2 miliardi i banditi che hanno sequestrato il bimbo di Acireale 


Dimissionari 
presidente e 
direttore 

dell'Ente minerario 
siciliano 

PALERMO, 27 

Il presidente e ri direttore 
generale dell’Ente minerario 
siciliano (EMS), seri. Grazia¬ 
no Verzotto e dr. Pietro Gior¬ 
dano, si sono dimessi rasse¬ 
gnando i rispettivi mandati 
nelle mani del presidente del¬ 
la giunta regionale di gover¬ 
no. Bonfiglio. Su sollecitazio¬ 
ne del PCI, l’on. Bonfiglio do¬ 
vrà riferire nel prossimi gior¬ 
ni all’Assemblea siciliana sul 
risultati dell’inchiesta ammi¬ 
nistrativa disposta a carico di 
Verzotto e Giordano in se¬ 
guito alle rivelazioni del set¬ 
timanale « Panorama ». 

Secondo 11 periodico i due 
avrebbero percepito interessi 
« neri » dalle banche control¬ 
late da Sindona (del « Banco 
di Milano» Verzotto era ad¬ 
dirittura consigliere d'ammi¬ 
nistrazione) per aver deposi¬ 
tato presso gli istituti linan- 
zlarl dello stesso Sindona In¬ 
gentissime disponibilità del- 
l’EMS: qualcosa come otto 
miliardi. 

Duplice omicidio 
nel palermitano 

PALERMO. 27 

Un duplice omicidio è stato 
compiuto questa sera nelle 
campagne di Purtlnico iPa- 


TORRITA DI SIENA, 27. 
Una studentessa di 14 anni, 
Lucia Bcllotti, figlia di un 
industriale deH’nbbighamento, 
è sfuggila a un tentativo di 


te sborsare due miliardi»: 
questa comunicazione telefoni¬ 
ca anonima è l’unico fatto 
nuovo che rompe l’angoscioso 
.stallo delle indagini sul se* 


rapimento avvenuto stamane i questro del figlio decenne del 


mentre si recava a scuola. 
L’episodio si è svolto a Tor¬ 
ma, un centro agricolo*Indu¬ 
stria lo a una cinquantina di 
chilometri da Siena. 

Lucia abita con la famiglia 
In una villa noi centro di 
Turrita. Il padre, Renato Bel- 
lotti, è titolare della società 
« Camars », che comprende 
una. fabbrica di confezione e 
una di guarnizioni di pelo per 
cappotti e slmili. La giovane, 
che frequenta la terza media, 
tornava a scuola stamane dopo 
essere stato assente per dieci 
giorni a causa di un’influenza. 

Nel suo primo, frammen¬ 
tario racconto al dott. Federi¬ 
co Longobardi, sostituto pro¬ 
curatore della repubblica pres¬ 
so il tribunale di Montepul¬ 
ciano, Lucia, una ragazza gra¬ 
ziosa che dimostra qualche 
unno di piu del 14 che ha, 
ha riferito che poco dopo es¬ 
sere uscita di casa si è accor¬ 
ta che un’automobile la stava 
seguendo; ha cosi affrettato 
11 passo c ha cercato di en¬ 
trare in un negozio di generi 
alimentari, quello dove si fer¬ 
ma di solito per comprare la 
colazione, per chiedere aiuto. 
Gli inseguitori però glielo a- 
vrebboro impedito. Visto poi 
che dall’automobile era sceso 
un giovane che le si stava 
avvicinando, la ragazza ha ten¬ 
tato di dirigersi verso i giar¬ 
dini pubblici, ma 6 stata stret¬ 
to contro un muretto. Il glo- 
vane le ha chiesto il suo nome 
c quello del padre, poi ha 
cercato di spingerla dentro la 
automobile, una « FIAT 127 » 
blu targato Firenze. 

Lue,a Bcllotti si è divinco¬ 
lata e allora il giovane le ha 
intimato: « Dammi tutto quel¬ 
lo che hai o tl va a finire 
male ». La studentessa gli ha 


un porto voce — ma nessuna 
di esse proveniva sicuramen¬ 
te da coloro che hanno portato 
via Luciano. La polizia, che 
continua ad effettuare battu¬ 
te nelle campagne catanesi al- 


r,cco commerciante di agrumi, j i a ricerca del piccolo c del 


Giuseppe Privltera, avvenuto 
nella seni di giovedì scorso 
ad Acireale. 

Inquirenti c familiari hanno 
però smentito che la voce del¬ 
l’apertura di trattative con 1 
banditi abbia alcun fondamen¬ 
to. Abbiamo ricevuto decine 


di telefonate — ha dichiarato J milioni ». 


suoi sequestratori, ha confer¬ 
mato di non avere avuto dal 
Privltera alcuna notizia di 
contatti con 11 commondo che 
ha rapito 11 bambino: « Hanno 
telefonato unicamente 1 solili 
sciacalli: c’è chi ha chiesto 
due miliardi, chi soltanto 50 


, ndu/.om 1 dille umd.tr di e r- 
cu il 30 por ionio, mentre le 
spese di esercizio tolgono, ì 
decreti prefettizi che hanno 
ancorato j prezzi al dettagl.o 
ni prezzi ni!'Ingrosso dì set¬ 
tembre. (prezzi che oggi sono 
superiori di 200-300 lire al 
I chilo), «l'assurda tassazione» 
a cui viene sottoposta la car¬ 
ne bovina con l'IVA al 18 
per cento che incide per oltre 
UGO lire al chilogrammo a ca¬ 
rico dei consumatori. 

« I consumi di carne si so¬ 
no ridotti del 32 per cento 
--ha detto Giubbili Que¬ 
sto ugni!ica che la diminu¬ 
zione p-*r le categorie di con¬ 
sumatori più povere c stata 
I del 50 60 per cento. Mentre I 
| prezzi della carne continuano 
I ad aumentare i’AIMA conti¬ 
nua a svendere all'estero mi¬ 
lioni di quintali di carne am¬ 
massata con una pendila di 
1 circa 1500 lire ni chilogram- 
I mo ». 

' « Se vogliamo veramente at¬ 

tuare 11 progetto della bistec¬ 
ca sociale facciamo in modo 
che la carne comprata dal- 
l’AIMA a 1807 lire venga ri¬ 
venduta sul mercato Interno 
attraverso le macellerie ai 
consumatori più poveri (pen- 
j sionati etc.) e non ad altri 
paewl che racquietano a 830 
| lire ». 

Dopo avere ricordato che le 
importazioni di carne bovina 
per i primi nove mesi del 
1974 m sono ridotto di 500 
mila capi e di 1 milione di 
quintali di carni macellato, 
mentre quelle di carni suine 
sono aumentate del 49 per 
cento, Gluliettl ha sottolinea¬ 
to l'esigenza di sviluppare la 
produzione di carne suina in 
Italia; ora invece per effetto 
delle importazioni i prezzi sul 
mercato Italiano stanno ca¬ 
lando a danno dei produttori. 

A proposito delle accuse che 
vengono rivolte agli esercen¬ 
ti di polverizzazione del mer¬ 
cato in troppi esercizi, Giu- 
lietti ha replicato che la col¬ 
pa è di chi ha concesso tro* 

; pe licenze e che la polveri/.- 
! zazione è dovuta ad un abnor¬ 
me sviluppo del commercio 
su cui vivono in Italia mi¬ 
gliaia di persone. Ginnetti ha 
anche mosso gravi critiche al¬ 
le cooperativi^ agricole che 
vendono la carne direttamen¬ 
te al consumo; le cooperati¬ 
ve a suo dire sarebbero « una 
truffa » in quanto venderebbe- 


:.<■>’.. ma non sj < ileo!,.no tut* 
1 . : re. t’ thè vengono scar¬ 
tati » Inoltre non paga¬ 
no l’IVA. osando direttamen¬ 
te produttori agricoli, e non 
hanno spc-ìC di esercizio ». 

Su questo tasto hanno insi¬ 
stito anche altri esponenti (Imi¬ 
ta stessa Federazione macel¬ 
lai (aderente aria Corricorri- 
memo) quando è invece chia¬ 
ro che le vendite dirotte co¬ 
sti tu) scono oggi, uno dei mez¬ 
zi per consentire l'acquisto 
d. carne a masse di consuma¬ 
tori meno abbienti, le quali, 
dati i prezzi in continuo au¬ 
mento, non potrebbero altr * 
menti accedere ad un genere 
neec.-.vir.o, ma d,ventato « di 
lusso » per l,\ disastrosa po¬ 
litica zootecnica condotto dui 
vari go\ornl a direzione d.c. 

La protesto dell’Associ a zlo¬ 
ne macellai aderente alta 
Conicsercenti si e mossa con 
motivazioni più chiare, per¬ 
tinenti e articolate, 

« Insieme a Interventi or¬ 
ganici su basi regionali e at¬ 
tuati mediante 5 poteri legi¬ 
slativi e opcrntivi delle le¬ 
gioni stesse per lo sviluppo 
della zootecnia nazionale e per 
la ristrutturazione dei merca¬ 
ti ari’lngrosso, l’Associazione 
macellai della Confesercenti 
sottolinea anzitutto la necessi¬ 
tà di introdurre modifiche so¬ 
stanziali suirrvA». 

Nel quadro della campa¬ 
gna por favorire la ripresa 
degli allevamenti Italiani, la 
organizzazione chiede « mlsu- 
re alla importazione tali 
da consentire rimmis&lone sul 
mercato nazionale di so¬ 
le mezzerie e bovini vivi pro¬ 
venienti dall’estero. Queste 
operazioni devono essere coor¬ 
dinate dail’AIMA e dnl mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. favorendo gli organismi 
cooperativi sia degli allevato¬ 
ri che degli importatori e in¬ 
fine dei dettaglianti. A tale 
scopo si rende oggi più che 
mai indispensabile una politi¬ 
ca creditizia più aperto e se¬ 
lezionata nel senso di privile¬ 
giare le forme associative e 
di incoraggiarne la creazione 
nd ogni livello». 

A! termine delia manife¬ 
stazione, una delegazione del¬ 
l'Associazione gestori macel¬ 
lerie. aderente alla Fedeser- 
centi, e stata ricevuto jiri'A»- 
sessorato regionale do! Com¬ 
mercio dove ha illustrato le 
riviveste, tra cui la demo¬ 


ro « tagli interi a prezzi mi* 1 cratlzzazione del CPP. 
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vita degli animali nel loro ambente 


tarmo). Ita vittime sono II prò- scagliato contro 1 libri, un 


prletorio di un ovile, Angelo 
Genovese, 47 anni, originarlo 
di Montelepro o sospettato di 
appartenere alla mafia; cd un 
anziano pastore, Michele Fer¬ 
rara. Le due vittime si tro¬ 
vavano in un ovile di con¬ 
trada «Case nuove» di Glar- 
dinello. 

In baso allo prime indagini 
compiute dai carabinieri, un 
«Gommando» di cinque o sci 
persone avrebbe circondato 
l'ovile aperto il fuoco con va¬ 
rie armi contro Genovese e 


Ferrara, "ccldendoltftirihtfinu.. 


anello e l’orologio ohe aveva 
ul braccio, poi ò fuggito urlan¬ 
do attraverso un vicolotto. 
Mentre, in preda a choc, cor¬ 
reva per Jc vie del paese è 
stato visto dalla sorella mag¬ 
giore, che aiuto ri padre nel¬ 
la direzione delrinzienda e che 
proprio in quel momento pas¬ 
sava in automobile insieme ad 
una dipendente, Lucia, tra lo 
lacrime, lui raccontato riacca¬ 
duto alla sorella e questo ha 
deciso di accompagnarla in 
fabbrica per riferire al padre. 
Soltanto più tordi la famiglia 


Una grande Iniziativa •ditoriale che 
presenta gli animali di tutto il mondo sud¬ 
divisi secondo l’ambiente in cui vivono, f 

Una équipe di specialisti ha creato fi 
quest’opera con grande rigore «cleri- fi 
tifico, raccogliendo più di duemila 
stupende e rare fotografie a colori. \, ; 
Vedrete gli animali nel loro ambiente. V 
Capirete il perché del loro compor- y 
tamento, conoscerete I problemi legati \ 
alla loro sopravvivenza. 



GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALE: 

V un’Enciclopedia veramente utile 
Aperla famiglia perché destinata 
'7 a durare nel tempo e a essere 
■ sempre usata. 

./ Utile per gli adulti e indispensa- 
/ bile per i giovani che vogliono 
’ vedere e capire il mondo e la vita 
degli animali. 


AL PREZZO SPECIALE DI 500 LIRE 


Secondo gli inquirenti il du¬ 
plice omicidio si legherebbe 
alle vicende nelle quali e Im¬ 


biutar!. Cosi, quando sono 
stati istituiti i posti di blocco, 
era già passata piu di un’ora 


SOVRACOPERTA PLASTICATA 
A COLOR! 


plicato il famigerato parroco \ munenti) rapimento e sla 
di Carini, padre Agostino Con- j doU'aulomoblle, sin dol suol 
pola, e alla « anonima Ncque- occupanti non ù .stata trovato i 
stri ». Il Coppola è attualmen* traccia. 

te in carcere perchè ritenuto ! A!l epl . sodlo nnn ha aulito I 
11 mandante di un omicidio e alcun 'testimone i 

di un tentato omicidio ed inol¬ 
tre pcrehò implicato nei se. * * • 

questrl degli industriali Cas- PALERMO. 27. 

slna, Toriclll, Baroni e Rossi « So volete vedere tornare a 
di Montelera. casa il piccolo Luciano dovre- 


PALERMO. 27. 

« So volete vedere tornare a 
casa ri piccolo Luciano dovre- 


Romano Canosa 
Pietro Federico 


La magistratura in Italia 
dal 1945 ad oggi 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


I critici per 

un rilancio 
produttivo 
e culturale 
del cinema 


I critici c i noma togra fio l 

‘ chiedono al governo la matti* 
. vazlone del meccanismi eli so* 
j» stogno alla cinematografia na- 
5 suonale. una più larva riaper¬ 
tura del credito clnematogra- 
' fico alle produzioni di premi- 
nonte interesse culturale c al- 
7 le cooperative, e una Imme¬ 
diata ampia consultazione fra 
: le forze politiche, culturali c 
sindacali per giungere ad 
, un'organica revisione delle 
■ forme dt presenza e di Inter¬ 
vento pubblico nella cinema- 

* tografla. 

Queste richieste — informa 
i un comunicato — sono state 
*. avanzate in un documento 
‘ che il Sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici italiani 
' (SNCCI) ha presentato alla 
j recente commissione centrale 
5 per la cinematografia presie 
duta dal ministro Adolfo 
t Sarti. 

1 « Il Sindacato critici — af- 

; ferma 11 documento — aspri- 
ime la propria preoccupazio¬ 
ne per la grave situazione di 
crisi attraversata da! cinema 
.Italiano e per Tlrresponsabi- 
le inerzia dimostrata In pas¬ 
sato dal pubblici poteri con la 
.‘conseguenza di commissioni 
ministeriali Immobilizzate da 
anni, organismi Ibernati da 
mesi o non più rinnovati, no- 

• nostante II loro mandato ala 
scaduto da tempo, miliardi di 
contributi maturati ma non 
< liquidati ». 

Nel documento st lamenta 
anche la mancata attuazione 
, di quelle riforme democratiche 
r «come rnbollzlonc della ceti- 
; aura amministrativa) che pur 
non richiedono l’Impiego di 
i risorse economiche. 


Visconti prepara 
« L'Innocente » 
di D'Annunzio 

■ Il prossimo film di Luchino 
l Visconti, che sur* trotto dal- 
! r/ttnocenfe di D'Anmin?.lo, ò 
1 ormai in fase di avanzato prò- 
j parazlone Lo ho confermato 
; lo stesso regista precisando 
i che In questi giorni sto lavo- 
} rando olla seenegijlaturo con 
’ Enrico Medio 11 e suso Cocchi 
1 D’Amico, 

! Il film che, si prevede, co- 
faterà circo due miliardi sarà 
girato in Toscano e. In Inter¬ 
ni. a Roma. Lo scene saranno 
di Mario Garbuglia ed l costu¬ 
mi di Piero Tosi. E' stato an- \ 
che confermato che il film j 
sarà prodotto dalla Rizzoli. 


Gran « gaia » a Cannes 

Sotto un tendone 
la chiusura 
del IX MIDEM 

La musica italiana presente con Nino Rota e 
Lara Saint Paul, che però è stata inviata alia 
mostra-mercato dalla Bulgaria e dai paesi socialisti 


Annunciato 

un rapporto 
tra la Scala 
il Piccolo e 


Nostro servizio 

CANNES. 27 

Il tradizionale spettacolo In¬ 
ternazionale di gala ha con¬ 
cluso U IX MIDEM l'annuale 
mostra-mercato del disco e 
dcìrcdlzlone musica*e di Can¬ 
nes. 

Questa volta, Il «gala» ò 
stato ospitato sotto un ten¬ 
done, perché anche la sala 
dove In passato si svolgeva 
b stata Invasa dagli stand 


A Genova i giovani 
comunisti contro 
il qualunquismo 
di destra 
di Walter Chiari 

GENOVA, 27 

Gruppi di Kiovanl comunisti 
hanno dato vlto od una Inizia, 
tlva dt protesta contro II con¬ 
tenuto di uno spettacolo che 
Walter Chiari ha presentato 
al Teatro Margherita, e nel 
quale non mancano n-spetti di 
aperta apolosla di fasci¬ 
smo. Una delle battute plà In¬ 
fami, t-a le tante che costel¬ 
lano Il testo, à quella secon¬ 
do cui quando Mussolini à sta- 
to Impiccato, dalle sue tasche 
non à uscita nemmeno una 
lira, mentre se la stessa cosa 
fosse fatta al politici di 
adesso... 

Il plà vieto qualunquismo 
si nccompntma poi a squallidi 
attacchi n! lavoratori e alle 
organizzazioni sindacali e sol¬ 
letica un pubblico da « mino¬ 
ranza sediziosa»; e a questa 
propaganda neo fascista che 
l giovani comunisti hanno vo¬ 
luto rispondere, diffondendo 
centinaia di volantini nel qua¬ 
li si sottolinea come le battuto 
del copione offendano Geno¬ 
va, tutti 1 sinceri democratici 
e quanti si sono battuti per 
unTtaha diversa da quella che 
place a Walter Chiari. 


Stasera si conosceranno 
i motivi per Sanremo 


il 

| Dal nostro corrispondente 

; SANREMO. 27 

Dalle 17 di ostiti nella sa- 
letta della sede del Tiro a 
j volo di Sanremo, l dlclaosct- 
to giurati sono al lavoro per 
tirar fuori dal mazzo delle 
centoclnquantttdue canzoni 
arrivate le ventiquattro da 
/ presentare al XXV Festival. 
[ E’ In programma un primo 
J ascolto che rl-prcndcrà nella 
l mattinata di domani c che, 
ì si presume, s\ concluderà pri- 
) ma di mezzogiorno. I 
( centocinqueotadue motivi 
(soltanto ha musica, niente 
parole) verranno riascoltati 
nel pomeriggio dal giurati, 
che comlnccranno la vera e 
[ propria selezione. I giurati 
hanno a disposizione l testi 
con le parole, di cui non co* 
[ noaeono gli interpreti, ed 
[ascoltano la sola musica: in 
[ questi testi si parla molto 
\ d'amore, ma non mancano 

Ì K anche l lamenti del carcera¬ 
ti. Lui In cella con gli sca¬ 
rafaggi pensa alla moglie 


con « il ragazzo che piaceva 
a lei ». 

Un'altra canzone dice 
« Che paura hai — hai solo 
voglia di lasciarti andare — 
alla tua età — vedrai che 
l’amicizia in fondo serve a 
Incominciare». SI parla an¬ 
che di Inquinamenti: «E un 
bimbe bcvendo — dell’acqua 
in un fiume — perdette per 
sempre — 11 corpo innocen¬ 
te ». 

Tra le canzoni ascoltate, 
una che ha particolarmente 
interessato ò un tango roma¬ 
gnolo di Eli Neri « U tango 
di casa mia ~ profuma 
l'aria come una panate — ò 
un tango dt periferia — c 
porta prati verdi accanto a 
me ». 

St presume che nella sera¬ 
ta di domani si potranno co¬ 
noscere definitivamente l 
motivi In gara nella venti¬ 
cinquesima edizione del 
« Sanremo ». 


9- i. 


f. E’ in edicola il n. 1 di 

REALTA' SOVIETICA 

:contiene tra Valtro: 


'U 


ECONOMIA 1975 IN URSS: bilanci prospettive 
previsioni problemi 

UN RACCONTO INEDITO di K. PAUSTOVSKIJ 

La SCUOLA MUSICALE dei COMPOSITORI SO¬ 
VIETICI D'OGGI 

RICORDO DI CARLO LEVI 

ARTISTI ITALIANI NELLA RUSSIA DEL '700 - 

Pietro GONZAGA 


§ Realtà Sovietica a tutti gli abbonati del 1975 invierà ap 
"pena finito di stampare un eccezionale omaggio, il vo 
i lume con la biografia del partigiano Medaglia d’oro 
’FJODOR POLE’lAEV, eroe della Resistenza Italiana. 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliando 
» a Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti ■ Piazza della 
. Repubblica n. 47 - 001H5 ROMA. 

VI prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
? SOVIETICA per II 1975 (per il quale mi spedirete il volu 
me*dono appena pronto). Pagherò l'importo al postino 
; (L. 3.0C0 4 spese postoli). 


dogli espositori muslcAll, U 
cui numero è ogni anno In 
costante aumento. In questa 
nona edizione 1 paesi pre¬ 
senti al MIDEM sono stati 
quarantacinque per un totale 
di circa cinquemila persone. 

Nella nuov« sede. Il «gain» 
ha potuto ospitare circa quat¬ 
tromila spettatori’ gli Inviti 
allo spettacolo di chiusura del 
MIDEM sono stati firmati dal 
sindaco di Cannes. Cornut. che 
invece non aveva voluto di¬ 
ramare In prima persona 
quelli delia serata Inaugurale 
consacrata quest'anno al Bra¬ 
sile, paese la cui Immagine 
ò legata alle repressioni po¬ 
liziesche pld che atte propo¬ 
ste della sua Industria mu¬ 
sicale. 

Al « gala » erano rappre¬ 
sentati Stati Uniti, Canada, 
Argentina, Francia. Bulgaria 
e Italia. 

L’Italia, In verità, ha van¬ 
tato quest'anno una doppia 
presenza: con Nino Rota, 
compositore di colonne sono¬ 
re. o con lara Saint Paul. 
L’eccellente cantante Ita Io- 
africana, però. ha rappresen¬ 
tato la Bulgaria e. assieme 
alla Bulgaria, \ paesi socia¬ 
listi europei, nel quali ha ot¬ 
tenuto. negli ultimi anni, un 
vasto seguito, guadagnandosi, 
con un suo LP, che ha su¬ 
perato Il milione di esemplari 
venduti. U «Disco d’oro», 

Il premio è stato conse¬ 
gnato a Lara Sa'nt Paul da 
Aleksandr Iossipov, presiden¬ 
te della casa discografica bul¬ 
gara Balkanton, nonchò vice 
presidente del Constato per 
l’arte e la cultura dello stesso 
pae.se. Erano Inoltre presenti 
alla cerimonia la rappresen¬ 
tante sovietica Rossi a Kallen- 
ko, il polacco «Tnkonowsky e 11 
cecoslovacco Stanlslnv. Lara 
Saint Paul si è guadagnata, 
durante la sua Interpretazione 
In Inglese di Summertimc (Ia 
celebro melodia di Oershwln) 
uno di quel rari applausi che 
Il pubblico del «gala» del 
MIDEM concede ad artisti che 
non siano francesi. La can¬ 
tante ha poi presentato, du¬ 
rante li suo recital, r.a mia 
nave. In Italiano, tratta dal 
suo ultimo LP, e. In fran¬ 
cese, Je sais, 

L’Italia (nel 1974 presente 
con Mia Martini) è stata, co¬ 
me si ò detto, rappresentata 
dal compositore Nino Rota, 
al quale I! «Disco d'oro» 6 
stato consegnato dal regista 
Federico Fellint. Rota ha di¬ 
retto. por l'occasione, le mu¬ 
siche del Padrino. 

Il gruppo degli Sha Na Na. 
quello del Kool and The Gang 
q degli Ohio Players si sono, 
Invece, esibiti per 1 colori sta¬ 
tunitensi, mentre Renò SI- 
mard ha cantato per II Ca 
nada, Claude Nougar per la 
Francia e, infine, Astor Piaz¬ 
zo Ila ha .suonato 11 bandeneon 
In rappresentanza dell’Argen¬ 
tina, unitamente al saxofoni- 
sta statunitense di Jazz Jerry 
Mulllgan (Plazzolla c Mulll- 
gan hanno fatto recentemente 
lega cd hanno anche Inciso 
un 33 girl assieme In Italia, 
pubblicato da qualche setti¬ 
mana). 

Non si sa quando la TV 
italiana manderà In onda una 
registrazione parziale della se¬ 
rata: probabilmente fra un 
anno, dal momento che ha 
solo di recente trasmesso 11 
recital di Mia Martini della 
sco rs a ed I z lo ne. Il se co ndo 
canale francese Irradierà In¬ 
vece, a colori, la registra¬ 
zione il 31 gennaio mentre, 
sempre a colori, la Svizzera 
italiana lo trasmetterà In feb¬ 
braio. 

In un’autentica tempesta di 
musica diffusa dagli altopar¬ 
lanti del vari stand, il MIDEM 
per una settimana, ha visto 
Indaffarate trattative fra gli 
1 operatori specializzati del qua- 
I rantacinque paesi presenti uf. 

I flebilmente «Ila mostra-mer- 
I cato, La rassegna Ideata da 
j Bernard Chévry ò, Ini atti, 
j l’unico punto di incori- 
ì tro Intemazionale della prò- 
I duzlone c In tale occasione 
i spesso si concretizzano o si 
i gettano lo basi di importanti 
| accordi a livello mondiale. 
Proprio al MIDEM. quest’an¬ 
no, ò stata conclusa un’ope¬ 
razione che segna l’ingresso 
sul mercato Italiano di un 
altro colosso dell’Industria di¬ 
scografica statunitense, ia 
WEA, gruppo che annovera 
le notissimo etichette United 
Artista, Roprlsc, Atlantic, 
Warner ed Eletra. Da qual¬ 
che anno la WEA operava In 
Italia attraverso la licenza di 
stampa c distribuzione della 
Ricordi. Ora. seguendo ro¬ 
soni pio di altri colossi siati) - 
nrietini, ha deciso dì mettersi 
in proprio, aprendo una pro¬ 
pria società lr> Italia che. ol¬ 
tre : cataloghi americani ori 
ginall iche costituivano una 
buona letta de! fatturato della 
Ricordi), curerà anche una 
produzione di artisti italiani. 
La stampa c la distribuzione 
Ot-.ài WEA italiana verrà «1 
fidata alle Messaggerie mu¬ 
sici il, ossia « una branca 
delia CBS-Sugnr, altra società 
operante !n Ral'a con capitale 
americano. 

Daniele Ionie 


i 

; L'erogazione di contribu- 
J ti da parte di enti pri- 
i vati non può risolvere i 
problemi dei teatri in 
| difficoltà per la crisi c 
! per la mancata riforme 

f 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Questa mattina al Centro 
Industrio Montedlson di Mi¬ 
lano e stata annunciata una 
Iniziativa d! collaborazione 
finanziarla tra 11 centro stes¬ 
so e la Beala e II Piccolo 
Teatro. Viari Poggiali, respon¬ 
sabile delle pubbliche rela¬ 
zioni della Montedison, ha 
dichiaralo che il progetto è 
toso ad « appoggiare e a so¬ 
stenere le iniziative altrui 
por incentivare 11 consumo 
etri lumie da parte di cerehie 
di utenti piò vaste». 

Il sovrintendente al Teatro 
alla Scala. Paolo Grassi, ha 
detto che «la vastità del pro¬ 
blemi finanziari della Scala 
non può certo trovare soli», 
zione con rapporto contenuto 
e sperimentale di iniziative 
di collaborazione come quella 
oggi presentata: queste Ini¬ 
ziative (che non sono opera 
di mecenatismo) — ha di¬ 
chiarato — hanno però un 
grande valore, proprio per¬ 
ché consentono comunque di 
estendere una forma di frui¬ 
zione culturale che altri¬ 
menti sarebbe impossibile 
realizzare ». 

Glgt Lunari, per 11 Piccolo 
Teatro, ha aggiunto Infine 
che questo contributo potrà 
servire « por estendere le et- 
tlvltà teatrali rivolte soprat¬ 
tutto ni giovani delle scuole 
e p*»r altre attività al di fuo¬ 
ri di quelle normalmente 
programmate ». 


Hot siamo ovviamente far o- 
revoìi alle iniziative che al- 
targhino le attività catturati. 
Ma non ci riesce chiaro ver 
quale motivo questo incre¬ 
mento debba passare, con il con 
corso della Scala e del Pic¬ 
colo Teatro, attraverso la 
Montedlson. Lo stesso sovrin¬ 
tendente dice troncamente 
che questa non é la strada 
per risolvere i problemi fi¬ 
nanziari della Scota, che si 
rìcolleaano. come é noto, alla 
crisi omerale ed alla manca¬ 
ta riforma deali Enti lirici. 
Starno d’accordo cd aggìuti- 
qiamo che non può e non de¬ 
ve esserlo, perché lo Stato 
non può delegare parte del 
propri doveri verso la cultu¬ 
ra ad un ente che maneggia 
1 denari di tutti ma persegue 
fini prilliti, dimostrando in 
imri 77iodi di voler inserirsi 
in campi che non ali compe¬ 
tono. 

Per le attività decentrate 
della Scala e del Piccolo ci 
sono parecchie vie possibili 
che passano però tutte attra¬ 
verso ali Enti pubblici oppor¬ 
tuni, dal Comune alla Regio¬ 
ne. con Vapprovazione ovvia¬ 
mente dei consigli di ammi¬ 
nistrazione e di azienda del 
teatri che, nel caso specifico, 
non ci risulta siano stati con¬ 
sultati. 


Venticinque 
concerti 
dell'AlDEM 
in Toscana 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27 

E* In pieno svolgimento, in 
numerose località toscano, il 
programma di decentramento 
dell’attività dell’Orchestra del- 
l’AIDEM predisposto in ac¬ 
cordo con il Dipartimento 
Istruzione e cultura della Re¬ 
gione. SI tratta di un plano 
che comprende venticinque 
concerti in tredici località in 
collaborazione con le Animi- 
I nistrazioni comunali e gli miti 
1 locali Interessati. 

L’Iniziativa ò nata daU’osl* 
gonza di far fronte, con tem¬ 
pestività, olla gravo crisi fi¬ 
nanziarla dell’Istituto, collc¬ 
ttandone la soluzione al pro¬ 
fitto di pubblicizzazione, già 
maturato con una propasta 
di statuto redatto daeli uffici 
della Gluma regionale e del¬ 
la Provincia di Firenze. 

Essa, perciò, non ha carat¬ 
tere episodico ed isolato, al 
contrario, si propone come 
momento di una piò generale 
e diffusa esperienza a carat¬ 
tere associativo. Unitamente 
alla valorizzazione dell’orche¬ 
stra dell’AlDEM lo scotxj - 
come ha precisato Passessore 
FStippcIll -- è quello di avvio 
ad esperienze utili h definire 
nuove forme democratiche di 
coordinamento e di progni m- 
| ma zio ne dello attività musi- 
, cali n^llft Regione. 

Tutto ciò nella più ampia 
prospettiva posta dall’esigen¬ 
za di realizzare un servizio 
sociale della musica che pre¬ 
figuri l contenuti di una ri¬ 
forma di questa importante 
attività culturale. I concerti 
dell’orchestra dell’AlDEM si 
svolgono nelle seguenti loca- 
htà. Ma.v-a. Vinci. Certaldo. 
Pistoia, San sepolcro. Grosseto. 
Bagno a Rpoll, Ros-gnano 
Marittimo. Campi Bidonalo, 
Montecatini. Via regno, Fucec¬ 
chio. Arezzo. 


La scomparsa di Toti Dal Monte 

E’ finito con lei il 


bel canto italiano 


1 La cantante Tot! Dal Mon- 
I to e morta sabato sera nello 
ospedale di Pieve di Sollgo, 
nel quale era ricoverata da 
alcune settimane perché sof¬ 
ferente di disturbi cardloclr- 
colatori. 

Tot! Dal Monte, il cui vero 
nome era Antonietta Mene- 
ghclll, aveva 75 anni, essen- 
i do nata a Mogllano Veneto ?1 
j 27 giugno 1899. 

Era Totl Dal Monte la vi¬ 
vente presenza del bel canto 
L’ultima voce italiana attra¬ 
verso la quale cl si potesse 
rendere conto non tanto del 
virtuosismo canoro che ave¬ 
va suggestionato gli appassio¬ 
nati In tempi perduti per 
sempre, quanto addirittura 
del « oerchò » di quella formi¬ 
dabile fioritura di « arie ». og¬ 
gi diffìcili « Incomprenslblll 
In Italia era l’ultimo esem¬ 
plare. si direbbe, d’uno stru¬ 
mento prezioso quanti altri 
mal (la voce umana) nel pe¬ 
netrare e nel far penetrare la 
verità e la civiltà del melo- 
dramma. A tnl punto ne era 
una protagonista che ella fu 
per tutti, semplicemente, Ia 
« Toti ». 

Sembra persino inutile, 
quindi, ricordare quell’Anto- 
niotta. ragazzina candida e 
fresca, trasognata e sbarazzi¬ 
na. timida e pure spavalda, 
che veniva su piena dt pro¬ 
messo, studiando 11 !pnnoforte 
e il canto. Intrepidamente ne¬ 
gli anni della guerra. Una ra¬ 
gazzina « testarda ». la Mene- 
ghetti, destinata poi a rivolu¬ 
zionare i teatri, appunto, come 
Toti Dal Monte, la «Toti». 

Una voce stupenda, da far¬ 
ci su le scommesse, tonfò ve¬ 
ro che a sedici anni era già 
a Milano, niente affatto Im¬ 
paurita dal famoso Teatro 
olla Scala. Accorta o giudi¬ 
ziosa (non volle mal strafa¬ 
re), «assediava» In Scala non 
tanto per tirar giù dal trono 
le vanitose primedonne, mn 
per incominciare eon calma a 
prendere confidenza con II 
palcoscenico attraverso porti¬ 
cine che. tuttavia, quando so 
no ben fatte bastano a lascia¬ 
re capire l’aria che lira. SI 
affermò olla Scala, nel 1918 
(dlcins.v'tt’annU ). interpretan¬ 
do la figura di Biancofiore 
nella Francesca da Rimini di 
Zandonnl. Lisetta nella Fon- 
dine di Puccini. Anna nella 
Lordai di Catalani, sembra¬ 
va girare Intorno al grandi 
personaggi (drammatici) del 
teatro lirico e nel 19IR. non 
ancora ventenne, cl provò. Of¬ 
frì. cloò. alla protagonista, 
della Puf fertili d! Puccini tut¬ 
ta 1« fragranza do! suol ven- 
Panni veri e schietti. Fu un 
successo, ma la « Toti » l’ac- 
! colse come una lezione. Awer- 
tl lei per prima che I! destino 
la spingeva piò Indietro, ma 
a neh*» piò in alto, verso quel¬ 
le opere composte una volta 
p rt r lanciare l’ebbrezza del can¬ 
to fino al limite dell’umano e 
chi sapeva starci era bravo. 

Nello stesso anno. Infatti 
(1913). compiendo un solto 
qualitativo che soltanto la 
straordinarietà della sua voce 
rendeva possibile, la Tot! In- 
terprctò Gilda nel Rìgolctto 
di Verdi, « Palermo. E fu In 


questa occasione che 1 piò 
vecchi parlarono della Toti 
come di una Patti rediviva. 
Un prodigio, la voce, che non 
tardò ad incuriosire persino 
il «tiranno» del campo mu¬ 
sicale Italiano, Toscanlnl. Un 
po’ d‘anticamera fu d’obbllgo 
ma la sera del 14 gennaio 1922. 
inserendola tra Lauri Volpi 
c Carlo Oaleffl (un tenore e 
un baritono del quali anche 
al ò perduto lo stampo), To- 
xeonIni la presentò solenne¬ 
mente ancora nel Rigoletto, 
ripristinando per la circostan¬ 
za l’originarla scrittura ver¬ 
diana che per via della rou¬ 
tine aveva subito qualche 
semplificatrice modifica. Ta¬ 
le il trionfo che Toecanlni Im¬ 
prigionò la cantante alla Sca¬ 
la ininterrottamente fino al 
1929, alternandola nel Rfgolet¬ 
to, nella Lucia di Lammcr- 
moor, nella sonnamtm/a. Fu 
anche quello il tempo del 
massimo splendore della Toti. 
Le antiche, famose « arie » 
riacquistavano un’Inedita pun¬ 
gerla espressiva cosi come 
dalla recitazione di grandis¬ 
simi attori palpitano come 
sangue vivo le parole del 
poeti. 

Chi l’ha sentita In quegli 
anni ò certo d’aver capito che 
cosa dovessero essere nel bi¬ 
strattato Ottocento 11 fascino e 
la forza dei grandi cantanti. 
Non è difficile Immaginare 
che intorno alla sua voce «leg- 
glasse la commossa presenza 
di Verdi, di Rossini, dt Belli¬ 
ni, di Donlzettt. Questa pre¬ 
senza ella portava net tea¬ 
tri di tutto 11 mondo c di 
questo le era grato il pubbli¬ 
co di tutto li mondo. 

Dopo 11 1929, frequenti fu¬ 
rono, infatti, le tournée della 
Toti (Metropolitan, Coveni 
Garden, Berlino, Tokio). Ma 
fu anche In queste tournée 
che ella consumò anzitempo 
la maniera del canto. Cercò 
di porvi un riparo tornando 
a Puccini (Bohème e Batter- 
fty) e a Mascagni (Lodoìet- 
ta), ma prevalendo In lei 11 
senso della misura e quel va¬ 
lore di ammonimento che el¬ 
la sapeva sempre trarre an¬ 
che dal suoi successi, la To¬ 
tl. come si era formata negli 
anni della guerra 1915-18. co¬ 
si, con Ja stessa accortezza, 
seppe tirarsi Indietro negli 
anni dell’ultimo conflitto. Ri¬ 
tenendo compiuto il suo ciclo, 
la Toti abbandonò le scene 
del teatro Urico. Tentò in com¬ 
pagnia con Cesco Baseggio 11 
teatro goldoniano (poteva an¬ 
che questo essere un modo 
di cantare), ma soprattutto 
cercò di liberare la sua Inte¬ 
riore ansia dì canto, dedican¬ 
dosi al l’Insegnamento in Itcu 
Ha e In altri paesi come la 
UR88. 

Fu Torse 11 dramma dell’ulti¬ 
mo scorcio della sua vita. Non 
le riuscì di rilanciare una ra¬ 
gazza come la Toti, altrettan¬ 
to brava e giudiziosa. Un 
dramma, perché aveva capito 
ella per prima, sopravvivendo 
lungamente alla sua gloria, 
che con quella Antonietta Me- 
neghelli. detta Toti Dal Mon¬ 
te. era finita In Italia l’ulti¬ 
ma. possibile stagione d’un 
antico bei conto. 

Erasmo Valente 


E' morta 
l'attrice I 
sovietica 
Liubov Orlova 

MOSCA. 27 

L’attrice cinematografica e 
teatrale sovietica Liubov Or¬ 
lova é morta Ieri a seguito 
di una grave malattia. Ave¬ 
va poco meno di 73 anni. Il 
nome di lei resta legato so¬ 
prattutto ad alcuni lllm mu¬ 
sicali di Orlgor) Aleksandrov 
(che fu suo compagno nella 
vita), come Ragazzi allegri 
del ’34, Il circo del ’30. Volpa 
Volga del ’38. nel quali ebbe 
modo d) mostrare anche le 
sue qualità di cantante e di 
ballerina: popolarissima di¬ 
venne In particolare la can¬ 
zone Intonata dalla protago¬ 
nista del Circo (era qui una 
artista americana che, perse¬ 
guitala dai razzisti per aver 
avuto un bambino da un ne¬ 
gro, trovava asilo in URSS). 
Sempre per le sue doti cano¬ 
re, la Orlova fu impegnata In 
biografie cinematogràfiche di 
grandi compositori russi 
(Mussorgskl, Glinka): ma la 
sua attività fu Intensa anche 
in altri « generi ». sullo scher¬ 
mo e sulle scene; in teatro, 
specialmente dopo 11 ‘55, si 
cimentò In un repertorio ab¬ 
bastanza ricco, da ibsen n 
Sartre, da Gorkl a Slmonov. 

« Artista nazionale » dal 1950, 
Liubov Orlova era stata in¬ 
signita dell’Ordine di Lenin. 


« Il Passatore » I 
approda 
oggi a Roma 

Arriva stasera a Roma, a), 
l'Anwntlna, Stefano Fettoni 
detto II Passatori- di Massimo 
Dursl. nella messa In scena 1 
dello Stabile di Bolzano e con 
In re*!n di Maurizio Sraparro. 

Lo spettacolo ù Kit, stato 
rappresentato, nella passata 
staulone teatrale. In molte cit¬ 
ta Italiane. Il testo di Dursl 
Intende ripropone utili medi¬ 
tazioni. attraverso la rlevoea- 
zione della lernzcndarla flirti- 
ra del brinante romatmolo. su 
un periodo affascinante e con¬ 
troverso come quello del no¬ 
stro Risonrlmento. 

La flnura del Passatore {• af¬ 
fidata a Pino Mlcol: altri In¬ 
terpreti sono Ploro Nuli, Fer¬ 
nando Pnnnullo. Giulio Pizzi- 
mnl. Della Bartoluccl. Patri¬ 
zia Milani. Anostlno De Berti. 
Bruno Slavlero. Edoardo Ne- 
volo. Luciano Roffl. Antonio 
Paiola. Franco Gamba. La sce. 
na C di Roberto Francia Le 
musiche e le canzoni sono di 
Bornio Llborovlcl, realizzate 
da Silvano Spadaccino c An¬ 
na Casaline. 


le prime 


Musica 

Cristofoli e 
Dino Asciolla 
aU’Auditorìo 

La «volta italiana nel con¬ 
certi di Santa Cecilia ha por¬ 
tato all’Auditorio Franco Crl- 
«tofoll, attivo «ItVRtero, Il 
quale nel 1965 vinse il Con¬ 
canso internazionale di dire¬ 
ziono d‘orchestr«. bandito 
daU’Accadomia cocUiaiu. 

Apprezzato negli anni «cor¬ 
si anche sul liccio de! Teatro 
dell’Opera (lina buona adi¬ 
zione del Turco in Italia, d 
Roani ni), il Cristofoli ha ac¬ 
centuato la svolta di cui di¬ 
cevamo. presentando, in u n fl 
brillante trasparenza fon'ca, 
la Quarta, op. 90. detta « Ita 
liana ». di Mendelssohn, dei 
quale aveva poco prima ce¬ 
sellato l 'ouverture dal Sor;no 
di una notte ri’c.stofe. 

E’ stata, quindi, la volta di 
Dino Aoclolla che ha reso un 
alto omaggio alla gloria di 
Bel n Bartòk (nel prossimo 
settembre si compiono 1 
trcnt’annl della «consolata 
morie In Americ«), conden¬ 
sando un «tutto Bavtòk » 
nei suoni della viola. Inten¬ 
samente e luminosamente 
sventagliati. Asciolla — e non 
c’è. al momento, violista clic 

10 eguagli — interpretava il 
Concerto (postumo) per vio¬ 
la e orchestra, sistemato, nel¬ 
la v«sle orchestrale, da T1- 
bor Sérly. 

L'iUiiiHnità dei programma 
è stata esaltata <ei volevano 
le risi rattezze economiche, 
por valorizzare certi nostri 
concertistiv anche daH’Af.cio’.- 
ki. con una interpretazione 
virtuosistica mente accesa m i 
fervidamente musicale del¬ 
la Sonata per « la grande no¬ 
lo » e o re li est ru, di Niccolò 
Paganini. 

Lo stile del solista ha fat¬ 
to passare In secondo plano 
l'incertezza incombente an¬ 
che su questa partitura per 
quanto riguarda l’autenticità 
orchestrale. Tant'è. rAsciolla. 

11 Cristofoli c l’orchestra, ap¬ 
plauditami, han dovuto re¬ 
plicare i'ANdON/JNO con (Virra- 
hioni. 


Concerto antico 
a Santa Marta 

Santa Marta e una chie¬ 
setta in Piazza del Collegio 
Romano, non aperto «1 cul¬ 
to, clic fu già deposito di 
antichi strumenti musicali. 
Sistemati questi ultimi, de¬ 
gnamente, in un vero mu- 
«eo, grazie al puntiglio eroi¬ 
co di Luisa Cervelli (è la 
direttrice del museo), San¬ 
to Marta è ora ritornato al | 
chiasso della vita c ai fer¬ 
vori* di Incontri culturali. 

A ciò ha provveduto con fu¬ 
rore non meno eroico c pun¬ 
tiglioso anch'esso. Paolo Del¬ 
la Pergola, «ovr In tendente 
alle Gallerie di Roma I, che 
ha promosso una singolare 
Iniziativa, rientrante in un 
cosiddetto «anno didattico», 
punteggiato da un ciclo di 
sette concerti (appunto in 
Santo Marta) i quali ser¬ 
vano a ridare vita e spe¬ 
ranze ad «alcuni strumenti 
non ix)i cosi antichi da non 
poter ancora far sentire la 
loro preziosa voce. 

Non si tratta di concerti 
in concorrenza con quelli che 
Affollano il mercato musica¬ 
le, ma proprio di manifesta¬ 
zioni miranti ad un diverso 
contatto del pubblico con la 
musica. Si è ascoltato, tempo 
fa. il suono di un « Barto¬ 
lomeo Crìstofori ». risalente 
ni 1722; sabato scorso è «ta¬ 
to rimesso in vita un sette- 
oentosco organo « positivo » 
(proprio daJ poterlo «posare» 
in (erra, dopo il trasporto «ul 
luoghi del concerto), pazien¬ 
temente restaurato da Alfre¬ 
do Picei noi II, organaro di Pa¬ 
dova. 

Alla tastiera ha fatto mira¬ 
coli Paola Bernardi nel rive¬ 
lare la bellezza timbrica del¬ 
lo strumento, la sua pienez¬ 
za fonica, capace di «dar fa¬ 
stidio» ai due violini (Mas¬ 
simo Coen o Mario Buffa), e 
al violoncello (Luigi Lanzi!- 
lottai, nell’esecuzione di «So¬ 
nato a tra» di Coralli, Albi- 
noni. Haendel o Mozart. Clau¬ 
dio Casini ha provveduto a 
una spiega generale e parti¬ 
colare che. però, i giovani, al. 
la fine del concerto, hanno 
un po’ contestato: vogliono 
qualcosa di piò che semplici J 
ragguagli d’ordine tecnico. J 


C’era un gran pubblico e ; 
ciò, mentre conferma la bon¬ 
tà dell’Iniziativa, pone già ' 
l'esigenza d’uno sede p,ù am¬ 
pia. Il prossimo concerto. «: i 
primi di marzo, avrà per pro¬ 
tagonisti due clavicembali an- i 
cora arzilli e ciarlieri. I 

e. v. i 

i 

Teatro 

Salomè 

All’Abaco, la Compagnia >!'-! , 
Teatro Alfred Jarry di Napoli | 
rapprese ma da alcuni giorni : 
un «uo allestimento della , 
Saloni e di Oscar Wilde, «eia- j 
borato » da Mario Santoli», j 
che cura anche la regia, la i 
colonna sonora, e Interpol i | 
la parte di Erode. Non x i 
tratto di una facile «dls-s»- j 
orazione ». ma di un’accon- 1 
tuazlone degli elementi irom* ì 
ci già presenti nel testo or,- , 
Rina Io, e che vengono qui ■ 
spinti sino ai limiti della p.\- j 
rodla. e oltre. Pur rispettili- j 
do dunque, nella sostanzi, j 
lVtttenuato preziosismo itn- | 
gulatteo dell'opera w:ldia*'a. I 
e la relativa iconografia di ! 
gusto decadente (scene d: | 1 
Carlo Mon tosi od Erika Ras- j 1 
si, costumi d: Berlo Snnra), i 
il dramma assume cadenz» i 
borghesi e domestiche, c >n 1 
quel Tetrarca che deve subi¬ 
re 1 rimbrotti d'unn mozte 
rompiscatole (Mar.a Luw» 
Santcll.i cr*s\ :! personaggi) i 
di Erod.ade) e 1 capricci a: ; 
una figliastra bizzosa: la su* .- 
sa danza del «ette veli ò, ! 
Salomè (la graziosa Lidia ■ i 
rarai assume 11 carattere un |! 
po’ squà!Ldo d'uno spo~ <i 
rollo « da camera ». ! 

Nello spettacolo si coni ■ , 
gurn insamma non tanto la J 
tragedia quanto la farsa ri-d : 
potere, e magari d! un po’*'- , 
re ridotto tra le mura ca.t 
linghe. Lo recitazione di Ma- j 
l'Io Santella. che esibisce no a j 
e tot ragghi" cM suo Frad. . , 

come quella d: Mara L-.r-u | t 
Santella. con la sua corni, i 
lento aggressività, appaiono \, 
congrue olio .--'opo P.ù ap I 
prossimativi Paolo Sp-vm*'""- 
ri iJokarsaam. Paoi-i B 
conto te Enzo Sar.tivrr •, 
successo j > 

ag. sa. 


— sai - 

controcanale 


IL CASTIGO — Ideila penul¬ 
tima inoliata dello sceneggiato 
dcdmalo r din narrazione del¬ 
l'esodo delle tnbù j sraelitc 
ver so la terra promessa, Mo- 
sé ha improvvisamente ces¬ 
sato dì essere la dolce figura 
paterna che * noni avevamo 
conosciuto: nei suo comporta¬ 
melo ha com,nciato a ispi¬ 
rarsi a quella violenza, a 
quella spietata durezza che 
non per caso venaono popo¬ 
larmente definite « bibliche ». 
Il passaggio, tuttavia è stato 
repentino da risultare inspic- 
pabilc. A precederlo e deter¬ 
minarla é stata l’orgia cui 
quasi tutte le Inibii si sono 
abbandonate durante la lun¬ 
ga permanenza del loro pro¬ 
feta sul Sinai: Mo sé, al suo 
ritorno, ha constatato 1 risul¬ 
tati sanguinosi del festino 
blasfemo r, si potrebbe dire, 
ha perduto la pazienza. Ha 
capito che per mantenere 
l'ordine r il rispetto delle 
leggi occorrevi erogare casti- 
giu esemplari. Come quello 
della lapidazione a morte per 
1 violatori del riposo sabba¬ 
tico: e r??/r.*ta infatti, é la 
sentenza che conclude la pun¬ 
tata. Tuttavia, bisogna am¬ 
mettere che. raccontata così. 
In Bibbia acquista il sapore 
di un diano di famiglia, un 
po' troppo semplice, ci pare. 
F., comunque, anche visto in 
questa chiave, che é per al¬ 
tro runica jyossilnle, il muta¬ 
mento di Mose rimane anco¬ 
ra brusco offre misuro. 

Il fatto é. ripetiamolo auro¬ 
ra una volta, che la Bibbia 
non é un resoconto di fatti 
accaduti, ina la sintesi di un 
mito elaborato nei secoli e 
destinato a qiu*Ut\care a po¬ 
steriori e a consacrare un 
dopino c alcune regole basi¬ 
lari (j, comportamento sui 
quali il popolo di Israele si 
fondava ormai da tempo. Se, 
come al- nidori di questo sce¬ 
neggiato televisivo hanno 
fatto, sì voleva ri percorrere 
la generi del mito, bisogna¬ 
va scavare assai di più nel¬ 
le possibili ragioni storiche, 
economiche, politiche, cultu- 
ich del processo che. si é det¬ 
to più volte nelle puntate, fu 
il processo dt trasformazione 
di un insieme (ti tribù in po¬ 
polo. in nazione Ma. dunque, 
sarebbe staio arrestano ana¬ 
lizzare, ad esempio, quali 
fossero le tradizioni prece¬ 
denti di queste tribù, 1 loro 
modt di vita, per capire qua¬ 
le fosse fi « materiale >» eoo 
il quale Mose si trovala a 


fate i conti nella sua opera 
di tias/ormaz.onr >e un eh* 
così, il multato sai ebbe i • 
mosto discutibile, peretic la 
trasformazione non orinine 
rei breve areo di tempo pro¬ 
spettato dalia s'rjtos; b:b’’- 
cu ). 

t’na stmi'r avalvi, proba- 
b'I mente, a crebbe anche spie¬ 
gato perche l’orgia scatenata¬ 
si nell'attesa di Mn sé prev- 
desse quelle forme di delirio 
dionisiaco: la lunga sequen¬ 
za che occupava tutto la pru¬ 
ina parte della puntata e che, 
come al solito, aveva una In¬ 
dubbia suggestione spettaco¬ 
lare — ne indicava le com- 
ponenti vessuafi e rjfwoft, ma 
scoro in alcun modo sugge¬ 
rirne l'ispirazione. Curiosa¬ 
mente, le danze delle donne 
in quest'n raw, ricordavano 
certi ri fi africani e, insteme i 
la danza di gioia mimata da 
Miriam dopo l'at (ro T'arso men¬ 
to del Mar Rosso' un'allusio¬ 
ne al fatto che riti simili fa¬ 
cevano parie del bagaglio na¬ 
turale degli israeliti r non 
erano necessariamente d> 
ispirazione demoniaca* 

D'altea parie, qui come g-a 
nelle puntate precedenti, in 
astrattezza del dogma enun¬ 
ciato da Moré e fa durezza 
del sacrifici comportati dn 1 - 
l’ossrrravza del patto coi Si¬ 
gnore, erano tali da giustifi¬ 
care pienamente le reazioni 
dea 1 ! israelii* Che. 1ut f ni"a. 
tengono mostrati ugualmente 
(t deboli » v « colpevoli », Che 
In Bibb’a abbia quest'ottica è 
logico, fenato conto di qur! 
che abbiamo detto: ma gu* 
essa é del tutto insili tinni¬ 
te: c'é, è vero, la continua 
provocazione del « reprobo » 
Da!han < ,1 quale, per altro 
verso, apjxirc uomo di non 
comune acumo mtclleltuatr 
nei suoi discorsi: s; pensi al- 
Porranno affo srbwrtta «dm 
segni incomprensibih »): mo 
il contrasto politico che do¬ 
vrebbe sottendere rantaoon*- 
smo fra lui r Mo:sé non me¬ 
ne nHmmamente approfon¬ 
dito Eppure, proprio in giu¬ 
sta puntata, una parie di 
questa analisi avrebbe potuto 
aver luogo proprio ai ritorno 
di .I/ofé e nel momento della 
«srotto»- ma andando avan¬ 
ti nella narrazione oli autor; 
sembrano aver pei so anche 
quel poco di pospone per * 
problemi che avevamo mo¬ 
strato all'inizio. 

g. e. 


oggi vedremo 


DIAGNOSI (1", ore 20.40) 

Il guaritore è il titolo dei quarto originale televisivo della 
serie Diagnosi, scritto da Arnaldo Bagna sco. Fabrlz.o Trecca 
o Mario Calano, d,ratto da qucsl’ultlmo. Ne sono interpreti 
Philippe Leroy. Elio /tomuto. Vittorio Mezzogiorno. Gaia Ger¬ 
mani. Oreste Lionello, Emilio Bonuccl. Elona Cotta. 

Il quarto ca.-*o clinico-avventuroso riguarda una insegnan¬ 
te cinquantenne, afflitta da una malattia p ultosto comune: 
una calcolosi biliare. Curioso è. invece, l'atteggiamento della 
nonna nei confronti del morbo che l'ha colp.tn. Per paura 
delia medicina, la professoressa fin loco da un « guaritore > e 
non fa altro che aggravare la sua condizione. Ma gli intre¬ 
pidi croi di Diagnosi non se la Jnsceranoo sfuggire.. 

TURNO C (2". ore 21) 

Va in onda stasera l’ulLma puntata <)• 1 provi anima per 
una sfona dell’unita sindacale, servizio sjvci.de delia ruh-ra 
Turno C realizzato da Riccardo Tortora e Man. a Malia 1 ’!. 
La trainiIsdono si concluda con l’analisi d! un’unta d'nro.v- 
che si è consolidata dal 19G2 ad oggi, determinando nj«w, 
rapporti fra lo centrali sindacali L’epilogo del programma 
presenta un dibattito fra Lama. Storti e Vanii:, i tra «egre 
tari delle coni edera aloni sindacali CGIL. CISL c ULL. Segue, 
Infine, un esumo degli eventi clic portarono al!‘« un'unno 
caldo», avvalorato dalie testimonianze dirette di gruppi d. 
lavoratori di alcune tra le più importanti fabbriche italiane. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Giorni d’Iìuropa 

13.30 Tcleqiomnlo 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una ItnrjLui per tutti 
Cor.>o d; tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 11 professor Glott 

17.45 Lo TV del ragazzi 

« Bada a tei inse¬ 
guimento movimen¬ 
tato » 

(Chi •> di scena; lì 
presti-' a toro Rat* 
nvaul’ » 

« Spazio » 

18.45 Sapere 

19.15 Ln fedo oggi 

19.30 Oggi o! Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Diagnosi 

« Il guaritore » 


Radio 1” 

GIORNALI: RADIO - Ore: 7. 
8, W. 13. 14, 15, 17, 19, 21 
c 23; Ci Mattutino mui.cile; 
0,25i Almanacco; 7.10r II la¬ 
voro ouai; 7,23; Secondo me; 
7,45: Ieri al Pariamentoi S: 
Su» yornali di «(amane: 8.30: 
La canzoni del mattino: 9i Voi 
eci ,oi IO; Spoetai* CR; 11,10: 
Le mterviHe mi»o*»ii»il*ì 11,38: 
L'arto dell» Dal Monto; 12,10: 
Quarto programmai 13,20i Gi- 
roniike, 14,05: L'allro «UOrtOi 
14,40- Una furtiva lacrimo 
(2); 15,10; Per voi giovani; 

10: Il yirafOiei 17,QSr fllor- 
liaannoi 17.40» Programma pv-r 
i radazzi; 13: Mugica in: 19,25: 
Sin nostri marcali: 19,30: Con¬ 
certo « v(a covo *•; 20,20: Am 
datfl e ritorno, 21,15: Radio¬ 
teatro' * Le ninni *•- 

Radio 2" 

GIORNALI! RADIO O l- G.30, 
7.30. 3,30, 9.30. 10.30, 11,30, 
12.30 13.30. 15.30, 1G.J0, 

Iti,30. 19,30 e 22.30, Or II 

mattiniere, 7,30- Buon vng* 
«no, 7.40- Bimmiiorno con; 
K,40: Come e poiché: 8.50: 
Suoni e colori d rii'orchestra: 
9.0V Prima di spendere; 9,35: 


21.45 Wilhelm Turtwanqlor 
Il guardiano della 
musica 

22.45 Tcleqiornulc 

TV secondo 


15.00 Sport 

Riprese <1 .ralle di 
alcun, avvenimenti 
uconist io i 

10,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telcqiornalo sport 
19.00 L’avventuro dol 
grande Nord 
.*v*t! mo <\l ult.mo 
•»p .-'»(! o 

20,00 Die 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Turno C 

> P<’r una .-ter ,t del- 
1 vn.ta sindacale: 
ire congressi verso 
l'unità » 

22,00 Jazz concerto 

« MeCov r.’ner » 


Una furtiva lacrima (2); 9.55: 
Cameni P«*r tutti; 10,24: Ur># 
poesia al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vOatra parte; 12,10: T r*- 
•miMioni regionali; (2,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Dolca¬ 
mente moitruoao; 13,50: Co¬ 
mo o perche; 14: Su di giri; 
14,30: TratmiMioni regionali; 
15: Punto intorrogohvoi 13.40: 
Caratai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamale Roma 3131; 
19,55: Supersonici 21,19: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21,29; 
Poi-aUi 22,50: L'uomo Patta 
notte. 

Radio :r 

ORC 3,30: Concerto di opar- 
tura. 9,30: Musiche pianistiche 
di Mozart, 10: La settimana di 
franchi 11: Musiche di Pureel, 
Wcirci, Paganini; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi. 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,3 0: Archi¬ 
vio del disco; 15,15; L'orato¬ 
rio barocco in Italia; 17,25; 
Closse unica; 17,40: larz og- 
9t; 18,05: La statletta; 18.25: 
Oiccno di lui; 18.30: Donna 
'70; 15.45- L'America dopo 

IVMergair; 19.15- Concerto 
della *cra; 20.15: Il melodram¬ 
ma «n discoteca.- I. 5u»snm, 
itiicltore O. Danon; 21: Gior- 
mle del Terzo • Sette Arti; 

| 21,30: D. Medernn musicista 
europeo; 22.30: Libri ricevuti; 

i 22.50: Il somn Idolo. 
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Drammatica rapina ieri mattina aH'interno dell'ospedale del Gianieoìo 

Sparano e fiiggono con 35 milioni 
quattro banditi al «Bambin Gesù» 

Ferito col calcio della pistola il direttore dell’agenzia del Banco di Roma interna al nosocomio - Gli uomini della « mobile » avrebbero raccolto 
decisivi indizi sui delinquenti ■ Assaltato un furgone postale vicino Tivoli • Rapinati 6 milioni negli uffici della « BP » della via Anagnina 


I Quattro banchi’, nutrì alla 
mano e con t vo.ti vope.l. 
da pu-» a montagna hanno rapi* 
nat > ! rcnturinquo milioni al- 
i 1 nt.-rno ch*l"ospedale 
I tr.co %*I lambir» Gc.-ai». al Giu¬ 
li.colo, provo lo sportela) de. 

1 l’aacn/ta del Burco di Homi 
1. d rettore. Osvaldo Biondi. 

: d. iìU anni, ha marnilo una 
! ronzone eoniro ì rapinatori, 

I ed o stato colp lo violento 
[ mente alla tempia con il eal 
! elo di una p stola, re-t indo 
fei.to legg» rmenU* Prima di 
fuggire i del. nei denti hanno 
sparato alcuni colpi in aria 
a .scopo intimidator.o. e si 
sono allontanai* a forte v •• 
locità a bordo di unVAUet- 
ta<> rubata, che hanno ab¬ 
bandonino a pochi metri d’ 
disianza. Le* battute e : posti 
di blocco organizzati mime- 


I giovani manifestano a piazza Navona per la immediala approvazione del voto a 18 anni ,_- 

Folta e combattiva manifestazione da SS. Apostoli a piazza Navona 

In migliaia per il voto a 18 anni 

' Comizio dei senatori Mancini (PCI) e Pieraccini (PSI) — Intervento di Ugolini a nome della FGR — L'incontro di 
lotta si è concluso con uno spettacolo — « I giovani devono poter votare fin dalle prossime elezioni regionali » 


Per i rappresentanti dei genitori 

Presentate alle 
medie le prime 
liste unitarie 


Da ieri mattina nellz 
scuole medio inferiori è 
iniziata la consegna delio 
liste per lo elezioni dogli 
organi collegiali doli t 
scuola Già nella prima 
giornata (le liste potran¬ 
no essere consegnate co 
me ù successo [X*r lo ele¬ 
mentari fino a sub. i*o 
prossimo alle 12> m ino! 
ti istituti comitali tli ge¬ 
nitori hanno presentato V 
sto unitarie antifasu >v 
prepara*»* con il conti*.liu¬ 
to dello forze polii.clic if - 
mocratiche dei coni tati 
di quartiere, dello orgu- 
ni/za/ion. d- massa. 

Anche per le scuole m *• 
die. con il torm ne della 
presentazione delle h*. z, 
la campagna eletto».» io 
«‘nuora nel vivo per eh 
dorsi dopo quindici giorni 
quando i genitori saran 
no chiamati alle urne. 

Sabato scorso intanivi 
ò chiusa la presentazione 
ix*r le liste dei circoli ch¬ 
ela iti ci delle elementa-i 
ix*r i qual, si voterà do 
memea 9. Prat.cameni»» 
in tutti i circoli, tran.»' 
rare eccezioni, sono sta¬ 
to consegnalo Kte unii e 
rio dio convergono >u 
programmi ispirati ai 
principi del Tarn., fa seismo 
c aderenti allo spirito 
dol'a Costituzione 

Questi programm. so 
no stati discussi od ap¬ 
provati in centinaia eli 


assemblee di gen.torl e 
sono sostenti*i dai parti¬ 
ti antifd'cisti, dalle orca- 
mzzaz oni sindacali, dai 
tornitali ih quartiere e 
dallo circoscrizioni di'* 
.sposso si sono fatto pro¬ 
motrici di ampie con voi • 
gonze democratiche. A’\i 
base d. queste liste o dot 
programmi unitari non v. 
è stata quindi In volontà 
di imporre una sola Inda 
p*»r scuola o accordi ver- 
ticis’Ti. c»>nn» celi* for¬ 
ze c»»nsen atrici vorrebbe¬ 
ro far credere, ma un 
ampio c costrittivo con¬ 
fronto a cu hanno dato 
il loro contributo miglia a 
o migliaia rii "enduri. 

XumevoMSMiii’ anche ,n 
questi giorni gli incoili*, 
e le ass'-mb'e»' nel!»’ scio- 
'e di ogni ordine e gra¬ 
do. Mentre, come d.tiva¬ 
mo, questa settimana ve¬ 
drà impegnati i genito”! 
A Ila media Jdl'obb ’go 
da luiedi prossimo (sem¬ 
pre fino al .ubato Gia¬ 
cessi vo» sarà it turno d. 
quelli delle scuole med *» 
siiper.ori, di tutti gli id,- 
luti secondari della cit¬ 
tà a orasi-ni,ire le n»io 
dei candidati 

Oggi al'e 17.19) a’Iu scuo¬ 
la med a « Collodi »>, al 
Trullo, si svolgerà un i 
assemblea di genitori a 
cui faranno segu'to alti*» 
riunioni nelle due succui' 
sali dell'istituto. 


Scioperano il 7 febbraio 


In agitazione 
gli insegnanti 
e i bidelli 


Le carenze della scuola 
sono state affrontate da! 
Io organizzazioni sindaca¬ 
li CGIL CTSL-CIL o SNA 
SE nel corso del direte vo 
unitario dal quale -onu 
scaturite una serie rii li¬ 
di resto die ora saranno 
alla basa d ,, U , ag , ta/io*ie 
ch’ila categoria, che cui 
minerà («n uno sciopero 
provine»iile il 7 tVbb aio. 

Nodo centrale della piai 
taforma sulla quale s, 
apriranno gli incontri no 1 
le controparti pròvine,a’i. 
è l'avvio di una politici 
edilizia clic consenta di 
eliminar»* >! doppio ru ■ i>> 
e di introdurr'* il tari' i 
auspicato or 1 tvipio de. 
alunni per classo Nel do 
ccimento, eltbo.aio dal d 
rettuo -,i duo Inno, ino' 
tre, una serie di prue ve 
d menu per il pus ma'’ 
docente e non dormo • 
(lidia i-cuo'.i: I) coiU*' >t 
tu/rmo eli’‘tt'va d: lune 
!,■ ninne i 11 ri »n*■ . la 
vi» alo’’! della scuoia #» 
l'Invio > ■v. Cito di ( U' le K* 


circolari al sindacato: 2» 
la con*ralta/iene degli <,.**- 
gan.ci pi r nuove a .aa 
/ioni d’ person.ile, tìoc*ul¬ 
te e li .n docvnlo, per le 
c m‘e”me. le sistema/.«m, 
quaN,.jsj o|xmm/jo:>'\ m 
.-«mina che rigtia»’di l'or 
eani/zu/iono del lav»)iM. 
nonché la pubblicità di 
urti gli atti per render», 
p i-.sibile i 1 correità lai 
v .mainen*'» delle nniini's 
mimi meanch e r coi . 
IL hi garanzui delle h 
beltà .-..ndacali nella sci» 
la; di la regol in//az me 
dei pagamenti' 5) il rap 
porto eoo le .imniimd”! 
/,oui rn*r te* u h»* a' '»■ i\ i •• 
so il (ootro'lo siiT.nl *n 
j> mento dei compii a ■ s 
se spettarli,: li) il luì 
/umaoieìVo e i i nstniU ; 
r vone dagl, uffici 
IVr que-u, obiettivi 
st Po d’ Inarato I») si.To 
di oj fa/ o*if f no a gai i- 
ge"e a ino scio;,ero pio 
\ .ncia'* dt-l ’,1 sono’ì piu* 
.1 7 febb’’a:o quahra non 


« Vogliamo votare, lottare, cambiare; il voto a 18 anni si deve approvare »: è stato uno degli 
slogans scanditi a lungo ieri pomeriggio dalle migliaia di giovani che — aderendo all'inizia¬ 
tiva lanciata dai movimenti giovanili comunista, socialista, repubblicano e aclista — hanno 

manifestato per k» vie del centro. Un folto, combattuti corteo, aperto dallo striscione «Volo 
ai dii lui tenni subito', è partito da piazza SS. Apostoli, e si è diretto, dup»» a\or attraversato 
largo Argentina, a pia /.ai Navona, a pochi passi da! Senato, dove «lovra ambire presto m 
disdi’-uone il disegno di legge — appiovaio recentemente m commissione -- che abbassa i 
limiti della maggiore età c 

garantisce ai giovani 11 dirli- • y* 1 .. —■ ■■ 

to di rctaiM alle urne Nella \ f M g I* I “ I A 

< ( v/ta di partito ) 

ragazzi o ragù///e .,i seno uniti I V p Vil J 

al corteo, hanno preso la p<v- ì ■■ ■■ ■ —— — . .. — 

roUi i .senatori OUvio Mancl- , 

n, IX, ,1 PCI 0 Plomcc-nt VERSO IL XIV CONGRESSO 

per si PSI e. n nome de*, glo- « 

vani repubblicani. Ugolini t congressi di cellula — tcsorobilancio: ore io (Mador- 

Nelle parole d'ordine O ne- ' Chi); PUBBLICA ISTRUZIONE: oro 16.30 (Melendcz); REGIONE LAZIO: 
eh striscioni dei -uovaill era t 0rc 17 a Mocao-Slatali (Borii); MOTORIZZAZIONE CIVILE: ora 16,30 
stntèt l/Z » tn !’nb‘»»tttvo «attor- n Ma < 00 Stai oli; STEPCR-VIA SANNIO: oro 1G in via La Spezia (Gam- 
n hXt In i » bini) ; INAM: oro 17.30 a Garbatoli (Norcio); ATAC-VITTORI A: ore 18 

no a. quale era indetta la , a Mazzini (Guidoni): TASSISTI: ore 21 a Tufcolono (S. Picchetti); INPS: 
ninni testa ZIO ne, e por il quale ’ 0rc jy 0 Garbalelln <r-«orjollo) ; ENPALS; ore 9,30 a LodovJ»! (PJorJoJ)o) ; 
da tempo M .Stanno battendo | SPINACETO: oro 1S (M. Mancini); CONIi oro 17 In sede (Salvagli!- 

t movimenti giovanili che. con j Damoito). 

numero ,e . 111 /lati ve, hanno 1 eAnA _ n 

",m,rnv-./nno HI I ASSCMCLCC PRECONCRESSUALI — SAN SABA: ore 20,30; PP.TT. 

.sollecitato I approva/.one ai I D Campo Marno: ore 14,30 cellule Ragioneria Cenlrale. Direziono Pro- 
UH elementare, e ormai im- | vmclalo. Tclogralo recapito Morello, toiolonki (Via dello Muralto) Posto 
prof r.tst.nflblle. diritto di II- l Iclex (VJo dello VcrywO (Areno e Bocconi); ITALIA: oro 20,30 (Oual- 
l>01*tfi I truce!) ; CCSANO: oro 13.30: CASSIA: oro 18 Tomba di Norono o Sosio 

,, Miglio (Marr.one); PALOMBAnA: oro 18 femminile (Corclulo); SETTE- 

Ha pic.-ìO 111 paiola pt-r VILLE: oro 20; MAGISTERO: ore 16. cellula in locoltn. 

pn.ro Pieiaccmi, che u.i ri- f 

cord.Ito la battaglia condotta COMITATI DIRETTIVI — PICTRALATA: ore 18 (F. Pr.sco); CASAL 

dai Martin dcmocratic. ncr ! BCRTONE: ore 20 (Crotali)i OSTIA CENTRO: oro 18,30 (Bozzetto); 
rondo t*i 1 nm* r itivi »,i !«.««» fu ACILJA: ore 19 (freddo); ALBCRONE; ore 19 (Cerv.); LATINO ME- 
i r ? - TRONIO: ore 70,30 (C. Moig.n); TORRE SPACCATA- ore 19 (Vichi); 

Cl.il.c pi assi 11 IC L |(/K1.1. ° 1 PRIMA PORTA: ore 19.30 ( lacobclli) ; COCCI ANO: ore 1 8,30 (Corradi); 

hall. Un primo successo — LARIANO: oro 19 <S. Torrcggioni) : MARCCLUNA; ore 19,30 (Fitobozzl- 
ha detto Piei’accmi -- »• s'a- Imperiali), 
to ottenuto eoli l'approva/.:o- 

no rlnl d-s.-MiM di le-"e oidi- SEMINARI PRECONGRESSUALI — BORGHESI ANA (Corso Togliol- 

'vi'..- rii. II«» VnmmK- orc 20,30 dibnlltlo 111 leziono (Cesare Frrdduzzi) ; ROM AN IN A 

lhl. IO da paltò Clelia commis (Corso TofJ , |alt5) ore , 8 30 dlba , tl io III e IV loz.oi.o (Evangelici). 

stono giustizia 0**1 isenaio 

Ora abbiamo lllialmonte noi COMITATO DIRETTIVO — DO- 1 alto ore 9,30 in Federazione rlu- 
Parlanumto CtOJX) me a Cll osti- MANI, alle ore 9,30 preciso, In se- ; nlone dello Commistione Pubblico 

_proseguito li .se- ' riunione del CD dello Federo- | Amministrazione in prcparozion» 

— una lav-M I *»one con il seguente o.d.g : J) 1 del seminario sulla Pubblica Ain- 

nmruiorany-i r-ho --i dichi-irn'a I » v ol>jimcnìo compagna comjrcssuo- , ministratone del 3 c 4 lebbroio. 

maggiora nAIChc Si CllLniara a le, relatore Siro Trczzlni; 2) Incoi- I Relatore Poolo Cioll. segretorio 

lavoro del. ilbbav>amcnto del locazione 0 gli orientamenti delle 1 regionale, 

limito (Tetti. Ma non sono glovoni generazioni c i compiti I 

Stato ancora battuto tatù* lo del Partito. Relatore Antonello Fa- I CELLULE AZIENDALI — Trn- 

munovre dilatorio dolio ior/o loml. | favore: ore 17,30 as«. dello col- 

\ 1 * u i° olendoli dello zona (Morra); 

D >n ^,D <a '^ ,Irfhl’ COMITATO r-CDCRALC C C.F.C. | O,poda!o S.n Oiocomo: 01 o 10 a». 

Cessai .O piOSC-Uire Ul moni- ^ GIOVEDÌ' alle ore 18 m Fc- l di cellula (Raitolli); Istituto supe- 
llta/.ono popolare. dcrazionc, riuniono del C.F. o delta riore di Sanilo: oro 15 nss. di cel- 

Nel SUO intervento Ugoll- C.r-.C. con il seguente o.d.g.: « La | tuia (Rannlli). 

»n TTnr»T.T ^,, 11 i.y'.u collocazione o gl. orientamenti del- i 

. ' ‘ . . mi . v .,i,.,.A f ir,i *c giovani generazioni e i compiti I UNIVERSITARIA —- Statistica: 

hu .sottolineato 11 valoie del- dc | p nr :ito ... Relatore Anlonclto | ore 16 in facoltà; Medicina: ore 

hi nchlO.-aa di p.irii’/ipn/'OllC raloinl, ' 20,30; Giurisprudenza: ore 19,30 

elei «novali: la d,mo->U*aztO- ’ Olla Cosa dello Sludente. 

m» — ha detto Uvol'iu -- del- regionale — oggi, mie; rFM Ti 7 o . 

li lYiHturitn tini (tic i ca ,r ■’llin- 9.30, v convocala, in sede, una ZONE — «CENTRO», a Cam- 

in a! I 1 . 1 .rm M ...;7inn> riunione regionale dei responsabili P'tdl. ore 19.30 attivo di zona 

l; <1. Ile nuove -c-ii.-.i/ioi . doIJ| . Cllll J Lota i, e d , nkul „ si „. ,ull‘o.lromi,i„o (C. Bollimi): 

Chi* da. bo »t Og »i sOMO di- c j ac j comunisti per discutere della 

wmal»* p.irn* di’ ’•» Va d»*ll » Situazione dei Comuni in rappodo «SUD»: m Federazione allo ore 

tu del nostro paiv»e. dando allj manitcstaziono nazionale indet- comm.no lomm Ini le di zona (T. 

Mia a forti momenti di ino- ta dalle autonomie per li 13 leb- Costa) ; « CIVITAVECCHIA » • 

b»l‘r-i/lon<» -intil'ts<’sht in M- brmo prossimo a Roma e del la- Bracciano ore 20 attivo di manda- 

1 * ,, *. * , 1 voro di preparazione da svolgoro monto sulla scuola; « COLLEFER- 

icsa dolili dermi M/l.l e ptl \ ne| Lazio par <OIKOrrcre al pieno RO » a Palestina oro 16 segreto- 

li ’jrogro.iio .lOOink* I successo dell'iniziativa in questo r '° zona (Cacciotti). 

Il compagno Manciù:, a ftUa parOcotoro o delicato ni omento del- r C CI —. C convocalo uor 1 

vo' 1-1 h'L ribadito tu noco-vSl- ,a situazione politica. La riunione V 0 *., 1, ,^ E convocalo per 

. ‘,‘.V^t n ; J sarà conclusa dal compagno Dome- . oggi olle oro 17 presso lo seziono 

la ch(» il Parlamento, Mo t nic0 Oavoli della Lega nazionale. I Torplgnattora (v ( a Bordoni) fal¬ 
li gge lido le manovre di chi l tivo della Zona Sud dolio FGCI. 

tende a o.^tacolate la legge. GRUPPO CONSILIARE ALLA «Il toma: « L’impegno dol movi- 

approvi 11 voto .1 1» anni. In PROVINCIA — DOMANI alle oro I monto degli studontl di fronte alla 

modo che 1 'dovali. »JOh.vano 9 in Federazione riunione del grup- •caóonza dei Decreti Delegai» (Spe- 

,11. ntn r-:, aX po consiliare alla Provincia ra-Vcltronl) ; Fiumicino oro 18,30 

affluire alle turi» --a nelle assembleo circolo (Romano); Tor- 

pro.-vSime ele/iom .miminlstra- COMMISSIONE PUBBLICA AM- ! rcvccchia ore 16,30 oss. prccon- 

tlve e regionali I/abbacamen- ministrazionl — giovedì- gressuoie. 

to dei UmTi elettorah e deh , 

Iti maggiore età — ha pro.se- I____________ 

guito Mane ni — non sono I" 

una concess.one evirata , Università Sonnino 

ne rosa mento da! gov*’ri io e dal j ^__ ___ 

Partiti di maggioran/ti CI sia- j r ] c i u*i * 

ino battuti - e legamento , ElltrO Oggi Ì SUI UlIdflCIO 

- e ! le firme per ! colpo di mano 
! l’accettazione ! della giunta 
imi». ti.von..it» t.mto | jj can( )itiatura I di centro-sinistra 

piu urgente, quanto piu e ; , 

maturiti m ciueVl iilt’rnt atv Tutti i cand’dati nello eie I l«» guinla di centrosinis.ra del 
maruiaia ,u quc.z« i in uni\eivtsire per le U i Connine di bulinino un provincia 

li: ..i JÌ'AVIUU. <IX » .SUU.I , stp ch UN n-.\- BKMOCRAT1 1 di l.itin.i) l-llo |>u„ oonUilv J|J- 
prui.uo.n.vt.» tli »n|j.)i'tant.i , Movono prosont.ir.si o.itt'o ixn., 10 voi. -.u o nc,irs... 

b itt:r.'!’o |xr [1 l'.mvjv.imcn- | oi-i, mtv.v oo.c/jono ,t!cun.i. l»-r .'ipprov.ir'o .1 bil.inoso. :i un I 

1 » tl.'Jl.i si li;:., O {io::,i .-.onc i A lirmuro V.u .-olt.i/ioio d. wwwichi o^Ktlionlo. Con un , 

li vom ro 'nino M.IU n.in- o.ind'd.iHir.i U- firmo voir.tn- .mlonnoo ooìpu ih m.mo Ini u> 

oo del movimento (tot lavora- l »o raoccfo presto lo studio tato :l ducuuxnto pool.: immiti ; 

, i , , , . i de*, notai') Calilo un Cor.io prima che i [) consiglivi i del , 

io.* e Uè.,e ,»j r/o tcmocia- | y-jjj, nostro partilo prendessi’!») po i 

tali»* sio ni aula. II PCI è ini alti i 

la auge che .1 Kulunien'.o ~” * ‘ alTopjx)si/ione. » ponile il l»i 

devo \aitiro, quindi, non e un V/pnprrit alla lancio ixm* esser»• «ippi*o\ato ha 

atto d. «eneroLtu, no: omlron- VenBrQ! alia bisoRno do la ,nota im: uno ilo, 

t: dodo nuovo genera/ onl K' Casa della Cultura aVnii^fó J’mqm.hlK": 

in iv IO:: ... thè i : Hihattitn Cll l>'lo ■.tr.itawmin.i. 

(,ui a della clemo.ra/ a, del- j UlIIdllllU ou jvr iva/ione a 11'intollerabile 

. alitila >* ino e de. n/ogro.-. HphpnpHptti att» ggiamento della co.ili/ione 

so ha bisogno della pal’Uvl- UGUCIIuUClU tripartita i nove consiglieri del 

in/oie <U fi a > n.to » osi i ut- ! V»*nt*rdt alle oro 21 a.la Ca 1 PCI ►- che è il primo partilo 
,, . .-a d«-!.a Cintura un la* go , delhi ciltadiui - hanno presen- i 

t.vo. ae. voto d«*. g-o.ani. Alenula 2*»i n o-f.ision»- del- tato le loro dimissioni denun- 

Ui man.le.siazione, •• qu.n- la pubb.Kn/:o?ie do! ì'bjo | t *i,in<lo la gravo jfsponsalwlità 

di proseguita Imo a sera. «Poesia italiana del '\m si , t ., K . , ^ irUU do i centrosinistra 

»on uno six'UiicoIo cui hanno l<,rrjl un d ! ball.t° su <.la- !•» | tJ SOIMI assunti, mostrando ad- 

patle» ipato G.org.o Ga.s!:nt. Aq^‘ c | .n’.-ve-Va i i dinlltiia di avere v paura di 

G.ov.mna .Mila.. Paolo P.e juVgiu.'.o Ar-’aii. *\Va l«*r IV j presenlai*»- e discutere con la 

*ia.ize!:. JJimio C'iunu, Mai.o duha * Àiuel »> lioni.igha. Pie- oppO'./’oiie c l.i |x>ìkiIu/umu’ il 
Qiuu'Luclì e Curia Tato. I s.ede Adi*.a»io Serom. i bilancio*. 


COMITATO DIRETTIVO — DO¬ 
MANI, alle ore 9,30 preciso, in se¬ 
do, riunione del CD della Federa¬ 
zione con il seguente o.d.g : I ) 
svolgimento compagna congressua¬ 
le; relatoro Siro Trczzmi; 2) la col¬ 
locazione o gli orientamenti delle 
glovoni generazioni c i compiti 
del Partito. Relatore Antonello Fa- 
loml. 

COMITATO FEDERALE E C.F.C. 

— GIOVEDÌ* olle ore 18 in Fc- 
dcrazionc, riunione del C.F. o delta 
C.F.C. con il seguente o.d.g.: « La 
collocazione o gl, orientamenti del¬ 
le giovani generazioni e i compiti 
del Partilo ■». Relatore Antonello 
f ni orni, 

REGIONALE — OGGI, alle 
9,30, e convocata, il) sode, una 
riunione regionale dei responsabili 
dogli Enti Locali c di alcuni sni¬ 
daci comunisti per discutere della 
situazione dei CoimiH» in rappoilo 
alla manifestazione nazionale indet¬ 
ta dalle autonomie per il 13 Icb- 
brmo prossimo a Roma e del la¬ 
voro di preparazione do svolgoro 
nel Lazio par concorrere al pieno 
successo dell'iniziativa in gucsto 
particolare o delicato momento del¬ 
la situazione politica. La riunione 
sarà conclusa dal compagno Dome¬ 
nico Davoli della Lega nazionale. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — DOMANI alle ore 
0 in Federazione riunione del grup¬ 
po consiliare alla Provincia 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — GIOVEDÌ' 


Università 

-I 

Entro oggi 
le firme per 
l’accettazione 
di candidatura 

Tutti i camhdati nello ole | 
/som uniwivtnre per !«' ìl i 
sto di UNITA’ DRMOCRAT1 ' 
CA devono presentarsi entro 
oggi, senza ee.e/aone alcuna, 
u firmare lai /otta/io io d. 
eand’datura U* firme voi ran¬ 
no racco!'e presso lo studio 
de. notaio Gullo un Corso 
dTtaha, 3">bi. 

Venerdì alla 

Casa della Cultura 
dibattito su 
Debenedetti 

Venerdì itile oro *21 a.la Ca 1 
sa d«*'..a Cintura un la' gn , 
Atenula 2*»» n o-ut-aone del- j 
la pubb.icazione del i’bio j 
« Poesia italiana del '‘.MIO . si , 
terra un dsbatl.to su <1^* le 
zion. d G. a conio Debenetti > i 
Alla cl.aii's.one .n'«”*•.»•:ra 1 . 
no Giu.a' Ar'Mii. Wa t«*r IV | 
dulia Auiel <i lioniaglia. Pie- ( 
s.ede Adi*.a»io Serom. i 


•Ilo ore 9,30 in Federazione riu¬ 
nione delle Commistione Pubblico 
Amministrazione in preparazione 
dal sommario sulla Pubblica Am¬ 
ministrazione del 3 c 4 febbraio. 
Relatore Poolo Cioli. segretario 
regionale. 

CELLULE AZIENDALI — Tra¬ 
stevere: orc 17,30 ass. dodo cel¬ 
lule oziondali dello zona (Morra); 
Ospedale San Giacomo: oro 10 ass, 
di cellula (Raitolli); Istituto supe¬ 
riore di Sanità; oro 15 ass. di cel¬ 
lula (Rnnolli). 

UNIVERSITARIA — Statistica: 
ore 16 in lacolla; Medicina: ore 
20,30; Giurisprudenza: ore 19,30 
olla Cosa dello Studente. 

ZONE — « CENTRO »: a Cam¬ 
piteli! ore 19,30 attivo di zona 
sull'estremismo (G. Borghini); 

« SUD »: in Federazione olio ore 
17 (omm.nc femminile dì zona (T. 
Costa); «CIVITAVECCHIA» • 
Bracciano orc 20 attivo di monda¬ 
mento sullo scuota; « COLLEFCR- 
RO » o Palestrlna oro 16 scgrclo- 
ria di zona (Cacciotti). 

F.G.C.I. •— E* convocato per 
oggi olle oro 17 presso lo seziono 
Torpignattara (via Bordoni) l’at¬ 
tivo dello Zona Sud dolio FGCI. 
sui toma: « L’impegno dol movi¬ 
mento degli studenti di fronte alla 
•cadenza dol Decreti Delego!} (Spe- 
ra-Vcltroni) ; Fiumicino oro 18,30 
osscmblco circolo (Romano); Tor- 
rcvccchio ore 16,30 ass, precon¬ 
gressuale. 


chatament»* polla zona non 
h inno dato alcun o.mWi, ma 
.n compìn-ro . funzionar. cl»’i 
.» .squadra mobile hanno po 
Hit») rat co/l toro impji'anti in 
di/t. i* : icn.’ono p-rcio di 
e -s.se rt* _»ia suIr- tracco della 
bandi crimmak* 

La rapala a 1*'«--pedale 
dot bamb ni» o .stata vomp.u 
t-t allo 10.là 0. cu mali.na. 
a duo oro da un altro «io! 
po» portato a termine noi 
prg.s-u di T voU da tre gioia 
ni .armati »* mascherali, che* 
hanno assaltato un furgone 
postalo impo-s.so.ssando.si di 
cinque milioni di lire I ra¬ 
pinatori del «Bambin Goti» 
.sono entrati nel cort.le d“ M o 
©.spedai *» .i bordo di un'« Al fol¬ 
ta», dalla quale .sono .subito 
-sccm in tre .spianando lo ;«*ml 
c dlngendoM di corsa ver*.') 
ì lutali deh'agcn/ a baiK ma. 
In quel momento una dt\ n*i 
di dipendenti situano riscuo¬ 
tendo gli stipendi. Un ban- 
d.to ha bloccalo )n porta, men¬ 
tre gli alti, du • hanno latto 
Irruzione gr.dando: «(Non 

muovetevi, o una rapina' 
Api*.te Jn cas.safoiI***». Il d!- 
reitore dcH’agon/. t .si trova¬ 
va vicino al iojvlere. ma )>« 
avuto qualche aitino <1. e...- 
taziono G'-i e stato ortlm.'i 
to di conM’gnv.v 1»* eli .»\i ma 
ha r visi ito «incora A questo 
punto uno dei dclmqiHmt. lo 
ha colpito v.olen'omento «ad 
una tempi i con il calcio d"'- 
la pistola, riuscendo n paga¬ 
re la su.» volontà Nella i.ts 
salone c'erano tre:iLu”.nque 
milioni di .ire in conunti, 
che i banditi hanno r«posto 
in una bor.s.i. 

Prima di tusor* . malviven¬ 
ti hanno minaccialo ancor.» 
g.i impeg.tU e i dipendimi- 
deìl*o.->ix*(la!e intimando loro 
d. non tentare di da;e l'al¬ 
larme. e sono con», verso la 
« Alletta ». dove ,1 quarto 
complico 11 attendeva lenen¬ 
do il motore su d- giri Nel 
conile e'er.mo molte perso, 
iv*. dl]x*ndenti delTòspedale. 
ed alcuni operai intenti :t ver- 
nlci.ire i cancelli. I rapinato¬ 
ri si sono Innervositi, ed han¬ 
no sparato «a ripetizione m 
aria a scopo intimidatorio. So¬ 
no quindi fuggiti a forte ve¬ 
locita, raggiungendo in un at¬ 
timo piazzale del Gìanlcolo 
dove, a pochi metri dalla sta¬ 
tua di Garibaldi, hanno ab¬ 
bandonato T«Alfelta». nllon- 
tn.i mdo.T «» bo'.do di un'al- 
tr.» auto Q Lindo la polizia 
ila nt.ov ito la potent * vettu¬ 
ra ha scoperto sotto un se¬ 
dile un sacchetto di plastica 
contenente due pistole beret 
t.i eu’ibro * 1 . 0 » i iunz.oniii 
della squadra mobile, in ba¬ 
so ad alcuni indi'si, ritengono 
clu* i delinqu-mti del «Bam¬ 
bin G»*s\i» siano gli stessi 
che hanno compiuto altre 
•grosso rapi le nell-i eap.t.ile. 
e sarebbero già sulle loro 
1 facce. 

11 1 urgonc postale rapinato 
nei pressi d. Tivo!. -*ra puti¬ 
to poco prima delle otto dal 
centro smistamento d: Roma- 
ierrovla ix*r consegnare la 
cornsixmdelizi ad un.a decina 
di paesi a sud della capitai»*. 

In serata, infine, quattro 
bandii, con fucili a canne 
mozze hanno fatto irruzione 
negli uliici della «BP». al n. 
257 della via Anagnina, im¬ 
possessandosi di se; milioni di 
lire. Pr.ma di fuggire hanno 
sparato alcuni colpi in aria. 



I L'interno dclTagenzin del B.anco di Roma, presa d'assalto d«n rapinatori. 

Stava lavorando in un palazzo di piazza Fontanella Borghese 

In gravi condizioni operaio 
schiacciato da un ascensore 

! E’ ricoverato in coma al San Giacomo per trauma cranico e ferite al capo e al 
torace - Gli ascensoristi in lotta da mesi contro la tragica calena di incidenti 


Sonnino 

Sul bilancio 
coipo di mano 
della giunta 
di centro-sinistra 

l«i giunta di centrosinistra del 
Comune di bulinino un provincia 
d: I Alt ina) clic può contare ap- 
jx-na IO \ot, su 2U. e ricorsa. 
jmt ;ippro\ar*e .1 bilancio, a un 
\ergognoso esjK’diente. Con un 
autentico colpo di mano Ili \o 
tato il documento pochi minuti 
prima che i lì consiglieri (!«•! 
nostro partilo prendesse!») po 
sio in aula. 11 PCI è ini alti 
«iIfopposi/ione, i ponile il l)i 
lancio |x*i* »’sser«* «ipproialo ha 
Insogno ilclla meta piu uno dei 
\oh. DI’, PSI e PSD1 sono ri¬ 
torsi ai ridicolo e inquulilic.i- 
bile str.it agemina. 

Per rea /ione al l'intollerabile 
alt» ggi«imento della coalizione 
trip.irlit.i i nove consiglieri del 
1*1*1 -- che è il primo partito 
dell,! ciltudiua - hanno presen¬ 
tato le loro dimissioni denun¬ 
ciando )«i grave jvsponsalwlrtà 
che i parlili del centrosinistra 
'i sono .issunli. mosti*,indo «’id- 
dinll\i!.i di «ì\«’iv c puur«i di 
presentar»’ »• discutere con la 
ojipO'./’oiie e la |Ki;Htla/ione il 
bilaiK io ». 


Costa troppo 
ed è inutile 
la « campagna di 
derattizzazione »? 

Vale la pena di .spender» 
in due anni un mi.lardo eli 
lire jx*r uria, campagna di de- 
rnttl/za/ione che rischia d 
lasciare le co.v* <om«* sLmno‘ J 
I slnduc-ili del dipendenti <o 
munall e alcuni tenuei capi 
tollnl sostengono elle l’inter¬ 
vento straordinario, da al!, 
dare ad a’cun»* dite . pec.a 
lizzate, si risolverebin* da* 
t-* le dimensioni del proli. 
ma - in un Inutile spreto 
di denaro. L'^mministruziora*. 
infatti, sta vagliando , j)i*o 
getti presentati da alcune d tic 
per distruggere le orde d toni 
che hanno Invaso : situ-rr i 
nel della citta. Al progetto pm 
1 eflicace dovrebbe andare Io 
appalto, che prevede, come 
e detto, una spesa di un mi 
1 lordo. 

Mi, obiettano : .-..nd.nu' . u 
parte jl l'atto che ;i (ompito 
deh.i dorali izzazlone sputa 
al Comune, e non ni pinne 
tanche so per conto d-*l Ca 
munei, la lotta contro questi 
I rodltoi I tanto ma (elici quun 
I to prolifici non può ussolu 
tamente essere elficau’ .-«*• .il 
i 1 Iidafa a interventi sa tua:* 

• Basta infatti che una so.a cop 
| pia sfugga all'avvea M iam’nto 
( ìx'r ripr<)|X)rre il problema 
. negli stessi termini ,i di. t m 
y.i cll due-tre ann 

Tr.i l’altro, affenn.mo : i > 
presentanti della KLKL ri 
munaie (Federazione lavora 
tor: enti locali ». la st '--.i o” 
ganiz/azione mondiale d«I.i 
sanità ha rilevato - dopo 
analoghe esporteli/»* in grò.-, 
centri urbani - 1 nut h- 

t àdl azioni straordinarie (5 .. 
qualche tempo la. del redo, 
aduni tecnici delTammlnistla¬ 
rdone iit’nevano «con-agita 
bile rinunciare -U progetto d: 
doratt,z/.u/!one». visti i dat 
completamente f.d.’.mentan «h 
altre simili ini/.iatvct. Decisivo 
sareblx*. al eont’ar.o. «x ’crv.i 
vano allora : tenne:, pioced< j * 
al risanamento deU’amb.cnt»' 


K' m gravi*»lime condizioni 
un operaio rimarlo, ieri mat¬ 
tina. sotto l’ascensore che 
stava riparando. L’operaio An- 
I circa Oraziani, sLiva lavoran¬ 
do aH'interno della tromba 
(lelTartcrnsore in un vecchio 
slab.le in piazza Fontanella 
Borghese quando iper i.iuse 
ì (he non e ancora stato jxj.-t'.!- 
bile stabilirei l.t cabina, <*he 
si trovava ai piani superi or. 
• si e improvvisamente mes.»a sa 
movimento 

L ascensore, che m.ilgrado 
fo^se stato bloccato per ì la¬ 
vori si e mosso probabilmente 
j chiamato da qualcuno, e sceso 
verso il fondo della tromba (lo¬ 
ve s, trovava Andrea CJra/iani 
v lo Ila searavenlalo contro il 
nutro ferendolo in modo gra¬ 
vissimo 

Le grida del’.operaio hanno 
fatto siib.to accorrere* il por 
t.ere <• gli nouihni che sono 
nusc.ti a *<>1 leva re la eaoin.i e 
a trarl»> tuoi*: prima ancora 
che .lineassero i v»- r ’h del fuo¬ 
co die erano stai, immillata- 
niente avveri*t: 11 corpo ai 

Andrea Graziali, e stato . ubi 
to liasportato da una auto' >t 
tiga alTospeciale San Gi.uomo, 
a via del Corso Qui : sin.la 
n hamvj i ..sconti..’o un ima- 
ma cianico «• numerose ferite 
laci.ro co.lfKe al i.qjo »• le 
slum da sciita»cianu’iito d»*l t<.) 
r.u e 1,'opera.© dopo i* prime 
meda azioni i sialo i noverato 
in coma n< 1 o-.pedale e i me 
d’ti si vmo n-,ei\ati la prò 
■gnosi. 

il ara*. •> mo .k ìdenle di 
.ei e ,’uliuiiu tli una leu m 
e tragica calma d; .nlo'*ui n 
Ha . l.i% irato)* a ve t’iisoi ».* I «. 
Come si la©]dota un za>*’.uie 
open» o %.• morto psopr.o un 
llif’C la, dopo (<.t 1 e (punda’t 
gioin. d, coma, per u.i un. 
eh nte aliai'• o a questo, 

1 «avotatol*. e , s..ul.u*at, d. 
«ai, gor a do}* > l’alt mio uni -i 

d. o ba»uo ìwv.oiu G »t,% \,ti 

ad un i forte az,one di cieli i T* 

e. a ch’i.e (ond./ion di peli 
eolos.t.i ,n (in %ioo tosti*. Iti 
ad opeiaie _• ’ i as. ensoristi A 
dicembre ; t i m,!a opei.i, del 
selline av.-vano si inpeia!i> ,j -i 
tutta uno g.oi.i.ila ni senio eh 
protesi i < unirò *c 'I”. u* eli 
incidenti — pe %-u mollali 
ella uvw-ii 'olio sieda uoslia i.i- 
t.i o'*n a ino e dei quali r.m.ni 
Zeno v tt me non Millanto i la 
voia’on ma an he ali utenti 

(«1. ast anso, isl. %.ki .1 !o;o 

.'(•■op.iu Ji.mno voluto redi¬ 
male un» pieust i«’gol iman 
la/ion»* ehi* ponza l.tialmenie 
t( rm.il" ad *ei pml.le'uie eh 
]).cc*»*e ri » * •■ (Me . orgono a 
sol. 1 n. %p» » ul d \. e elle non 
appi 1 » ano è *e.o. • eh .a. urea 
/ i n. e*.’e pei , lavori di m \ 
ti'i* i*.)'( le »■ di i .par i/.onr de 
"li asi -im i 

L" 1 < il e-'.e a\an/.ate dai ia 
(oralo e da . nda at , i lie s. 
d mostrano (topo mie-ao miov ) 
’i.iu*' nini .nfortun.o amor 
p.u ji<’ i s , i’ t * « ci u: • ra ], ;• 


i on* *o 1> : 'it'ns# <|, *i fj i d 

i ( .1/ »!le d ' ,i . )l it , ,i,i 
UH. //.'/ o . (i, ■, op.-i.ì , ’ i. - 

.Hip» li .III, 1 ni il ili is 

• a» ranl. l'.i alt io pu.it o ti< T i 
loro v » rii iz i r.. u tid.u.i • i 
part.colare la ia h.c-%la die da 
r.mte i lavori dovessero esse 
re preseli!, sempre due np ■ 
r.i: 1 .T.ndaiat. demm. io 
allora la ( ro’na i iraape.i.i d 
mostiata da » nt tome TENTI 
clv non liunno m.i. es»-rcjti'o 
Un i-u'i' < < ti* li» -> -li ,a i 
: e//u deile % u ni. ' oli d. «u 
voro 


Da due sconosciuti in piazza Cinquecento 

Uccisa una donna 
con uno schiaffo 


La polizia sia r.cercando i 
due giovani accusati d. 
orme,d.o preterintenzionale 
che sabato scorso hanno p.e 
chiato una donna alla stazio¬ 
ne Termini e ne hanno pro¬ 
vocato ìa morie dopo un vo¬ 
lenti schiaffo S»»venn.i Mon 
di — questo il nome delia 
vitt.ma - e spirata domeni¬ 
ca |)omer.ggio. dopo 18 orc di 
agonia, ai r« parto «( era molo 
sw deli’o-,pedale S Giovali 
ni. .n .temuto a.a fratture 
siib.te alla testa dopo la (a 
dilla 

li tragico episod o <• avve¬ 
nuto ve imo le ore 20. MJlto f 
portici di p.a'/a de C nqtio- 
tvnlo Li Mondi, che nega 
inlmr temp si *u id.ignava 
da vivere lacendo la dom»’sl • 
ca ad ore e (lie r.sed'*vu in 
V'I iSf.JUlO d. suore ili v, i 
de. Co'osm’o, aveva m./iato 
un'.icec-a discu.-.-. one ton due 
ziov.fii Non s. sa — .('meno 
per o’*a - pe«* (piali mo' %. 
fosse in./..ita ,a .te s, sup 
po.'x», futtavia. me i due la 
.'*e-.soro prendendo m •• ro 

Secondo .a ver.-urne ravioli- 


! tata da a, an. tes’.mom p < 
seni, al fatto, la donna s ( 
difesa, co.)x*ndo a. volto con 
ìa borsetta uno dei due «co 
I nosciuti. quest‘ult.mo ha rea 
i g,to e le li.» dato uno sih.ftf 
I io d: tuie violenza da farle 
j sbattere ..i testa sul sejci.vo 
i della strada 

Il quartiere Prati 
e dintorni 
oggi senz'acqua 

Oggj n antim quart, *. 
delia fitta per consentire o 
spostamento del!. 1 condor » 
alimentati. <• di zoili ,n v. t 
le Giul.o Osare, in dljXM 
clcu. a dei lavo’- di eo~-‘.ruz.o 
( ne della "a’iena dcl'9 *tj» 

. tropo] ' ma. m mchcrà l'm 
qui I.' n'ejT izione de! fbuo-n 
idrico, che avverrà dalle f 
a he 22 . n’ere.sseia le *»one 
<i Borzo. Prati. Porta C» 
va,legger'. psiz/aJe dce!‘ Ero. 
via C.pro. via Angelo Emo c 
adiacenze 


COMITATO DI QUARTIERE 
- TRASTEVERE - 

OGGI 28 gennaio 1975 
ore 18 

nelle Sole del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1/b (S. Maria in Trastevere) 

DIBATTITO PUBBLICO 

.. ! PROBLEMI DI TRASTEVERE NELL'AMBITO 
DEL CENTRO STORICO ». 

Partec pi.no 

— Aggiunlo del sindaco alla 1 1 circoscrizion* 

— I consiglieri comunali 

— I consiglieri di circoscrizione 


l.a dmiMini della Mostra e -tala sposta¬ 
vi ;d 2 Febbraio. Opere esposte di: Alber¬ 
ti. Cacciò. Calabria. Campus. Cananeo, 
laioino, Ta//ini. Fedeli, i-'errari. Gaela- 
nieilo. Cìiampistone. Grassitelli. Grome 
Cì.. Ciuiolto. Gumpert. Gultiiso. Irpino. 
Mania. Montanarini. Orieua. Pienon. 
Pinna. OuaKrueei. San Filippo, lerroni T.. 
'Proni. Turchiaro. Vi:ee!n. \ impelli A.. 
Vespipnani. 




















l’Unità / martedì 23 gennaio 1975 

Nominale commissioni da Regione, medico provinciale e direzione dell'ospedale 

Prende i! via al Sant’Eugenio j 
l’inchiesta sul pronto soccorso 

Necessaria un’indagine seria e rigorosa che vagli episodi e responsabilità — Vigilanza tra i lavo- , 
ratori contro tentativi di «insabbiamento» — Strumentale e fazioso attacco al consiglio dei delegati | 


PAG, lì ! roma-regione 


COPPELIA E MANON 
LESCAUT ALL'OPERA 

Domon olle 21 in obb Pile 
secondi, jorun rcp co d i Ceppe 
I 3 i d Del bes Ivernov M ni n».- 
Lauri frappi n lo) conciliata 
0 d i et I j il I line *r o M il i ro R 
ni tl Inlcipreti pr nc poi CI ,o- 
belto Tarabusi, Alhedo Ra no 
G anni Notori e con il Co'-po di 
ballo del teatro G o tdl, allo 21 
luon abbonamento i plico di ■ Mj 
non Lcscout » di G Pucc in con¬ 
certala e et rot'a dal maestro G u- 
seppe Moie I 


Dagli ex dipendenti enti edilizi 

Occupato per 
protesta 
l’assessorato 


I dipendenti cLu discio'ti enti pei* 1 odi' i/m 
[ economia (Incis. GfciSCVL ISfcIS etcì U.tnno 
occupato ieri mattina g'i idrici dell assessorato 

* al personale della Regione, m \i ile della Civiltà 
! e del Lavoro, all'KLR L.i manifestarono < s*a 

* ta indetta per protestare contro la mancata 
i Mstema/ionc di una imito dei lavoratori o pr? 

’ ci Munente quelli che dovevano essere trasferiti 
\ alle Regioni Laro, Sicilia, Sardegna c Friuli Ve 
nc«a Giulia, ali'INA e alla Cassa per ù Me/* 
rogiomo. 

j Questa mattina 1 di irridenti daranno vita 
; ad un’assemblea aperta ai Cittadini del quai- 
tierc ed m rappresentanti dei partiti denteerà- 
! bei Nel pomeriggio si recheranno davanti al'a 
‘ sode dei gruppi parlamentari dell \ Camera e, 
domani mattina, da quelli del Senato por espor 
re i propri problemi o sollecitare una rapida 
e positiva soluzione della vicenda Come si ri¬ 
corderà, la legge «865» per la ritorma det'a 
casa prevedeva lo scioglimento degli enti ed li/i 
esistenti ed il decentramento dei dipcndcnt , 
dei fondi c delle lunziorv, alle varie Regioni 
Al momento deU’cmanarione dei decreti, e sta‘o 
firmato dal ministro solo quello relativo al per 
sonate, Devono, invece, essere ancora firmati 
quelli relativi alla divisione dei fondi e dei 
beni patrimoniali e quello, ancor piu importante, 
clic autorizza le autonomie locali ri svolgere 
le funzioni di edilizia economica e popolare, in 
base alla « 8G3 ». 


Da una commissiono comunale 

Un sopralluogo 
questa mattina 
a Villa Medici 


La [wlenuea ni palco di Villa Me dai dovi eli 
lx* trovale questa nia'tmt un appiedo con 1 ic 
cortamente dei tatti da pii te di una comrmx 
sono tecnica comunali li quaV visitor^ la zon t 
dove come si ricorderà, e st i*o cosini to il 
« vastone » che* ha suso * ito lo discussioni sulla 
h lampa. 

I* Accademia — in una /on i munirne del parco 
ni .seoi*si che suino stati abbattuti degli liberi 
I/O sterro necessario a 1 la sistemazione di uni 
v isea di accumulo e st ito attuato — h i rileva*o 
V \ccadem n m uni zona marginale del par»o 
coperta soltanto d’erba e coltivat.i m piccnhi 
pule ad ortaggi Tutto questo farebbe parto di 
un piano di irstruttura/ione concordato con le 
uitoi.ta italiano 

Il /v astone che ha dato oggetto allo poV 
nuche, misura olile 220 metri quidiatt cd i % n > 
tondo tre metri Li /ona e vincolati «i verde 
Li commiss one comunale elio si rcchcta quo-* a 
mattina nel p irco por verificare lo sta’o dii 
lavori dovrà chiarire quindi la porti ta dei li¬ 
vori. e contro 1 la re clic i! parco non abbia su 
bito alterazioni. Al di là del multato del so 
pralluogo c qualunque sia il giudizio che si 
voglia dare sul lavoro eseguito resta ancoia 
da accertare — ed anche su questo deve esso e 
fatta chiarezza — se l'opera era stata autonz- 
zaUi dalla competente ripartizione comuna’c 


Hanno pio~.o 1 via i lavo 
ì dello tonno om d in li e 
sta nom.nate pei * ire p.ena 
iucc sui gravi episodi avvenu¬ 
ti nell'ospedale S Eugenio c 
denunciati nell ultima .xedu 
Li del consiglio regionale dal 
compagno Ranalh a nome 
del gruppo comunista Le in 
da-rin. — .sulle ao-xmzc ingiù- 
.stincate di medici durante 
ì turni, su dLigioM c fluttuate 
.senza vlb.tc c controlli ade¬ 
guati, e su casi di « propa¬ 
ganda » ..legittima a Livore 
di centri di cura privati ~ 
sono state promosse duTa, 
i-cssor.ilo reg.onale alla Sa¬ 
ri.ta. dal medico provinciale, 
e dalle dlrc/ion. sanitaria c 
ammln* strati va de.lo stesso 
ospedale 

I lavoratori del s Eiwen o 
I sono impegnati in un attenta 
vigilanza affinché non venga 
distorta 1 attività delle com¬ 
missioni d inchiesta e non .si 
tenti di minimizzare ep'so-li 
e situazioni, per affossare la 
verità Nò già mancano ten¬ 
tativi In questo scn>o 

Ci sarebbe ad csemp'o d i 
spiegare la presenza costan¬ 
te nel pressi deiia sahi el^l 
S Eugenio riservata ai lavo¬ 
ri di una dcl’e commisVon , 
del dottor Sclosda. titolare 
di uni d’ile cliniche pi'vate 
«sotto accusa» c tritello di 
uno dei medici in servizio 
nell'ambulatorio dell’ospeda¬ 
le Il sanitario afferma di ta¬ 
volare come «volontario», 
ma la qualifica e stata ormai 
da tempo abolita presso 1 
centri del Pio Istituto Non 
sono, evidentemente, senza 


I Mgn.flcalo . col’oqa che in 
I ti ittiene Loi un me l'.i o 
1 'nierm or proprio poto pr 
i mi che quc.-,t , convocati da.- 
I la commissione nominata dal- 
• la dilezione san.tana venga 
1 no ascoltati durn inqulient* 
Un altra iniziativa di or 
glne po"o chiara, ma dagh 
scopi lampanti, ò venuta da 
un sedicente «gruppo di mi 
noranza» cM consiglio dei 
delegati del nolocomio Tale 
gì uppo ha reo pubblico un 
documento ’n cu' si dissoc a 
dal comunicato emc»o saba¬ 
to scorso dal con-agl.o del de¬ 
legati 

Il «gruppo di ni norin 
zi» affermi eh* il cornuti • 
<. ito d 1 sabato rappresine- 
rebbi* « 1 opinione di solo ot¬ 
to dipendenti c non quella 
de")! altri tred ' i componen¬ 
ti del Consigl'o » 

Ora, dal verbali della riu¬ 
nione. usulta chiaramente 
che ciano presenti 14 delega- 
t. su 21. p non 8 Oltre a do. 
la « contro-dich'-araz'onc » 
polli le firme di soli quattro 
de leg.it 1, tre dei quali appar 
tenenti al sindacato-g'illo 
CISAL. composto da quei 
membri d" la CISI. e>puNi 
da Vorcaniz/a/lone del la vo¬ 
latoli cattolici par i loro in¬ 
dirizzi corpoiAtivi ed antiu¬ 
nitari. Sono, costoro, quegli 
stessi tre rappresentanti eh*, 
benché eletti nell'ospedale, 
disertano sistematicamente le 
riunioni del Consiglio dei de¬ 
legati, affermando di non ri¬ 
conoscerne la rappresentati- 
tività. 


Decisa dal magistrato l’autopsia che verrà compiuta stamattina 

Si cercano di chiarire le cause delia morte 
del frate ripescato nelle acque del Tevere 

t II religioso era scomparso dalla parrocchia di San Felice in Cantalice 23 giorni fa - Una serie di particolari fa va- 
. ciliare l'ipotesi del suicidio - La polizia ricerca la persona che ha incontrato lo scomparso per l'ultima volta 


f Suicidio, disgrafia, o omicidio? Soltanto dopo l'autopila, cho |- 
verrà compiuta quella mattina, .arò possibile chiarire II | 

1 « giallo » del frate Luigi Coccia, vice parroco di San Felice i 

da Cantalice — a Centocetlu — il cui cadavere ù stato ripe- 

■ acato ieri nelle acque del Tevere, dopo 23 giorni di misteriosa 

* scomparsa. GU investigatori, a quanto paio, sarebbero prò- 
. pensi a credere che st sin 

! trattato di un suicidio, ma 

f Actìfiiitn molti particolari restano on- 

f VWalllUIIw cora da spiegare. 

' I . , 11 corpo del religioso, che 

r |0 SOCIGtC! aceva il anni, e stato ripe- 

, beato nelle acque del Tevere, 

f in un ansa all'altezza de.la 

| finanziaria Mugliano, subito dopo 11 Rac- 

i , cordo Anulare Da un primo 

s rpainnala sommarlo esame del medico 

l icjjiviiwic legale sul cadavere non sono 

I ___ _____ risultate tracco di violenza; 

tuttav.a il corpo à In avanzato 
! La soc loti finanziarla è una stato di decomposizione, e 
! realtà operante, l'atto costttu perciò soltanto con l'autopsia 
F tivo è stato firmato Ieri, a f-M* possibile essere certi sul- 
f nome della Regione dal presi- -e causo de,la morte del vi¬ 
gente della giunta Santini. Su- ccparroco Legame uutopttco 

■ blto dopo 1! consiglio di am- verrà compiuto questa matti- 

V mlnlstrazione si è riunito ed na al, :st.tut° di Med.una Le- 

j ha eletto all unanimità come K ‘ì-w l'Ùm C^cn' come no- 

i ri residente '1 consigliere regio- uui 0 i votela, come no 

f POSI Fr i "dSe ripprescntanU ^órso^T^tafo v.sto^Ta-ie 
Unisti si «^invece a- TJTIZ: 

| stcnutt dal voto del due vi da alloia nessuno ha più 
Ì ccpresldentl, in quanto la no- avut0 nolulc lui La sua 
, mina non e stata concordata scomparsa ó stata denunciata 
con tutte le forze presenti nel commissariato di Centocci- 
Consiglio le, e gli agenti hanno orga- 

[ La Fllas — società finan- nlzzato le r.cerche In un pru- 
i zlarla laziale di sviluppo — t0 tle]la enfiarci.a — vicino 

\ costituirà uno strumento della aii ft V l« App'a — e stota tro- 

l programmazione economica vata la « Volkswagen » a bor- 

J* regionale, c avrà come fine do deùa quale 11 religioso M ' 

1 operativo il riequllibrio socio- era allontanato, con lo spor- 

'fc economico del Lazio la piena tulio aperto c le chiavi ancora 

^ occupazione e utilizzazione infilate nel cruscotto In segu.- 

delle risorse. In questa fase to nella zona di San Poolo 

l' di avvio il capitalo sociale e bono stati trovati per strada 

«tato fissato In 10 miliardi. D. ì documenti del frate Lu r.- 

f questi, 5 miliardi e 100 mi- cerche bono state intensifica- 

Moni sono stati sottoscritti dai- tc. Li polizia ha b\olto Inda- 
. la Regione, 1 miliardo e 400 «*nl pei accertare dov era d • 

milioni rispettivamente dalla ietto Luigi Coccia quando c 

» Banca nazionale del lavoro, uscito. A quanto si ò appieso 


i La società finanziarla 6 una 
? realtà operante, l’atto costltu 
f tivo è stato firmato Ieri, a 
nome della Regione dal presi¬ 
dente della giunta Santini. Su* 
" bito dopo il consiglio di am- 
r minlstraztonc si è riunito ed 
J ha eletto all unanimità come 
1 presidente il consigliere regio- 
$ naie Franco Galluppi, del 
'[{ PDSI . I due rappresentanti 
> comunisti st sono Invece a- 
j stenutt dal voto del due vi- 

* cepresidcntt, m quanto la no- 
\ mina non e btata concordata 

con tutte le forze presenti nei 
Consiglio 

\ La Fllas — società finan- 
l zlarla laziale di sviluppo — 
\ costituirà uno strumento della 
l programmazione economica 
'* regionale, c avrà come fine 
l operativo il riequllibrio socio- 
fc economico del Lazio la piena 
\ occupazione e utilizzazione 
>.( delle risorse. In questa fase 
t’ di avvio tl capitalo sociale e 
«tato fissato In 10 miliardi. D. 
? questi, 5 miliardi e 100 mi- 
Moni sono stati sottoscritti dal- 
^ la Regione, 1 miliardo e 400 

* milioni rispettivamente dalla 


Manifestazione 
dei dipendenti 
del CNR per 
l'asilo nido 


I dipendenti del CNR (Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che) manifesteranno questa 
mattina per rivendicare la 
rapida attuazione dell’asilo- 
nido aziendale Dalle 8,30 alle 
9 30 in piazzalo delle Scien¬ 
ze — antistante la sede del 
CNR — 11 personale darà vi¬ 
ta ad un picchettaggio di 
protesta Da tempo infatti i! 
consiglio di amministrazione 
avrebbe dovuto provvedere al 
reperimento di un locale 
A questo proposito sono in 
corso trattative per l'affitto 
di uno stabile In Via Gatta¬ 
melata, al Prenrstino Mi fi¬ 
no ad oggi, ancora nulla di 
fatto. DI qui la decisione del 
dipendenti di dar vita alla 
manifestazione — d’accordo 
con i sindacati CGIL-CISL- 
UIL — per sollecitare 11 con¬ 
siglio di amministrazione del 
CNR a stringere l tempi del- 
l’alfltto 


Gli studenti 
da ieri 
occupano 
il CIVIS 


Nel corso di una couibitm.i 
dxxomb'c.i di protesti, i 230 stu¬ 
denti del Cms hanno deciso 
ieri una occupa/iorc «i tempo 
indeterminato — alla Fnrnos.na 
— por protestare contro il pres 
soche tot ile s f ito di abbandono 
in cui sono stati gettati dalla 
direziono . locali dello stibile. 
Da un mese non c ò ri equa nò 
i [scaldamento, sono del tutto 
carenti j! vit'o e i servizi igie¬ 
nici c Fatto incora piu sorpren¬ 
dente. nc la b.bhoteca mancano 
1 libri 

A questo precario stato di co 
se si deve aggiungere che la 
direzione ha di recente stabi 
Iito di aumentare notevolmente 
la retta mensile, senza consul¬ 
tare e trovare un accordo con 
i rappresentanti degli studenti. 
Di qui la decisione dell i pro¬ 
testa, che è stata appoggiata 
dal perdonale e dai sfidatati 


Per i giardini 
della Mole 
Adriana il Comune 
forse ci ripensa 

I giardini della Molo Adr.n- 
nft saranno for.se liberati dal¬ 
le dosine di pullman a cui so¬ 
no .stati riservati, come par¬ 
cheggio. per tutto 1 anno san¬ 
to Il Campidoglio sarebbe in¬ 
tatti propenso, dopo l’ondata 
di critiche c di proteste su- 
beitata dal provvedimento, a 
tornare .sulla propria decisio¬ 
ne. modificandola. Gli ospcitl 
della Ripartizione a) traffico 
sono già al lavoro, a quanto 
sembra, per trovare delle .so¬ 
luzioni alternative al « par- 
chegg'o nel parco ». 

I cittadini di Borgo Prati, 
degli altri rioni del centro di¬ 
rettamente interessati alla de¬ 
cisione. hanno peraltro già a- 
vunzato numerose proposte 
per offrire da una parte sod¬ 
disfazione alle esigenze del 
turismo dell’anno santo c. rial- 
IMI tra, ai bisogni di verde di 
decine di migliaia di romani 


* Banca nazionale del lavoro, uscito. A quanto si c appieso 
dal Banco di Santo Spirito c ^ rei.g oso si interessava da 
da'. Banco di Roma e 700 mi- tempo alla. rieducatone di Rio- 


- Moni dalla Cassa di Rlspar- 
1 mio di Roma. 


^ Libero il tedesco 

che uccise per 
rapina in 

l Via Nazionale 

f Manfrec! Becker, il rap natore 
Ì tedesco che quattro anni la du 
l rantc una tapina in una pellet 
5 tona di via N aziona a* uccise 
x una commossa, lento di uccidine 
} un commesso e ìnt.ne, lo sto-> 
t so pipo della squadra moina. 
‘ ha nconquisl ito con tutta ta 
. cilta l«i liix'ita 
( C* i e b«i t.ito appio! Paro de! 

) le licenze che gì v et «va no con 
1 cesse di) m tiiKOtnio ci mina'e 
in tu era stato internato Do 
,| po ! ult ma «vacanza» non e 
| pii tornito n Ita'ui rin.inon 
' doM'ne n C.eiin miti, dove il 3 
din ulivo i.i ix). / i Io h i xuip.i 
• so con un miti a iti m.mo nitrire 
\ cercava tli >\ ao* tre li Ca-nu eli 
R >-0 trni u di M ri io m 
) Kd e > o.) n n ti i * 'o m<i lo 

| eh* M I* ttlll' I IJt'H ci* 

' B* k *. e i to i*0o n .,be i 


vum dediti alia diogn, che 
incontrava speb.so per aiutar¬ 
li. GU Investigatori stanno 
quindi cercando di identifica¬ 
re la persona con cut il l:atc 
aveva preso appuntamento 
quando e uscito il poniciig- 
g.o del 4 gennaio scoiso 

Ciò che la vacillare 1 ipotesi 
del suicidio o quel'a del.a 
disgia/ia sono una ser.c di 
pari,colavi che non coincido¬ 
no Se il religioso si e gettato 
nel Tcveie o vi ò scivolato ac- 
cidenta mente, cht senso ave¬ 
va abbandonate la macchina 
«licita c con .e eh avi nel cru¬ 
scotto a distanza di chilo¬ 
metri? Come si sp ega, inoltro, 
,1 r.travamento dei documen¬ 
ti a San Pnoio! U irate è Va¬ 
io rapinato 0 

Un uit.mi circostanza, inll 
ne rende ancora piu m.stei.o- 
sa .« vicenda indosso «i ca¬ 
davere r pescato ne! Tevere 
cerano ab.t. neri c.vi 1 » l\rttl 
' tc .timori, invece, sono con¬ 
io. d* nel, al tei mare che fra* 


I lavoratori si sono fermati per mezz’ora 

SCIOPERO ALLE FILIALI FIAT 
CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE 

In lotta gli edili della società Sirti — Riassunti i dieci operai alla 
Comeca — In agitazione i cinquecento operai della STIFER 


I lavoratori delle filiali 
Fiat di Grottarossa, Maglia* 
na, viale Manzoni c * della 
Lancia hanno incrociato ieri 
le braccia per mezz’ora per 
protestare conilo la decisione 
unilaterale della Fiat di tra- 
siorlrc del dipendenti al set¬ 
tore veicoli industriali Co¬ 
mo tanno notate l lavoratori 
il piano di ristrutturazione, 
previsto dàlia Fiat, non lor- 
msce adeguate garanzie per 
il mantenimento del posto di 
lavoro di tutti i dipendenti, 
che sono oltre duemila. La 
Fiat, intatti, intenderebbe in¬ 
serire le filiali di assistenza 
noi settore veicoli ndustriu* 
li II progetto non e uprioii* 


te La/i Cecca il 4 zenn do st.camente osteggiato dalle 


xOrso l u *o ,ndc *-i*rlo 1 
suo si o do 1 qu i c non ò st v* 
1 1 trovata p'u t a co a 


Lutto 


i 1 

i aveva i 

1 IV 1 

Clt ‘*11* 
r> Uc ' i 
i Cui .i ,1 

( gli SO IO 


n m unii 
n (pi mi > ■> 


ot i d / ’ ait(J G U- 
p vi c eli co np-i io 
-ìctO dello icz ono 
iC*!' 1 5* i * Alla Pio- 
Vn j j Lj j o Do* 
i spi* cgidojl in- 


organizzazioni sinclinali, le 
I qath però si battono perche 
j .1 p.aiio veng.t d.scusso con i 
lavoratori e chiedono sopiat* INini.t 
I tutto il mani» n 1 minto dogli <k Pili 
I attuali !.velli di occupazione, tani. 4) 

I tosa che finora non e stila ^iot tie 

garantita dal monopolio del u s*i su 
. au’o m ì si**» 

feIRTI - I JU0 edili dei* i ,hi lo 
sot iota idde’ia airixtaLa/.o za o i 
j 'V' di ìinp.ant te etomc tdel i citx 1 a 
i _iuppo muli na/ton i'c ana I Chun a. 

[ r.i ano in» sono ) lotta pf r I s*il> le- 
t vend.ca.c . ipp. cazionc del | s. ttì ' i 


contratto Integiativo di la* 
voio, una somma foriettarla 
di 30 mila lire per livori 
notturni, straordinario o ri¬ 
parazioni, l’aumento dell in 
dennltà di trasferta, l'app"* 
ca/.lonc delle qualifiche se¬ 
condo quanto previsto dal 
contratto, l'indennità per la* 
vorl disagiati Finora la Sirtl 
ha tenuto un atteggiamento 
tracotante 

COMECA — La società che 


Domani attivo 
regionale degli 
universitari 

Domani u ,, o 13 ne 1 teatro 
di Pillili i/tox uii<ki Fu» 
tam. 4> m svo.i'c a 1 aU.no ri 
2 icK ile ile g*i un v erniari r ojnu 
u s*i sui U uà * L*ezjom a.l boi 
vijsj**» un vo’o .intil is jst i 
,xi lo vi ipxi d<*lla de uj i.i 
/ <i o il ritinov uok n*o * IMi**' 
citx’a I totip uno C» i sep.je 
Chiaia.v'i do* bC i ics )on 
sib le n i/iona'e del \ seznxie 


costruisce macchine movi¬ 
mento terra per la Fiat e la 
Maxsey Feigusson, 6 stata co¬ 
stretta dalla lotta dei lavora¬ 
tori <i ritirare 1 10 licenzia¬ 
menti che il padrone aveva 
messo in atto, per rappresa¬ 
glia antislndacale, scavalcan¬ 
do tutte le procedure Noi 
giorni scorsi aveva anche ten¬ 
tato di portar fuori il mate¬ 
riale, approfittando deila 
notte 

STIFER — Sono in agita 
/Ione I 300 involatoli delia 
fabbrica di Pomezia che pro¬ 
duce frigorlfcil industriali, 
contro la ristrutturazione in 
atto nel complesso da quan 
do vi ita laHo 1 ingresso la 
Zanussi (controllata dall.» 
multmazlona.e tedesca AEG) 
La direzione, attuando tra- 
ffciiment) >cnza discuta t li 
con il consiglio di labbia i, 
non oolo hi provocato il le 
rimili •) di due lavoratoli 
(mcosi in una linea che n m 
eia 1.» .oro) ma . t.» ciac in 
do di mupeiue un conti ol¬ 
io < tlus.vo doll.i « niobi.ta» 
del lavoro che le organi */\- 
/Ioni sindacili avevano ripo¬ 
ni* amen* e messo m discu * 
ione nel cono delle ultime 

VOI teme 


CONCERTI 


ACCADCMIA FILARMONICA (Via 
Flaminio 118 - Tol. 3601752) ] 

Domani olle 21 ni T Olimpico 
(Pz.o G da rj'jrono) com.cr*o I 
del Trio Guarniti i (logl n 17) 

In uroqrammo Mendtlssohn Ro I 
voi Mocorl C ulielli m vend la 
allo Filormornca I 

AUDITORIO DEL GONFALONE ! 
(Via del Gonfalone, 32) 

Staserò c giovedì olir. 21 coro 
San Oidi dell'Un vergila di Noilh- 
fiu d (Minnesota) direno do Ken¬ 
neth Jennmgs Musiche d GPL. 
dj Prlrstrlno T L da V cloi o, I 
O d Lasso, Schocnbery, Mcs* , 
u ocn. Mort n 

IST1TUZION L UNIVERSITARIA 
DEI CONCERT! (Via FracaMlnl 
n. 4G • Tol. 3964777) 

Alle 21 15 nll’Auditor o 5 Leo¬ 
ne Magno (Vio Boìzono 38) 
conccrlo del Nuovo Ouinfclto di 
Rome Programmo Scio-tokov c, 
Brohms 

PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V.lo do) Cedro 32 • 

S. Maria In Trastevere) 

Ale 21 30 r prendono le topi¬ 
che del u Compleanno dcll'lnlan- i 

10 » novità nssoluta del Gruppo 
Albatro con F Donzelli, D Du- ! 
goni, P Monlesi. W e T, 5 Ivo- j 
slum Regia di Gruppo 

BELLI (Pzib S. Apollonia, 11 - j 
Tel. 5894875) 

Alle 21 15 la Cooperativa Co’- I 
loti vo Azione Teatrale presenta I 
« La mandragola » di N Machia- I 
velli. Regia di VHloro Melloni, 
BERNINI (P.za G.L. Bernini 22 - 
S. Saba • Tal. 6793609) 

Domani alle 21 la Comp Sfab la | 
de I Artistico d r da Massimo j 
Alleno prcs « Roma che non ! 
abbozza » due tempi di C. Olden 
Regio L Vonnon. 

CCNTRALC (Vio Cclsa 4 • Tclo- 
lono 687270) 

Alle 21,15 « Lo principessa Bram¬ 
billa » » di ETÀ Hoflmann con 
M Kustcrmunn Regia G Nonni. 

DEI SATIRI (Via Grottopinto 19 • 
Tol. 565352) 

A le 21,1 5 lo Comp dol Rotcllorio | 
d Milono prcs u Giovinezze ad¬ 
dio! ». Novtlò assoluto di M Mi¬ 
cheli con D Nobil , M Micheli, 

L Rozi, S Arzuih G Bocce, G , 
C nus e G De) Giud ce. Rig a i 
M Micheli 

DELLE ARTI (Vio Sicilia 59 - 
Tel. 473598) 

Allo 21.15 lorml la Comp Leu- j 
retto Masiero o Arnoldo Foò m 
« La follo Amanda » di Bonllot 
e Grody. Regia Arnoldo foft 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 802.948) 

Alle 21,J0 forni Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres « Petrollnl » (Bio- 
«irolu di un mito) di De Chiaro o 
P Fiorentini, « Cortile » di F M. 
Morino con G Isidon M F o- 
rent ni, L Gotti, L. Verde, V 
Ventunm chitarre Paolo Gatti c 
Roberto Pois nel1 1 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Venerdì olle 21,15 lo Compagna 
di prose di Romolo Velli presenta 
« Tutto por bone » di Luigi Pi* 
lontìeJJo Roga Giorgio De Lullo. 
FLAlANO (Via Santo Stefano del 
Cocco. 16 - Tol. 688569) 

Alle 21 lamil penultimo giorno 

11 Coiuron ere InternBzionolo pre¬ 
senta « Siam venuti a cantor 
maggio » scene popolari con mu¬ 
siche e canzoni 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tol. 561.15G) 

Alle 21 « Una serata con W.B. 
Yeats ». 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta, 19 - Tol. C569424) 

Domani alle 21.30 ultimi g orni 
« Guglielmo o Marinella: un uo¬ 
mo torte o una donna bolla » dt 
V Melonder con r Aloisl, G ! 
Bugnato R oqio V Ciurlo 
PARIOL1 (Via C. Borii, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Allo 21 Garinel o G ovoimmi 
prcs « I ragazzi irresistibili ■ di 
N Simon con Aldo Fobnzi o Ni¬ 
no Taranto, I Ficrro Regia E. 
Bruzzo Scene G ColtollaccI 
QUIRINO (Via Marco Mlnghetll 
n. 1 - Tel. 0794585) 

Alle 21 fami!, lo « 3G + E » pre- 
sento Vittorio Gossmon in « O 
Cesaro o nessuno » di V II 1 or io : 
Gossmon 

RIDOTTO ELISEO (Vìa Nazionale 
n, 18 • Tel. 465095) 

Domani olle 21,15 la Comp di 
Silvio Spaccasi presente ■ Lei ci 
crede af diavolo in mutando? ». i 
Regio L. Procacci. ì 

ROSSINI (Via S. Chiaro, 14 - 
Tel. 0542770) 

Domom olio 21,15 XXVI Slogio- 
nc d proso di Roma di Chccco 
e Anito Duronte o Llelo Ducei, 
con Sonmortin Pozzmgo, Pozzi. 
Re mondi, Merlino, Morcelh nel 
succosso comico « 2-1-X » di 
Wulton Regio di C Durante 
SANGENCSIO (Via Podyora, 1 - 
Tol. 315373) 

Alle 21 « Amloto » di Riccordo 
Bocchelli Reg o Cerio Alighiero 
con C Cotta, V. Cccoooppo, V. 
Roho, Z VoIcoyo, A Mogi, L. 
Rosalo, M Lomberdlnl, R Accol¬ 
la. Consulente mus cole Monuel 
De Sico Scene A Volente 
SISTINA (Via Sistina) 

Allo 21 Corine] e G ovonnlnl 
presentono Johnny Dorelll, Bico 
Valori, Paolo Panelli nello com¬ 
media musicalo scritto con I Tia- 
stri « Aggiungi un posto ■ tavo¬ 
la »> musiche Tiovojol. Scene e 
costumi Coltellocci Scene A. Vo¬ 
lente 

TEATRO D'ARTO DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchi - 
Colombo INAM • Tol. 5139405) 

Alle 21,30 recital di Gorcio Lorco 
a New York con Giulia Monglo- 
v no, allo chitarra il solista Fiori 
Riccardo 

TEATRO DI ROMA (Al Clnemo- 
Teatro Palladium • P.zzo Bene¬ 
detto Romano 11 - Telefono 

5110203) 

Oggi alle 21 e domani olle 16 
pei il docontrnmento cittod no 
<( Lo blsbotico domalo » di W 
Shnkespeorc Regia F Enriquez 
Con V Monconi e G Mauri In 
collaborazione con l’XI Circoscri¬ 
zione 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina - 
Tel. G544601 ) 

Allo 21 k Stelono Polloni dotto 
il Passotore » di Massimo Durs 
Regia Maurizio Scoporro Con 
Pino Nicol Produzione Teatro 
Stabile di Bolzano 
T. TENDA (P.zzo S. Giovanni Bo¬ 
sco - Cinecittà - Tel. 741.403- 
748 65.78) 

Alle 21 Pippo Boudo, Lino Ban¬ 
fi, G onm No/raro in « Allo 
novo «otto caso » di Boudo Mol- 
fese Foele con S Stubnj M L. 
Sereno, C. Bra *, Orchestra di¬ 
retto do P.ppo Caruso Nino 
O'Clok Ba let Coreografie Tonj 
Venturo Regia G N cotro 
VALLE - Eli (Via del Teatro 
Vallo - Tel. 0543794) 

Domonl olio 21,15 la Coop «ili 
Assoc oh S Fanloni P Mannoni 
G Sbuq o presenta « Edipo ro » 
di Solocle Reg n V. Puechcr 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO a 
RINALDO ORFCI (Viale Cristo- 
foro Colombo - Fiera di Roma) 
Tutti i giorni 2 spettocoil olio 
10 30 e 21.30 Visito allo zoo 
dallo 10 olle 15 Prenota/ioru te- 
lelom 57 64 00 - 59 59 54 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Vie Lungotevere Mclllnl 
h. 33 A ■ Tel. 3604705) 

Al c 21 li Compagnia Allrcd 
Jorry presenio u Salomc ». Reg a 
M Sante lo Scene Corlo Mon- 
Ics 

ALEPH TEATRO (Vm del Coro¬ 
nari, 45 - Tol. S60781 ) 

Alle 17 e 21 I Centro Spor - 
incMìtd'o Alle Poppiere di Nopoij 
ptes « Ballala tragica di un bu- 
rollinolo cicco » di C Mojsoiesc 


Schermi e ribalte 




ALLA RINGHIERA (Vn dei Ria* t 
ri, 02 - lei G5G3711) 

Alle 1*. c > ..0 i i .jii O no 

dei buroit m <* La Scotola » pres. 
u Gesta » d Dono Serro 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 ■ To- 
Mono 317715) 

Allo 2),50 «Lo Specch o du' 
Mormorulori » presenta u Pulci¬ 
nella e l'anima nera » d rollo da 
G jnc„rio Polarmo 

CONTRASTO (Vio C. Lcvlo 25) 

Alle 19 scene pubbl co in teatro 
o quort ere Incontio con il po¬ 
polo dlrello dD Tronco Morloita 
LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - 
Tol 5817413) 

Alle 21 45 u11 m f| orni la Comi? 

I• iif ono ptescn’-i n Maachcropoli » 
c’i G Sci c con A Amendolc 
A Pud j P TuMInno F Cio'li 
Mugiche origini Sii udii Apcila 
Regia G Sepe 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (V.c Stefanini 355 • 
Ptclralala) 

Do.le 15 on maz one logozz' con 
il cenilo mrd co Ps cop*.de iog co. 

LA LINEA D'OMBRA (Orecchia 
Occhio-Bocca - Via del Matto¬ 
nato 29) 

R poso 

META TEATRO (Via Sora 28 - 
Tol. 5894283) 

Alle 21 spettacolo pto\a n pro¬ 
gress Ipotesi su Loutrcnmont o 
Mnldoror. Regia P DI Marce 
PROMOTION (Via 5. Francesco 
o Ripa, 57) 

Alle 21,15 u Y oso llegò Tidol » 
(musico e immog n della nvolu- 
z one cubino) Regia G 8 llbaldi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te). 585707) 

Al Ir* 21,30 ul'im ssimi giorni 
« Ma il compagno Mussolini, Dio 
Bono, ora già un camerata? » d. 

E Robutt 

T. NELLA CRIPTA (Via del Rlarl 
n. 82 - Tol. 335466) 

Allo 21 30 Id Compagno Tot- 
irò nella Cripta prcs « 3 trago 
dlos for comedian » novito di 
Thomas Huntcr Regio T Huntcr 
c Anthony Oym Jr 
TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
del Gordiani 81) 

Alle 21 il gruppo « Amitori d’ar¬ 
ie » presepio <• L'avvocalo difen¬ 
sore » d M Morra o 

CABARET 

CITTA* DI ROMA MEDIANICA 
(Via del Cordello, 13 - Tele¬ 
fono 6287777) 

Domani o,lo 21,30 d rigo Alilo- 
nio Mnsnri 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 13 • 
Tol 5892374) 

Al'e 21 la VI Rassegna della 
mus ca popolare ito.ioiio presenta 

m La Toscana anarchica di Dodi 
Moscati ». 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 - To). 585.G0S) 

Allo 22,15 Gostona Poscucci, M. 
Sollnas, I, Leone, M. Monticelli 
in « L'esorcismo ■ di Borbone • 
Floris Musiche T Lonzi Regia 
R Deodoio Ultimi giorni. 

IL CARLINO (Via XX Sottombro 
90-92 - Tel. 4755977) 

Alle 22,30 « Cetra-Cab v cor» il 
quartetto Cetra. 

IL CENTRO (Via del Moro, 23) 

Riposo 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Allo 22.30 spettacolo di Amen¬ 
dola a Corbucci • Non faccia on¬ 
do ■ con L. F.orini, R Luco, O. 

Do Corlo, P F Poggi, O Di Nar¬ 
do AH organo Ennio Oliti. 
INCONTRO (Via dolla Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22.15 Aichè Nani Maurizio 
Vesfrl Maurizio Reti in « Cfnquo 
tempi d'amore » di Mor o Fratti 

LA CAMPANELLA (V.lo detto 
Campanella 4 - Tal. 6544783) 

Alte 22 Renoto Zero o le suo 
canzoni. Prenotai. Tel. 6544783, 

I.A CLEF (VJa Morche, 13 - To- 
lelono 4756049) 

Allo 21,30 ol plonotorta Josò 
Marchese, segue recital di Mi¬ 
nando Martino. 

MUSIC INN (Largo dol Fiorentini) 
Concetto del sossolomsta ameri¬ 
cano Johnny Gr.ifm e il suo quar¬ 
tetto 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Tonto dell'Olio, 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Giovedì olle 21,30 Folklore [eti¬ 
mo emor cono con Ines Cannono, 
Dakar, Nono, Mario di Roma, 
Orazio Durali (infi illimsm) 

PIPER (Via Togllamonto, 2 - Te- 
iolono 854459) 

Alle 21 serata del liscio con l'or¬ 
chestra Giordano Gora diretto dn 
Walter Sontmeltl, conto Cloudio 
Venturoni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Vis E. 
Morosini 16 • Tel. 5820049) 
Giovodi olio 16,30 n II drago im¬ 
pertinente * di Aldo G ovonnolii 
con B Brugnolo, A Rossi, A Ci¬ 
priano o lo partecipazione dei 
bambini 

BURATTINI SANGENCSIO (Via 
Podgora, 11 - Tel. 315.373) 

Domani olio 16,30 e lo domenica 
olle 11 15 « Posso raccontarti la 
mia storia » presentata dollJ Com¬ 
pagino di Burattini di Mictlo Stu¬ 
di con Boncdctto, isa, Isaio, 
Gaudenzo Marilena 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- | 
loco, 13) 

Laboratorio di manifestazioni or- 
tisticho per ragazzi. 

LUNEUR (Via dolio Tre Fontano, 
EUR - Tel. 591.06.98) 
Metropolitano, 93, 123, 97. 

Aporto tutti i giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angollco, 32 • Teleio¬ 
ni 8101887-832254) 

G ovodl allo 16,30 le Mor onelta 
degli Accottello con •* Pollicino- 
Cipollino » hoba museale di Ica¬ 
ro o Bruno Accoltella. Regia 
degli autori 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (V.o Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) i 
Alle 17 30-20 22,30 «Duello ai 
sole » di K Vidor. 

FJLMSTUDIO 70 
Vainpyr, di C T. Drcycr 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - I 
Tol. 569.40.69) | 

Salo A Ln carovana dei mormoni i 
(13 21-23) A A | 

CINEMA-TEATRI i 

AMBRA JDVINBLLI 
Squadre volanto, con T M hall | 
G a e rivista di spogliarello . 
PALLADIUM j 

Spettacolo toolI Dio 
VOLTURNO 

Nel buio non tl vedo ma fi senio j 

con S Jullicn (VM 13) DR k 
o ri\ islo di 5pogl arollo 

CINEMA I 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Corruzione al palazzo di giustizia 
con F Noro OR # ! 

AIRONE 

Lo mazurko del barone dolla san- I 
ta e del fico fiorone, con U To- 
gnozzl (VM 14) SA 

ALFIERI (Tel. 290.251) | 

La sbandato, con D Modunno 

(VM 13) SA # I 

AMBASSADC 

California Poker, con E Gould 

dr a#* I 

AMERICA (Tel. 58.16.108) 
Cmmanuellc, con 5 Kristai 

(VM 10) SA * 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Amore amaro, con L Castoni 

(VM 13) DR » 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'onticristo, con C Grovina 

(VM 13) DR » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Non basta piu pregare, con M 
Rorno DR *5** i 

AR1STON (Tot. 353 230) 

Travolti da un insolito dcsimo ( 
nell’azzurro mare d'agosto, con i 
M Melato (VM 14) SA * ! 
ARLECCHINO (Tel. 36 03.540) 

Lo nottata (pr ma) 

ASTOR 

La sbandala, con D Modunno 

(VM 10) SA ** , 

ASTORIA 

Ceravamo Ionio aiuoli, con N I 

Manli udì SA ■ 


ASTRA (Vi le Joiuo 225 - Tele 
lono bl>C 20D> 

Uno stona coppia di sbirri, con 
A Ai i SA * *? 

ATLANTIC (Via Tu-colana) 

Dossier OcLssa, u i J Vciglit 

DR * 

AUSONJA 

Il fantasma dello liberta, di L 
\j in k DR « * * * 

AVCNT INO (Tel 571 327) 

L anticristo, lch C Gì vm 

(VM 1 oi DR A 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
T Nero A *> 

BARBERINI (Tct 47 51.707) 
Finche c*o guerra c'e speranza, 
.-oli A Soldi SA • « 

BLLSITO 

Amore mio non farmi molo, con 
L runi (VM 1 b) S -40 

BOLOGNA (Tc! 42G 700) 

Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochure) 

(VM 141 G * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amore lino non formi male, con 
L Peni (VM 18) S * 

CAPITOL 

La maxurka del borono dello san¬ 
to c del fico fiorone, con U To- 
gn izzi (VM 14) SA ■** 

CAPRANICA (Tol. 67.02.465) 
Borsalmo c Co., co i A. De'on 
A 

CAPRANICHCTTA (T G7 92 465) 
tl lanlaima della libarla, d I.. 
Bu luci OR •* k A, «o 

COLA Di RIENZO (Tel. 360.584) 
Il bianco il giallo il nero, con 
G Comma A t# 

DEL VASCELLO 
Lo gong dei bassotti, con A 
Tonipk ns ( VM 1 l) SA * * 
DIANA 

I senza nome, con A Dolon 

DR * k 

DUE ALLORI (Te!. 273.207) 

Lo gang dei bassotti, con A 
TompKins (VM 11) SA * * 
EDEN (Tel. 380.188) 

II cittadino si ribolla, con F. 

Nero (VM 14) DR A) 

EMBASSY (Tel. 870 24!») 

Una strano coppie di sbirri, con 
A Aikin SA &*Ai 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lo mozurka del barone dolla santa 

10 e del Ileo fiorone, con U To- 

gnazzi (VM 14) SA 

La polizia chiedo rluto, con G, 
ETOILE (Tel. G87.55G) 

Chmatown, con J Nictolson 
(VM 14) DR 

EURCINC (Piazza Italia, C • To- 
lelono 59.10.986) 

11 bianco il giallo tl nero, con G 

Gemmo A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lumacone, con T reno SA it 
FIAMMA (Tel. 47.51.1000) 
Gruppo di famiglia in un inferno 
con B Loncoster 

(VM 14) DR V* 
FIAMMETTA (Tol. 470.464) 

Senza un filo di classe, con G 
Segai SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La abondaio, con D M odunno 
(VM 18) SA ft 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Amore mio non lami! malo, con 
L Fan. (VM 18) S * 

GIARDINO (Tol. 894 940) 

La gang dei bassotti con A 
Tompkins <vm 14) SA * * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Fasciata DO if h 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

Colpo in canno, con U Andrcss 
' \ M 18) A 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63 80.600) 

Il lumacone, con T ferro SA * 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. E58.320) 
Emmanuc/le, con S Krlsfel 

(VM 18) SA * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Gruppo di famiglia In un interno, 
con B. Loncaster 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Assassinio sutl’Oricnt Express, 
con A Plnney G 

LE GINESTRE 

La conversorionc, con G Hack- 
man DR ■* -k 

LUXOR 

I scuro nome, con A Oc on 

DR * A 

MAESTOSO (Tol. 786 086) 

Gotti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Erochord 

(VM 14) G * 

MAJCSTIC (Tel. 67.94 908) 
Emmanuelle, con S Kr stei 

(VM 13) SA * 

MCRCURY 

Lo polizia chiede aiuto, con G 
Ro li (VM IL) DR •** 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 
Spettacoli venerdì vobato o do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA •* « 

MIGNON D’ESSA! (T. 869.493) 

II commissario, con A Soie! 

C •* * 

MODCRNETTA (Tct. 460 285) 
Golfi rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M BrochDid 

(VM 14) G * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La nottola «prima) 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Corruzione al palazzo di giustizia, 
con F Nero DR 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Cotlfornlo Pohor, con C Gould 
DR -k-#*ò 

OLIMPICO (Tel. 395 G35) 
L'anticristo, con C Gruvmn 

(VM 18) DR # 
PALAZZO (Tol. 49 56.631) 

Porgi l'altra guancia, con B. Spen¬ 
cer A * * 

PARIS (Tel. 754.368) 

Emmanuelle, con S Kristol 

(VM 18) SA * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Savo The Tigcr (in inglese) 
PRCNESTC 

Amore mio non farmi malo, con 
L Foni (VM 18) S A) 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'oyoslo con 
M Molato (VM 14) SA A 
QUIRINALE (Tel. 462.053) 
Sugarland Express, con G Hown 
DR ** 

QUIRINCTTA (Tel. 67.90.012) 
L'ultima corvè, con J. Nicno son 
(VM 14) DR 

RADIO CITY (Tel. 404.234) 
Assassinio sull'Orlenl Expresa con 
A FmiiLy C tfcA> 

REALE (Tel. 58.10 234) 

Colpo In canna, con U Andress 
(VM 1S) A A 
RCX (Tc! 884.165) 

Romanzo popolare, con U To- 
nnazzl 5 & 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Dossier Odessa, con J. Vo «ht 

DR * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Prolumo di donno, con V Gacs- 
mon DR 

ROUCC ET NOIR (Tol 864 305) 
Colitormo Poker, con E Gould 
DR 

ROXY (Tct. 870.504) 

Il bianco II giallo il nero, con G 
Gemma A A 

ROYAL (Tel. 75 74.549) 

Dossier Odessa, con J Vo «ihr 
DR * 

SAVOIA (Tel. G61 159) 

Ceravamo tanto «amati, con N 
Manfredi SA A * *• 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Chi sei? con J M ils 

(VM 11) DR * 
SUPERCINCMA (Tel. 435.498) 

Il bianco il giallo II nero, con G 
Gemmo A A 

TIFFANY (Vn A. Dcpictis - Te¬ 
lefono 462 390) 

Il lumscone, ton T Terrò SA ** 
TREVI (Tel. 689 619) 

Il sapròliln, con Al CI ver 

(VM 18) SA ‘t'A 
TRIOMPHE (Tel. 83.80 003) 
Chlnatown con J N cholson 
(VM 14) DR 

UNI VERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d’agosto, con 
M Me'nto (VM 14) SA 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

L-» notlala ( pi n cO 
VITTORIA 

Dos&icr Odossi, c**n i Vo nht 

DR * 

SECONDE VISIONI 

ABA0AN Conlr-ssiom segrete di 
un colivi ilio di clausura, c n F. 
Ni VM 18) DR • 

AC I LIA Bollala selvaggia, c^n ! 


ALASKA Dopo l’uilo un u»oga 3 
ili v o'uikO ce ì C L 

.111 A * 

ALCI Prole siOne j* o suo, ». n 
L i i n G • 

ALCE Lt to**.» onit ta di RtMi, 
i I i 1 i A * 

ALO YONE Hai old ». M <ude con 
[ Cori S** 

AMLA5CI ATORt Lo legge o legge, 

^ i Tot C *- * 

AMBRA JOVINCLLI Stiuodra vo- 
hn'p. cr»n T "I -1 G * e r 

ANI CNC La svergognala coi L 
I ■» : V M b S * 

APOLLO biorada pr r 4 sp e »oi 
L V» n'ura G ■ 

AQUiL\ Adolescenza perversa, 
ccn f Bene ss VM 16) DR * 
ARALDO tl giorno del del'mo 
e-' i C L *■( l A ** 

ARGO Professore venga accompa , 
ijmlo dai suo geliteli i».*i A 
Meo A •* 

ARIEL Non si sevizia tosi un ps- 
pernio con f Rn k m 

10) DR * 

AUGU^TUS. H bO-»- c morto. r-*n 
A Cl in (VM 1 - ) DR » 

AUREO La sbandala, co-, d Mo 
dugn (VI IL) 5A * 

AURORA» Il delitto della signora . 
Romold 

AVORIO D’ESSAI Un americano a 
Roma, co i A r ordi C * * 
BOITO- La montagna sacra con \ 
Jodorowsky (VM IL) DR 
BRASIL Nanu M tiglio della «>un- 
già, con T Ccn oy A * ■ 

BRISTOL Tolo Poppino e li» ma- « 
Infemminii C *•** 

BROADV'AY Amore amaro, c-i 
L Gì lon VM 18) DR * 

C ALICORNI A Cnsh cho bolle, co 1 
R Macon C * 

CASSIO Divorz o all’italiana, con ^ 
M M tir Oli 1 

(VM IO 5A * * * * - 
CLODIO Ln iena dalle zanne d nc- , 
cltìio r«l CI 11 Lou A * , 

COLORADO Dinrio proibito da un 
collegio leinminile cor, M Gai» ih : 

(VM 1S) SA * * 

COLOSSEO ì p 

CORALLO Amami dolco zi*, coi 
P P. col (VM 13) S « 

CRISTALLO lo non spezzo rompo! ’ 
coli A No cI'Ojc C ** 

DELLE MIMOSE Sciarada per 4 . 

•pie. con L Venturo G * 

DELLE RONDINI Prigione di don¬ 
ne, c ~* i M Pr-achord 

(VM 10) DR -* 

DIAMANTE- Subterluye. con J 
Coll il, (VM 14) G * _ 

DORIA Detenuto Jn attesa di giu¬ 
dizio con A Seid DR *. • * 
EDELWEISS Pista arriva il gotto 
delle nevi, con D Jones C A 
ELDORADO C continuavano e 
chiamarti i duo piloti piu malti - 
del mondo 

ESPERIA Agente 007 1 uomo dal¬ 
la pinola d oro, con R Mooie 

A * r 

CSPERO L'uomo dol brocclo d'oro ; 
con I 5 nalri 

(VM 13) DR * + 
FARNESE D’ESSAI Ludwig, con 
H Betijer (VM 14) DR * * * 
FARO Storia di una monaca di 
clausura, con E G oigi 

(VM 18) DR * 
GIULIO CESARE Menage all'ifabn- 
no, con U To<m-” 

(VM 18) SA * 
HARLCM Sogni proibiti di Don 
Galeazzo 

MOLLYV OOD Chi sci? con J 
Muls ‘VM ' 4 ) DR * 

IMPERO I cannoni di 5nn Sebo- 
•llan, coi A Cu nn A * 

JOLLY II re dell-» malo, con H 
«■ Ivo (VM 11) DR * 

LEDLON La ivcrgoMunt», con L 
Fon (VM 1G) 5 * 

MACRIS La banda di Henry Splclie» 
con L Marv n (VM 14) A * * 
MADISON Contratto marsigliese 
con M Come (VM 14) DR * * 
NEVADA- Arrivano Joe c Marghe¬ 
rite con K Corred ne C * 
NJAGARA Cavalieri selvaggi, coi 
O Sfiorii A A 

NUOVO Una lucertola della pelle 
di donna, con T Bolkan 

(VM 18) G •* 
NUOVO FIDCNE I giochi proibiti 
dell'Aretino Pietro, con T Be 
inss (VM 1S) SA ♦ 

NUOVO OLIMPIA La prima notte 
di quiete, con A Delon 

(VM 14) DR 4 * 
PALLADIUM- Spc'tncolo teotrale 
PLANETARIO: L'ivenziOne di Mo- 
rei, con G Biogi DR * * 

PRIMA PORTA Fuqa dol pianeta 
delle scimmie, con K Huntcr 

A * 

RENO- Il fiore dai pelali d'nccisio 
con G Culo ( VM 18) DR * 
RIALTO Gli amici di Eddie Coylc, 
con R M tchum DR ■* * * 

RUDI NO D'ESSAI 2022 i soprrv 
vissuti con C Hnslon DR -A» 
SALA UMBERTO II gioco della 
verità, con C Crei no 

(VM 14) DR * * 
SPLENDID' L'uomo dal 7 capestri, 
con P Nc\ man A a* * 

TRI ANON. Horror Express, con C 
Leo (VM 14) Dn * 

ULISSE- Contratto marsigliese, coi 
M Co no (VM 14) DR * • 
VERSANO: Herblc II maggiolino 
sempre piu malto, con K Wynq 
C A, 

VOLTURNO' Nel buio non fi vedo 

ma ti sento, con S Jul.cn (VM 
13) DR * c r v sto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Dovy Crochet! e 

pirati 

NOVOCINE Toto all inferno C * 
ODEON Donno m calore 

SALE DIOCESANE 

CRISOGONO Miseria o nobili*» 
con S Loicn Co* 

DON BOSCO Lo vendetta de» gla¬ 
diatori 5M * 

CIOV. TRASTEVERE- Appuntamon- 
lo con una ragazza che si sente 
solo coi C Bergen 5 A A 
LIBIA I senza Dio, con A. bobolo 
A * 

N, D OLIMPIA- Guardia guardia 
scelta brigadiere maresciollo con 
V De S ca C * 

TRIONFALE Gli onorevoli, con A 

Ter C * 

FIUMICINO 

TRAIANO, Ciazy Joo, con P 
Bovlc DR ■* * 

CINEMA CHC CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS • ARCI - ACLl - ENDALS. 
Alba, America, Archìmode, Argo, 
Arici, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Asiana, Avorio, Balduina., Bollito, 
Brani Broadwoy, California, Capi¬ 
to!, Colorndo, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Ooria, Due Allori. 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare. Golden. Holiday, Hol- 
liwood Majeslic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico Planetario, Primo Porlo, Rea. 
le, Rex Risilo, Roxy, Troiano di 
Fiumicino, Tnanon, Trlomphe, 
Ulisse. TEATRI- Alla Ringhiera, 
Ai li, Beat 72. Belli, Carlino. Con- 
Itale, Doi Satiri, Dello Muor-, Ros¬ 
sini, Son Gcncsio. 



I UkHJI NANDO 
RINALDO 


\ sa gjyflljg ; 

- 

Tuffi I giorni 2 spettacoli 
ore 16,30 21,30 

Via C Colombo 
(Fiera di Roma) 

Tel 505 954 - 576.400 
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Mentre la Juventus svetta al giro di boa, la Lazio denuncia sintomi di crisi 


La Roma terzo incomodo? 

v x j / giallorossi in otto domeniche hanno recuperato tre punti alla Juve, cinque alla 

FAVORITA E LA JUVE I Lazio, sei a Napoli, Milan e Inter, sette a Bologna e Cesena, otto alla Samp, nove 

--i alla Fiorentina, dieci a Cagliari, Vicenza e Varese - I bianconeri dovranno guar- 

I riNB andata sTic one CAMPIONATO darsi anche dalle insidie che le porteranno Milan, Napoli, Torino e Inter - Che sue- 

Fioreniin» : tl cede alla Fiorentina ? - In coda lotta a coltello tra Cesena, Samp, Cagliari, Vicenza, 

l il Ternana, Varese ed Ascoli che si trovano racchiuse nel giro di soli quattro punti 


Lettere 
all’ Unita' 


FAVORII 

rA i l 

A JUVE 

PINB ANDATA 

_ STIG ONE_ 

FINE CAMPIONATO 

FIORENTINA p 24 
Juvtnlut » 22 

inter » 21 

1934-35 

JUVENTUS p 44 

Inler » 42 

Fiorentina » 39 

JUVENTUS p. 22 

Bologna » 21 

Torino » 20 

1935-36 

BOLOGNA p 40 
Roma n 39 
Torino » 38 

LAZIO p. 23 

Bologna » 21 

Torino » 20 

1936-37 

BOLOGNA p 42 

Lazio » 39 

Torino » 38 

INTER p 23 

Juventue » 19 

Genoa » 19 

1937-38 

INTER p. 41 

Juventus » 39 

Milan » 38 

BOLOGNA p 22 

Liguria » 22 

Torino » 20 

1938-39 

BOLOGNA p 42 

Torino » 38 

Inter » 37 

BOLOGNA p. 20 

Inter » 19 

Genoa » 19 

1939-40 

INTER p. 44 

Bologna » 41 

Juventus » 36 

BOLOGNA p 23 

Inter » 21 

Juventus » 19 

1940-41 

BOLOGNA p 39 

Inter » 35 

Milan » 34 

ROMA p 22 

Torino » 21 

Venezia » 19 

1941-42 

ROMA p 42 

Torino » 39 

Venezie » 38 

TORINO p. 21 

Livorno » 21 

Juventua » 20 

1942-43 

TORINO p. 44 

Livorno » 43 

Juventus » 37 

MILAN p 21 

Varese » 19 

Juventue » 18 

1967-68 

MILAN p 46 

Napoli » 37 

Juventus » 36 

CAGLIARI p. 24 

Fiorentina » 23 

Milan » 22 

1968-69 

FIORENTINA p. 45 
Cagliari » 41 

Milan » 41 

CAGLIARI p. 22 

Juventus » 19 

Inter » 19 

Fiorentina » 19 

1969-70 

CAGLIARI p 45 

Inter a 41 

Juventus ■ 38 

MILAN p. 24 

Napoli » 22 

Inter ■ 21 

1970-71 

INTER p. 46 

Milan » 42 

Napoli a 39 

t JUVENTUS p. 24 

h Milan » 22 

Inter » 21 

1971-72 

JUVCNTUS p 43 

Mltan » 42 

Torino » 42 

i MILAN p. 22 

Juventus » 22 

Inter » 21 

1972-73 

JUVENTUS p 45 
Mllsn » 44 
Lazio » 43 

LAZIO p. 23 

Juventus » 20 

Fiorentina » 20 

Napoli » 20 

1973-74 

LAZIO p. 43 

Juvontus » 41 

Nupoll > 36 

JUVENTUS p 23 

j Lazio » 20 

Roma » 19 

Milan » 18 

1974-75 

9 

• 


La squadra In testa alla classifica alla fine dot girone d'andata 
vince II campionato? La statistica rispondo che, per quanto riguar¬ 
da Il torneo a sedici squadre, a partire dot campionato '34 '35, 
nove volte ha vinto lo scudetto la compagino che era In testa 
al giro di boa, sol volte la seconda c una volta la terza clas 
siflcata Da notare che noi dopoguerra la prima al giro di boa 
ha vinto lo scudetto un anno si o un anno no se la « regola » 
venisse confermata dovrebbe essere l'anno della Lazto o magari 
della Roma o del Milan Mo anche la statistica ha II suo peso 
relativo perché, cifre alla mano, potrebbe conquistare lo scu¬ 
detto anche la quarta o la quinta li condizionale è d'obbligo 
perché ancora lungo è 11 cammino c tutto può accadere II 
calcolo delle probabilità e il rendimento nel girone d'andata 
danno, comunque, per II 74 75, grande favorita la Juventus 
Nel riquadrato la situazione alla fine del girone di andata e al 
tarmine del campionato dal '35 al 74 e la situazione attuale 


Serie B: Perugia e Verona tranquille 

Il Novara 
rischia lo 0-2 
Genoa-caos 

E' stato colpito o no il portiere dell’Avellino? 


< TÌ confronto diretto tia Pe 
rugia c \ crocia si è conc uso 
con un salomonico multato di 
parità Un pareggio sin; i reti 
vile a dre che Io due sqm 
dre hanno saputo resistere 1 una 
r all altra perché entrambe gli 
umbri nel primo tempo gli sca 
llgeri ne! secondo hanno ten 
tn f o di soverchiarsi ma inu 
ti [mente 

E dunque il Peiug t continui 
• mariterei c li testa de la clas 
tifica tallonato id un punto 
dal \erona La fuga delle due 
•quadre prosegue c il duello 
per il primato pure Perché se 
il Verona ha confermato di os 
•ere una grossa squadra il Pc 
rugin ha dimostrato che la sua 
classifica è pienamente meritata 
che ha tutte lo carte In rego a 
per resistere sino in fondo che 
Insomma la non piogianimata 
promozione può v crarnente esso 
re conseguita come una hot ih 
sima no-prosa ma contortila di 
un comportamento che non la 
•eia spazio a dubb o discus 
11 moni 

Naturalmente é pr» sto po’* 
fare consuntivo por antic aare 
soluzioni Tuttavia la s tua? one 
■Ho sta*o è questa il Per ufi a 
viaggia col vento in poppa 1 
| Verona gli sta immed at mente 
?allo spalto pronto ad effettuare 
1 operazione sorp isso e le squ i 
\ dre che msoguono non riescono 
^ a guadagnare ter eno La lotta 
In questo momento sembra ri 
«trotta alla conquista per i) *er 
7o posto F non à l \an*ag"o 
igà acqu s to dille due b *ti 
stradi che im li a questa e in 
sidera/ one Unsi la constiti 
t 7tone eie all i f ne quasi del 
girone d anditi le inseguii 
pei anche quelle pii piestigo 
se continu ino a stentare 
S*ent«a il Biesci i che pure 
f ha o'tenti o un buon pun'o n 
Poggia e stoni i 1 Foggia an 
F che se st-uolti ha 1 atte mante 
f di aver dovuto r nun/iaie a 
[ molti titola"! Il Pilctmo d 1 
' suo canto e riuso *o so o fori i 
nosamente a prcv litro su un 
A rezzo contro il qui somb i 
essasi acc mila ti i 1 i Mo uni 
, stortimi neri non si può die 
’ pertanto che la squadra su. 

I li ma s a ancoi i t into tem b e 
I da poto" in- cl irt lo ai ime n 

* c iss fica M irci ino un po a 
[ r lon o muorimi i quo te squ i 

| d"e eie dovi ebbero noce a 
; lunette il pisso 

Ceito c« 1 Nov tra e e n 
: éuslza ! dornen ca Vana 
[ h« v n*n battendo 1 Sveli no 

* Ma sul suo successo incombe 


li spada di Damocle di un re 
c imo pi esentato dagli irpini 
b i «gaio» un po difficile da 
j risolvere foise anche per il 
1 gildec sportivo E stato vera¬ 
mente colpito da una sassata il 
poi tic e Ptccoir Ila simulato 
| i I ilio' Tutto è aftidato ai re 
I futi medici L fate conto che 
| 1 \vellmo riesca a dimostrate 
) la s ia tesi ci t oveiemmo dav- 
voto d ttonte ad uni svolta 
I fot so dtcsiva perché ni No¬ 
vi i w riebbero sottratti i due 
l pu ìt c. di conseguenza aumen 
' tot ebbe sensibilmente il vantag 
! gio del \ coppia capolista E a 
questo punto cò solo da aligli- 
I ra si che la decisione venga 
pi osa con sol’ccitudinc soprat 
t itto no 1 ìntctessc del camp o- 
n ito 

\Hi t squadra che incalza é 
il Citmzato che c andato a 
\ iroio in casa del Genoa un 
C i in/ irò ei unente m palla 
ben rt g t ito d Ilici* di co 
c.1 ere ri s n* o Ln Catanzaro 
ri ) o biavo insomma e tu M a 
vu p vo di q lei potenziale 
osposivo eie possi lise ar pie 
vede e un suo scat o sonsazto 
n i v Vog nmo due m buona 
sos f mza che questo Catanzaro 
I e Ir no pioprio m vir*u della 
su i concentrazione c to sarà 
f *i qu indo t use rà a mantenere 
q icl oidine e quelli regolarità 
c io Di M r/io gli ha imposto 
mi non si puà prevedere cN? 
. possi Paio moto pu di quanto 
sta tacendo 

I Cerni à di isamente In 
unti no F: i 1 litio ad una 
b lon i no z i qiK la rivi pre 

i veri ) e i oit "0 ri Corso fin 
no nmo i it un* ne < co quo e 
I d i ti nfoi ini (C imp Ionie > 
Ro » ecc ) Insim n i il Geaoi 
q o ti p into dov ebbe d von 
t i t me »>„o a '«♦a di uni clamo 
io i j non a 

II Pise ia é s f »*o beccato 
i c ist s il p mvg o dii \ os 

sa i 1" i caminqie mintene il 
io p isso F r *oi nata alla ut 
i h Spi! rbpo tie mesi 
ri < p o de I \ i mta che si 
i v Mi r si armigere rii! 
Piri i (P ii m i R< gitana hin 
r o p < gg ito t no uno) e chi 
1 il wln ohe hi impattato a 
T ! in m ilincon co dcr 

bv \nc ve in codi d nque la 
s \/ nn r 1 vent i flu da 
fi i i*o di pant i tra Como 
e SinlxnccktU c invece ha 
cu i i id t nt-nube le «qua 
ri « d e *ats mogi o al cen 
t 1 i s tic i 

i Michele Muro 


Al giro d boa del mass mo 
campionato d! calcio la Ju 
ventus si è laureata camplo 
ne d inverno con tre lunghe? 
ze di vantaggio sulla Lizio 
campione d Italia Costatazio 
ne lapalissiana questa che po 
trebbe polsino solleticare, nel 
più ott* misti la speranza che 
ormai la (vecchia signora » 
ha posto la sua ipoteca sul 

I altra fetta dello scudetto 
Ciò „n virtù della tradlz one 
che vuole la squadra prlm t 
del girone d andata fa/oi ta 

j al 56 r c nel laurearsi campio 
ne d Italia sulla dirittura f 
naie Certo la tradizione avrà 

II suo valore — non voglia 
mo metterlo in dubbio — 
ma fossimo in coloro eh - * 
scrivono a caratteri di scato 
la «La Juve schizza via» 

i «Juve mezzo scudetto» e via 

, di questo passo no cl an 

1 dremmo con i piedi di 
piombo 

La Juve ha si conquistato 
il titolo d inverno vanta ri 
spetto alla scoi sa stagione 
tre punti m piu ln classifica 
(23 20) ma il suo g oco — 
anche a detta de la critica 
piu benevola —, non soddi 
sfa Le si rimproverano degli 
sbandamenti preoccupanti in 
difesa <zk>ff ha salvato diverse 
situazioni scabiose) mentre 
dn attacco Anastasi appare n 
rtaido di forma Molti suoi 
risultati sono stati rlacc uf 
fati per i capelli, in poche 
parole è troppo pi osto per 
vendere la pelle dell orso a 
spettiamo che esso venga ab 
battuto Ma a c ( ò va agglun 
to c non ci sembra poco 
che alle sue spalle cé scm 
pre la Lazio e che Roma 
Milan Napo l Tor no e Int**** 
non le permetteranno di cer 
to distrazioni «goderecce > 

E’ vero l blancazzurrl di 
Macstrelll (che in un sonda? 
gio tia i tecnici di serie A 
hanno riscosso 1 maggiori ri 
conoscimenti quali piu quali 
flcatl antagonisti del bion 
«merli dopo una sorte posi 
tlva di sei incontri sono n 
cappati nel passo falso d< 
Ascoli Ma ò altrettanto vero 
che anche in passato hanno 
saputo reagire come è s f a»o 
nel caso del «derby» con i 
cugini giallorossl c nel Im 
pennata decisiva a la 12 gior 
nata quando nello scontro di 
retto con la Juv* la quale 
con un successo avtebbe por 
tato i suo vantaggio a cm 
que lunghezze 1 hanno bittu 
ta restituendo interesse al 
campionato Verità vuole che 
si dica pure come 1 camplo 
ni alternino a ot*lme presta 
zioni altre scadérti ultima 
quella con i marchigiani fa 
nalino di coda Finora la La 
zio non è ancora riuscita od 
esprimersi a! IH e Ili dell -inna 
ta dello scudetto Possiamo 
nasconderlo? Neppure Mac 
strelli lo può se al termine 
d-®!! Incontro di Ascoi ’ ha con 
dannato in blocco i compor 
tamento del suol E arcinoto 
ormai il fatto che se la La 
zio non riesce ad imporre a 1 
1 avversario il suo gioco fini¬ 
sce prima o poi per nei 
mo’ar figure barbne E-a 
vero la scorsa stagione lo 6 
ancor più oggi avendo sulle 
spalle la responsab lltà di d 
fendere uno scudetto che lo 
gora tanto sotto ii profilo psi 
chtco quanto quel o fisico Ec 
co forse la verità vcia é che 
i blancazzurri — sgombran 
do il campo dalle chlacchle 
re di dissapori veri o pre 
sunti che dividerebbero in 
cgm la squadra — peccan 
do ta volta di mmodest a 
mo c trano di non esse**-» anco 
ra completamente maturi Non 
son certo tagli U fuo*M dalla 
lotta ma un bagno di umii 
tv non fai ebbe male s n a 1 
giocatori sia a Macstrelll e 
agli stessi dirigent Lcnzini 
in testa 

Ma se le sorpies. nel g oco 
della pedata sono a I ord ne 
dei giorno non cosi si può 
dire — come taluno ha scr t 
to — per lcscaatlon de lai 
tra squadra della capitale 


Perchè 
le Ferrari 
non vanno? 

(CC) — Le Ferrari dome 
nlea a ln!or1a<joi non sono mai 
state in lotta por la vittoria 
o Reflazioni e Lauda si tono 
piazzati 4® c 3° d etro o Poco 
Filtlpaldi o Mass Qualcosa di 
analogo ò accaduto in Argon 
tina (Ragazzoni incoro 4 U e 
Lauda 6») Dunque, si vocile 
ra le Ferrari non « verino » 
Può essero però oncho altro 
macchine che lo scorso anno 
orano tm lo protagonista come- 
la Tyrrell di SchecUtor finora 
non hanno tatto nulli La stes 
■a Brabham Martini dì Reute- 
mann domenica ho occusoto 
a quanto pare le stesso nolo 
olle gommo dolio Forrarl di Re 
gazzonl A sua volta Lauda ho 
) attenuante di aver dovuto 
montare un motoro « d omer 
gonza » «il ultimo momento 
Insomma, può darsi dicevo 
mo che d sia qualcosa che 
non va Anzi olio luco doi due 
C P disputati lo macchine di 
Maranello si sono mostrate 
meno competitive rispetto allo 
avversarie di un anno lo ma 
non ci sembra si possa omct 
tcre una sentenza definitiva di 
<• condanna » sulla 312 B3 
Non e sia chiaro un fatto 
Direttivo cho ci porta a difon 
dere la macchina che ha se¬ 
gnato fa riscosso dell aufomobr 
li strio Italiano Se I attesa 31 2 T 
è pronta ben venga Porò po 
trebbe essero pericoloso voler 
bruciare 1 tempi a tutti I co¬ 
sti magari per accontentare I 
soliti impazienti 


la Roma Chi si sorprende ha 
torto marcio perché le pre 
tiesse si erano avute non sol 
tanto nel precampionato ma 
in Coppa Italia che culminò 
con la vittoria nel «derb> > 
Noi lo scrivemmo e non pe- 
sp rito campanilistico ma per 
amore di obiettività Certo 
l inizio di campionato parve 
^mentire quelle premesse 
Alla settima giornata 1 già’ 
loiossl erano terzultimi a quo 
ta quattro l! morale era sotto 
4 tacchetti Anza’one voleva 
persino < lasciare» qualcuno 
aveva addirittura parlato di 
far ricorso all «csorc sta > Ma 
In otto domeniche tutto ha 
riassunto le sue giuste prò . 
porzioni la Roma ha reca 
pcrato tie punti alla Juve 
cinque alla Lazio se 1 a Na 
poh Milan e Inter sette a ! 
Bologna e Cesena otto alla | 
Samp, nove alla Fiorentina 
dieci al Cagliari Vicenza e 
Varese 

Ed ora eccola 11 al terzo po | 
sto assoluto e non cl fosse 
stato il peccato di presun? o I 
ne a Terni, sarebbe a pfl**l I 


punti con la La/ o Niente 
n ente vo esse far lo sgambet 
to al a titolala «\ccchla si 
gnora» 0 Niente niente da do 
menlea prossima (turno casa 
lingo con il To r ino mentre la 
La/ o va sul campo del Ce 
sena) le riusc ssc il sorpas 
so sui «cugini >° Tutto à pos 
slbl e anche se la gatta pre- 
sclolosa può aver amiro de 
stino Ma fuo" di metafora e 
di prc\ sioni un dato e cer 
to questa Roma di Lcdholm 
è una veri c propria rea la 
eppol verrà pure giorno che 
recupererà Oiazi e Spadoni 
Ma in «zona nevralgica» si 
trovano pure Milan Napoli 
e Torino mentre 1 Inter e la 
Fiorentina appaiono pi ulto 
sto in ritardo II Mi an ha 
finalmente — è proprio il ca 
bo di d rio — «ritiovato» 
Calloni Peniate che dopo 
so i 4 i rossoneri si trovavano 
In svantaggio a San Siro per 

2 0 con la Ternana ed erano 
andati al riposo sull 1 1 Po' 
il Calloni nel giro di soli 

3 ha folgorato due vo te e il 
M an si è rimesso in cor^a 


Alt:o che cibala» con a La 
. zio al <01 mpico) quesio 
j Mila i tanto d scusso e tanto 
d scutib le se voetc non ha 
I certo nessuna intenzione di 
i porgere 1 altra guancia con 
] tinuera a far correre brvdl 
I ma ormai e una sua pre"o 
1 gatlva 

I 11 Napoli di m «W V melo 
I è passato ndenne sotto e 
«forche caud'ne del cs ho 
romano battendo dappilma il 
«Toro» eppol e ben piu so 
noramente i V vrese No non 
1 demorde 1 ciuccio s po 
I tra dire che 1 1 fortuna non 
I gli e stata spasso amica ma 
1 insieme con Lazio e Roma 
tiene alto il prest gio della 
pedata dei Centrosud Gli ha 
di certo giovato il ritorno 
VI antico abbandonando in 
parte 1 autolesionistico ricor 
so alla tattica de fuori gioco 
(i sei gol con la Juve hanno 
insegnato qualcosa’) per affi 
dars assai di piu a trlan 
goto di centrocampo Jul'ano 
Esposito R-cmpantl fonte di 
tutto il gioco piutenopeo 
Un discorso a parte meri 


Forse i santoni del Consiglio mondiale si rimangeranno la « scomunica » 

Cassius Clay-Wepner sarà 
riconosciuto dal WBC? 


CITTA DEL MESSICO 27 

Il ptosidente del World Box • 
ing Councii il messicano Ra I 
mon Vclasquez ha detto og 
gl che V Consiglio potrebbe 
ritornare sul a propria dee 
sione e riconoscere ufficiti 
mentz* 1 incontro tra il cam 
pione de* mondo dei pes 
massimi Cassius Ciay c 
lo sfidante Chuck Wepner La 
scappatoia per r conoscere 1 , 
match come campionato de) ' 
mondo consiste nc 1 includc-c 
Wepner nella rosa dei primi 
10 sfidanti ai titolo 

Ve fusquez è contrailo a una 1 
so uz onc drl genere ed l in 
attesa di conoscere il punto 
di vista degli altri mcfnb"i del 
conslg lo in particolare quel 

10 di J Onslow Fané presi 
dent^» del British Box ng Con 
t~ol Board la Federazione 
britannica al quali o stata 
resa nota 'a rich està degli 
organizzatori di rivedere la 
questione del riconoscimento 
del match 

«Personabnente ritengo che 
eststa una possibilità di dare 
la sanzione ufficiale a f/ne 
sto match — ha detto VcIa 
squez n una ntervista Non 
intendo annunciare nulla fin 
chè non conoscerò la risposta 
degli altri membri del consi 
gito Dico soltanto che de 
ve essere fatto qualcosa Cà 
sempre il modo di risolvere i 
problemi se non et si mte 
stordisce» 

Velasqucz ha detto di ave 
re ricevuto il 22 gennaio scor 
so un telegramma da Fané 
cosi concepito «Est urgen 
te che WBC annunci di non 
uconosceic il match Clan Wcp- 
ticr perche dannoso agli mte 
ressi del pugilato » In rispobta 
egli mando un messagg o a 
Fané e agli altri ló membri 
del Consigl o Esecutivo de 
WBC info-mandoll di non r 
conoscete il match valido pei 
i titolo 

Velasqucz hi sottol neato 
che le rego e del WBC pi esci i 
vono thè il c impone dlten 
da il titoio contio uno degii j 
slidantl nel pumi dieci po 
sti della giaduatoria Wepner 
si trova al 13 mo posto nc 
la classi! c i WBC La World | 
Boung àssociiton (WB\ 

11 cui quart *»r generale si 
t ova a Pmarna ha invece 
riconosciuto a tutti g l effet 
ti il combattimento di Ci i> 
contro Wco icr 

\c asquez hi detto che 1 
due o gan zzatoli de ma eh 
W liani Da y e Hirry Shoit 
de i Vldeolechmqucs Ine d 
New \o k hanno annunciato 
la dui dvl combattimento 
senz i ptedeme contatti con 
il WBC Ha ingiunto che se 
avessero chiesto aiuto nel 
lorginlzzue 1 incontro le 
cose oia sarebbero molto piu 
facili facendo capilo che 1 
Consikl o potiobb- dc< dei e 
di include e Wepner fra 4 
pnmi dicci sfidanti al titolo 

Svbito Velaiqucz riceveva 
un te eg imma da Da y e 
Shoit in cu s chiedeva d 
t fornire su la dee sjone nn 
runcidti Wepner è un 
battuto da due anni ed c etiti i 
pione dii \tiu Versa/ e degli ' 
S (iti U itti à Off t mai stato 
mi sso a tappeto m (j i 
coutil da dilettanti c 43 la , 
professionista Wepner c una 
sfidante mcuteioU del rico 
nosununto del WBC di cui 1 
si chiede la supcitisionc del 
match 

Il tc ^ immi icotdiva 
che neg tt t mi due mal Wcp 
ncr hi i icon*i ito c bittu o 
ptu .1 i qua i I o\ t impiom ri»' 
mondo Line Iti eli init f i 
do o luci comò iti nello t 
lenj Henck v cl» «. uu>s 
f cato dee mo di] WBC 

L ovvio eh» in ciò ci 
contorni del WBC de Hi pi 3 
pila posi/ onc negli va e 
condoliti d 1 mtt<h di Ai 
si clic ebbe anche li seno 
1 ! 1 nas mi catcgo a di pu 
u ato a s tuazlone spuj a di 
«doppio campionato» 


Conferenze 
tecniche delia 
« Spallanzani » 

La Società cicllillca Spallanzani 
orgonnza un ciclo di conferenze 
tecnlcho »u temi atllnonll I attività 
cldlatka noi suo Insieme Ln prima 
ovro per oggetto la temottea dol 
I attività clcloanialoriolo (« Ciclo¬ 
turismo come e perché » ) e «ara 
tonuto da Alfredo V Itorlni Segui 
ranno le conferenze di Franco 
Querze: « Aspoltl sanitari nell atti 
vitò cidoomatorialo » c di Giuliano 
Prascoj a Ciclismo o territorio >» 
La prima conferenza avrà luogo 
sabato alle ore 10, presso la sedo 
dell Ento ospedaliero <1 L Spallan¬ 
zani » via Portuansa 292 Roma 
(tei 355 433 550 308) Alla con¬ 
ferenza seguirà un dibattito cui 
sono Inv tati a parteclpsre tutti gli 
intervenuti 


Campana condanna 
l'aggressione 
a Claudio Desolati 

VICENZA 27 

La presidenza dell 'Associazione 
Italiana Calciatori condannando se 
veramente I aggressione subita dal 
giocatore Claudio Desolati da parte 
di un gruppo di sconsldorati a) 
termine dell Incontro Fiorentina 
Sèmpdorla « rileva — è delio m 
un tuo comunicato — come tale 
ep sodio specie se connesso ad at 
tr recenti di analoga natura subiti 
da dirigenti d) società, tecn cl e 
giocatori si appalesa come preoc 
cupanlo sintomo di orme! diffuso 
malcostume sportivo Ancora una 
volta pertanto auspica che tutto le 
componenti del calcio ciascuna nel 
I ambito dello proprie funzioni e 
competenze, si attivino In una seria 
consapevole o rosponsablle opera 
di educazione civica e sportiva » 


I mo Tot no 0 In tor Po" 1 
gnnata ogni domenica e una 
| loulclte II cimpomto deve 
ancora snocc oh r e c 13 gio 
nate conc’usi ve ma se guai 
diamo a] passato roti ci pvr - ’ 
propr o che g uomini ri Tib 
b"i possano dar vita a un 
1 orci ng produttivo Tro po in 
ritardo Puhci «che dome liti 
non ha gioci*o) incoia p o 
messa» Zaccare li contcs 1 
7 one semp"c m a io lei con 
! fronti d Fvbbri c qtnn o 
1 difficile il successo rii dome 
nicA. sul CaglhT (ha segnato 
un cen foca mpisUt Ma scelto 
L Inter dal canto suo coni 
nuA a vivacchiale Sua^z c 
compagni hanno sempre pre 
die ito che questo c un anno 
d tronslz onc ma vivaddio 
1 qualcosa di pu da Bon ns* 

I gna e da’la sua tiuppa la s 
può pretendere I gol del cen 
travanil che la scorsa stag 0 
ne fu una lizza fino all u 
; mo per j titolo di capocin 
nonier' con ChinaglU ven 
gono tdesso col contagocce 
Colpa sua e del eentrocam 
po° Le colpe vanno d v s n a 
meta Certo che 1 sosvtn toi 
nera77urr aspett no 1 tmpcn 
nata perche a spcranz 1 e 
scmp' fl I u tima a morire 
| La Fiorentina ha fatto 1 
«tonfo sul propr o campo 
con la Samp Immaturità dei 
<bab\» per di piu mancan 1 
del nav gato> Merlo Apei a 
) contesta/one ne concio ìt 
di Rocco e «botte» a De o 
I ati un clima non ce"to p"c 
pzlo per ritrovare le fi a di 
un gioco che 1 no a poco tem 
po fa «al a 9 1 vloa •""ano a 
die punti dilli Juve insieme 
coi Napol La/ 0 e Toriro» 
pareva poter avere sbocchi 
positiv ] 

Il Bologna va a slnghioz/o 
, una vota si una vo 1 1 no 
Pesaola non sa a quale san 
t-o votarsi c la prospettiva d 
Incontiarc domenica 1 prlm! 
del a classe non indulge a 
far sogni 

Il live! allento de va o" 

I dell alta classifica t picnamcn 
te lispecchiato dagli nfeil 
1 Oserà Samp Cagliari V cen 
/a T**'•nnni Varese ed Asco 
l sono decisi ad una lot a 
I a co tello Eri ò spiegabile so 
I t »nto 4 mt d v dono ulti 
na \ (o ) di romagnoli 
1 tes mt 9 13) come dire che 
[ tutto pi> accadere anche se 
I a ma koa ascoi ina no 
nos in < \p oit con 1 1 La 
/ o app» e m maggiori am 
bascic Pi < deludere n 
CHmpionuo cho ln te ti e n 
coda hi valici mot v di inte 
resse od rie h amo p-' r chc 
| ogn domenica rise-ba del e. 
soi prese 

Giuliano Antognoli 


Rocca leggerà il giuramento (diretta TV - ore 15) 

Apre oggi il «Viareggio» 
con Fiorentina - Kickers 0. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO 2” 
Domani a le 15 «a lo stari o 
dei « Pini > con la pnitit i 1 io 
rcntina Kickers Ofionoach 
ivia inizio la ven^ set im i ed 
/ione de « to nco Interno o 
n« c carne t e di Vi neg lo 
una manilesUiz onc cal 1 ci 
che ha scm pi e r otu^o ii 
glande successo pei 1 vi oi" 
tecnico dimostro to dal e s jv,a 
| dre oaitecipanti Un tornio 
che ha sempre visto si lai e 
le piu Agguerrite e /cucii 
ìapm esentati ve del Paesi ? u 
avanzati in maceri t calasti 
ca una m mifcsUizione dilli 
quale sono usciti nume asi 
gioc itorl che poi si sono im 
posti nelle ì Ispettive squidie 
maggiori c hanno difeso i co 
ori delle oio Nazioni 
Dando uno sgu irdo o < cai 
fellone 11 Toinco pievede 
con la part ti di domani 31 
ncontri e si concudtri 10 
febbia o) cl si tende conto che 
anche m questa ed /Ione non 
mancano 1 glossi squad onl 
cccoslovicch sai anno «p 
presentati d il Dukla di Praga 
) i società che si t osslc u ita 
per ben quattio volte il s ic 
cesx> finale gli ungheresi dal 
1 Ulpcst Doz-sa gli o indts 
d ili Amsterdam g iikltsi 
dello btoke Gitv gl sco/zr 1 
dal Rangfs gl jugos n di 
Vele/ gli americani da B r 
Un'irne o i tcdesch de a (re 
nnr « ledei a le dal K cki s 
Ol r cn bach 

I co ou del c sock tà t il 
| no i uece aranno ippieei 
1 tati dilli I* oientiaa vinc 


PROGRAMMA 


i • OGGI Fiorentina Kickers Offenback i i \ii 

• DOMANI Stokc City Dukla (i \ t igj-« Amsterdam Va 

reso « Si /n 1 Lazio Sampdorla « P -»t i > 

• GIOVEDÌ' Mlian Rangcrs (i \ <km- > Ujpcsf Napoli 
ScsU) F mcnt noi Juventus Vclcz » l u u i( Burhnganie 

| Cesena i Luce i) 

• VENERDÌ' Kickers Napoli (t \ i i ug o Fiorentina Am 
sterdam t Munite itn Lazio Sloke City (i La Sx/ 
Dukla Sampdoria { \ Sm Cisciinoi 

• SABATO Rangers Napoli i \ i tgct>) Milan UJpest 
Mon u il n Burtlngamo Velez (« Pomicinoli Juventus 

| Cesena « i S gn i > 

• LUNEDI Lazio Dukla (i \ intrigo) Fiorentina Varese 

S s i 1 ) tn no) Amsterdam Kickers fi P sto i) Stoke 

' City Sampdoria (i Curiri) 

• MARTEDÌ' (4 febbraio) Juventus Burllngame ( ì \ i u 
go Milan Napoli li lucci Rangers Ujpest a Sm < 

1 l no Velez Cesena i Li S;xv li 

• MERCOLEDÌ' (5 febbraio) a \m"cm,c t Moniti il li 
Quarti di finale 

• GIOVEDÌ' (6 fobbraio) a \ m roggio e ] i Sx*/ i Quarti 
di finale 

( • SABATO (8 febbraio) a \ i cgg o e P st a Semifinali 

0 LUNEDI (10 febbraio) h V w tggio finale per T) terzo e 
quarto posto, finale per il primo e secondo posto 


ce d ben 3 crii/ oii e x*r ixn 
1 vo te c iv> ìcatasl al secon 
do posto da i La/ o che ne 
a scoisi edi/ one pei se li li 
jwile c \ violi dilla Simxio 
il di Virose dal Milai 
dii *4 ìpoli < dal Ceroni so 
coi )ic possono via aie n* 
no vivai numerosi „]o otoi 
b n i npo*k a no ti del qua 1 
h in io „ i tsoid to mll i m ìs 
m i se” e 

Li m m e / cne d a je- 


sporfflash-sporfflash-sporfflash-sporfflash 


• GEORGE BEST, secondo quanto conferma la sua società 
il Manchester United, e stato ceduto al New York Cosmos 
Best percepir.) 60 000 dollari per disputare la prossima sta 
Alone cinque mesi In tutto Per I acquisto la società ameucana 
avrebbe pagato 240 000 dollari 

0 LA RAPPRESENTATIVA SOVIETICA di pugilato ha vinto 
i Iterzo Incontro amichevole con la rappresentativa USA cl 
s lutato a Saint Louis, aggiudicandosi quattro vittorie su sette 
Incontri 

• I PROBLEMI CHE INTERESSANO IL CICLISMO profes 
sionistico In vista della stagione agonistica 1975 saranno esa 
minati e discussi venerdì 7 febbraio in uno riunione degli 
enti organizzatori affiliati che si terrò nella sede milanese 
dell'Unione Italiana ciclismo professionistico 


turi ni7ic a a le 14 30 to i li 
sfilila d) tutte < lapp ° n 
titivn e con la lettura del „ i 
lame ito da pa- e dol tz*rz •-o 
del a Romi e ck la Ni/ on 
Francesco Roc i Poi set u 
ranno n campo i v o i d ì 
I loient n«a vinti ori do i 
m \ edizione e i tedes a d 
K t kor 

I a pi rt Ila i i diri « d 
| 1 ì j t-o ^f"-a f no di Ri 
mo it t 1 1 f na o ì a ìf Ula 
I ì 1 irb ro Michel i <1 P 
| a qua e g i organizzi o i d 
Ton o conscia -anno 
s biotto doro <om a . o 
mb tio dolki s‘v ao 1)3"+ 

I La pii* ta d f'oi a a i 
tr isinossi in d io i «il 
ovi^ono c non dovi ebbe 
idoj o <. nti pa c he 
rumi ia thè Ki l< 
nn o oro f t ^)o .a a ! 

o mo Ino lo r ai no i a 

squ d » lao poi» ai * 
p^r < t la T orci n po a 
i t< k«*rh hanno il gio i 
ir «ri one a t impo k o\ n 
Qv os o pi mo i to ì r si 
sogni o * h d il C I Fi o 

P^imiri ni q nc «i ìf o 

dov icblx tene tua o al < 
zi s impi ncr ! ist- o 
progMmm i d^lla n / on r a 
l usta de < ga-ri ton la Po on a 


Lhi manovro per 
giungere alla 
rottura sind.icalc 

Caro dire tor 

vorrei fare nuiic o sl no 
z*om s il f moto tt x c 
pwn/ote Por u” i s ni a ti 
1 uni a s nd ic i t à o c s 
Tiiessa nc//a doiu f a ti ci 
secondo me !a cor crei i t 
tuaztone genera c a' v o ici t ) 
(U Ha su Moti li re l*a 
maggioro „« d le f ibi r r 
ita urne ua so *o il ehm 
del dtspotisrr o pc Ira ile c t 
imponete agi o /crai n 
sfr ittanu r *o r n no ad x 
regime di ics r : e ai n 
rocce che ar tllaxa di fato 
oqrn diritto drmocra co sa 
ci o dalla Costi xuione I \>i 
drom concepii ano l azicr ua 
come il proprio Indo st j 
pedna ai laioraton la Ut* ri 
c la distribuzione d i q or j i 
non qraditi al padrone si l 
tciziaiaxo gli operai dcr 
tend cataro q ics o dn t *o 1 i 
alcuni grandi compissi *d i 
striali ic mano *oi irati col 
veri c propri corp di poiL J 
con compiti di spionaggio s 
sottoporci ano oli operai a 
lungtjl mterroga*ori su a in 
ro appartenenza al s ? dace n 
o sul partito s uVa s'nrrpa d c 
leggevano ecc 
E’ propr o ?n questo v < 
mcrto, giugno Vi-i" d e ha 
luogo la crtsi di governo — 
voluta dalla Democrazia cri 
stiana — che porta alia esci i 
s ione dei part f i dei lai oratori 
dal governo E da quel mo 
mento t gruppi imperialistici 
nord amer ca n intei sificai o il 
loro sforzo per organizzare le 
forze piu conscri atrici v l 
Paese e per sconf gorre c m 
tere fuori causa le forze Imo 
ratrici organizzate nei s inda 
cati unitari Tutta la propa 
ganda e l attinta preparator a 
della se ssione d stata fatta e 
iolu*a allora dalle ACTI e ani 
la Democrazia cri tiana al a 
quale st aggiunga a la forti s 
stira press onc del Diprrt 
mento di btato americano per 
la creazione m Ita! a di ui a 
centrale sindacale ossequia 
te at s ioì rolcn che conscgi ì 
il suo coro a i *o nr t e 
te 

Que ti us i c / t nti u 
intervento di' part to deno 
cristiano del t 1CL7 c sopri t 
tutto del Dipart minto arra 
cano non so no s tati irdicrtt 
— come era i eccssario — mi 
fili iato te’cilsno m questo 
Eppure questi sono oh e/o 
menti fondamentali per la 
rottura dell unita sindacate tn 
Ital a G t scissionisti presero 
a pretesto il carattere poi * co 
del grande sciopero generale 
dt protesta per lattei tato al 
compaqno Tog tatti sciopero 
st badi bene al quale essi 
stessi in un primo tempo a c 
vavo aderito 

Questi cd altri su o ( ti gli 
aspetti principa i che d terni 
narorio >a rot* ire de l 11 ta 
sindacale come ebbe a dire 
l on Tax iant u ? rrese pr n a 
della rottura in un suo d 
scorso a Vare se bisogna pre 
palare un lft iprile sindaca t 
Dunque oqm tallitilo di u 
ler far apparire la sc*ssioi e 
sindacale come la coi st qu n 
za di at/ei7<7ra7?7erf/ m tidcv o 
oratici da parte delle corre U 
socialista c comunica ’ se o 
a//a CG/7 o di prendere a 
pretesto lo se opero q( i era’e 
pollilo di vrotesta all atteri 
tato a Toollrtti c u i falso t 
*1 voler snat irarc la storlr 
Per concludere vorrei ar cor i 
osservare che nel periojo 11 
cut maturò e si rcrl z o l 
sclssiorc sindacale a qo < r 
no e precisrmrertr cl min stc 
ro del Zrfltoro * * era l on 
Fontani Oqqi de certi ter 
menti ant in y ari si man tc 
stano tn seno alla C1SL e al a 
bJL abbiano / on ranlanx 
alla segreteria de'la DC Opri 
riferimento ù purarrcrte ca 
suole 

PàOLO SCARPONE 
Sanremo - Imperia) 

Le comunicazioni 
«jiudiziarie ai 
fa>-ci«tì del CISE> 

Egregio signor d ic tore 
nei gior li scors* la s*anpi 
non esc uso il gloriale aa l 
rijrt'fo la dato no in d b 
cc muri enz oni di - o dt v 
elogine giudiziaria mi he c jì 
giidtcc struttore ci Tor io 
rir Luciano I loluthc ai c 
sioltcri di amminisfra-ioi e lei 
CISFS (Centro 'fallai o ai s 
luppo economico e sonale) 

A prescindere dai *o t di 
i ersi e dalli poche r q) c r 
l itv losc c dhfuma or c sì e a 
cui t g ornali ha i» o i d to 
v ettcrt di proprio c ir o < he 

10 pisce c la con lieta un 
forni tà del testi un idi * 
r;/orrch p ibb ic( t 1 e 

*c qui di ihc v } n ( a f 
te ha las( ato *rap n " c t 
bt rat anici *c a ot r a t 
r calcata a carhi lui In i 
t n imprrc sufo r tir ere U 
l nc a qm s md ioih h o 
uri bue i i i ier r (Ics* 

ter) dii e (o/77 / i oi i li 
x ufo noti a ck < st a 
nrso la Irti ra < ri > nrr 
Tifo questo per noi 
ila co n mica o ir q u lari ) 

1 rr il r la < al gne c 
telilo pir p in 
ì riso iac o i; da o ) 

mi og o al jr r i p o re 
isfr i tor o cd a u i h 

11 i de d r tti 7 io 

i t i i i d iti t 
ic i r ( i 

? ( ( d 7 t d 

1 II i b f t i r 
VI l lt ) 1/(111 
Steri C /W s 
d I i 

di st j i c i 

litio (.ir 

111 d\ 

t r t / ; a l 

rie h i l ; 

t pai h i ( w 

di l j f r i re t 
pr >C( s ) i < 

1 ( 
p ) t > 


r c a at* a 

i o r p ovtedi 

7 C o perciò 

r n r 0V f rar di 

ì i ti mCz*t che 
r ad pos none 

( r cr ri tei derci da 

< ac ( s diramo una 

i oj a jrcss o"C 

C HI UNO PI 11 TORINI 

P l cu Consig io di 

c 1 CISES 
M 

s n t lun 

I t c i 1 ì inv a aci 

t i ) da cl Co «* l o 
ria ii r ni nei CIbLS 

ì Ibi ( t r e t id Icun 

1 j Iti m " ! o i irgi 

il i o -s uno j ice- ì ptr* 
t tl •■e uh c obbli 
r. a » fibbie ir i /non con 
en j rt fichi ne piousa 
/ion mi solo uni sene rii 
ir a « d un rr « s -ato) n# 
r oni m o u le i t onoscenzB 
ptr u i (~c di mot ni 
1) ì non pa-1 1 et veli 

n c mh ))p qi isi d i p-t n 
ci < si ri ai astri i indo 

c ic s ri i c ì un protendo 
c a r*v di ques o mezzo 

cl r nel n me o ciò ] n fo¬ 
ni t/rn n en aio di qual 
M ur°r> r a sii cho suo 

mio n servi o f no il u’tl 
i g o (l Mio rn«ro 
d 1 1 rsi) t c^e 1 fip io — 
G te i Pr egr "i appunto 

— nos i v mrr mo - mpiange 
rin i essi r- sii o convm o 
s >s c-j r 

> s n» P 1 ,ii nrcu 
si 1 ^ u I ce s rut oro dott 
\ o n ( cl a** rt n baso « 

noven i iri n o^ n a utt 
i> n n ibb imo tuoi per 
p tri ire n ion e doi dott Vio 
in o ma ncn possiamo non 
kv i-o cfo dii p irò e del 

10 se-nenie *-ìsna-e il rim 
>a o pc- 4 temo in cui al 
m »l str ì c -1 ton enti o il 
so] > « mo\ c nt( i U i ] g co » d 
si irò il f isc smo 

il prtsicunc Pc c,.- ni 
sr iu i la cho r cc ì rora « a tilt* 
1 i mo-7i < ho 1 ì lo've mott« 
i d spo lo e d c idmi » 
no s amo ( ì soma uto 
(1 f ro av-i modo di r cor 
d t-o oh -on anni fi ao 11 
t 1 i dom aata dii eme-a 1 
de i itili 1 n-ion st del CI 
*>r B (por • ssc r o b sogna an 
«he os c re s mi J i sci su della 
RSI o a me ic cordi idorne e 
no c n ) ì le cc mussohnia 
na —*0 iov a a cl spos / one so o 
a f r a o 1 1 f u 1 ìzione sen 
» pn io il p mie „io ai sce 
U ( -s )x moro Questa r#* 
pubbici avvekja i da'! orilo 

— per usa-e le sue afferma 
7tcm — gl conson o strade al 
suoi empi in mmagin iblli s a 
g-atn ( m ) 

Ringraziamo 
f]liciti lettori 

Cj l mp jsjp c u pini *ut 
le lo h t io che ci pcrven 
ni \ obliamo t ut mi ns«i- 
tw.-i o i lei ori che oi se-vo 
j i c i - ili m n ungono 

p ibb t pr r ru,o ni di spi 
zi > clic J i loro co lubor mone 
t di „rincic ul liti per il no 
sti gemile i qu ile erra 
con o s a dei lo-o qu,(Timw 

11 sn d 11* <> r\ ( ni c-1 
noli 

O i r n^r / in Pii imo 
PF NICCHI Chiusi r-ince¬ 
se o DI r\LCO \ ai esc Giu 
se) pe C\T1 LI \NI Rt ggio E 
M «rio Dr LL ORO Minilo Un 
„ ippo di delegati ope-ti To 
n* In gruppo di infermie-e 
rii Nov tri Un gruppo di gio 
v mi strenne» 1/ / ve reità 
s *c ( or rari a l irrr stia 9 Ir 
)r\g one r on c sono : rechi 
ila dei pct erica de magar 

I ari o sbanl ato e ai q ir i si 
( eie dare a p ss b h*c dt ri 
tarsi degr avir iti la v *a ») 
Dnmen co B\C\ASCO smo¬ 
lla (<< \ cn seri )be piu gusto 
che l css cura ere per le au 
to r risso appi onta s ri con 
sunto dr cari irarte gli 
studenti dol cc-so scr tic per 
]a\ or dori de» 1 Istituto tecnico 
commercialo « r ’ Mire hi» rii 
Poscia f \clle a spos •'ioni 
777 nistcnch s c < cn ace 
nati non c crei a mcr - one 
d la par icolcrt pos -ione 
e /* ri ca r se i/o de lei o 
rr*ori st /rierifi i quali xen 
ce ro cor ( rrrt elio s 4 csio 

cefo deg i c rt a irn pur 
e; (lem j ( r 7 roprm au 

'0770/r a < rrsjnsab */* ne 1 

o idn ( r! f n r i cl r so 
c et ) 

‘s ih io (ONI INI C no 
st-t r -nati i // irr'o-r 
( i Torr n } a rtccro n*o •l se 
q ics*m ( i J 1 e ore pcrrhà 
s (il (Oic ” Por 

I I xl 1 bri * de 1 q irlr ris d*a 
et r 1 a s ?r< pagat f Ebbe 

e re ? k i /aro hanno de 
ci o io L pas*ore sardo 

— corre so o n — » questi 
tir q r cf 1 9 P( aa o fa 
l b( o > \-osio CA\ IO¬ 
TA \ 1 \ Cc i * *» <cho in una 
et on tì cuna* t* i clcimnoia 
l ( r i t< ro co /7 s/a e 
i r ) l s co del 

t scic/ tic di Rea 
de s D «cs \ll-orio 

( 1 NN’àPI (hnvema < < Ho 
a n ir n r al mi 

> 1 ( r i io 4 a v à 

> ( l o b ssr 

( (7 (70 rs*o 

( ( e e co 1 

( : p rr uc r ( " 

ir 77 ti 

ì a e a rr 4 re 

t c r finis 

n in r p s'onc 

; r S • < cn*r 

1 do HI )RI M mo 
q i ilo n ir- t pc - p* ne rii 
a «r ipp idi t il i ì cho h«n 
i it« in v auci i in 
1 t i 11 l n col anno 

i i Pc ss 1 che 
rad • r -"<7 
r ; ssr prende 

ir"*r 4 
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Nominalo commissioni da Stoj>iom\ medico ornunciale e direzione deH'ospedaie 


Prende ii via al Sant’Eugenio 
rinchiesta sul pronto soccorso 

Necessaria un’indagine seria c rigorosa che vagli episodi e responsabilità — Vigilanza tra i lavo¬ 
ratori contro tentativi di «insabbiamento» — Strumentale e fazioso attacco ai consiglio dei delegati 


Dagli ex dipendenti enfi edilizi 



lo uno commissiono comunelle 

Occupato per 



Un sopralluogo 

protesta 



questa mattina 

Fassessorato 



a Villa Medici 


I dipendi nti (Ut fisco i cnt pi I td iz t 
foonomt i Uni C l*S( \I 1SIJS <cc) Li ntu 
occupato ioti m iti r> i ut ut! c ri» li issesxo n> 
d jx psott tk dell i Rei, orti, n w ili d< Il i Ci\ t t i 
e del Lavoro di £ l K Li ni in test 1 / onc » s 1 
ti mdt \ \ pei pio est tre coltro )t in ine Ut 
Mstenia/ionc d uni parti dei livontoi epe 
usamente quell eli» dove» ino esseic ti isfent 
alle Regioni Lazio Sju 11 Sardegna e Fttu 1 Ve 
rtc/i i Olirli 1 all IN \ e a la Gtnnu pet il Me/ 
Eogiomo 

Questa mtttna 1 ci pendenti dir imo \ t 
ad un tfascmbk 1 nxrt 1 11 c ttadmi del quii 
tierc od ai r ippresent mti de 1 partii d» nioc r 1 
bei Nel pomeriggio si ux.hu inno dav tn 1 il 1 
sode dei gruj>pi puhment'in (kilt Cimcri c 
domini mattini da quelli del Sonito por espoi 
re 1 propt probk*m e sol eKrit ire uni 1 pid t 
e positiv 1 soluzione della v cenda Cnt si *• 
corder 1 la legge 1 860 i>ct 1 1 foron d 1 
cisa prevedov 1 lo suogl intuito degli cnt eel I /i 
e 1 stenti ed il decontrintento elei dipen ient 
citi tondi e de le tun/ioni ile vare Region 
A momento cieli eman i/ione d< 1 discreti 1 sti o 
firm ito ci ti ministro solo quello rehtivo il pei 
sonile Devono invoco essere incori lirmiti 
quelli rei il iv* ni» divisione de tondi e dii 
beru patnmonnh c quello tncor pm impotMne 
che ultori//a le autonomie loe ili 1 svolgete 
le funzioni di cdil zia economie 1 c popo t"c m 
base aria «805» 


Li poenm 1 ili > ile > d V 1 1 Me i dm eh 
Ix trov ue tu st 1 m tt 1 un ippr il) con 1 ic 
\ itimene de t itti ri pi te ri in onin 
s tecnie 1 rnun di ! 1 q 111 v s ter t l » zon 1 
dov e ex ne t eoi le e st o ostru to l 
-/ v iscone > eli» li i Mise ito le discussior» sull 1 
r- impi 

1 Veci temi 1 — n il 1 / ni mi gin ir rlol plico 
tu scorsi che s ino st it ahbittuti degli ibei 
Lo sterro n» cessino ili sistemi/onc di un» 
\ isc t di ic cumu o st ito nt u ito — hi 1 ile \ 10 

! Vcc idem n m un 1 zona ni irgin ile del p ir o 

con» rta sotno rlerb» e coltiviti in pcco i 

pitto ad ori irvi lutto que to fnebbo pii te ii 

un pi ino c! usi ittun/onc concoidito con k 
n itoi 1 1 1 1 110 

Il v iscolte < io h ri ito oggetto il < |x » 
m clu n isut 1 ot re 2-0 me 11 q udì it »d e p » 

tondo tto notti L.i / 11 1 1 ico ita 1 veld 

I 1 tornni ssono c >m mio che m roche 1 qu 1 
mittoi nel duci ìxr \u r icirc lo sti > ri» 1 
livori dovi 1 tu 1111 qu nel 1 pori 11 do li 
voti e coatto lare che il pirto non ìbbia sii 
luto il tei i/iont M di 1 1 de 11 ulUlto del so 
pi tlluogo e qu dunque su il giudizio che s t 

voghi clnx sul Inoro esogut’o rosi 1 anco 

di accertare — ed ir clic su questo deve esse t 
fitti eh icc/za — se 1 ope r t ai st ita lutor 
zroi citili cornjxlente iiputi/ioic comiin 1 e 


H i i 10 pie so iva ivc 
d c ai 11 o 1 cl 1 h o 
s t noni nc x ic p ni 
icc su gì ìv 1 epi-odt n cnu 
ti nclospcdiU b Lugcn o 0 
dentine iti nell 11 Ima sedu 
ti del con^gl o legioni c dii 
compagno Rana 11 1 no tk 

del "tuppo comunisti Le m 
d igl a — sul c assenze ng u 
stilli ite di mediU clu vate 
tu**n su d agio-, cH ttaa c 
f'n/a \i»i » c coni oli tic 
g 1 iti » u c v di « propa 
r. me! 1 culti n 1 a ivorc 
d centri d curi u vati — 
uno stite pio uosa dal 1 
c sor ito ut ondi a a Si 
n \ dui medico p-ov n la <. 
e dal e dlicz 011 s untarla c 
! «imiti n r tt v \ de lo bttofaO 
, Obp^dw 

X luorivoii del S Tugua o 
sono mptgirUi in uiatlcn a 
v JTilan/v tOrnche non aongi 
distorta lattiv tn delle coni 
missioni d Inchiesta t non si 
tenti d minimizzare episodi 
e situa/Ioni poi a fio-.sa ri a 
j verità Nc già rrunc ino tcn 
Untivi 11 questo s n^o 
Cl sarebbe ad est mp o d t 
pUgtrc l-a pi e-^nza costan 
te nel p es do ia sili d* 
b Fugon o - servata 1 1 ivo 
1 d una del c conni s-> on 
de dottor S lo wii titolai» 
di lini d oc itche di v iro 
«■otto accu 1 o Iritelo di 
uno del med cl In servizio 
ne 1 /ambulatorio dell ospc 1 1 
le II si nitrii 0 Ulr-ma di li 
; voi ire come \o-onfio 
ma li qua fici stila orrnu 
da tempo abo ta presso i 
centri del Po Istituto Non 
sono evidentemente senza 


1„ 1 hea col oqu < ic n 
t itt »n 1 « un in 1 o 
1 ». m c pi )p o pxo pi 
in che qu'* omo at di 
1 1 com n ss onc lomin iti di 
a dilezione ->111 tai a vengt 
no isvOlta 1 clu 1 nqu un 

In altri m/iativ t d o 
gin/' po o eh n-a mi d tg 1 
scopi amianti s veiu*i di 
un sodlocnt/* « gruppo di mi 
norui/v > d^I consiglio d 
d» ega 1 del novoco nio 1 » o 
giupoo hi "co p ibbl to un 
documento nei si disso-* a 
dal comunicalo o ne^o nbt 
to sborso d il con'' g o d^l de 
legi» 

I < ^ n yj d ai nomi 
/i alltrrna eh 1 conun 
taro d sabaro opro cnt" 
ìfbbf «levinone d solo ot 
to d pendent e non quel 1 
de^li ilt tredic eomponen 
ti del ConsUl o > 

Oia dal verbi 1 del » rlu 
none l'.ult» chinamente 
che ciano puscn* 11 delegi 
t su 21 r no i 8 O tre 1 «. o 
la contio-dk’h ar tz one 
poiti e fli aio d soli quittio 
d» ''gii * c de qui apyir 
tenenti al snJacitoga o 
CISAI comporto eli quel 
membr d° 1 1 TISI e > 1 1 
da 1 01 gan //a/ one de J ivo 
:a or otto c p r Ilo o In 
cl 1 zzi corpoi \tiv cd vntlu 
n tari Sono costoro quo* l 
stcss 1 tr° 1 tpproson anti eh'* 
b^nchò ciotti ivrilosned U'* 
disertano s stoma./camente le 
1 unioni del Conslg io dei de 
legati affermando di non 1 
conoscerne li rapprcsenttt 
tlvltN 


Decisa dal magistrato l’autopsia che verrà compiuta stamattina 

Si cercano di chiarire le cause della morte 
del frate ripescato nelle acque del Tevere 

Il religioso era scomparso dalla parrocchia di San Felice in Cantalice 23 giorni fa - Una serie di particolari fa va¬ 
cillare l'ipotesi del suicidio - La polizia ricerca la persona che ha incontrato lo scomparso per l'ultima volta 


Suicidio, disgrazia, o omicidio? Soltanto dopo l'autopsia, cho 
verrà compiuta questo mattina, sarà possibile chiarire il 
1 «giallo» del frato Luigi Coccia, vico parroco di San Felice 

da CanUUct — a Cuitocellc — il uu c.vddvtrc è stato ripe 
stato leu nelle acque del Tevere dopo 23 giorni di misteriosa 
scomparsa Gli investigatoli a quanto paio sarebbcio prò- 
^pensi a c eden, che si s a 
I trattato d un sulcld o ma 
fACtitiiifri n diti particolari restano an 

VOMÌ luna co a da spiegare 

■ • x i II corpo del rcllg oso che 

|f| SOCIGTQ aveva 42 anni o stato ìlpc 

scalo ne le acque del Tevere 
ChmmvImnIm ll un ansa ah altezza de la 

Tinanziaria l Mas. ana subito dopo U Rac 
# - 1 concio Anu ar rt Da un primo 

raffi Anni A I sommarlo esame del medico 

.egale sul cadavere non sono 
j r suitdte t-acec di violenza 

tu tavU ' corpo à In avanzato 
Li società flnnnz ani ò una fatato di decompo lzlone c 
1 rea ta operante latto coxtltu pere ò o tan o co i lautopsli 
ì ttvo C stato firmato Ieri i P<x>MbUr ersero celti sul 

1 nome de la Regione dal presi c cause de la morte del vi 
dente della giunta Santini bu oco Lenirne autopt co 

b to dopo 11 consiglio di am veirfv compiuto ques' \ matti 

^ mtnisfazionc si è r unito ed n 1 a Med vina Le 

ha cotto all unanimità corno "ir. lu incocci i corno no 

i naie*** P*r uioo^CJaflupp "^1 - ‘ « 

'' PDSI n, / d s UC so r ^ pl ,^“ cK°r i 0 p..rroloh t a 

comunlst s sono Invec ^donsindo 1 suo saio 

stcnuti dal voto del due c da alici i nessuno ha p u 

cepres denti m quanto la no a vu o notiz c di lu Li sua 

mina non e sta-.a concordata scompurso. £ sta a denune ala 

con tutte le forze presenti neL a C ommlhS«irlato di Centocc. 

Consiglio c e gl agenti hanno oigi 

La F la- — socicro flnnn n z/ito le ricerche In un pr i 
diaria laziale di s.huppo — to deli Celiare n — vicino 

■ costituirà uno strumento della alia via App a e s atu tro 


Li società flnnnz ani ò una fatato di decompo lzlone c 
1 rea ta operante latto costltu pere ò o tan o co i lautopsli 

ì ttvo C stato firmato Ieri i 1^1 bile essere celti sul 

nome de la Regione dal presi e cause de la morte del vi 
dente della giunta Santini bu oco Lenirne autopt co 

b to dopo 11 consiglio di am veirà compiuto ques' \ matti 

^ mtmsfazionc si è r unito ed nia Med vina Le 

ha petto all unanimità corno "ir. lu incocci i corno no 
i naie*** P*r uioo^CJaflupp "^1 - ‘ «f-nnaTo 

! PDSI n, t 1 d s UC so r ^ P ^“ cK°ì i°p.irroi.oh‘a 

comunlst s sono Invec ^donsindo 1 suo saio 

stcnuti dal voto del due c da alici i nessuno ha p u 

I cepres denti m quanto la no uvuo notiz c di lu Li sua 

mina non c stava concordata scomparsa 0 sta a denune ala 

con tutte le forze presenti ncL a commissariato di Ccntocc. 

Consiglio cogl agenti hanno oigi 

La F la- — socie* \ flnvn n z/ito le ricerche In un pr i 
oziarla laziale di s.huppo — to deli Ciliare a — vicine 

■ costituirà uno strumento della alia via App a c s atu tro 

• programma Ione economica | vata i « Vo kswvgen » a bo" 


Manifestazione 
dei dipendenti 
del CNR per 
l'asilo nido 


I d pendenti de CVR (Con 
siglo ni7ionale de c rtee** 
clic) mani tenteranno questa 
mattina per rivendicare li 
1 ipida attuazione dell osilo 
nido nzlendile Dalle 8 30 al c 
9 *0 In piazzale delle Sclen 
ze — antistante 1 1 sede del 
GNR — 11 personale darà vi 
ta ad un picchettaggio di 
protesta Da tempo infatti 11 
consiglio di immln'stra/ione 
urebbe dovuto provvedere il 
reperimento di un loc.ile 
A questo proposito sono In 
corso trattative per inflitto 
d uno stibllc In Via Gatta 
militi al Pi< nestino Ma 11 
no ad oggi ancor i nulla di 
latto DI qui la decisione del 
dipendenti di dar vita alla 
manifestazione — d accordo 
con » sindacai COI! CISL 
(JIL — per sollecitale il con 
sigilo di amili nlstnJonc de 
CNR a strinsero 1 tempi del 
1 al fitto 


Gli studenti 
da ieri 
occupano 
il CIVIS 


Ni I coi o d uni c ni»il va 

i s< mb t ( d pro » si i i 2 j0 s i 

denti del Civis hanno deciso 
lei i una ex aio i one i tempo 
indoti minato — di» ta usui 
— por protestale cent o 1 pus 
sochc tolde stito di ibbmdono 
In cui sono stati ge t iti dilli 
dilezione i loc li rii o stabile 
Da un mese non c l icqu«a nc 
ì se dd imon o sono de 1 tu to 
» neo i 1 \ tto t sei \ /i jg » 
n ci e f tl > in» si » piu s vi p"i n 
don v nc 1 1 b b lotec i m me ino 
1 Ubi i 

\ que to piccano st ito di co 
se si dot ìsg inro c che 1 1 
direzione ha ih recente s ibi 
ho di aumentare notevolmente 
li re t » mensile senza consul 
tire e trovare un accoido con 
i ì ipproscnum 1 deg i si kI< n 
Di qui a decisione de i pio 
tos* i eie c stili aapogg d i 
dii pusonilc e di sikIkiU 


Per i giardini 
della Mole 
Adriana ii Comune 
forse ci ripensa 

I - i dii del i Mo c Ad” a 
na s ir inno torse 1 borati dal 
le decine di pullman a cui so 
no tit riserviti come pir 
chc„glo per tutro 1 anno san 
to I C tmpldogl o direbbe In 
latti propoli o dopo 1 ond it i 
di ci ticlic c di proteste su 
sci tata dal prowedimcnro a 
torn ire sulla propria dee s o 
nc modif condola Gli espelli 
della Riputl/ionc al tia'f'co 
sono gl\ al 1 woro v quinto 
sembia per trovare delle o 
luzlonl alternative al « par 
chegg o nel parco » 

I cittid ni rii Borro Pi ai 
dc^ i altiì rioni del centro di 
rctt unente interessati a a de 
cislonc hanno peraltro g à a 
vanzato numerose proposte 
per offrire di una parte sod 
dlsfaz onc alle es genze del 
turismo dell anno santo e da' 

1 altra ai bisogni di verde di 
decine di mlg 1 v a di romani 


j regionale e «wrà come f ne 
» operativo 11 riequillbrio socio 
economico del Lazio la piena 
; occupazione c util zzaztonc 
I delle rLsorsc In questa fsusc 
t di avvio 11 capitale sociale è 
l filato fissato in 10 miliardi Di 
* questi 5 miliardi e 100 mi 
Honi sono stati sottoscr ttl dal 
. la Regione 1 mll ardo e 400 
’l milioni rispctt vamente d dia 
» Banca nazionale del lavoro 
I dal Banco di Santo Sp rito c 
ì dal Banco di Roma e 700 mi 
f Loni dalla Cassa di Rifa par 
f mio di Roma 


i Libero il tedesco 
| che uccise per 
rapina in 

^ Via Nazionale 

Mnn cri Btckor I r p u i > c 
r tedesco che qu ittro inn t <1 i 
L rantc un i r ipin.i in un i jx Hot 
f to: i di vii \ 1 / on t » ue s» 
r un i commi ss i tini > rii ucc rii ro 
I un commosso v ni nc lo s t 
so c ux> doli i sq i dui mob » 
h i i cor q l ) c » i tut i I i 
( Ol l I Ix l I 
f C ibi t > i » > ol tt ro ri 
r te l ecn/c chi g venivano co 
o eli m m om « et n n t 
in cu »ii stilo nutriate Do 
po 1 u t n i »v ve m/a t, non » 
l p i to >i o n It i ì i un i x r 
c! > i r * ii C om 11 cl n » I 

d x i b «. ix » 1 j » 

x< con n m i i » 

l cc r» i\ i v i ”< i l i il 

rRlli I \ » n 

t I I c > t 


do de ia quale 11 religioso fai 
e i al onUm ito con io tpor 
te lo tipcito c le chi iv anrota 
ili \ro nc uuscotto in faegu 
to nc a zona di Sin Pao o 
bono stati t ovat per btracU 
ì documenti de .rate Lo r 
cc-chc bono fatate Intenti fica 
te La po / a ha tvolto inda 
g n pc: icccrtnro dov era d 
retto Luig Coccia quando c 
use to A qu into b c appiè o 
i iclgoso si nterosbavn, da 
tempo i a r educazione di g o 
v mi dcdlt alla dio„a che 
nconttava spcs .0 per a ut ii 
1 Gì mvest gato n Swinno 
ciu ndi cercando di Identifica 
ic li po borni con cui l finte 
aveva preso appuntamento 
quando c uscito il pomeri^ 
g o de. 1 g» inn o sco so 
C ò che ta vacuiate 1 potcsl 
d< ile d o o qut a de i 
d sgl 1 /a sono una bene eli 
p ii t co «u che non comedo 
no Se 1 rei g oso si » gettato 
ne Tcvcic o vi e tc volato ic 
c d»nui met t» cnc s< i so ivo 
v i abbtindoìiì c i miceli na 
a x tu c u ì ui iv nc 1 c ì u 
co* o a d stanza cl eh ) 
irc'i ^Comcsispcg» ino tic 
1 ttov imonto de documtn 
t a San Pio o* 11 U ite c i 
to rnp ìato J 

Un iitnii c r co t mza nh 
n < nd/* aneoi ipuul lei o 
^i \ vicenda ndosso n u 
divede r pi sento nel le vero 
e e- ino ab t neri evi 1 i 
I e mon tv» soro con 
< f d io i 1 it i”» c i li 
ti Cc c i 1 e mio 
or i f 1 il 
*>io io ck qu i e in e s » 

i t » l i ? i »c I 


Lutto 


I lavoratori si sono fermati per mezz’ora 

SCIOPERO ALLE FILIALI FIAT 
CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE 

!n lotta gli edili della società Sirti — Riassunti i dieci operai alla 
Comeca — In agitazione i cinquecento operai della STIFER 


I ivoiatoil d» l e fili ili 
I vt di Greti trossi Maglu 
ni vale Mtn/onl e del i 
Linei v hanno incrociato ieri 
e bi iccla per mez/oii per 
protestale contro 1 1 dee Lione 
un 1 iterale de 1 1 11 it di ti i 
stei tic del dipendenti tl set 
to e veicoli industriali Co 
me lanno notue l livoratoli 
il p ino di tlstiullurizione 
previsto dilli I i it non ior 
ni ce ideguite g u in/ie per 
il m mlenimento del posto di 
inoro di tu«,ti i <t pendenti 
che sono olile duemila I \ 
l mt Intatti intornici ebbe in 
scrire le liliali di as.s sten/ i 
nel settore ve co l ndusti \ 

1 II progetto non c «iptlon 
st c ime nte osteiti ito d i le 
* U.Un / »/l ini nJ ica i le 
q il ptrò si bitlo io peichc 
l p uro volici cls u xso con i 
Uvoi ito! c elilociorw xjp**ii 
m to 1 min in nto d<^l 
i tur 1 < h d c upi on 
i ich In i i i i st i 
-1 m lidi mai opj io ck 

t f 

SII TI 15 0 ori ck i 
c »c'd» li» sii/ 
i eli ì > ini e d 

si) ni li nu m 
i ì l n o i I t i p 
\< nel c i » i ) ) e ol d 


conti atto interi ilivo d li 
volo una somma forteti il i 
di 30 mlli lire per livoil 
notturn 4 straordinario o ì 
para/ onl 1 aumento d< 11 n 
dennltà di trasferta 1 ipp* 
ca/ionc del c quillfche s 
eondo quinto previsto dii I 
contratto 1 indennità por li i 
vorl d \k atl linci i ] i S rii | 
h i tenuto un Utoggiamcn o 
tr untante 

COMLCA — Li oclcta che 


Domani attivo 
regionale degli 
universitari 

D »a i il n I ti 1 1 o 
ri I i 1 li i i vii 1 un 

lii t) o g» il almo u 

i » i h i unuishi <> 

n i ili c/i x i Li 

11 n vo ini 1 li 

il i>» 1 ii 

z i ( i i no iMiifi Pii 

i lem ) ( o ) x 

(ii i i i > i 

T ) I 1 Z 1 C <i I S» t XlC 


costiuiseo macchine movi 
monto tori » por la Fiat c 1 1 
M rsbcv Fetgusfaon e st ita co 
stri tta dalli lotta del lavori 
tori i iitlnrc 1 10 licenza 
mon* che il pidrono avev i 
mesfao tn ulto per rapprcs i 
glia intlsindacalo scava'can 
do tutte le procedine Noi 
r orni scorsi aveva inehe leu 
t ito eli por ir fuori il mite 
ì io tppiofitlmdo deli 
notte 

STII FR Sono n iji 
/ one ì 00 1 ivr ì itoi d» a 
fabbrica di Pomezia che prò 
duce frigoilfcil Industriali 
contro 1 1 rlbtrutturazlonc in 
atto n< 1 comp cfaso da qu in 
do v hi h to 1 ingresso i i 
/anu si (contro iti d i 1 1 
nn l ì i^io la c tedese i ÀIGi 
I i d lezione a uindo t i 
fc menti t nza discut il 
coi ì consolo di fibbi i 
n n alo hi provento il ic 
ì in» n » di due 1 nor tt n 
(me 1 in uni ni eli» n n 
» i i i oro» mi t i eeu in 
do d ì up i i r u i coni 
l)i ii vo d i i oh 1 i 
di livoro »he U o «ini zi 
/ in si idac il ivcv a io ì ijx 
tu* iinin c ino o n dNcu 

one n< 1 co o do c ult me 
veit n ( 


COPPELIA F MANON 
LESCAUT ALL'OPERA 

Don i e 21 c * I 

-ctu d tu cp a d lo 

I c Do b 1 uv M 

Lou < ai m co c lo j 

c cl II I o M r o T 

c I t 1 c L 

bello Tcrobua All odo ha o 
C nnl Nolor c con Co i»o d 
bo o dt eelro G c odi allo 21 
luo obbo i non o p co I « Ma 
noi Lcscou » d C Pucc coi 

cc lati c t rei 3 il oc l o G u 

seppe Mo eli 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminio 118 - Tol 3601752) 

Do lan allo 21 ol T Ol i p co 
( P i o G daT jjr o) co or o 

del Tro Gua i (lojl 17; 

I i proo m o Mendel sol i Ro 
ve Mo 2 a r D jl oli i vl dii 
la F Ior i on co 

AUDITORIO DCL GONFALONE 

(Via del Gonlalono 32) 

5 Bfcero c g ovod oli'' 21 co o 
Sii Olo! doli U v r la d No ll 
I t d (M ni esol ) 1 Ito d 
liciti Jo in ìys Mu de d G P L 
da Prostrino T L dj V cto o 
O d Los,o Schoeibe j Mc^ 
ac i M irl 

ISTITUZIONL UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vio FracasBint 
n 46 • Tol 3964777) 

Alle 21 15 oli Aud tor o S Leo 
no Magno (V a Bolzu io 33) 
concerio del Nuovo Qu licito d 
Rono Programma 5c o lo ov c 
D rafani 3 

PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 • 
S Mar a In Trastevere) 

A le 21 ,>0 r prò dono le cpl 
eie d'*! « Coinplcùino doli In!ari 
la nov fa rssok a del G up o 
A balro con T Lozzell D D 
jo i P Montcs W o T S Ivo 
si i Rcjo d Gru >po 
BELLI (P zza S Apollonia, 11 • 
Tel 5894875) 

Allo 21 la la Cooperai va Co 
Ioli vo Az onc ToDlra o presonla 
Lo mandragola » di N Macfa o 
volli Roga di Vlloro Mellon 
BERNINI (P za GL Bernini 22 • 
S Saba Tol C793C09) 

Do non o o 21 la Co np 5lob e 
do I Arti t co d r da M Sj n o 
Aitano pres « Roma cho non 
abbozzo due tomp d C Olden 
Reg o L Volino i 

CENTRALE (VJn Celsa 4 • Telo- 
fono G87270) 

Alle 21 15 « Lo principessa Brani 
bilia » » d ETÀ Hoftmain coi 
M Ku terniiin 1 Roga G Non 

DEI SATIRI (Via Crottopmtn 19 • 
Tol 565352) 

^e21 1 5 In Con p del Ru dio o 
d M uno pres « G ov nezra ad 
d o > Nov lo issoluto tl M M 
c ic con D Nob M M che 
L Roz 5 Ar*u!fi G Bocca G 
C nus a G Del C ud ce Rl a 
M M elio] 

DELLE ARTI (V o Scilla 59 - 
Tel 478598) 

Allo 21 15 fami lo Comp Lou 
rotto Mo ero c Arnoldo Toò n 
•< La follo Amanda » d Bar Ilei 
e Credy Rogo Arnoldo Toi) 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - 
Tol 862 948) 

Allo 21 30 fnm I V oron 0 T o 
re it i p os « Pctrol ni (Bo 
gru! ad u i ni lo) d Do Cli o a o 
F F orent n! « Codilo » di T M 
Marno con G Isdori M To 
renf il L Gatti L Verde V 
Vontur n eli r* re Paolo Gatti c 
Roberto Poi*- nell 

ELISEO (Via Nazionale 183 • To 
lofeno 462 114) 

Venerdì olio 21 15 la Compogi i 
c! prosa d Romolo Voli presella 
c Tulio per bono » di Luigi P 
rondolio Rog a G org o De Lullo 
FLAIANO (Via Santo Stelano del 
Cacco 16 - Tel 688569) 

Allo 21 foni 1 ponull mo 0 orno 
I Cuizoncro nternoz onolo prò 
so ita Slam venuti a cantar 
maggio n sceno popolari con mu 
s che e canzoni 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel 561 156) 

Allo 21 « Una serata con WB 
Yeals » 

LA MADDALENA (Via della Stol- 
Iclta 19 - Tol 6569424) 

Donon olio 21 30 uhm o orn 
« Guglielmo o Marinella un uo¬ 
mo forte o uno donna bolla ■ di 
V Mclandcr con r Alo si G 
Ber nato Rogo V Curio 
PARIOL1 (Via G Sorti, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21 Cornei o G ovari i n 
pros « I ragazzi irresistibili a d 
N 5 nion con A do Pnbr z o N 
no Taro ito I T erro Regia E 
Bruzzo Scene C Collollocc 
QUIRINO (Via Marco Mlnghotti 
n 1 - Tol 0794585) 

Allo 21 fmn I la « 3G E « prò 
so to V Itor o Gossman i ■ O 
Cesare o nessuno » d Vittorio 
Gossman 

RIDOTTO ELISEO (Via Naxlonalo 
n 18 - Tel 465095) 

Domnn olio 21 15 lo Comp d 
5 Iv o Spaeces prosonln ■ Lol ci 
erodo al diovolo In mutando? » 
Rog e L Procace 

ROSSINI (Via S Chiara 14 - 
Tel 6542770) 

Domai elio 21 15 XXVI Stoglo 
i e d proso d Roma d Cfaccco 
o An to Duionte o Llela Duce 
con ^onmert n Pczz igo Pozr 
Ro mond Morino Moicell noi 
successo com co « 2 1 X » d 
VVu fon Rog a d C Durante 
SANGENCSIO (Via Podgora, 1 - 
Tel 315373) 

Allo 21 « Amlolo » d R cca do 
Bocche II Reg o Corlo Al <jh ero 
con E Cotta V C ccoc oppo V 
Rodo 2 VoIcovd A Mog L 
Rosato M Lombord n R Accol 

10 Coisulonto muscolo Monucl 
Do Sco Scono A Voleilc 

SISTINA (Via Sistina) 

Allo 21 Gorlno o G ovann n! 
p esentono Jofaniy Doroll Beo 
Va or Paolo Ponelli nello con 
med a nus cn e scr Ita coi I fi 
•ilr « Aggiungi un posto a tavo¬ 
la ►» mus cl e T ovajol Scoile o 
costi m Colte locc Scene A Va 
Ionio 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchi • 
Colombo INAM Tel 5139405) 

Allo 21 30 ree til d Gore o Lorco 
a New York con G u a Monglo 
v no olla chllorra I so sia T or] 
R ccordo 

TEATRO DI ROMA (Al Chiome 
Teatro Palladiani - P zza Bene¬ 
detto Romano 11 - Tclolono 

5110203) 

Ojy allo 21 e do lan ol e 16 
pc I decentri nento c ttod no 
« La bisbetico domato » d W 
SI il espeorc Rog a P C ir quoz 
Co » V Moi coi o G Moui I ì 
co aboroz one col I XI C rcoscr 
z ono 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina - 
Te) 0544601) 

Al o 21 « Stotano Polloni dotto 

11 Passatore » d Miss mo Dur 
Roga Mnirzo Scoporro Con 
P io N col Produ ono Teat o 
Stnb e d Bollono 

T TENDA (P zza S Giovanni Bo 
sco - Ci noe Uà - Tel 741 403- 
748 65 78) 

Alle 21 P p o BoudO L io Bon 
t G o ni No? oro n « Allo 
nove sotto cesa ». d Baudo Mol 
lese focle coi 5 Stufa ; M L 
Serene C Bro t Orcfaosuo d - 
otta da P ppo Ciruso N no 
O Clok Ba kt Co coriral g Tonj 
Ventura Roq j G N cotro 
VALLE - EH (Vln dot Teatro 
Vallo - Tol 6543794) 

Do ìei allo 21 15 la Coop 
A »oc ot 5 Failon P Mu oi 
G c farj o i escila Ed po ro > 
tl Solock Roj V Putchcr 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE d LIANA NANDO o 
RINALDO ORFEI (Vlalo Cristo 
toro Colombo Fiera di Roma) 
Tutti 1 g or 2 spettoco olio 
16 30 o 21 30 V s to elio zoo 
dolo 10 olio 15 Prenoto? on to 
leioi r 7 64 00 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotevere Meli ili 
n 33 A Tei 3G04705) 

Ale 1 I Co ipo j ì j A Ire I 
J r y esc la Salomc Re a 
M 5 I i S c ic Cj o Mo ì 
tc 

ALTPH TEATRO (V a del Coro 
ior 45 Tol 560781) 

Alle 17 o 21 I Ci ho Sper 
it o Ai Popola t d Napo 
I e Ballolo trcjlca d ui bi 
roti no o c oco d E Mo s ve 


Schermi e ribalte 


ALLA RINGHIERA V de I a 
r 02 lei GuGo-M) 

Alle 1 0 O a 

de bural « La Scatola u p c. 
Costa » d Dar o uerro 
BEAT 72 (V a G Belli 72 - To 
Itfono 317715) 

Allo 21 ^0 • Lo Specch o du 
Mor u uto • in l la Pule 
nella o 1 an ma nera u d re a da 
G jnc o Pj e mo 
CONTRASTO (Vio E Lcvlo 25) 

A c 10 sco a t ubb co » t« tro 
o t uorl oro I co 1 o tcn I po 
polo d retto do Tronco Marcita 
LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, 1 - 
Tol 5817413) 

Al e 21 45 ult i or a Co i 
li n i e c i Ma^cfacropol 
d G Sei c to A A cn lo c 
A Pud j P Tut ano T C II 
Mu che o j l Si udo A ac a 
Toc a G Stpe 

LABORATORIO ANI MAZ CUL 
TURALE (Vo btclanm 355 - 
Pici ni ali) 

Do o 1 S t zoo -i i zzi co 
1 ìlro n d co P o I oj co 

LA LINEA D OMBRA (Orocch cr¬ 
occhio Bocca V a del Mallo 
nato 29) | 

R poso 

META TEATRO (V a Sora 28 - 
Tol 5894283) 

Allo 21 e t colo i o a p o 
r re Ipotasi su Loutreamont a 
Maldoror Re a P D Marco 
PROMOTION (V a S Francesco 
a Ripe 57) 

Ale 21 15 u Y oso llcyò T del > 

( nus co o n i oj de li r volu 
7 ono c bniu) Rog a G B Ubo d 
SPAZIO UNO (V colo dei Panieri 
n 3 Tot 585107) 

Alo 21 30 1 ti ss m j or 

Ma II compojno Musso! n Do 
flci o oro g à un camerata? ►» d 
E Rofautl 

T NELLA CRIPTA (Va del Rari 
n 82 Tol 335466) 

Alo 2130 a Co paino T*' 

Irò nello Cr plD prc, « 3 troge* 
d os for comedian nov to cl 
Ilio la» I uitor Rogo T Huillcr 
g Aifhoiy Qyoi Jr 
TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
del Gordiani 81) 

Alle 21 I gruppo « Arrnlor d or 
tc » proso ito « L avvocato dllcn , 
Loro » d M Mor i 

CABARET 

CITTA DI ROMA MEDIANICA 
(V a del Cordcllo 13 Tolti 
tono 6287777) 

Donnn d le 21 30 d ^ A lo j 
n o M s n 

rOLK STUDIO (Via G Sacch 13- 
Tol 5892374) 

A ** 21 a VI Ro sejnj della 
nus c jopolaro to a o p os io 

« La Toscana anarchica di Dod 
Moscati > 

IL CANTASTORIE (V colo dei Pa¬ 
nieri 57 Tol 585 605) 

Al o 22 15 Ga-tone Poscucc M 
Sol no» l Leone M Moni coll 
n a L esorcismo » d Barbone e 
Fior 3 Musiche T Lcn- Reg a 
R Deodmo Ult m g orn 
IL CARLINO (Via XX Sottombra 
90 92 Tol 4755977) 

Alle 22 30 Cetra Cab » con il 
quortetlo Coirà 

IL CENTRO (Via del Moro 23) 

R poso 

IL PUFF (Via Zanozzo 4 - Tolc 
fono 5810721) 

Allo 22 30 spettacolo di Amen 
dota c Corbucc « Non taccia on 
do » con L F orini R Luca O 
De Corlo P F Pogg O D Nor 
do Allorgoio Enn o Ch tl 
INCONTRO (Via dotta Scala 67 - 
Tel 5895172) 

Al e 22 1 5 A cho Nanò Maur z o 
Vestr Mour z o Reti n i Clnquo 
tempi d omoro » d Mot o Froll i 
LA CAMPANELLA (V lo della I 
Campanella 4 Tal 6544783) | 
Allo 22 Renato Zero o a suo | 
canzoni Prenotai Tel 6544783 
LA CLEF (Va Marche, 13 - To- 1 
iefono 4756049) . 

Alla 21 30 al pianoforte Jo^ù 
Marchese seguo ree lol di M 
rondo Mort no 

MUSIC INN (Largo dol F orentlnl) 

Co ice lo dol so sotoijta timer 
cono Johnny Gr It n a I suo quor 
tetto 

PENA DCL TRAUCO • ARCI (Vix 
Tonto dell Olio 5 - S Mario In 
Trastevere) 

G ovedl olle 21 30 Folklore lot 
no ameremo con Ines Carmoiu 
Dokar None Mar o di Roma 
Oroz o Duran (Mt III man ) 

PIPCR (Via Taghamcnto, 2 - To 
lolono 854459) 

Al e 21 serata del I se o con I or 
cl estro G ordano Coro diretto da 
Walter Sant ioli canto Cloud o 
Venturcll 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Vio C 
Morosinl 16 - Tel 5820049) 

G ovedi allo 1G 30 a II drago lm- 
pertinente m d Aldo G ovannet 
coi B Brugiola A Ross A C 
pr a io a la portec poz o la de 
bomb n 

BURATTINI SANGENCSIO (V a 
Podgora, 11 Tot 315 373) 

Domcn olle 16 30 c lo dome ì ca 
olo 11 15 « Posso rocco itart ta 
ni a storio » presentala dalla Com 
pojn a d Burott n d M etto Sur 
d con Bcicdetto Ita Isa a 
Goude izo Ma lena 
GRUPPO DCL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Loborotor o d man fe,toz o il ar 
t st cho per o jazz 
LUNEUR (Via dolio Tre Fontano, 
EUR Tel 991 OC 08) 

Melropo tono 93 123 97 

Aporlo luti g orn 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angolico 32 • Tolelo- 
nl 8101887 B32254) 

G ovod) olle 16 30 o Moroielto 
dei! Acconcila coi « Pollic io 
Cipollino w I ubo ìuv colo d Ico 
ro o Bruio Accette o Rej a 
degl autor 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (V a Pompeo 
Magno 27 - Tol 312 283) 

Alle 17 30 20 22 30 « Duello al 
sole di K V dor 
FILMSTUDIO 70 1 

Vompyr d C T Dreycr | 

L OCCHIO L ORECCHIO LA BOC- | 
CA (Via del Mattonalo 29 - I 
Tol 589 40 69) | 

Silo A Ln carovana del mormoni 
(19 21 23) A A 

CINEMA-TEATRI I 

AMBRA JOVINELLI 

Squadra volante con T M I un 
G * e r v sio d spojl e elio 
PALLADIUM 

SpcMnco o teot a o 
VOLTURNO 

Nel buio noi lì vedo ma t] sento 

conS Ju vi {/M 13) DR * 
c r Za d s joj a e lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 
Corruzione al palazzo di giustizia 
coi r Naro OR ^ 

AIRONE 

La mozi rito del barone dolio bdiì 
to c del Ileo fiorone coi U lo 
J 0 z (VM 14) SA & 

ALTIERI (Tel 290 251) 

La sbandala co D Modunno 

(VM 18) 5A ' 

AMBASSADE 

Cai iornla Poker con E Gould 
DR Htc# 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Cmmanuelle coi 5 Krs ol 

(VM 1G ) SA a 
ANTARES (Tel 090 947) 

Amora amaro, con L Gasloi 

(VM 18) DR 4» 
APPIO (Tel 779 638) 

L anticristo coi C Grov la 

(VM 18) DR 4» 
ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Non basta pu prejare coi M 
Roo OR 

ARI5TON (Tel 353 230) 

Trivoltl do un nsollto dosi io 
nell azzt rro maro d agosto pi 
M Mei Dio (VM 14) SA -Jp 

ARLECCHINO (Tot 30 03 546) 

Lo nottata ( o) 

A5TOR 

La sbandata c i D Modi n 

(VM d; SA *• 

ASTORI A 

Ceravano tolto ornati co N 
Mu I J SA fi * • 


ASTRI V 1 Jo o 225 Tek 

10 o Lou 209) 

U a ila copi a di sb r coi 
A A SA * * 

ATLANTIC (V x T j coiaio) 

Dossier 0< t ba c J V j 

DR * 

AUSONIA 

11 lenta,ì i del a I I; rta L 

! DR * * * • 

AVCN TINO (Tel 571 ^27) 

L D I Cl Sto O ( G 

(V 1 k DR * 
BALDUINA (Tel 347 592) 

II i torio d Zanna U anci co 
r Nc o A * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 

T ichc c c lucrro c e spe a z 
co N 5o SA * . 

BELSITO 

Amore mio non tamil inalo c n 
L f ai (VM t ) S * 

BOLOGNA (Tel 42C 700) 

Coll os i un Ixb r nto di vo 
Irò con 1 B ocl 

(Vfl IO G +• 

BRANCACCIO (V a Merulona) 
Amore n o non lorm malo co ì 
L m (VM 18) S ■* 

CAPITOL 

La inorarli» del birona dello san 
la e del I co fiorone co 1 U To 
J z (ZM 14) SA xr 

CAPRANICA (Tol 07 02 465) 
Borsai no c Co , con A De on 

A * 

CAPRANICFICTTA (T 07 92 465) 
II liitasnia della 1 baita d I 
Bu cc OR ■+**-*> 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
II b n ico il giallo II nero con 
G Gc na A <& 

DCL VASCELLO 
La ja ij dei bn-sotl co A 

To (VM 1 l) SA * * 

DIANA 

I se ri io ne co A De o 

DR * * 

DUr ALLORI (Tel 273 207) 

La jonj del battoli co A 

Ton p VM 14) 5 % * * 

EDEN (Tel 380 138) 

II cittad no si ribello con F 

Nero (VM 14) DR X 

CMBASSY (Tet 870 24 j) 

Una st ana copp a di sbirri con 
A Ari SA 

CMPIRC (Tel 357 719) 

La mazurha del barone della santa 
ta c del lico fiorone con U To 
g d (VM 14) SA •*! 

La poli- a ch ede aiuto con G 
CTOILC (Tel 687 556) 

Ch latown coi J N chohon 

(VM 1 lì DR * x * * 
EURCINC (Phz-o Italia 0 To 
lei ono 59 10 986) 

II b anco I g olio I nero con G 
Gemma A H 

EUROPA (Tel 8G5 736) 

II lumacone co T le o SA ^ 
DAMMA (Tel 47 51 1000) 
Gruppo di la n gl a In un interno 
coi B Li ice icr 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Sonza un Ilio di classo con G 
Sena! SA ifiéi 

GALLERIA (Tei 678 267) 

La sbandali co D Moti ugno 
(VM 18) SA à 
GARDEN (Tel 582 848) 

Amore m o non farmi malo con 
L Fan (VM 18) S * 

GIARDINO (Tol 894 940) 

La jtmg de bassott con A 
Ton (VM 14) SA * * 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Fosclcta DO * A 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Colpo In canna con U Andresti 
V M 18) A •* 
GREGORY (Va Grcjoro VII 185 
Tel 63 80 600) 

il u natone co T f or o SA -se 
HOLIDAY (Larjo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Emmonuollo, coi 5 Kr stcl 

(VM 18) SA » 
KING (Via Fogliano 3 - Tclcto 
no 83 19 551) 

Gruppo di tamigl a In un Intorno, 
con B Loncostcr 

(VM 14) DR 

1NDUNO 

Assassinio sull Oricnt Express 
coi A Flnncy G # $ 

LE GINESTRE 

La convorsorione con G Hacl 
mai DR ■+ + 

LUXOR 

I senza nome coi A De o 

DR * A* 

MAESTOSO (Tei 780 086) 

Gotti rossi in un loblr nto di ve 
tro coi M Crochord 

VM 14) C * 

MAJE5TIC (Tel G7 94 908) 
Emmonuollo con S Kr st I 

(VM 13) SA * 

MCRCURY 

La poi . a ch ede auto coi G 
Ri I (VM lo) DR * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
5pt touol vcicrdi obu o c do 
mu ca 

METROPOLITAN (Tol 689 400) 
C eravamo tanto amati cc N 
Monlred 5A -* * * 

MIGNON D ESSAI (T 809 493) 

II connnlscar o con A So d 

C * * 

MODERNETTA (Tel 460 285) 
Gotti rossi In un labirinto d ve¬ 
tro co M Drod d 

(VM M) G *• 
MODERNO (Tel 460 285) 

La nottata (pr id) 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Corruzione al palazzo di g usi zia 
coi r Nero OR 

NUOVO STAR (V t M eliclo Ama 
rl 18 Tel 789 242) 

California Poker coi C Gou d 
DR *** 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

L anher sto coi C Grov nn 

(VM Ifa DR * 
PALAZZO (Tol 49 56 631) 

Porji I altra juonc a co i B 5 jc i 
ccr A * * 

PARIS (Tot 754 3G8) 

Emmanuollo co 5 Kr stei 

(VM 181 SA J* 
PASQU INO (Tel 503 622) 

Sovo The T ger ( ì jet-) 
PRENCSTE 

Amore mo non termi male coi 
L Fon (\M 18) S ** 

CUATTRO FONTANE 
Travolti da u i insolito destino 
noli azzurro maro d ojosto co 
M Melato (VM 14) SA « 
QUIRINALE (Tel 402 653) 
Sugarlond Express con G Hawn 
DR •** 

QU IRINCTTA (Tei 67 90 012) 

L ultima corvò co J N cho on 
(VM 14) DR 

RADIO CITY (Tet 4G4 234) 
Assassin o sull Orlo il Express co ì 
A I n y C cA A* 

REALE (Tol 58 10 234) 

Colpo in tmmi co U Aid lì 
VM 13) A 

RCX (Tel 884 165) 

Ro nanzo popolare con U To 
nnozri S 

RITZ (Tel 037 481) 

Dos» cr Odessa coi ì Ve- It 

DR * 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Protumo di doma coi V Cvt 
man DR *» 

ROUGC ET NOIR (Tel 864 305) 
Colitorn 3 Poker coi L Gou d 
DR * 

ROXY (Tot 870 504) 

II bianco il g allo il nero con C 
Gemmo A -A? 

RO) AL (Tel 75 74 549) 

Dossier Ode»»-» coi J Vo t 

DR * 

SAVOIA (Tel 061 159) 

Ceravamo tanto a noti coi N 
Monlred SA A * *t 

SMERALDO (Tul 351 581) 

Chi sci? coi J M 5 

(Vf\ 11) DR * 
SUPERCINCM A (Tol 435 498) 
ll blo ico 1 j olio ll nero co G 
Ge rimo A 

TirrANY (V 1 A Dopici 5 - Te 
lolono 462 390) 

II lumoco io T fu o SA ** 
TREVI (Tc! 689 C19) 

II sxprò! tx co Al C v r 

(VM 1J) SA *" A 
TRIOMPHC (Tel 83 80 003) 

Ch natow i con J Nc olso i 

( VM 14) DR X»M 

UNI VER5AL 

Travolti da i i in-ol to dosi no 
noli azzurro mare d mosto co 
M Mento VM 1) SA *' 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

L» lottala 
VITTORIA 

Dos* i Ode 5» c J Vo I 

DR • 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN Co I s o scjrelc 
coi vci o d chusi re 
N V DR 

ACILI A Oillan „c v jj a 


UH Poi oc o 

G * 

ALCT L o o x d R -»J a 
A *• 

ALCYONC Maio I t ude o 

I Co S * * 

A*> l TjCIATORI L cjjc t le jo 
o C *- * 

Al IL RA JOVINELLI 5 edra vo 
I le T G * e 


AQUILT Adolescenza perversi* 
c I icn sb VM 1U DR * 

ARALDO H j or io di de ine 
C A * 

ARGO protessero venje acco npa 
j io d jio jnl n A 

r a *■ 

ARIEL Noi s sev a tos i 1 p' 1 
per o cc r r 

Z lo DR * 

AUGU^TUS II bov c orto n 
A C M 1 DR * 

AUREO La baldi)» cn D Vi 
r J 1 SA * 

AUROP 11 del ito della iora 

Ro nold 

AVORIO D ESSAI Un amor ceno a 
Romico A d C«* 
BOITO Lo ionia na sacra coi A 
Jndi ov y IL) OR * ? 

BRASIL Nanu I f |! o della fluì 
ylo c n T C jy A * * 

BRISTOL Toto Pcpp no e la m« 
lafe r»m n C ** *• 

BROAD AV A loro amaro c » 

L C o M 10) DII * 

CALtrOPNIA C i»h cho bolle coi 
R M C ^ 

CASSIO D vorz o all tal ana , 

. M M 

! M 1 r SA * * * * 

CLODIO Li eia dalle za ine dee 
c a o L »- A ** 4 

COLOTADO D nro >ro h to da un 
colle o lem n » e co M G t 
(VM ro) SA * * 

COLOSSEO p 

CORALLO Amen» dolco za cn 

p p c i ; i isv s * 

CRISTALLO lo non spezzo rompo 
udì A No o C <* 

DELLE MIMOSE Se arjda per 4 
sp e n L io C * 

DELLE RONDINI Pr y onc di don 
nc c M T c d 

(Vk 1G) DR ' 
DIAMANTE Subtcrluge coi J 
Col (VM 11 G ** 

DOR!A Detcìuto n attesa di «i u 
d z o o A So d DR * * * 
EDELWEISS P sti orr va il jalto 
dette lev o O Joics C *■ 
ELDORADO C coni nuavano a 
ch amari dio plot» pu mitti 
del mcido 

ESPERIA Ajeit« 007 I omo dal 
la p sioh d oro cc R Mon e 

A * 

ESPCRO L uo no dal brace o d o 0 
co I -» t 

VM 1S DR * ** 

rARNESE D C55AI Ludw y con 
H De e lVM 14) DR * * ** 
FARO Slor a d una monaca di 
clausura co L G o j 

(VM 10) DR 

GIULIO CESARE Mennjc all itali» 

no co U To 

(VM 18) SA * 

MARLEM Sojm prò bit di Don 
Coleo zo 

HOLLY OOD Cl sci'* co J 
M Is VM 4) DR * 

IMPERO I connoi d Sm Sebo 
st an co A Cu n A * 

JOLLY tl ro dell» malo coi ll 
r vn VM 1 t) DR * 

LEBLON Lx iverj9<mMx coi t 
Fin VM 18 5 * 

MACRI5 Liba di d Hcmy Spici os 
co 4 i (VM 14) A * * 

I MADISON Co dritto inir* jl ose 
* coi M C (VM 14) DR * * 
NEVADA Arr vano Joo o Mornhe 
r to cn i K Cor od no C *■ 
NI AG APA Covai or sclvogg co 
O 51 o I A ♦ 

NUOVO Uno I icrrtola della pelle 
di donna co f Boll an 

(VM 18) C * 
NUOVO FIDCNC t giochi proibì 
dell Arci no P etro coi T I3c 
u VM 13) SA * 

j NUOVO OLIMPIA La pr ma notte 
di qu ete co A De o 

(VM 14 DR ■* * 
PALLADIUM Spe Incoio te ro e 
PLANETARIO L ivenz one di Mo 
rei co i G C oj DR * * 

PRIMA PORTA Tuga dol paiolo 
delle semme coi K llun’er 

A * 

RENO 11 t ore da pelai d accio o 
co G C i o (VM 18) DR * 
RIALTO Gl ini ci d Cdd o Coylc 
coi R MiehuTì DR ■* * * 
RUBINO D ESSAI 2022 i sopr-v 

V sutI O C H"slnn DR *■ * 
SALA UMBERTO II g oco della 

ver 1 co C Ora ni 

(V M 14 DR * * 
SPLENDI P Lv omo dal 7 capcstr 
m P t io i A +• + + 

TRIANON Horror Express coi C 
Lee (VM 14 DR * • 

ULISSE Contratto nars gl esc ce 
M C e ( VM 14 ) DR * - 
VERBANO Herb o 11 maggloh io 
i sempre p u matto con K Wvn 
| C 

I VOLTURNO Nel buio non tl vedo 
j mi ti se ilo cc 5 Jul c V 
J DP * c r fa 

j TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Dovy Cro Iteli e 

pioli 

NOVOCINC Toto ili nlerno C 
ODEON Donno il colore 

SAIE DIOCESANE 

I CR ISOGONO Misera a nobllti 
o 5 Lo ci C * * 

DON BOSCO La ve ideila do gip 
d itor 5M * 

I CIOV TRASTEVERE Appuntameli 
lo con una rogozza che ol sente 
»oln coi C Ber e S *- * 

1 LIBIA I senza D o cd A Spfaaio 
A * 

N D OLIMPIA Gunrd a guardie 
«citi brljod ere maresc olio con 

V De 5 i C * 

TRIONFALE Gl onorevoli coi A 

T C * 

FIUMICINO 

I TRAIANO Ciaz/ Joo coi P 
Tov c. DR * * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AG 15 ARCI ACLI ENDAL5 
Alba Amar co Archimede Argo 
, Ar cl Auguslus Aureo Ausonia 
I Astar a Avor o Balduina Belt te 

Crai I Broodwoy Cui fornia Cap 
tol Cotorudo Clod o Cristallo Del 
Va cello Olona Dor a Due Allor 
Cdci Eldorado Cipero Garden 
G ul o Cctare Golden Holiday Hol 
I wood Mnjest c Nevada New 
Yorl Nuovo Nuovo Ol mp a Ol m 
p co Plonetar o Primo Porla Rea 
. le Rex Rialto Roxv Trajano d 

I F meno Tr anon Tr omphe 
Ulisse TEATRI Alla Rlnjhlera 
A li Ben 72 Bell Cari no Cen 
Irnle Do Sa i De le Muoe Ro- 
, s i Sin Genes o 


« l'Unità » non A responsa¬ 
bile delle variazioni di prt^ 
grsmms che non vencano 
comunicete tempestivamente 
alto redazione daM'AGlS • 
dai diretti Interessati. 


zimypjB 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16,30 21,30 

V x C Colombo 
(Fiera di Romi) 

Tel 575 954 576 400 
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PER IL RISPETTO DEGLI ACCORDI 1)1 PACE SOTTOSCRITTI A PARIGI 

A Firenze una grande manifestazione 
di solidarietà col popolo vietnamita 

Calorosa accoglienza alla delegazione di Hanoi - Messaggi del Comitato Italia-Vietnam al 
governo della RDV, al GRP e ai raggruppamenti della Terza Forza sudvietnamita 


Pubblicati gli indici di sviluppo dell'economia sovietica nel 1974 

URSS: forte incremento 
della produzione 
nel settore energetico 

Dall’anno scorso l'Unione Sovietica è la prima produttrice di petrolio del mondo - Nel¬ 
l'industria l’incremento produttivo è stato dell’8% - Più basso del previsto in agricol¬ 
tura a causa della siccilà - Aumento dei salari nominali e reali e stabilità dei orezzi 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 27 

NeU'auditorium del Palazzo 
dei Congressi, gremito di tot- 
la, si à avuta una grande c 
vibrante manifestazione di so- 
i Udarictà dei democratici fio 
r enti tu per la causa del po - 
polo vietnamita. Il prolungato 
c commosso applauso tribù- 
” tato alla delegazione della Re¬ 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam, guidata dal compagno 
Ngugcn Vari Tran, ha dimo¬ 
strato ancora una volta quan¬ 
do forte sia nella coscienza 
popolare la richiesta che si 
vada nel Vietnam ad una giu¬ 
sta. pacifica e definitiva so- 
-lusione. che st giunga ad una 
applicazione corretta e eoe 
rente degli accordi di Pnnq> 
ponendo fine al continuo sa¬ 
botaggio che ad essi viene 
portato dal governo fantoc¬ 
cio di Van Thieu sostenuto Mi¬ 
gli USA Una coscienza po¬ 
polare che ha visto anche nel¬ 
la iniziativa di Firenze vra 
p.ena corrispondenza con i ar¬ 
co dt forze rappresentato i r u 
I diversi intervenuti’ il presi- 
\ conte della Regione Toscana 
Flio Cabbuggiam (che ha pre¬ 
sieduto la manifestazione). 
Riccardo Lombardi del PSI. 
Il segretario della CGIL Ma- 
» no Didò, U deputato de Car- 
! lo Fracanzani. U giornalista 
t Raniero La Valle. Franco Gal- 
luppi capogruppo PSDl alla 
r Regione Lazio, il senatore 
t Franco Calamandicl del PCI, 

• padre Dall’Olio» rettore del- 
, l’Istituto Stcnsen di Firenze. 
Domenico Rosati della prese- 
'-densa nazionale delle ACLI. 

Lettere e telegrammi di ade- 
\ sione sono pervenuti alla ma¬ 
nifestazione da vane persona - 
1 lUa. fra cui Giorgio La Pira 
E' stato anche inviato alla 
*presidenza un od.g. approva¬ 
to dal Consiglio nazionale del 
Movimento giovanile DC nel¬ 
la sua riunione di sabato 
scorso, nel quale st invita il 
governo italiano a riconosce¬ 
re il GRP. ad opporci ad ogni 
aiuto finanziario a Thieu ut- 


Domenica e ieri 


fica orso fa Carica mondiate c 
I a sollecitare PONU perche in 
terienga pei l'applicazione 
| degli accordi di Parigi 
■ Una rappresentanza che ha 
rispecchiato, non solo, la 
‘ ampiezza della mobilitazione 
per il Vietnam avutasi in que- 
I sti ultimi anni, ma che rlcon- 
j ferma la simpatia, la comprcn- 
• sionc, la solidarietà che la 
delegazione nordvietnamita ha 
già riscosso in ambienti po¬ 
litici. economici e culturali 
dive)si negli incontri da essa 
avuti in questi giorni a Mi¬ 
lano, Bologna e Roma. 

Al termine della manifesta¬ 
zione il compagno Nguycn 
Van Tran, dopo avere espres¬ 
so il suo riconoscimento e rin¬ 
graziamento ver il movimento 
di solidarietà avutosi per la 
causa del popolo vietnamita, 
ha sollecitato l’csiqcnza che 
tale movimento ancora sf di¬ 
spieghi rivendicando con for¬ 
za c con la piu larga capaci¬ 
ta unitaria l’applicazione de¬ 
gli accordi di Parigi A con- 
elulione l'Assemblea ha dato 
mandato alla presidenza del 
comitato Italia-Vietnam di in¬ 
viare i messaggi qui sotto . 
riportati 

m * • 

In occlusione del secondo , 
anniversario degli Accordi di 
Parlari per la pace nel Viet- j 
nam, il Comitato nazionale ! 
Italia - Vietnam ha indirizza¬ 
to messaggi al governo delia 
RDV, al GRP. e al raggrup¬ 
pamenti che formano a Sai¬ 
gon la Terza Forza sudvlet- 
nam Ita Ecco 11 testo del mes¬ 
saggi. 

Ecco li messaggio inviato 
al governo della RDV: 

<r Nel secondo anniversario 
della firma degli Accordi di 
Parigi, vogliamo ringraziarvi 
— a nome delle forze politi¬ 
che e degli organismi demo¬ 
cratici. dei parlamentaci c 
delle altre personalità aderen¬ 
ti al nostro Comitato — per 
l’impegno tenace e altamen¬ 
te responsabile con cut vi sie¬ 
te adoprati In questi due anni 
c continuate ad adoprarvi per 


i Ondata di attentati 
in Irlanda del Nord 

Un giovano ucciso a Bolfast - Bomba anche a Man¬ 
chester dove dodici persone sono rimaste ferite 


I BELFAST, 27. 

| Una serie di attentati di 
1 ramitardi ha sconvolto :1 cen- 
1 tro di Londonderry dopo cir¬ 
ca tre mesi di tregua. Bombe 
I sono esplose in un bar nel 
| pressi della questura, in un 
ristorante cinese ed in una 
i banca. Non si lamentano vit- 
i tlmc, mentre alcuni anonimi 
i che hanno telefonato alle aedi 


| : A congresso 
• il P C. 

. d'indio 

r NUOVA DELHI, 27 

[ ‘ E‘ iniziato oggi <i V’ijaj.nuda 
[li 10. Cotutosso del Partito Co 
[ munista d’india II PCI e rap 
i presentato dal compagno tìiu- 
[ seppe Vacca, ruembio del Co- 
[ mi tato Centrale. 
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del giornali locali hanno at¬ 
tribuito Ih paternità delle e- 
splaslont al « Provlbional » del- 
TIRA. 

Numerosi altri attentati si 
erano verzicati nel corso del¬ 
la nottata Una bomba è c- 
splosa nella piazza centrale di 
un villaggio nel pressi di Goal- 
Island causando danni alle co¬ 
se ma non alle persone. Gran¬ 
de il panico tra gli abitanti. 
Altri tre ordigni sono stati 
disinnescati dagli artificieri 
britannici, che su un’auto la¬ 
sciata parchegglatu davanti al 
posto di polizia di Dunvlngen, 
sulla strada che collega a 
Londonderry, hanno trovato 
oltre tre quintali di esplosi¬ 
vo. « L'esplosione avrebbe po¬ 
tuto distruggere tutto 11 quar¬ 
tiere », ha commentato un a- 
bltantc della cittadina. 

Inoltre a Belfast un giova¬ 
ne di Iti anni ò rimasto uc¬ 
ciso ed altri cinque giovani 
hanno riportato lente gravi 
per lo scoppio di una bomba 
avvenuto «vii'esterno di un lo¬ 
cale dove ha sede un centro 
per l’addestramento aeronau¬ 
tico del civili, tale organismo 
e collegato con l’aviazione mi¬ 
litare inglese, la « RAF ». Se¬ 
condo la polizia, l'attentato | 
era probabilmente destinato a i 
colpire l'istruttore del centro. j 

Salgono cosi a cinque 1 mor- i 
tl nell’Ulbter dopo la line (16 
gennaio» della tregua applica- | 
ta per 25 giorni daU’«IRA»; i 
c salgono a 1 148 le vittime 
delta guerra civile nellTrlanda 
del Nord, dall’agosto 19tii) in 
poi 

Malgrado questa ondata di I 
terrorismo, lonti dell «IRA- i 
Provtslonal » a Dublino han¬ 
no espresso tl parere che 
l’« Esercito i epubbi icario ir¬ 
landese » dara quanto prima 
disposizioni perche ì suol re¬ 
parti armati sospendano nuo¬ 
vamente le operazioni orlon- 
sive nciruistor, in merito ver- 
iebbe poi diramato un vero 
e proprio annuncio di «tre- 
guai» | 

riattarne .1 ministro ingle 
se per l'Ulster Merlyn Rees [ 
h«i avuto una serie di collo- i 
qui, peraltro non prevsti, con ( 
i responsabili de: servizi di 
sicurezza Rees ha dichiarato 
che l’I tigli. 1 terra «non 1 ara 
cancess oni eh sorta ai temi- i 
n. tl» tino a quando non ver- ; 
la po->ta ime ulta violenza 

MANCHETTE R, 27 ' 

Una bomba e esplosa oggi 
nello scantinato di un grande 
maga// 1 no di Manchester e 12 ' 
persone sono rimaste lori te F. | 
Il secondo attentato In Inghil- | 
terra da quando IMRA Provi- i 
sional » il Iti gennaio ha po- 1 
sto ime alla tregua natalizia, i 

Un .mommo ha telefonato j 
preatinunc landò ['attenuto 21) 
minuti prima che la bomba e- 
.-.ploclcbse La pohzw ha lm- ! 
mcchatamcnte piovi oduto a 
a lar sgominare il magazzino, [ 
ma non luti. 1 c Lenti c* : d. | 
pendenti -.orto nu.* rii a po.si 
m sa io m tempo C«»mc s o j 
dotto, dori.' . pe.sone han..o 
ì.poiia’o le:.le. | 


la difesa c [‘attuazione degli 
Accordi, disattesi e violati 
dall'ammmistiazione di Saigon 
e dal governo degli Stati Uni¬ 
ti. Sappiamo che la vostra 
opera di pace st esprime, ol¬ 
tre che nel rispetto scrupolo¬ 
so delle clausole stipulate a 
Parigi c in una salda vigilan- 
za dinanzi ai pericoli risultan¬ 
ti dalla violazione di esse e 
dalle rinnovate minacce ame¬ 
ricane, nello sforzo che anda¬ 
te compiendo per ricostruire 
il vostro paese dalle rovine 
della guerra e per la solida¬ 
rietà dell'intero popolo viet¬ 
namita. Così facendo, voi non 
solo servite la vostra causa 
nazionale, ma gli interessi ge¬ 
nerali della distensione nel 
mondo e della legalità inter- 
nazionale, che negli Accordi 
di Parigi hanno un loro cor¬ 
dine c che un ulteriore ag¬ 
gravarsi aclla situazione nel 
Vietnam del Sud e m Indo¬ 
cina potrebbe seriamente vul- ; 
nerare. Vogliamo assicurarvi 
che alla causa della pace nel- j 
la vostra patria nobile c eroi¬ 
ca intendiamo dare tutto il 
contributo che dipende da noi. 
promuovendo sia lo sviluppo 
delle relazioni fra Italia e 
RDV per la amicizia c coopc¬ 
razione fra i due paesi, sia 
i rapporti con il GRP e 
t contatti con la Terza 
Forza di Saigon, .sia la 
iniziativa italiana in ogni se¬ 
de internazionale per richie¬ 
dere che gli Accordi di Parigi 
vengano rispettati e applica¬ 
ti c che a questa esigenza 
prima di tutto corrisponda lo 
atteggiamento americano ». 

Al governo Rivoluzionarlo 
Provvisorio del Vietnam ael 
Sud 6 stato Inviato cjuc.-ito 
messaggio : 

<r Nel secondo anniversario 
della firma degli Accordi di 
Parigi, vogliamo ancora una 
volta riaffermare L'appoggio 
del nostro Comitato, delle for¬ 
ze politiche, organismi demo¬ 
cratici e personalità che vi 
aderiscono, alla esigenza del¬ 
la pace, della riconciliazione, 
della libertà e auto determina¬ 
zione per il popolo del Viet¬ 
nam del Sud, sancita dagli 
Accordi ma in questi due anni 
contrastata e violata dall’am¬ 
ministrazione di Saigon e dal 
governo americano. Sappiamo 
che, mentre da parte vostra 
ogni sforzo è stato c viene 
compiuto a sostegno degli Ac¬ 
cordi, tl regime di Van T/ucu 
ha portato alla rottura i ne¬ 
goziati per la riconciliazione, 
?ion ha rilasciato c detiene 1 
ancora in condizioni disumane 
centinaia di migliata di pri¬ 
gionieri polirci, e con le ar¬ 
mi che gli americani h inno 
continuato a fornirgli ha at¬ 
taccato sempre più pesante¬ 
mente Il territorio da voi go¬ 
vernato. Dinanzi alla risposta 
che a legittima difesa degli ac¬ 
cordi di Parigi voi avete rite¬ 
nuto di dare a quegli attacchi 
e dinanzi alle sconfitte che es¬ 
si subiscono, è auspicabile che 
il governo degli Stati Uniti, 
invece di abbandonarsi a nuo¬ 
ve minacce, si convinca a ces¬ 
sare qualsiasi ingerenza la¬ 
sciando finalmente che le for¬ 
ze patriottiche a democrati¬ 
che siano libere a Saigon di 
realizzare insieme a voi la 
concordia c l'autodecisione. 
Nell’interesse non solo della 
causa del vostro popolo, ma 
della distensione nel mondo 
e della legalità intemaziona¬ 
le, che hanno negli Accordi 
di Parigi un loro cardine, au¬ 
guriamo che abbia rapidamen¬ 
te successo il vostro sforzo 
per il raggiungimento defini¬ 
tivo della pace e VappUcazio- 
ne degli Accordi in tutte le 
loro clausole. Siamo convinti 
— e in tal senso continuere¬ 
mo a adoprarci — cfte, fino 
a quando nei Vietnam del 
Sud non si costituisca un uni¬ 
co governo dt riconciliazione, 
e per contribuire effettiva- 
mente a questo scopo, è ne¬ 
cessario stabilire rapporti i/a 
l’Italia c il vostro governo, 
secondo la funzione che gli 
Accordi di Parigi vi riconosco¬ 
no quale componente indi¬ 
spensabile della pace » 

Un altro messaggio a stato 
Inviato alla signori Neo Ba 
Than, presidente d*!P« Unio¬ 
ne per il diritto alla vita » 
iSaigon), con preghiera di 
trasmettere anche alle «altre 
personalità e organismi del¬ 
la Ter7n Forza sudvietnamita. 

« Nel secondo aiinivrriario 
della firma degli Accordi dt 
Parigi, desideriamo vivamen¬ 
te esprimervi la solidarietà 
delle forze politiche, organi¬ 
smi democratici e personali¬ 
tà aderenti al nostro Comita¬ 
to. verso la lotta coraggiosa 
che voi conducete in difesa e 
per l’attuazione degli Accordi 
contro la violazione di essi 
da ftarte del regime di Van 
Thieu sostenuto dagli ameri¬ 
cani. Sappiamo che l’adempi¬ 
mento della funzione, ricono¬ 
sciutavi negli Accordi di ter¬ 
za componente indispensabile 
per la rlroncihaz'one, la li¬ 
bertà e l'autodecisione del 
Vietnam del Sud, è stato fi¬ 
nora resa impossibile dalla re 
pressione a cui Van Thieu i« 
sottopone Ma sopprimo an¬ 
che che a (/nella persecusto¬ 
rie xoi resistete con un moti- 
mento crescente, sfidando il 
carcere, la tortura c anche ia 
morte, eoa una partecipazione 
sempre più estesa di forze po¬ 
polari diverse, buddisti e cat¬ 
tolici. donne c giovani, tntel- 
lettuali. oarlamentari. giorna¬ 
listi, ufficiali dell’esercito, 
uniti tutti dall’amor di patria 
e dalla volontà di dare concor¬ 
dia, pace, autodeterminazione 
afa mstra *crra Mentre sa- I 
lutiamo l’opeia de’la RDV c 
del GRP per l applicazione de¬ 
gli Accordi di Parigi, voglia- 1 
mo che anche a i or giungano I 
/ nostri «enumeriti anltfn n ’ t, i 
sti e di pac -, con Prugni n i 
che prestissimo le rosi re so'- I 
fetenze siano nretrnt'c e la ( 
io ’ra azione tenga co ona'it \ 
dal successo » 1 
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Un poliziotto del dittatore Thieu alzo il suo bastone su un monaco buddista du- 
mostrazlone di monaci e novizi svoltasi l'altro ieri nei pressi della pagoda di 


1 Dalla nostra redazione 

MOSCV 27 

Commi ni.indo j dati sugli in¬ 
dici dol’o si iiippo economico 
dell’URSS nel 1974 pubblicati in 
que^t, gioint. la * Panda.' 
i sotto,men elio 1 1 esperienza ha 
dimostralo che , scuotici sono 
m grado di assolvere qualsiasi 
compito, quali che s .ino li* sue 
i dimensioni o il suo hve’lo di 
lomnlcssiL» 

Considerato il momento m cui 
i vengono scritto questo parole 
i assumono un rilevarlo signifj 
i calo polii co. Esse rappresoli'ti¬ 
no una ennesima risposta a 
i tutto le speculazioni fatto .n 
occidente su una cosiddetta <r no- 
1 cossità da pirte dell'URSS di 
I «importare tipologie avanza¬ 
to * por superare coite stroz- 
| ztiluro o HLColeiare ultcrior- 
monto i ritmi di sviluppo della 
sua economia 

! Indubbiamente l'Unione Sovie 
i tua non disconosce i vantaggi 
i economici di una collaborano- 
I no su I) isj di parità con i paesi 
industrializzati del 1 'ovest com¬ 
presi gli Stati Uniti Ma nor 
essa ] importanza è in primo 
luogo politica, nel senso che il 
commercio senza restrizioni e 
di scrini inanoni i> una delle vie 
attraverso lo quali si icnlirrn 
la politica di coesistenza e di 
coopera/ione lì Congresso ame¬ 
ricano ha ritenuto invece di 
poter «fintiare j rapporti com- 
, mordili per imporre inaccetta- 
| bili condizioni politiche La 
conseguenza e stata la man- 
1 cala ratifica dell’accordo coni- 
i mereiaio firmato tra i due 
paesi nel 1972 

Ora la piroln spetta nuova¬ 
mente ,i Washington, come ha 
ammesso lo stesso Presidente 
Ford nella conferenza stampa 
di una settimana fa. quando ha 
detto di sperare che « unita¬ 


mente ai Cerigli sso noi umiio 
m grado di clini ni » ogni n:o 
b orni n» i li i gì conimele ì 
le chi possi impedii il r ig- 
giungimt uto deda no-maliz- 
zazi me 

Tnd, pendenti .nen , « digli svi¬ 
luppi tic I a v undt su piano 
stu H iiiite (cinomio j’LI’SS 
continua pi i ' \ su i strada 

iigiUirnainenti lioax — come 
ha sciitlo li i Soviet k.ua Ros- 
s.a » m un commen’o analogo 
i quello di I 1 1 < P* ad i » — 
delle sia conquiste e consape¬ 
vole dei diletti che incora per¬ 
mangono Queste conquiste, in 
campo t tingi tao mi 1974 s. 
smt< tizzav ano n< Ile seguenti 
cifre 97 j md, ird d. kvsh di 
eli linci Li 4)0 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio < 201 mi 

Laidi <1 metri cubi di gas na¬ 
turale In tal modo rt'pione 
Sovjet'ca non so!tn*Vo soddisfa 
i suo: beogm interni ma 
espella altresi materie prime 
energet che Per quanto nguai- 
da poi il petrolio A noto che 
lo scc so anno anche senza 
la * tccnolog a occidentale *. 

! URSS è diventato il primo 
paese piodutto-i tei mondo, 
superando gb Stati t’m'i 

I! dato globilo pù signd,- 
c.tlivo dell annata economica 
sovietica D74 e quel'o della 
crescita d<'la oiodu/ione indu¬ 
striale: H r , iispe'to jl tifi'» 
prcv isto dal piano R reddiio 
mcnonalc e invece lumentnto 
soltanto del (mentre le 

pieve ioni rivi Piano erano del 
ti V<ì a causa tra l’ilt-o di 
ma annasi ngncolu pudtosto 
difficde 

-Min due e’cmenti positivi 
del bilnncio — pjv'jcolnrmon'c 
significativi se -Mllrontnti «Ha 
situazione in occidente — sono 
stati il mantenimento della pie¬ 
na occupazione e la sosLao'M.i'c 
stabilità de, prezzi I jQ statisi- 


ni I 1974 li l'i’iu , i oì o <u*l 
1 l RVs c» c.i <cn e m , ouj o 
pi rsonr su i n,i popo. r ime go 
: l)aV <i 2'>5 mihon Ma 1 grido 

leu in aicune legioni e ri¬ 
si ontiala scars tu di mino 
I dopu r P 7'i r de ,a popu.a- 
z o « a’t \ i m i m a i ni 1 Vco 
noma i i j < q i< n* 'o i’me"m 
J.j cuo,a ui]'’obbago n o* o 
classi ] numeio degli stu 
d< nli e scolari e s* t *o d, éR A 
milioni 

Se i pHzz, sono i.ma-rii so- 
I stan/iu.im nle stabil d’a tri» 
i parte il j< ridilo enic n o dio pe 
1 ihjt m’e e uinn ut Co d , 1 

dai o 'neri o degl opr, a e 
’upicgiL e salilo a 140 7 jubh 
i n,h ito ai LM 9 r ib . del 1971 
< m l'f campagne V rrmune-a- 
j zmu tiri l.euio dei < onl.idim 
| colcos i u uno cresciute rie! r ) n ' 

| )ui lie ()Ues'‘ r* ma c ! m è 
'eggr rme* le mlenorc i ti l r * 

I p-ev isto ri il P.ano s< npre m 
i causa dei r saltati rì< innata 
j ag cola Ni „e camp igne ,n cf 
j Jett,, ,«i pioduzicme giuba c f 
stata so’t mio d« , '»ti 1 r ’is.x-Mo 
al 197 i qi andò s, ebbe un ine 
colto rrco-d d cereali d 22”» 
milioni di to meliate Pii" es 
sondo in! erio e i qu r l a de' 
1975. questa c li i siijh . i tut 
taua ciucia rlei 'accolti di ce 
J -cali di tutti g,i ann precedeit 
! il raccolto del cotone, invece 
con 8 4 milioni d. tornei ite 1 » 
superalo nnche quello record di 
7 G milioni d tonne'lnte dello 
scorso anno 

Un intimo dato interessanti 
oflerto dal bilancia : guarda ri 
commercio estero* nel 1974 ri 
spento al 197’t esso ò sai to del 
21 e le prev.Mom sono che 
malgrado gl avversa**: della 
(intensione che si «mnidano a 
Washington questa erose,ta «p 
paio dosi nata n continuale. 

Romolo Caccavaie 


CRITICANDO L’INTENZIONE USA D I ST ANZIARE ALTRI AI UTI PER THIEU 

LE DUC THO ACCUSA FORD E KISSINGER DI VOLERE 
NUOVAMENTE SPINGERE ALLA GUERRA IN VIETNAM 

Per risolvere la situazione nel sud-Vielnam ci sono solo due strade, egli ha detto: o applicare seriamente gli Accordi di Parigi, « e questa è la scelta mi¬ 
gliore »; o continuare la guerra fino alia fine con un nuovo fallimento dell'imperialismo americano - Il primo ministro della RDV riceve l'arcivescovo di Hanoi 


HANOI, 27 

Le Due Tho, che fu il prin¬ 
cipale negoziatore della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam degli accordi di Pa¬ 
rigi per la pace In Vietnam, 
firmati due anni fa, ha di 
chlarato oggi in un discorso 
diffuso da radio Hanoi che 
l'amministrazione americana, 
raccomandando a! congresso 
lo stanziamento di nuovi «liu¬ 
ti al regime di Thieu, sta 
spianando di nuovo la stra¬ 
da alla guerra. « Ford, KIs¬ 
si nger c Schiesi nger — ha 
detto ■— hanno chiesto altri 
aiuti militari per l'ammini¬ 
strazione di Nguyen Van 
Thieu e ciò significa dare 
nuovo impulso alla guerra 
Per di piu essi hanno invia¬ 
to portaerei ed altre navi 
nelle acque territoriali sud- 
vietnamite per intlmldiic il 
popolo vietnamita, mentre 
ponevano in stato di allar¬ 
me le loro truppe di stanza 


i ad Oklnawa». 

I «Se continuano la guerra 
| c aiutano Tammlnistrazione 
Van Thieu — ha aggiunto 
I Le Due Tho — 11 popolo viet- 
; munita non ha altra alterna¬ 
tiva che continuare la lotta 
sul tre fronti, politico, milita¬ 
re e diplomatico, per costrin¬ 
gerli a dare esecuzione agli 
accordi di Parigi sul Viet¬ 
nam » 

« Come deve essere risol¬ 
ta — si e chiesto Le Due 
Tho — la situazione sud¬ 
vietnamita? Questa e una do¬ 
manda che riguarda l'impe- 
rlalismo americano e Fammi- 
nitrazione di Saigon. Cl so¬ 
no solo due strade O appli¬ 
care seriamente gli accordi 
di Parigi, e Questa, e la scel¬ 
ta migliore. O continuare la 
guerra fino alla fine con un 
nuovo fallimento l/imperla- 
1 llsmo americano ò destinato 
| al fallimento». 

Le Due Tho ha anche rile¬ 


vato che nel sud 11 rapporto 
di forza 6 decisamente pas¬ 
sato a lavoro del GRP e del 
popolo vietnamita, mentre la 
amministrazione Thieu pas¬ 
sa da una sconfitta all’altra 
ed aumentano le contraddi¬ 
zioni nel suo seno. 

Il primo ministro della 
RDV. Pham Van Dong ha ri 
cevuto nel giorni scorsi l'ar¬ 
civescovo di Hanoi, Trlnh 
Nhu Khuc ed il suo coadiu¬ 
tore Trlnh Van Can in occa¬ 
sione del ritorno ad Hanoi 
della delegazione del clero 
nordvietnamita che ha parte¬ 
cipato in Vaticano al recen¬ 
te sinodo del vescovi. Ne dà 
notizia l’organo del parti¬ 
to comunista nord vietnamita 
« Nhnn Dan » che pubblica 
su tre colonne una fotografia 
del colloquio tra il « premier » 
e 1 due prelati. 

Nel corso di tale incontro 
— secondo la stampa di Ha¬ 
noi — l'arcivescovo ha tra- 


Per lo sviluppo del processo di distensione 

La stampa sovietica riafferma 
il ruolo del dialogo URSS-USA 


MOSCA. 27 

Lo Izvcstia, quotidiano del 
governo sovietico, lamio sui 
.so:.i un bilanc o degl: echi 
suscitati nei vari Paesi dal 
i.liuto dell URSS di lai en¬ 
trale :n v.go:e l'accordo com¬ 
merciale oovietlco-amerka.no. 
In un articolo diiJu.->o per 
ampi stralci dall agenzia Tass. 
l'osservatore del g.ornale, Via 
dlmir Osslpov, scr.ve che 
« 1 azione del governo sovie 
tlco e stata rettamente com¬ 
pievi e g ultamente valutata 
nel.a m«igg.oranza de, Pa--s. 
t steri » 

«Le leaz.onl alia decisione 
del gove-no sovietico — con 
t.nua 1 articolo — hanno con 
tormato quanto s.a ari.vato 
lontano e si sia rafforzato il 
pi ocesso di distensione, quan¬ 
to esso stia a cuore nelle pai 
tl piu diverse del mondo, 
quanto stiano a cuore l«i nuo¬ 
va situazione mondiale, mi- 
g.iore di quella d. un recente 
passato, e le condizioni per 
avviare una coopcrazione mul 
blaterale, create negl, ultimi 
«inni con tl lavo-o di molti 
Stati dell’est e dell’ovest » 

«Comprendendo parlotta- 
mente quanto losscro inaccet¬ 
tabili per l'Unione Sov.etica 
gii oltraggiosi emendamenti, 
che il Congresso USA aveva 
apportato alla legge cornino:- 
cuile, e conoscendo i veri mo¬ 
tivi e la ionie di tali emen¬ 
damenti. ne. circoli politici e 
sociali esteri s. espi imo una 
cedente preoccupazione per 
la pos./ione «tv mta dal legi- 
s.atorl ameiiCanl c delle poa- 


s b .i conseguenze poi lo sv. 
luppo della distensione II 
pensiero di salvaguarda e al 
massimo da un ser'o pregiu¬ 
dizio 11 p’ocesso di coopcra¬ 
zione internazionale, che e Im¬ 
portante c necesiar.o per tut¬ 
ti, è li leit-mot v d. molli 
commenti de!Li stampa mon¬ 
diale e dei discorsi de. diri¬ 
genti politici esteri ». 

«Fin d'oia con su fi Sciente 
fondamento si può aflcrmare 
— sottolinea Ossipov -- che li 
senatore Jackson e compa¬ 
gnia non sono n use 'ti a m 
gannate ne i'op mone pubbli 
ca mondiale ne i d rigent. po 
litui ver.. L'enfatica reto*Ica 
del menzionato autoie del 
l'emenda mento circa gii ’ aiuti 
a tutti co Io io che aspirano 
aria libertà ’ non inganna nes 
suno A tali, e eh.aro che 
questa dema-toga d' "legisla 
toro '. lor.se, si iscrive nei pro¬ 
tocolli del Congresso, ma non 
lega a fi atto ron 1 veli motiv' 
e conv n/ioni dello stesso se¬ 
natore 1 e di alcuni come lui » 

Ieri anche la Pranda aveva 
sottol.neato, m un articolo 
domenicale anche diffuso dal¬ 
la Tas-., che l’accordo conimi- 
culo sovietico americano de 1 
l v )72 non ha potuto entrare 
In vigore per cause che non 
dipendono certo dal. Unione 
Sovietica li g. orna .e ricorda 
che lacco:do del 1972 preve¬ 
deva la cessazione delle mi¬ 
sure d use ri m. natorie nei con- 
i.ont 1 del <o:nmercio con 
1 URSS ado'ta*e dflg.l USA 
:ieg.. anni de.ni guoi:a 1 ed- 
da « A seguilo deli'ostruzioni- 


smo a! Con gl esso delle forze 
contrarie alia cooperazione so 
vietico americana queste mi 
suro dLcrlm.natorlc — rileva 
la Pravda — non sono state 
abolite Inoltre, avendo perso 
Il senso della realtà le iorze 
reazionarie hanro palesemen¬ 
te tenuto dì ingerirai nelle 
questioni Interne dell'URSS 
che non le riguardano mini¬ 
mamente » 

« Ora : circoli americani che 
pensano ,n ter min. realistic. 
cominciano a comprendere 
-- scrive il g'ornale del 
PCUS — che slmili tentativi 
provocato,*, si sono ritorti con 
irò g! mtcrc.-vsi .stessi degli 
Stati Uniti Gl' organi dì 
stampa che ^specchiano il 
punto di vista dei circo. 1 eco 
nom.ci r levano tra l'altio 
che l'interesse deH'Amc-lca al- 
l’ampliamento dei rapporti 
economici e commeicia.l con 
l'URSS ciosco e continuala 
ad aumentare sempre piu». 

Prontinc andos! per il prò 
seguimento e l'ampliamento 
dell’attenua/'one della tensio¬ 
ne. gii esponenti politici ame¬ 
ricani dotai' di realismo ri¬ 
levano gì usta me n te — m r i ve 
ancora la Pravda — che lav 
v o di rapporti costrutt vi tra 
! URSS e gli USA coslitu'sce 
.a condizione necessaria per 
la salvaguardia e il con.sol'- 
damento della pace mondiale 
La necessita dello sviluppo di 
rapporti di pace e di coopcra¬ 
zione con ! URSS e g' alti*. 
P.kV so< uil’st. e jO”oI n il i 
anche da uom.nl d . 'alo ci 
altri paesi occ.deiUa... 


smesso a Pham Van Dong i 
ringraziamenti di papa Pao¬ 
lo VI per aver facilitato il 
viaggio a Roma dei rappre¬ 
sentanti della chiesa nord- 
vietnamita.. Dal canto suo 
sempre secondo 1 giornali 
nordvietnamlti, Pham Van 
Dong si 6 rallegrato «per il 
positivo contributo del catto¬ 
lici vietnamiti alla lotta con¬ 
tro l'aggressione americana 
per la salvezza nazionale e la 
costruzione del socialismo». 

La stampa nordvletnamita 
riferisce Inoltre che il « pre¬ 
mier» di Hanoi ha sottoli¬ 
neato che sia la gerarchia 
ecclesiastica, sia 1 cattolici 
vietnamiti «hanno consacra¬ 
to tutte le loro forze a com¬ 
piere il proprio dovere di cit¬ 
tadini nella costruzione del 
paese e nei confronti de! re¬ 
gime socialista e delio stato, 
assolvendo al tempo stesso 11 
dovere di difendei e la pa 
trla» Infine, il primo mini¬ 
stro nordvietnnmita ha af¬ 
fermato che «lo stato soc,a 
lista agisce costantemente in 
conformità con la costitu/'o- 
ne ì.\ quale garantisce 11 di¬ 
ritto alla libertà di coscien 
za e di culto » 

* • • 

SAIGON, 27 

Oggi si è avuta notizia di 
nuovi rovesci subiti dalle for¬ 
ze dt Thieu che da giovedì 
scorso cercano di riconqui¬ 
stare la montagna della Ver 
gl ne nera, presso Tav Nlnh 
Almeno tre distaccamenti che 
erano impegnati nell azione 
sono stati vo.ti in luga dalie 
forze di librazione e costret¬ 
ti a ripiegare su Tay Nlnh 
Inoltre, due cacciabombar¬ 
dieri sono stati abbattuti da! 
la contraerea del FNL Le lor 
ze di liberazione hanno bat 
luto per 11 terzo giorno con¬ 
secutivo la base aerea di Btcn 
Hoa. 24 km a nord di Saigon 

In Cambogia la situazione 
del regime Lon Noi si va fa 
condo sempre piu precaria 
Due navi con iilornunenti 
giunte a Phnom Penh ieri 
sono apparse duramente dan 
negglate dal fuoco dei patrio 
ti che controllano le sponde 
del Mekong Ieri l’aliro una 
peti oliera c*d stata incendia 
ta Nella notte fra saluto e * 
domenica giuppl di pitrioti | 
entrati nello scilo fcrrov a j 
rio del porto dì Kompong j 
Som (SShanukvill'*» hanno | 
incendialo 280 000 litri di car | 
bum nle 


Bilbao: nuove 
combattive 
dimostrazioni 
popolari per 
la libertà 

MADRID. 27 

Bilbao ancora una volta e 
stata protagonista di una 
combattiva manifestazione 
di protesta contro 11 legni* 
fascista Ieri nella cattedra 
le di Bilbao s 1 stava officia» 
do una messa di suffragio ne • 
il giovane assassinato dalia 
pol.z a la settimana «Torsi 
mentre stava distribuendo 
volani, il d: so’ìdar età ’o.i 
i minatoli di Pamplona Nel 
tentativo d. impeci re 'he . 
rito rc..g.oso s, trasforma % 
se n una dimo.itrazione 
massa contro il regime, a 
polizìa ha r,tenuto opporla 
no, ad un certo momenti, 
bloccare tutte le v‘e d acccs- 
so alla cattedrale 

E’ stato un provocator o 
gesto di sfida al qua.t* mi 
gm.a di cittadini hanno r 
sposto .immassandosi contro 
gl: sbarramenti d. poi z a e 
dando vita, non appena „er 
m nata ia mpj>a di sufi *.ig.j 
ad una v goro->.i protesta I 
poli/ otti, tome eia ne, j ' ' 
ni scoi* . sono in'ervcvi* 
con'ro 11 popola/.oic car. 
tando brutalmente Non .• 
hanno pot.ze pr <j c -c -al na 
mero dei fer ti e contusi 
Tonti do,! i poi 'a hanno an 
nunciato che una quaram. 
i.a di persone sono >'atc 
arrestate 

Da Lerida s. apprende ’Ti¬ 
tanio cne nove dm dieci d». 
tenuti polltic' che si ^ro* i 
vano nelle lon.i eirc'***. i 
h inno n .nato mo s.io,x*ro i 
della fame jxu r,ch,.rnir v i 
attenz one de I’op n o io 5 : 
bina sul grave trattami ni > 
loro riservalo Fia ,ai i ) 
c h odono .1 tra Te. memo ri 
tutti . dete.nu’ po’ Ivi i 
un‘no c l pr ’ one c! po - 
leeoninre i r orn il 1 1 <* coi 
i< nr<‘ con r spe" - i 
vocali 

Inl,ie. starna ir* n.. libi 
una bombi ri no’evo.e pi 
tenz ilo e e piovi n< i p en i 
centro d Madrid 1 


Commissione 
del Senato 
USA indagherà 
sulla CIA 
e l'FBI 

WASHINGTON 27 
Con 82 voti fnvorevol. e 
quattro contraii .! Senato 
«mcr.cmo ha dee,so rì' dar 
v.Uv ad una appo. 4 ita comm a- 
one < he Uovi a fer ,uco i>ulla 
ril’iv.ta svol'o dai serv zi spio 
r. -.t t a me.* can., 'oc’us, > 
CIA e ; IDI v enne-unno de- 
mora'i'o, 11 s« nvo*c M.kc 
ManMie’d. dopo ’a vota * one 
hi «nnunr a’o che - idopere 
ra .mmed a'amente per nom 
mr<* \\ commi s-o^e dì cu 
cit’c:aino a far parto, o t:e 

a. t.nque p.r am* ntar repub 

b ìcan. g,a svolt, la settimana 
sco:->a. mche rippresen 

tant. del pi»'rio d< mocrat co 

Uno de. c.nq io repubblica 
n‘, .1 sen dorè Howard liake: 
hi ec cornato alla ]X>ss.b. .ta 
eli*' debba essere r.tn.esta 1 a 
te-* mon'in.M d. N.\on Lg.. 
h i ca. lo tho , i co nm one 
dovu bb'* cl.iima’e a dcpo":< 
.'ex pre - de nte N vj» per sta 

b, re m* ]■>"'mi- n4 e dog.. 
Stai Un *. •> i)X' a v.n*’ i CIA 
qj t a < t c''*< clava cri’ud.n 
amer,cari su. sao.o dog!. USA 


Thailandia: in testa 
il Partito democratico 

BANGKOK. 27 
V i p i* ‘ .to dcmocr.it co » 
i.o ma/,one moderata) dt cui 
e capo lex primo min.stro 
pr.m.jie Seal PramoJ ha eoo. 
qu tato .1 mugT or numero di 
. egn i secondo gii ult.mi cal¬ 
ie,,. 7i u 2tiji alle ole/oni 
gon^m.. d. .'Ti ,n Thai.uidh* 
l> r .i < ine:a dei rappreso¬ 
la»', A. i|1 'cncio po r to s eoi- 
!<x i . pirt to d^ri \ piasi z » 
sr>. To id. do tra» cen riti seg- 
^*e r lono le al f **e ! '^ (« so 
< a'tig^ir > t n L’.on ile’ht. * 


f«ì in edicola il nuovo numero di' 

“ Milleeanali Tv 

la rivista che dice tutto 
sulla TV via CAVO 








PAG. 14 fatti nel mo ndo __ 

INIZIATA L’ATTESA VISITA DEL PRESIDENTE EGIZIANO IN FRANCIA 

Sadat ha avuto ieri sera a Parigi 
un colloquio «privato» con Giscard 

Si sarebbe constatata una serie di convergenze sulle condizioni per giun gere ad un regolamento stabile in MO • Gli aspetti economici dei colloqui 
Un esponente palestinese: già occupati di fatto i pozzi dei paesi filo-USA • Assad accetterebbe una zona smilitarizzata sulla frontiera siro-israeliana 


Dal nostro corrispondente p\rigi ■>? 

* Il pressante egiziano Sodai, arrivalo nel primo pomeriggio a Parigi alla lesta di una nu- 
trita delegazione ministeriale, ha avuto quosta ser*i il primo dei due colloqui privati con Gi- 
icard d'Estalng previsti nel programma del suo soggiorno francese. Colloquio politico, di esplo¬ 
razione c di esumo della situazione ■< esplosiva / esistente nel Medio Oriento, esso avrebbe 
permesso ai due capi di Stato di constatare un certo numero di convergenze sulle condizioni 
necessarie per giungere ad un regolamento, se non ad una soluzione stabile, dei vari problemi 

--—-1 creati dalla guerra del 1967 

1 ► | e aggravati da quella del 1973. 

* 1 Questo colloquio Inoltre 

ì ^ a avrebbe permesso a Sadat, che 

: jBbr olla sua prima visita In Eu- 

A ItA V *Ai ^" ropa, di trovare una conferma 

i m m • ■ «He ragioni che lo avevano 

m Sk VVV Sk ICSh indotto a questo viaggio: e 

Jinil|?FUCllZAUJLAClflC7 cioè che la Plancia, che ha 

r— - — — —- — - —— —— —— - - — una posizione particolare tra 

i ì paesi della Comunità euro- 

¥ ’nffprtf* di I t»»n. per f.ir limile a ima pre- . pen, dove difende una certa 

uucua ! muiM inii.ar.il di K Hirmigol.i. cqu .distanza tra Io due gran- 

Alfrpri * nptrnlìn ' melilo» li Iiuui-li'o de"li e>*h- ' latenze, potrebbe avere un 
pcilUllU | ’r' ’ V • . M I ruolo mediatore nel contatto 

crìlnnno ! *! * H *’ ' /1/ * ia med orientale. Ieri sera alla 

bVliUppu j ripreso ipie^io pimio con Mgo- | TV Sadat ha insistito molto 

» ... . . ! re. dcmmci.mdo u l.i campanula 1 su questo elemento originale 

I. e«p|,cito .e*-eiwi dei iredi. delilK-r.iLmnmle o-iile. gratili- della diplomazia francese e 

ei pa»w ctporl.itori di petrolio . nccicoln-.i » elio h»ii«I<> -id *»uILi importanza che avrebbe 

membri rlell'Ol’KC alia prò- .«Ln ..ll’OlW Ij n li. per TEgitto il ristabilimento 

f {>r lJ Ih .i 1, ™, «X . ?k,Si«?^r c 2ncS 

! G. : c..rJ .l’hstamK l»;r uiu il m- uve un ,»■ la tutelai com- 

It-m,/., n tiinnuoliii e » vm» i ^cenlv impm ,-i-ìim-nto del « u-r- monta «Lo Mondo » — hia de- 

l.jrn c-.msiim.it. >n iniluMriali/- , M0I „| 0 kIi stati uniti, sla dell'Unione 

■ /.Ili e Olili ciucili in vii, >ll »\l- pn.HV/imu- i!oin„i|mri.ili.|iii. I pietica », 

lii|i|io, il.i loneisi restine prn.. ■. ■ ,, i A Gliscurd dEsUlnK, con 

1 pilliti, è il ri.uh,ito .li mnuEinr ' I” 'ri,U n-,' tutta evidenza, li presidente 

... -.ii i- , ppc 11 pii,ii t un comi omo, Sadat ha ri ne tu to — certa- 

rr, ,ev« mento , 1,1 cumTEi,O li, urr , rni ,, r\laerì,., e prò,,mio Se con una tolda di in- 
AlEer, ilei mini.tu ili -li csle* j ,,],j tt .,.,ii,.j i n'.mi.umn formazioni riservate — quello 
ri dell OrK.miz/.r/Kme. l.rn mi , mol)o ,l,.e,Ttiii„lu che eprll aveva *IA dichiarato 

; ri - ni tilt t> litico, nel icn.o elio | „„ om | 1(lrj!(> ^,.,,,.,.., 1 ^ 0 ,,„„. u «I wornall e alla TV franco- 

fai «ili.ilosn» eoi. . |H«e.i imlu- , chÌMm| „ t . , lU .„,,|,i „ no (]i Inni, ' u ' r ; 

«Inali//.,iti i portavoce di tutte | .a... .S b.sogno di pace per 

'le tendenze presenti in seno 
I nirOPKC «i tono tempro di- 
" ehi a ni ti di-posti; era invece 


i tori, per far li onte a una pre- 
j sanila minaccia di u -Iraitgola. 
; mento ». li imui-lro de^li e-le- 
| ri Unici \/i/ Mutcflik.i, iia 
I ripreso ipie-to punto con \igo- 
i re, denunciando » l.i campagna 
(leliliei'ataiiieiile o-tìle. izratui- 
ta e pericolo-..! ». che tende ad 
addossare all'Ol’Kd la respoti- 
s.ddlilà della eri-t mondiale e 
ad addebitarle altresì il ere- 
Hcenle irupo\erimento «l«-l « ter¬ 
zo inondo », La politica di so¬ 
praffazione «lei Ti ni peria li sino 
aiiiei'icano è la soia che può 
, far precipitare un confronto, 
- afferma )’ \!«eria, e propone 
^ die i tredici paesi reagiscano 
1 in modo solidale, decretando 
! un embargo generale contro 
' chiunque attacchi uno di loro. 



A Roma delegazione del PC d’Israele 


.trititi//.,iti t portavoce m tutte i Qlll . ||;) |- 0 1>KC pr.,|,o„r j polvere i propri problemi m- 

'ìrniM/r'^ 1 '- ,n . i è lutt.ni.i ima politica ili acmi. terni. Ma la « fìnta paco» at- 

«Il ()I r.C «i sono «empie ih- , c eoopera/ione », tua lo. lo stato di «ostilità so- 

chtarati disposti- era invece j 0 |,dn\rdibi- inclmlerc, iinie- spetA* » senza alcuna soluzione 

ttttt',litro .'Ite -conialo per | c „„ , p n „ l „| i ,„ li ,,|. concreta del nodi mediorìen- 

quanto arila la partecipa. ,„ u . llP ' |U „ M „ ^PJi ‘‘««je eterna- 

raonc .le, paci in -tluppo. a , „. rip , illR . .. .viluppo mvu.rto LE-àto cWede ad 

cui nccessii.i era «u-Uemitn da i .. 1.1 .. ..V i Y ‘ u ' u . ^ nieat aa 


E* giunta ieri a Kotna. ospite del CC del PCI 
lina delegazione dei Partito comunista israelia¬ 
no (itakah). l«i delegazione dirotta dal compa¬ 
gno Toubi el Toufik, membro (k-H’Ufficio idil¬ 
lico e della segreteria, e composta dai compagni 
Ruth Loubitz. membro dell’Ufficio politico, e 
Abraham Leionbraum del CC. si tratterrà in 
Italia una settimana, 

I compagni israel.ani a\ ranno una sene di 
colloqui politici con una delegazione del nostro 
partilo e visiteranno Roma, Ferrara e Torino 


dove avranno contatti con Io organizzazioni di 
pallilo. A Tonno la delegazione israeliana a\rà 
un incontro con rappresentanti della comunità 
israelitica. 

Ieri, ad accogliere gli ospiti del Rnkah che 
restituiscono la usila clfettunta nel luglio 1973 
da una delega/.ono del PCI a Tel Auv, c'orano 
i compagni Alfredo Rcichlin. dell.» dire none, e 
Remo Salati della sezione esteri. NELL\ FOTO: 
l’arrivo della delegazione all'aeroporto di Fiu 
/memo. 


«ione de» paesi in nuluppo, la J 
9 cui nccessiià era «astenuta «li» 

3 parsi come l'Algcriu, il Vene- 
mela, rii-ak, nettnmrntc itn- 

4 pegmiti p«-r un riassetto «u 
basi più eque degli scambi in- 
terna/iunali, tua \i«la con fred- 

w «lc//a, se non apertamente av¬ 
versata, «lai blocco delle « ilio- 
( narohic petrolifere », legato 
agli Stati Uniti: P Vrabia sau- j 
1 dita. Tirali, il Kuwait c altri. 

| . Il risultato di Algeri rnp- 
| presenta, sotto questo aspetto, 
uri successo dei paesi che «ono 
i pii» coerenti assertori della 
difesa e del consolidamento 
della indipendenza economica 
del paesi produttori c. ni tem¬ 
po «tesso, dì unVffettiv.i eoo- j 
perazione internazionale. F.. j 
in particolare, dell’ Nigeria, le j 
cui posizioni hanno prevalso 1 


economico «lei « ter/o mondo ». 
T.a piattaforma proposta dal¬ 
l’Algeria rivendica ai paesi 
produttori il diritto sovrano 
«li fissare il Im-llo «Iella pro¬ 
ibizione e i prezzi, ma rispet¬ 
ta il principio per cui i prezza 
«lessi devono essere « ri/niim*- 


Israele un gesto eli buona vo¬ 
lontà. un primo passo nella 
realizzazione delle decisioni 
dell'ONU che permetta Ih ri¬ 
presa del negoziato ginevrino. 
Questo gesto potrebbe avere 
un grande effetto distensivo. 
Ma se Israele non lo farà, 11 
Medio Oriente sarà prima o 


rotivi ed equi ». Si propone | P°1 coinvolto in una nuova 

in pratici, dm il |mv//o re.ii ' »™crrn. In ogni modo Israele 

...niEdma i. dm f^e Mt&'Skì; 

il petroli»* venga « indicizza- h o!tanto «e verrà data una 
to » nei dm- mini successivi giusta soluzione ni problema 
sulla base «I«*11*80-00 p«*r cento palestinese, 
del tasso «lì inflazione medio I colloqui Giscard-Sadat 
iimniliulc <• du> nel l«:«-80 il h!mno d °l resto un risvolto 

..economico e tecnico non me- 

ptez/o ammutì mila «te nini- no importante. II governo 
siira «lei tasso «li inflazione. francese* ha detto di essere 

Ai paesi europei e ni Ginppo. pronto u mettere a disposi- 


La polemica fra i partiti portoghesi 

Dichiarazioni a Lisbona 
del leader del PC Cunhal 

Momento decisivo della rivoluzione democratica - Necessaria l'unità sin¬ 
dacale - Gli incidenti di Oporto provocati da « gruppetti irresponsabili » 


verrebbero offerti» conili- , zione di quello egiziano un 
/ioni «pachili di credito. aiuto finanziario iniziale di 

Anticipando qm-sta « volon- [ milioni di franchi hi QUaU 


CUI posizioni n.iiino prn.n»» Anticipando qm-sta «volon- ’ -*w miuqni ai ironcn: ni quali 
Mille tesi «lei blocco « modera- ih <lin , 0}i0 w< Lr VoruIo ri . w nc «^n^ranno altri 200 

to ». favorexoli n trattative hi- .i: l>nl( . t . irfoenini-e sul- ^ sc 1 ac * on ^ ft h,‘ u . lunga, il che 

laiorali ,-o„ i nani Fon-iimn- ! ? i - • ‘ ■ corrisponde globalmente a «Ir- 

1 . ,ai ' c ,?" n . 1.1 Ilo— ilei proponili o*pre..i c .„ 7 ;, miliardi di lire. Non ò 

tori, hniit.ite alla qui'.tione del ( | t1 Ki-sìn^or nel «no di.ror.o molto per 1 bisogni deH’EEit* 

|i..|n>ho, ..Mi/a implira/ioni po- (]i , n , \ tlJ , p | 0 ,, r |„. ,„| r „ ; , to e por 11 « carnet » di ordì- 

I' 1 ,"' 1 "’. , , i .orri-poml imi imaloso nn/lonl che nccompaitna Sa¬ 
li ili.coi’.o proniinnato dal , .iiec-i iineiiii, .inierii. ino 11 ^e- dat: ccl 1 ‘ a PP llnt0 sul «han- 

r.inMri. al«eri,m per Porr. , ]'i » , ,, parlato ^'mcnto dcll'.uuto francese 

. fini,,;.] \b.lr-s ilnm rhf* I . i . . ‘ , , . che Sl Svilupperà la SCCOHda 

Sa foro!.?. l.ot! ™.. H dii.,, I o,•ri, .|, me della ,jn r tc del colloqui. Sadat chic- 

, «ornilo le basi p< r il dib.u- j noC o-—itTi riti» i pa«*«i ìmliistria- de alla Francia, tra le altre 

tuo alla conferenza, e stato I |j 7/a ,j ovilino I«* «r minacce» cose, Ut costruzione di una 


, allottato anche come doeumen* « 
to «li !,«%oro per il «\'crticc» . 
deU’OPF.C, che «i terrà, seni- I 
pre ad Algeri, tra qualche «et» < 
tini,ma. e poli-ebbi* diventare 
la piattaforma definitiva dei 
; frodici paesi per la conferenza 
« triangolare ». Non se ne co- 
. nn«cc il testo, ma la sostanza, 
f nelle granili litn*e, «* chiara, 
i Vi è innanzitutto un Fermo 
rigetto «h-II’impostazione ricat¬ 
tatoria di Kissìnger, che «{ 

' esprime nella proposta di affi* 

: dare a una «agenzia inleruazio- 
' naie » il controllo «h-lle forni- 
1 ture «li energia e nell.» ricor» 1 
renio minaccia «li intervento ! 
armato contro i paesi produi- ì 


nei confronti «lei produttori di 
j petrolio <* cerchino «li discute¬ 
re con loro « in uno spirito 
! «li buona volontà o «li concilia- 
I /ione ». Ma Ki*«Ìtmer ha te¬ 
nuto anche n ribadire che « il 
primo iniperali\o »’• fa solida¬ 
rietà dei principali paesi con¬ 
sumatori » «■ che « l’egemonia 
americana è imlisperisnhite ». 
Si può essere certi che tale 
egemonia si eserciterà nel sen¬ 
so «li restringete la dismissione 
e mandare a %uoto 1«- occasioni 
che r.idosiouc «lell’OPF.C alla 
proposta ili Giscard offre al- 
I l’Furopa. 


Ne hanno negato la scarcerazione 

1 Pretoria: i razzisti 
stanno uccidendo 
il compagno Fischer 


1 JOHANNESBURG, 27 
; 1 II compagno Abram Fi¬ 
scher, premio Lenin per la 
pace, condannato allargarte¬ 
lo nel 1966 dal razzisti sud¬ 
africani. sta morendo In pri¬ 
gionia per una grave forma 
di cancro al cervello, ma le 
autorità di Pretoria hanno 
negato la sua scarcerazione 
che era stata richiesta dal 
familiari appellandosi al 
« motivi umanitari ». Il mi¬ 
nistro della giustizia suda- 
; fricano James Kruger ha di- 
[chiarata cinicamente: «Non 
. abbiamo alcuna garanzia 
che Fischer non proseguirà 
la sua attività di comuni- 
; Bta ». Come si e detto, 11 
compagno Fischer versa l«i 
: realta in condizioni gravissi- 
: me, tanto che ì suol stessi 
• aguzzini sono stati costretti 
a trasferirlo dalla cella nel- 
l’ospedale del carcere. 

La liberazione de d’espo¬ 
nente comunista era stata 
richiesta, oltre che dai lami- 
Ilari, anche da un gruppo di 
personalità sudafricane del¬ 
la scienza e della cultura, 
fra cui il chirurgo eli lama 
mondiale Christian Ramarci; 
ma anche questo non e ser¬ 
vito a nulla. 

Abram Fischer e una del¬ 
le personalità di maggior ri- 
; Uovo del SudAtrica. Egli e 
un bianco, avvocato, già di- 
; tensore di molti patrioti, in 
particolare alruvini. proco^- 
sati a causa delia loro lotta 
contro l’« apartheid >. Pro 
prio per questa sua Instali* 
1 cabile «d appassionata opera 


' egli fu trascinalo in giudi- 
J zio c condannato all’crgasto- 
| to, con una infame sentcn- 
I za che ha suscitato esecra- 
! /ione e proteste m Lutto II 
1 mondo civile. Le accuse <n 
I base alle quali fu intentato 
! il processo contro Fischer 
erano ben 13, ognuna delle 
quali avrebbe comportato — 
I secondo le leggi farciste c 
I razziste di Pr'Uor.a — la pe- 
i na di morte 1 ira le altre, ap- 
[ par tenenza ai PC allegale 
i da quasi 30 anni), sabotag- 
i gio, riunioni Illegali, ecc. 


Dichiarazioni 
di Strauss su Mao 

HONG KONG. 3T 
«Queste congetture ..o.u 
a coluta mente mg. usili aatj, 
M«io mi e parso molto impe¬ 
gnato nella direzione quoti¬ 
diana d«*gli altari di gover¬ 
no />. ha detto u leader demo- 
c rist :a no bavarese S t ra u.s.>, 
l’ultimo str miero ch«* ha in¬ 
contrato M.io T..e-tung, a pro¬ 
posito di va lui azioni g.ormili- 
rtt.Ciie « h«', neli’asvnzi d: 
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de «Ila Francia, tra le altre 
cose, la costruzione di una 
centrale nucleare e la torni tu¬ 
ra di ormi ultramoderne, ae¬ 
rei, carri armati, mussil.. Im¬ 
pianti radar. Resta da vedere 
in che misura i capitali arabi 
<1 petrodollari) potranno veni¬ 
re in aiuto dell’Egitto per al¬ 
lettare le impreso francesi 
che. tino ad ora, hanno pre¬ 
terito stringere accordi con 
paesi arabi meno impegnati 
nel conflitto e capaci di paga¬ 
re in contanti. 

Ma quel che cl sembra par¬ 
ticolarmente importante e la 
apertura doli'Egitto all’Europa 
attraverso la Francia. Questo, 
in fondo, è 11 significato della 
visita di Sadat a Parigi. Una 
apertura che potrebbe non 
fermarsi alla Francia e che in 
ogni caso dovrebbe interessale 
tutta l'Europa mediterranea. 

Augusto Pancaldi 


! BEIRUT, 27. 

' In una intervista al quoti¬ 
diano Al Liwa, Salali Khaìttf, 
«ito esponente di Al Fatali, ha 
affermato che ì campi petro¬ 
liferi dei Paesi arabi «sotto¬ 
messi agli Stati Uniti » sono 
giti d. latto «sotto occupazio¬ 
ne» americana: ossi sono in¬ 
fatti circondati da sistemi 
missilistici «serviti da perso¬ 
nale americano». «Le mlnac- 
I ce d: occupare i campi petro¬ 
liferi - prosegue Khalaf — 
sono solo una cortina fumoge¬ 
na che ha lo scopo di fornire 
a: regimi di quei Pnesi una 
! giustificazione dcll’occupazlo* 

' ne in atto ». 

! E’ significativo che proprio 
1 oggi si siano avuto al parla¬ 
mento del Bahreln delle pro¬ 
teste contro « facilitazioni » 
concesse alla Flotta USA nel¬ 
l'isola d; Jufair, nel Gol lo 
arabo. Il governo de! Bahreln 
ha risposto che tali facilita- 
z.oni sono state concesse « con 
1 -1 consenso tacito d, tutti gli 
i Stati arabi del Golfo e di uno 
de: grandi Stati arab.. diretta- 
, mente implicato nel conflitto 
! con Israele ». 

| Sempre in tema di petrolio. 

, la radio israeliana ha annun¬ 
ciato ieri la scoperta di un 
glande gjac»mento si parla 
d. 7 miliardi di barili — nella 
C.sg ordania occupata, mila 
zona d: Ramalluh; oggi la 
stessa radio ha in parte retti¬ 
ficato la dichiarazione, defi¬ 
nendo le notizie sulla consi¬ 
stenza de! giacimento «esage¬ 
rate » o per lo mono « prema¬ 
ture ». 

Il presidente sir.ano Assad, 
:n una convor.saz.oiv* con no¬ 
mai: d'affari amor.cani, ha 
(tetto thè la S.r.a, in caso di 
accordo d: pace, o pronta ad 
,i< tettare una zona sm.btan/ 
z«\\ alla fronta*ra <c,<>* sul 
i Gola ni .se Israele fura a.t vt- 
ta.po, ed ha .potizza’o una 
‘ in se ad- 10 km. su, due lati 
del confine. 


LISBONA, 27 

Il segretario generale del 
Partito comunista portoghe¬ 
se, Alvaro Cunhal, ha pre¬ 
sentato e illustrato alla stam¬ 
pa un documento approvato 
ieri sera dal comitato cen¬ 
trale del PCP ed ha esami¬ 
nato la situazione politica 
del paese La conferenza 
stampa di Cunhal costituisce 
in qualche modo la risposta 
a quella tenuta in preceden¬ 
za dal leader socialista Ma¬ 
rio Soares. 

« In Portogallo, ha detto 
Cunhal. noi avanziamo con 
le classi lavoratrici e popo¬ 
lari c con tutte le forze de¬ 
mocratiche che vogliono par¬ 
tecipare all'edificazione del¬ 
la democrazia ». Indubbia¬ 
mente « la rivoluzione demo¬ 
cratica attraversa In Porto¬ 
gallo un momento che può 
essere decisivo ». ma non c’e 
motivo di dubitare della va¬ 
lidità della coalizione di go¬ 
verno, e « coloro che difendo¬ 
no l’unità delle forze demo¬ 
cratiche hanno di che essere 
soddisfatti ». 

Il Partito comunista ìxirto- 
ghese è favorevole a una po¬ 
litica unitaria ed e soddi¬ 
sfatto che la recente crisi che 
ha minacciato la stabilità del 
governo sia stata superata. 
11 partito è anche favorevo¬ 
le all’unicità del sindacato 
nazionale, In quanto ciò e 
adeguato alla situazione por¬ 
toghese. E' inoltre importan¬ 
te condurre una lotta a fon¬ 
do contro i grandi monopoli 
e il latifondo, che ostacola¬ 
no lo sviluppo del paese. 

Rispondendo in particolare 
alle critiche di Soares, Cu¬ 
nhal ha smentito che 11 Par¬ 
tito comunista abbia mire 
egemoniche, ha escluso che 
osso domini la stampa e la 
televisione, ha respinto In 
eventualità di una guerra ci¬ 
vile in Portogallo, idea che 
sl alimenta soltanto delle vo¬ 
ci intendale secondo cui i 
comunisti e 1 militari stareb¬ 
bero preparando un colpo di 
stato, ha espresso 11 convin¬ 
cimento che non cl saranno 
incidenti a Lisbona durante 
le due dimostrazioni previste 
per II 31 gennaio, una socia¬ 
lista e l’altra comunista, e 
ha Infine approvato l’Idea ~ - 
avanzala da Soares - - di un 
dibattito televisivo Ira 1 ca¬ 
pi del tre partiti di governo, 
con la presenza, come mode¬ 
ratore, di un rappresentante 
del movimento delle forze ar¬ 
mate 

Circa gli incidenti di Opor¬ 
to. che hanno impedito il con¬ 
gresso del Centro democrati¬ 
co sociale, Cunhal il ha con¬ 
dannati come opera di « Irre¬ 
sponsabili gruppetti di estre¬ 
ma sinistra » li centro demo¬ 
cratico sociale, ha detto Cu¬ 
nhal. non mostra di avere 
un'ideologia iascista, ma in¬ 
dubbiamente raduna intorno 
a sé forze conservatrici <» rea¬ 
zionarie. « Non dico che sla 
un partito fascista, ma dico 
che gran parte del popolo lo 
vede cosi. Condanno comun¬ 
que. ha concluso Cunhal, le 
azioni commesse per lar so¬ 
spendere il suo congresso». 

Durante una precedente 
conlcren/a stampa. Mano 
{Soares. leader del partito so- 
eialiS.i portoghese e ministro 
degli rotori. a\o\,t spiegato 
lo fagioli: per le qua.: i so¬ 
cialisti hanno decido di resta¬ 
re nel governo, malgra«io U 


] loro dissenso sulla legge che 
I Istituisce 11 sindacato unico 
U socialisti hanno votato 
contro, mentre a favore si 
erano espressi 1 comunisti, 
il Movimento democratico 
nonché 11 comitato di coordi¬ 
namento delle forza? armate». 
Soares ha al fermato che il 
suo partito reputa « urgente 
e indispensabile nell’attuale 
momento, stabilire un’intesa 
profonda ed esente da ambi¬ 
guità fra i tre partiti della 
coalizione c il Movimento del¬ 
le forze armate ». Secondo 
| Soares. « lasciare il governo in 
1 questo momento significherete 
i be spalancare la porta ad av. 
I venture politiche sia di sini¬ 
stra che di destra». 


Il leader socialista ha chie¬ 
sto che le elezioni generali po¬ 
litiche abbiano luogo alla da¬ 
ta già indicata dalle forze 
armato: la democrazia poli¬ 
tica — ha rilevato Soares — 
è l’unica strada al socialismo 
e « qualsiasi strada che non ri- 
spetti la democrazia politica 
e la libertà del popolo porto¬ 
ghese esporrebbe la nazione 
ad una avventura l cui rischi 
sono imprevedibili. Questi ri¬ 
schi che sono una profonda 
divisione della società porto¬ 
ghese, un eventuale blocco 
economico e la guerra civile 
o l’Intervento straniero non 
possono essere esclusi a prlo- 
r: o guardati con leggerezza». 


Un morto a Corfu per 
una protesta anti-USA 


ATENE. 27 

Il procuratore Gheorghlos 
Voltls continua l’inchiesta sul 
colpo di stato del 21 aprile 
lf)G7 e. dopo aver ordinato 
l’arresto di Papadopulos. ha 
notificato avvisi di convoca¬ 
zione per rispondere dell’ac¬ 
cusa di « alto tradimento e se¬ 
dizione » ad altri ex generali 
ed ex colonnelli. Tra questi 
figurano l’ex reggente Zoita- 
kis, l’ex capo di stato mag¬ 
gioro e vice presidente della 
Repubblica con Papadopulos. 
Odisseo Anghells, il fratello 
di Papadopulos. Koralambos, 
c l’ex ministro del turismo 
Aslauides. 

Una violenta manifestazio¬ 
ne contro gli Stati Uniti si 
è svolta oggi a Corfu, Accu¬ 
sando Washington eli aver so¬ 
stenuto la dittatura fascista 


| e quindi i turchi nel rafia re 
di Cipro, la folla si è radu- 
; nata In porto alla notizia 
i dcll '1 min inente « visita » eli 
j un’unità delia .sesta flotta 
! USA, 11 cacciatorpediniere 
I «Richard Byrd », ed ha as 
salito l’auto di due ufficiali 
americani appena sbarcati. 
Questi sono stali costretti a 
tornare a bordo in gran fret¬ 
ta, scortati dalla polizia. 

Arlstidis Maritsas. un agri¬ 
coltore di 60 anni che sl tro¬ 
vava fra la folla, v state tra- 
I volto da un furgoncino ed ò 
1 rimasto ucciso. La polizia af- 
J ferma che il latte non ha 
un rapporto diretto con la 
manifestazione. 

La nave USA « Richard 
! Byrd » ha ufficialmente ati- 
| nùllato la visita a Corfù su 
1 richiesta del governo greco. 


Ondata d’arresti 
in Uruguay 


MONTE VIDEO. 27 

Un'ondata di arresti è sia¬ 
la effettuata negli ultimi 
giorni nell'Uruguay. 

Fra gli esponenti della cul¬ 
tura c* della politica arre¬ 
stati in questi giorni vi so¬ 
no Jaune Perez della segre¬ 
teria del PCI (gli sono state 
strappate le unghie de! pie¬ 
di >; Edoardo Yiera. direttore 
del quotidiano comunista F.Ì 
Popular io paralizzato ad 
una gamba, ma è stato co¬ 
stretto a stare in piedi per 
-10 ore, cosa che gli ha pro¬ 
vocato un collasso); Alcldo.s 
La n/a, della direzione* della 
confederazione del lavoro, 
torturato: Armando Gonza* 
Ics, ritenuto 11 maggior .scul¬ 
tore dell’Uruguay: il peda¬ 
gogo e scrittore Sosa: Wa¬ 
shington Bruno, ex preside 
della facoltà di medicina; 11 
dott Gonzales, presidente del 
«FIDEL» (fronte di sinistra 
i por la liberazione), ex presi¬ 
de della facoltà di archilei- 
tur»; Oraelo Pazza no, arre¬ 
stato con tre fratelli e la ma- 
! dre. o torturato di fronte al¬ 
la famiglia 

I militari hanno espulso dal 
paese 11 preside della lacolta 
, di architettura, Carlos Ite- 


I \orbito. Imballandolo sul 
I «Cristoforo Colombo», cliret* 
• to « verso il paese di ori gl- 
| ne», cioè rifalla. Carlos Ro¬ 
ver bito «rnvera a Genova 
, ITI lebbra io. 


Congratulazioni 
di Ford a Ciu En-lai 

PECHINO. 27 

Il piv-adonte americano Forti 
h.i im Mio le sue congratulo zio- 
n. scritte .il pruno ministro ci¬ 
nese Cui En l.u jx-r essere sta 
lo riconfermato nella carica. Lo 
i «ferisce Nuova Cina » 

Fra Pulirò Foni ha scritto a 
Ciu* « Attendo ioli impazienza 
di incontrarvi durante l'anno 
m corso per discutere quesiio¬ 
ni di connine interesso... Men¬ 
tre. come avete fallo rilevare 
nella vostra «dazione ulPassoni- 
idou. divergenze fondamentali 
|M*i mungono fra i nostri paesi, 
io continuo a sjjer.m* che, con 
gli sforzi «ornimi, riusciremo 
ad appianare (jueaj contrasti e 
a far progredire la causa del! « 
nomi a lizza/ione del le relazioni 
nno americane jjej- adempiere 
all’impegno comune assunto nel 
comunicato di Sciancai del ’72 *. 


/Dalla prima \mpinti) 

contatto d.retto con : sor*er¬ 
gati. Un paiT.to.ure trascina¬ 
tele, certo, d: fronte alla ria- 
g:ca gravità de, lati, ilio qui 
dovre bbcro e.ssoi c g, ud.cut., 
ma un particolare (he illumi¬ 
na .sulla greve lentezza della 
; g.ust.z.a 

Tre oro, quind., d. attesa e 
in queste tre ore lo « show » 
dei due imputati. R.portiamo 
separatamente le loro ni fer¬ 
ma/:on: pnncipal. anche se 
:n realtà si e trattato di un 
.ntrecciars:, talvolta apparen¬ 
temente polemico, d: al torma- 
! z.om. 

Secondo Froda, per comìn- 
I c.are. « il processo deve essere 
ì rinviato perchè mancano una 
| serie di elementi. Potrebbe 
essere celebrate subito se le 
I condizioni fossero diverse, Por 
I ragioni di omologia — non di- 
I co di eguaglianza perche e un 
| concetto orribile — dovremmo 
i essere scarcerati anche noi, 
i altrimenti sl avrebbe una 
i posizione di diversità ». 

— Co.sa pensa di Valpreda' > 

! — Secondo me Va lo roda e 

I innocente. 

I — Lei sa di Questa funocen- 
za, iìi Quaiito ne ha le prove! 
] — No, e solo una mia opi¬ 

nione. 

I — Se fosse scarcerato, lei 
' andrebbe all'estero? 

— No, sono un soldato polì¬ 
tico. quindi non scappo. So 
volessi avrei molti modi ex- 
tralegali per fuggire Ma sono 
un soldato c non scappo, an¬ 
che se nel nostro paese ci 
sono generali che svengono 
1 quando li arrestano, 

Premesso che l’affermazione 
di Froda secondo !« quale 
avrebbe potuto fugg.rc quan¬ 
do voleva era stata accolla da 
grandi risate - forse anche 
ottimistiche - dei carabinieri 
della scorta ie d'ultra parte 
pochi Istauri prima vi era 
stato uno scontro aspro fra 
lo stesso Froda e un ufficiale 
al quale Froda aveva ordinato 
d*. togliersi davanti perchè gli 
impediva ri 1 vedere !a corte 
i essendo tro r **ro grasso, ni che 
l’uJIiciale gli aveva ingiunto 
«stia z.tto, deficiente» e 11 
pres.dente aveva dovuto in¬ 
tervenire convocando 1 due 
dirigendo una riconciliazione 
all'insegna del «vogliamoci 
bene»), premesso questo, bi¬ 
sogna parlare ora di Ventura, 

Anche per lui la prima do¬ 
manda era stata se ritenesse 
che il processo dovesse o no 
pro.se giure e anche in questo 
caso — naturalmente — la ri¬ 
sposta era stata negativa: 

— No. finché non sarà chia¬ 
rita riatta partecinaz.onc del 
SID a! latri del '69, 

— Lei era del SID ° 

— No, non ne ho mai fatto 
parte. 

— Era un collaboratore? 

— I collaboratori sono paga¬ 
ti io non sono hihI stato pa¬ 
gato. 

Sl tratta, come si vede, di 
una risposta estremamente 
ambigua, perchè è una nega¬ 
zione che contiene in realtà 
un’affermazione. Ovvio, quin¬ 
di. che ,n questo punto si chie¬ 
desse «a ventura so ritiene op- 


(Dalla prima pagina) 

che aiutano «coloro che vo¬ 
gliono spingere socialisti e 
cattolici allo scontro per lo 
.%co 7 jfro». L’on. Manca, delia, 
segreteria del PSI, ha dichia¬ 
rato che nel prossimo CN de¬ 
mocristiano sarà possibile ve¬ 
rificare se vi è nella DC dav¬ 
vero uunu maggioranza di¬ 
sposta a mettere in crisi 
nuovamente il difficile equi¬ 
librio raggiunto con il gover¬ 
no Moro, ricreando una situa¬ 
zione di ingovernabilità ». 
aPer quanto riguarda il PSI 
— ha detto Manca —, esso 
ribadisce la sua volontà di 
preservare il quadro democra¬ 
tico e di tenere nella sca¬ 
denza prevista le elcziojii re¬ 
gionali, appoggiando c solle¬ 
citando il governo a portare 
a ronfi’ i suoi impegni ». L’on. 
Balzamo ha preannunciato la 
presentazione di proposte del 
PSI per l’ordine pubblico. 

La preparazione del CN de¬ 
mocristiano è comunque 
scandita anche dalle polemi¬ 
che interne al partite. Le 
riunioni nazionali delle cor¬ 
renti di « Forze nuove » (Do- 
nat Cattili) e della Base 
(Galloni, Marcora, De Mita, 
Cossiga. Granelli) sono sta¬ 
te improntate a un attacco 
globale alla « gestione » del 
partito c alla sua stessa linea. 
I dorotei, che sono apparsi 
molto prudenti, si riuniran¬ 
no domani, mentre Sl gruppo 
Andreotti-Colombo prenderà 
una decisione sul problemi 
aperti nel partite soltanto 
dopo avere ascoltato la rela¬ 
zione di Fanfanl al CN (co¬ 
si ha detto ieri l'on. Evan¬ 
gelisti) La situazione delia 
immediata vigilia della ses¬ 
sione del Consiglio naziona¬ 
le de. secondo quanto rife¬ 
risce VAq»u pari, vedrebbe 
nuovamente nello vesti del 
mediatore l'on. Moro, il qua¬ 
le avrebbe l'atto nel giorni 
scorsi drl passi nel con¬ 
fronti dei maggiori esponen¬ 
ti delle correnti di sinistra. 
In relazione a queste indi¬ 
screzioni, l’on. Ga.loni ha 
dichiarate che le sinistre de 
non sono «animate da un de¬ 
siderio d> rottura per la rot¬ 
tura », ma sono costrette «« 
operare per provocare un 
chiarimento interno ». 

Ite sinistre sono in < unirà- 
sto con Fanfam anche por 
quanto riguarda l'imminente 
uscita del loro periodico. Il 
domain d'Italia. La segrete¬ 
ria de. infatti, ha nuova 
mente diffidato ! promoter: 
iGalloni. Donat Cattln, Sal¬ 
vi. Mori ino e Bodrato. cioè 
basisti, forzanovisti e moro- 
tei). minacciando misuro di 
carattere statutario. La rivi¬ 
sta. tuttavia, uscirà ugual¬ 
mente, c 1 dirigenti delle si* 
n.stre hanno fatto osservare a 
Fanfanl che vengono già pub¬ 
blicate riviste di corrente, 
i come Concretezza di An- 
l dreo? 15 o Suore cronache dei 
ianfantani iuscita saltuaria¬ 
mente anche nel recente pus- 
j sa tot senza che nessuno mi¬ 
nacciasse fulmini dìsclpli- 
I nart. 

I In questo quadro, il mo- 
i vanente giovanile de — di¬ 
retto attualmente da un do- 
! roteo. Pizza — ha accentua- 
' to il proprio atteggiamento 
i critico nei confronti della 
segreteria de! par: te La 
D.tenone naz onaìe giovanile 
ha confermato con un docu¬ 
mento ie precedenti prese 
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ma. comunque, sono du ripor¬ 
tare altre due «riformazioni 
«In questa iiconda sono «m- 
portanriss.m . genera!. • e, a 
proposto d, Delle Ch.a.v « Se 
il SID avesse consegnato sub - 
to ì suo raoport*. due anni 
dopo De.!e Ch.j.e non sareb 
bo enfiato al V.m«na!e >: m 
altri temili: non v. crebbe 
state .1 tcntat.vo d: «golpe*» 
d: Borghese 

La conferenza .-.tanipa e -*« 
ta interrotta, arie 12 . 2 .">, da! 
ritorno ,n aula de..a Core rlv 
ha proceduto a. .Miramente 
dei lmkLc. poppar., o: la 
ud.enza e stata nuovamente 
sospesi per cinque irnnut. In 
segno d. lutto por le v.tl.mc 
della strage Ja. (.sta di Em¬ 
poli 

Alla ripresa, dopo la cosi-- 
tu/ione delle pari., sono state 1 
presentate le ecce/.on. che 
verranno ."u.-trnte doma», ma 
che sostanz-.rimente sono 
quelle che avevano prennnun- 
eiato ieri: liberta provvisoria 
per Froda v Ventura, a ir::.or¬ 
namento del processo <n atte¬ 
sa che si dei,da la (orie di 
Giannctt.n, elio !« d lesa d<\ 
due detenuti consolerà « parte 
integrante di questo d.batti¬ 
mento»: nutrita dello senten¬ 
za di r.nvio « gmd z o d'*l 
Biondi e qu.nd’ rem one de¬ 
gli atti rel.it. v. «1 giud.ee 
,struttore «on un r.nv o «s.nc* 
d.e » del (libate m«*nto ed in¬ 
fine -- come av< vaino detto 
prima — la mo\si della dteesa 
di Ventura, secondo \\ quale 
l’intero processo dovrebbe es¬ 
sere restituito a. giuda, e 
istruttore poiché c. si trova di 
fronte a duo r nviì a g.ud.zio 
— quello del gruppo Valpre- 
d« e quello del gruppo Preda- 
Ventura — in contrasto tra di 
loro dato che tra « distinti 
gruppi di imputati non e sta¬ 
to riscontrato alcun nesso, 
alcuno- forma d: concorso nel 
reato, 

A parte il fatto che in Cas¬ 
sazione bu questo si è già pro¬ 
nunciata ne) momento in cui 
ha disposto l’un.fica/.one dei 
due d.battimcnt: ~ disposizio¬ 


ne .i parte che vi sia 

.1 r sdio d. lare due pioces- 
s sep ira 4 p< : ri medesimo 
fatto, ben i che un imputato 
su. i i capo ne.ide un accasa 
i <o%i jiJ.i.imi.v e che da scm 
pre s proc lama «nuocente, 
da « 'M\ a* an :: attende che .. 
pro( o. .«> . i / 

Ki d !»• a d. Va!preda, qu.il¬ 
ei., na u i.i sola r vend (azione 
da ,i\,i:im e. (he .. processo 
j ,m ',-«■ ■ i,( fino a, ria sso. uz. one 
del gruppo (leali anarchici. In 
tenerrebìx* nella discussione 
sa. e eacz.on.. qu nd , solo se 
<1 JCstei ob.ettna dovesse a!lon¬ 
tana :.s E questo s: vedrà nel- 
| ! «id «uizn d doman*, quando 
, >«*{av.on. i.ic sono s*a 

1 le ,o.o pi (“ceniate. \errarne 
1 ,1 uste ale e ,.i co:-/* dovrà de 
| c dere 

Valpreda e 
' Gargamelli 
rifiutano di 
sedersi accanto 
ai fascisti 

| MILANO, 27 

I Parilo Va!pi**da e Rob^rte» 
I Gara.»meri, hanno sp.ecato 
j stasera, al club Turati dt 111 
rimo, ne \ orso d. una con- 
1 lerejva s'ampa |X‘i\he h*n 
l no dec’so cl. non ”C\ arsi al 
processo d C.rianz.iro. Non 
I <*. andiamo ~ hanno detto 
I — jir.m.t d ta”o perchè non 
I intcnd.amo sedere., sul ban- 
j co deg.i .mputari. accanto a, 
j fase .sfi Fiv-da e Ventura. 

1 Inoltre, accettar/* di prescn- 
I zia re un processo che. obici- 
I rivamento. tende a rcsuscita- 
| re il fantasma degli oppost. 
estremismi. sanificherebbe 
avallate una tesi poi.fica che 
riteniamo aberrante e che re¬ 
spingiamo fermamente. 

«Semmai dovremo recare, 
a Catanzaro — ha detto Vai- 
preda — sara soltanto per di¬ 
re ai g.udic: qua! è ;) no 
stro nom**, basta ». 


estendono le polemiche 


di posizione, favorevoli a un 
radicale cambiamento anche 
«ri « vertice » della DC «rie 
un esplicito riferimento a 
Fanfanl). I giovani de af¬ 
fermano eh* 1 «Ite prese d. 
posiziono d. Fanlani il 
loro movimento oppotv < la 
ricerca di un progetto po 
litico » che r.qua.if.ch. la 
DC eom** forza <. pupo' i- 
re, democratica v untila- 
svista », poiclte sono convn- 

ti. tra l'altro, che crisi del 
cosiddetto «modello di svi¬ 
luppo» e crisi della DC so¬ 
no « strettamente interdipen¬ 
denti ». Il documento r.- 
b'icl.sc»* ’oppos.z.one de. 
giovani de a un Congre,v.o 
anticipato (1**1 partito che 
«ribadisse e consolidasse la 
incapaci!a dcU’attuule segre¬ 
teria nazionale a comprende¬ 
re c a interpretare politica¬ 
mente le esigenze del cam¬ 
biamento e le al’canze socia¬ 
li necessarie alla loro realiz¬ 
zazione ». 

li testo approvato dalla Di¬ 
rezioni 1 g.ovanile de alter- 
ma anche la .< mdilazionabi’c 
nece ss ?ta » d: esonerare Fan- 
fani (questa a fi erma z'ono o 
stata r fer.rta or: da un gior¬ 
nate. non da.te agenzie d: 
stampa). Su questo punto 
si «»ra verificato un contra¬ 
sto nella rimane d<*l Consi¬ 
glio nazionale g.ovnmk*. do¬ 
ve fnnlanian: «■ moroto, s. 
ciano opposti a l'approvazio¬ 
ne del documento, facendo 
mancare .1 numero te lì a te E' 
cosi che ,1 teste e stato va¬ 
rato allora dal.a D.razione. 

Con un'interv.sta a Epoca, 
anche il pres.dente del Sen, 
to. Spagnorii, ammetto oh ■ 
por la s’tunz one attua’* 1 ite. 
Paese «la DC, accanto <?’ 
menti indiscutibili, ha re- 
.sponsabihta non hev 1 » ‘se¬ 
condo Spagnoli’, rii DC te- 
vrebbe tendere ad essere . c 
steste, « con un deciso eu¬ 
nuca mento di metodi e di vo 
mini, con uria rifondazio.r* 
culturale, con scelti’ precise 
da portare ai ani 1 concordi- 
mente », questa az.one le 
vrebtx* essere (ondo'.li, pela 
sostenendo l’opera « tenace e 
foraggio sa» d* FanJan.. I! 
presidente 1 d«*. Senato s' «* 
diiluso (indie .'-ut prob.en 
ctel funzion \mento ri* 1 Per- 
lumen'o e rie' e ari tu/ on., 
d.cendos. « nettamen'r con 
frano» a una r fo: ma cleri,i 

DIREZIONE DC 

ne de, i<*r. --era !ia <1 
.. b:..iin"o rie. par* te n.uo 
a una re.az.o ìe fiorite -en Fi. 
cucci su.la te/ge per a r 
forma de, d.r.tto ri. firn,gl. i 

A. terni.m* rie ,a\or «* ,-t i 
to ajiprovato .ri ci *h ime-yo 
con il qua’/* di cric ia « ta 
pida e dehtrtna upi>'oia.a 
ne » cP'ria .eg_'e ,J* , r .. ri.» 'lo 
d. lam.zi a Lenirne d‘-rie 
proibiste «.he r zuinfine 
.'aborto >• -tate : nv.atei u 
un'altra r.an.one 

l.l i K i < .1 h.l d.iM 
alla s la re rii/ tuie i i * i • o 
.n buoni pad e p’opi.unJ. 

st. co. quas' non fosse state 
rii DC ad astaco,.»se il *or.-o 
della legge < h>* oj.i -indie 'o 

i Se udo c r<v* a *■** d * ** ri vo - r 

, varare piu pi* .’«• L* a 

•re* hi ’. end ri*» * v ne! lu 

I Z. O s. .)!SM rii TX' .la l > -e 1 

1 tato un ri’.'* z io ri- 1 " * u 

| mns'i'tor trm 1 u" to"r 

' strutture *o*-h’7’ o a"e *<i- 

1 nj'gOr a ;* he ’i o:d U' p'O 

, blemi della procreazione re¬ 


sponsabile », mentre — ha 
soggiunto — < è oggetto di 
studio la rev.smne delle nor¬ 
me pena’' su’l'aborto, secon¬ 
do una linea — ha detto — 
di rigorosa d'tesa del diritto 
alla nia, dt tutela di salute 
della madie e di valutazione 
dcVc circostanze connesse alla 
| prat’iu abor tira che — a suo 
| nadi/o -- in nessun modo 

| piu) essi-re t onsidciota un 

j din'to de"a persowa o un 
l me.co rfi 'un taz one delle no- 
< scie» 

i Gonfio .'.nvx>stu/.one (}/•;. 
I rii a-gge su, d.r.tto d. fam.* 

* g .a si i* d eh..nate il sena¬ 
to:»* Ooneria 

| Ne, corso de! d.batt to sul 
consunt vo della DC. l’on. Ba¬ 
diate ha chiesto, por il prò.- 
Mino bilancio preventivo, una 
I * migliore precisazione » de. 
la de. t.nuz’om* de, fondi 

! LA MALFA L . 01) Ll 

l Iti anticipato .eri le lineo 
| tic”a propr .,1 relazione ai 
i prossimo Congresso naz.olia¬ 
le eie. PR1. che si terrà a 
Genova dal 27 febbraio a. 
2 marzo 

Eg... *.en ! pi.m: capito!, 
di questo documento, svolgi 
una an«!.s: della s.tunzion» 
internazionale e nazionale 
richiamandos. alle posizioni 
repubblicane già note sulle 
I oi-gim delia cr.si in Etto, 
i R..spetto alia s.tuo/.one at 

| tuoi».*. Li Maria afferma elv 
| irimpegiv* de rcpubbiican. 

| «ronanc prioritariamente po 
litico, in relazione alle mi 
nacce clic possono gravar» 
i sud e st :i azioni repubblica 

■ ne» I. ziee-pres.dente del 
« Cons'gi o r tiene che probi* 
l b.im**nt»* ia situazione po .! • 

* < a « rimaria unmutata fino 
1 alte e'eziovi regionali > : dop > 
I s: creerà uno stato d. rose 
I d: cu. e arduo prevedere rie 
1 solu/.one Eg.. s. rifer se ■ 
1 «!>• nd «.uz.o'i d prospett.- 
! \a d«‘l PCI e (fi*. PSI, c sor 

i -.unge die la pos.zionc óc 
I dopo !•• «v’/.on. re r ,onal 
! <« dipende da a*tcagiumcnt' e 
| ciri ostante oggi non uiluta- 
i bd> .. p«*r< .o, La NLilfa s’Jg- 
ger . e** a r«*pubb! coni d: 

* « non suerrtersi >* ora noi la v* 

I .uta/.oia* derie vare prosp»**- 
I i.ve :! PRI atea b.sogno d. 

I « ogni (onvicto elemento fti 
giud’Z.o» i>-» dee dere doma- 
I ,i. la « sua linea intima » ne 

■ confici:' rieg’. i.tr. partti; 

. ’uteuto * s. i) re.ria un « pun- 
1 to 4 ermo ai riferimento'» r. 

■ *-;>»*,to a: prob’em. attuali, e 
' tei/ile condurle con « pten^ 
I successo » <i < nro's/mq get¬ 
tila! a eh ttifiate », 

La M rifa ha aneli/' colto 
1 luu.i.so ;x r espi*.mere un 
g'iid./o negat.co sulle e.spe- 
r.enz/' le’iip.ute 1 d-n repub- 
- b, cau icu . gi*\ern. Anrireot 
1 ti e Rum*': 
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